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NICOLA TRANMQUA 

I l ventesimo secolo è entrato neH'uItlmo decen¬ 
nio. Oggi mancano dieci anni (meno un gior¬ 
no) a quello che ci pareva lino a poco tempo la 
il lontano Duemila. Ma questi anni Ottanta che 

_ si sono appena chiusi e i Novanta che si stanno 

aprendo che cosa portano al teizo millennio 
dalla nascila di Cristo? La risposta non e tacile per nessuno 
e lo è ancora di meno per chi la di mestiere lo storico. 

Ma lanl'è. La vicinanza del Duemila, ora che nessuno 
parta più della «line della storia» e di altre ba^ia.nale, spin¬ 
ge più o meno tutti a chiedersi che cosa ci riserverà la line 
del ventesimo e l'avvio del ventunesimo secolo. È vero che 
mancano aiKora dieci anni e proprio r89 ci ha ricordato 
imperiosamente che a volle bastano pochi giorni, settima¬ 
ne o mesi percambiare tutti gli scenari. 

Una cosa è certa, per incominciare. Se Sparta piange. 
Alene non ride. L'89 ha chiarito lino in londo, anche a chi 
non voleva vedere, che il modello di Stalo e di società n.Ho 
in Russia dalla rivoluzione d'ottobre non ha retto alla slioa 
del tempi e alle esigenze delle masse; sarà stata una «rivolu¬ 
zione dall'alto» nei suoi esordi legali alla «pcreslrolka» di 
Gorbaciov, ma la Iraslormazione, quasi sempre pacilica, at¬ 
traverso grandi manilestazioni di piazza, delle democrazie 
popolari dell'Europa orientale in regimi plurìpartilo 6 una 
lezione che bisogna sottolineare ancora una volta e che 
suona come una condanna senza appello del partilo unico 
e della commistione tra istituzioni di governo e partilo. 

Non sappiamo come sarà '.'Europa del Duemila ma ù 
probabile che tra dieci anni il vecchio continente possa 
presentarsi unificato, senza muri e barriere tra Est e Omt di 
fronte all'Urss e agli Stati Uniti. Del resto se c'é un ostacolo 
a questa prospettiva esso è costituito proprio dalla nascita 
di pericolosi nazionalismi in lutto il continente, e particolar¬ 
mente ad Oriente, anche dentro i confini dell'Unione Sovie¬ 
tica. Non sappiamo se Gorbaciov riuscirà a portare a termi¬ 
ne la riforma strutturale del suo paese ma c'é da augurarse¬ 
lo giacche il panilo unico e la negazione della democrazia 
moderna, ma lo e anche il pullulare di piccoli Stali l'uno 
contro l'altro. 

D icevamo che anche Alene non ride. E non ci ri¬ 
feriamo solo al nostro paese che ha assistito 
pressoché immobile agli sconvolgimenti del¬ 
l'Est europeo, che cerca di fare orecchie da 
mercante alle novità che vengono da sinistra, , 
che assiste più o meno impassibile a quel che 
succede come se avesse raggiunto una piena democrazia e 
non avesse nulla da imparare. L'abbiamo detto più volte 
ma dobbiamo ripeterlo: viviamo in un paese caratterizzato 
da una pericolosa tendenza al «regime», da clamorose e 
perduranti ingiustizie sociali, da una maggioranza che non 
vuole affrontare sul piano legIslailvD l'urgente riforma delle 
Istituzioni e la necessità di leggi che limitano il potere degli 
oligopoli, l'espansione della malavita organizzata, il paras¬ 
sitismo di una parte notevole della società rispetto alle mas¬ 
se lavoratrici. Anche il Censis e l'Istat nelle loro inchieste di 
fine anno sottolineano che qualcosa non va nell'Italia 
detl'89. 

I dicci anni che ci separano dal Duemila sono una oc¬ 
casione storica per la sinistra di costruire l'alternativa all'at¬ 
tuale sistema di potere: ai comunbti come ai verdi, ai socia¬ 
listi, ai radicali, ai cattolici democratici si chiede di non per¬ 
derla e di discuterne a fondo le basi politiche e culturali. Ma 
Il problema non e solo italiano. In questi giorni la stampa 
Iellata al nostri soffocanti oligopoli ha usato la tragedia ro¬ 
mena per nascondere o minimizzare le impressionanti 
contraddizioni delle democrazie occidentali: le sacche di 
povertà e di sottosviluppo che caratterizzano i paesi arre¬ 
trati ma allignano anche in quelli più ricchi (dagli Stati Uni¬ 
ti ^la Gran stagna, alla Germania) il diffondersi inesora¬ 
bile della droga e dell'alcolismo che esprimono un disagio 
assai più che individuale, la crescente spollticizzazione del¬ 
le masse e il livello sempre più basso della classe politica in 
tutto l'Occidente, il controllo sempre più rigido del potere 
politico ed economico sui mass-media e si potrebbe conti¬ 
nuare ancora. 

In questo senso, malgrado le innumerevoli differenze, si 
può dire che la fine del ventesimo secolo consegna agli uo¬ 
mini dell'Est e dell'Ovest un medesimo messaggio: propno 
le masse lavoratrici, tante volte bistrattate o mmenticate, 
suggcnscono l'esigenza sempre più forte di costruire una 
democrazia che parta dal pluralismo dei movimenti e dei 
partiti ma sia capace di avvicinare piuttosto che allontanare 
tutti gli uomini ad essa e crei istituzioni flessibili e in grado 
di recepire istanze sempre nuove. Una democrazia che non 
SI fermi alla sfera politica ma investa gli aspetti economici e 
sociali del mondo contemporaneo: cne coniughi insomma 
le libertà di tutti con una effettiva giustizia sociale. Non si 
tratta di un obiettivo né facile né a portata di mano. Ma gli 
avvenimenti con cui si chiudono gli anni Ottanta vanno 
proprio in questa direzione. E dunque una speranza é co.!- 
cessa a dieci anni dal Duemila. 


IL MESSAGGIO D! CmOAHHO 


Il presidente della Repubblica ha parlato deir89 europeo 
auspicando una nuova stagione della libertà anche a Ovest 


Cossìga: il vento dell’Est 
deve scuotete anche noi 


Traguardi di libertà e di pace chiudono il decen¬ 
nio e inducono a guardare avanti con ottimismo. 
Lo ha detto Cossiga nei messaggio di fine d'anno, 
sottolineando che gli avvenimenti nell'Est europi 
sono una grande sfida per l’Occidente. E l'Italia? 
«Contro la violenza della matasocietà del crìmine e 
della prepotenza anche noi, non dimentichiamo¬ 
lo, abbiamo bisogno del vento della libertà». 

FABIO INWINKL 


■■ ROMA. Sono stati i muta¬ 
menti in atto in molti paesi 
dell'Europa orientale e le 
inedite prospettive in materia 
di disarmo e distensione a 
caratterizzare larga parte del 
messaggio rtvollo dal capo 
dello Stato agli italiani nel¬ 
l'ultimo giorno di questo 
esaltante e drammatico 
1989. Cossiga ha parlalo del 
tramonto di «regimi tirannici 
che tradirono anche moti 
sinceri di eguaglianza, libe¬ 
razione e libertà, moli che ri¬ 
mangono parte comunque 
importante della nostra sto¬ 
ria comune». Ma questa nuo¬ 


va stagione costituisce una 
grande sfida per l'Occidente, 
che non deve rinchiudersi in 
«una concezione nazionale 
ed intemazionale statica». 
Un monito assai preciso é 
quello indirizzato al nostro 
paese. È necessario «far vin¬ 
cere il diritto ovunque, quel 
diritto che è garanzia di li¬ 
bertà, contro la violenza del¬ 
la malasocletà del crimine e 
della prepotenza». Il presi¬ 
dente della Repubblica con¬ 
clude; «Anche noi, anche noi 
italiani, non dimentichiamo¬ 
lo, abbiamo bisogno del 
vento della libertà». 



Gorbadov: 
il mondo riparte 
dal 1990 


MARCELLO VILLARI 


■i La «pcrestroika rivoluzio¬ 
naria» vuole costruire una so¬ 
cietà Insieme socialista, uma¬ 
na e democratica. Il Ì989 è 
stalo un anno cruciale per 
rUrss e gli anni Novanta sa¬ 
ranno anni di grandi trasfor¬ 
mazioni in Unione Sovietica e 
nel mondo. Gli avvenimenti 
drammatici di Berlino e Sofia, 
Praga e Bucarest hanno con¬ 
fermalo la necessità di unite 
democrazia e socialismo, 
mentre l'Urss assicura ai nuovi 
gruppi dirigenti dei paesi del- 
rEst Europa appoggio e soli¬ 
darietà. Sono alcuni dei pas¬ 
saggi più importanti del mes¬ 
saggio di line d'anno che Mi- 
khail Gorbaciov ha indirizza¬ 
to, la notte del 31 dicembre. 
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Francesco Cossiga 
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Ancora un bilancio agghiacciante per i festeggiamenti di San Silvestro 

Un bambìho ucciso dai fuochi d’artifido 
E sulle strade è stata una strage 


Dieci anni e la voglia di un botto fatto in casa. È mor-, 
to cosi ad Ischia Nello Capuano, in mano una bom- 
ba<arta costruita con residui di polvere pirica. Il suo 
amico forse resterà cieco. A Foggia, un proiettile va¬ 
gante ha freddato un cinquantenne che brindava. 
Ovunque feriti, quasi 800 molti sono bambini. Strage 
anche sulle strade. A Berlino in festa, muore un ra¬ 
gazzo per il crollo di una impalcatura. 

CRISTIANA TORTI 


NB L'avevano trovata per ca¬ 
so, quella polvere avanzala, ti¬ 
rata fuori da polardl xartatl. 
Forse per imitare i grandi, 
hanno tentato di mettere in¬ 
sieme un ordigno di quelli pe¬ 
santi, una sorta di bomba car¬ 
ta. Poi sono andati a dargli 
fuoco sulla spiaggia. Lui, Nel¬ 
lo Capuano, figlio di un mari¬ 
naio. é morto sul colpo: le le¬ 
sioni Interne erano troppo 
gravi. Giovanni Luongo, suo 
amico e coetaneo, e stato in¬ 
vestito al volto. Lotta contro la 
cecità al «Cardarelli», dove 
l'hanno portalo Ieri sera con 
un elicottero. 

Rixhla di perdere un oc- 

__ 


chio atKhe un bimbo di Mos- 
sarosa (Uigu), Alberto Pol¬ 
loni, mentre e In rianimazione 
con pochissime speranze un 
uomo di 67 anni di Foggia: a 
mezzanotte aveva dato fuoco 
a un «bollo» lenendone un al¬ 
tro pacchetto In laxa. Ha pre¬ 
so fuoco anche lui. 

Il Capodanno della lamba- 
da ha quasi un bilancio da 
strage. I «botti« hanno semina¬ 
to I Italia di incidenti, anche 
mortali. Molte persone si sono 
giocale cosi, per la voglia di 


un fuoco coloralo, una mano, 
un piede, un occhio. E, nono¬ 
stante il declino annurveiato, i 
sequestri delia polizia e gli in¬ 
vili alla cautela, i botti conti¬ 
nuano a «tenere» e ad uccide¬ 
re. Non si é rinunciato nean¬ 
che alla insana follia degli 
spari cosiddetti «in aria». Di 
uno «sparo in aria», é morto 
Antonio De Masis, 46 anni, col 
bicchieic di mezzanotte in 
mano, mentre per far festa 
s'affacciava al terrazzo. AtKhe 
il ritorno dal veglioni di S. Sil¬ 
vestro, ha registralo una cupa 
serie di irKidenti; 29 persone, 
quasi tulli giovani, hanno per¬ 
so la vita. 

E purtroppo, la gioia di Ber¬ 
lino libera e spalaiKata, é sta¬ 
ta gelala da un lutto. Alla por¬ 
ta di Brandeburgo, una impal¬ 
catura che la lolla aveva sca¬ 
lato, non ha retto al peso ed é 
crollala. £ morto un ragazzo 
di 24 anni, che la polizia ha 
trovato adagiato sul viale «Un- 
ter den Lienden«. Più di cento 
i feriti. 


liberati ì due 
itaìiaòii 

i^ìti in Somalia 


■■ ROMA. «Sono libero, sto 
bene»; la voce che. per tclelo- 
no, anivava dalla Somalia, era 
quella di Giuseppe Virgilio, di¬ 
rettore di macchina del 
•Kwanda», il cargo sequestralo 
l'II dicembre «orso nel golfo 
di Aden dalla guerriglia. La te¬ 
lefonala é arrivala ieri alle 
14.30 in casa Virgilio a Trapa¬ 
ni. ed è stato cosi che si è sa¬ 
puto che per l'equipaggio del¬ 
ia nave dopo 21 giorni era fi¬ 
nita l'odissea. Liberi e in buo¬ 
ne condizioni sarebbero an- 
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Trent’anni fa 
moriva 
Fausto Coppi, 
il Campionissimo 


Trenl'anni fa moriva Fausto Coppi (nella foto), campionis¬ 
simo del ciclismo, stroncalo appena quarantenne da una 
malaria non diagnosticala. L'Italia del dopoguerra si appas¬ 
sionò ai suol duelli con l'altro grande del ciclismo naziona¬ 
le, Gino Bartali. Ma forse più ancora di Battali, Coppi, uomo 
xhivo e bersaglialo dalla sfortuna, atleta elegante e versatile 
- eccelleva anche in pista -, che sembrava fare lutto senza 
sforzo, seppe conquistare il cuore dei tifosi assurgendo a mi¬ 
to di un'epoca. NELLO SPORT 


Occhetto: •Ora si tratta di portare a 

«Undi^o 

utile 3 tutto ma affascinante e decisiva»; 

Il nartitn» Occhetto, in un'intervi- 

II |/<IIUW Mattino, indica i corn- 

piti dell'anno che si apre.'ll 
nome del Pei? «Una nuova 
forza politica naturalmente avrà un nuovo nome, ma é una 
questione da affrontare al termine del processo». Quanto al 
dibattilo interno, Occhetto auspica che la sua proposta non 
venga presentala come •liquidazionisla»: «Una discussione 
che amcchlsca lutti». a pagina 6 


Ad Africo Nella notte tra il 30 e il 3t 

tentata straoe U"* 

AS.ÌIWUI iwuyv ggj g gelatina 

contro i Paiamara doveva ridurre in polvere la 
villa di Natale Paiamara, pie¬ 
na di amici e parenti del 
boss. Ma non é esplosa. Su- 
Dito dopo un commando ha 
sparato con pistole, fucili e Kalashnikov. £ l'ultimo atto della 
terribile faida Ira clan ovali, seguila a uno «strano» sequestro, 
che insanguina Africo. L'ultima guerra civile nel celebre 
paese di don Stilo é già costala quaranta morti ammazzali. 
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qualche minuto prima della 
mezzanotte, al popolo sovieti- 
co.Parlando delle questioni 
interne, Gorbaciov ha ricorda¬ 
lo che l'89 é stalo un anno di 
grandi tensioni, sociali ed et¬ 
niche e che la pcrestroika ha 
incontralo diffìcollà non previ¬ 
ste. F. tuttavia si sono fatti 
grandi passi avanti sulla via 
della riforma, anzitutto libere 
elezioni e due importanti se¬ 
dute del congresso del popolo 
che hanno consentilo II for¬ 
marsi rii una importante espe¬ 
rienza parlamentare. Gotoa- 
ciov ha poi esortalo il popolo 
sovietico a lavorare seriamen¬ 
te e duramente per costruire 
un nuovo avvenite e realizzale 
la riforma della società. 


Manfredonia Lionello Manfredonia ha ria- 

mlnlinra Sl' occhi e scambialo 

miyiiura qualche parola con la mo- 

«LO abbiamo gHe. Dopo essere stato salva- 

rociicrttatn» lo dall'infarto sembra che 

*'®****'^^*'* anche il cervello non abbia , 

subito danni. I medici dell'» 
spedale Maggiore di Bolo¬ 
gna parlano di »recupero sorprendente» e aggiungono: «Lo 
abbiamo resuscitato». Il calciatore della Roma non ricorda 
ancora nulla di quello che gilè successo e avrebbe addirittu¬ 
ra detto alla moglie di voler giocare domenica, nello sport 


IQmllSuiig 
«Giù il muro 
tra le due Coroe» 


Kim II Sung, presidente della Corea del Nord, nei suo 
messaggio di Capodanno, ha proposto che venga 
abbattuto il muro che divìde le due Coree in due 
parti incomunicanti da ben trentasei anni. Il governo 
di Pyongyang si dichiara disponibile a smantellare «il 
suo muro» in qualsiasi momento. A Seul, nella Corea 
del Sud, l'entusiasmo è indescrivibile, il governo del 
Sud si prepara a fare delle proposte formali. 


che l'altro italiano a bordo, 
Mario Raggio, comandante 
del «Kwanda», e i 12 marinai 
somali d'equipaggio. Nel po¬ 
meriggio s'é aggiunto l'annun¬ 
cio ulliciale della Farnesina. 
L’Mns, Movimento nazionale 
somalo che combatte il regi¬ 
me di Siad Barre, aveva cattu¬ 
rato il cargo che naviga per il 
consorzio italiano Saces per¬ 
ché, a suo parere, andava a rì- 
lomire di carburante il porto 
di Berbera, assedialo dalla 
guerriglia. 


M PYONGYANG Dopo il mu¬ 
ro di Berlino é la volta della 
Corea. Il presidente Kim II 
Sung, infatti, nel suo discorso 
di Capodanno, ha proposto lo 
smantellamento della barriera 
che spacca in due la penisola 
coreana, derinila dallo stesso 
presidente «un disonore per la 
nazione». La Corea del Nord, 
inoltre, propone una «confe¬ 
renza Nord-Sud al più allo li¬ 
vello (...) per favorirne lo 
smantellamento». La Corea 
del Nord é quindi disponibile 
a smantellare in «qualsiasi 
momento» il filo spinato della 


zona a nord delia linea di de¬ 
marcazione. Il muro che divi¬ 
de le due Coree é alto cinque 
metri, largo tre c lungo 240 
chilometri. Entusiasmo a Seul, 
disponibile ad un immediato 
accordo sul libero passaggio 
tra le due Coree. Si propone 
inoltre di ricosiruire la suada 
che collega Munsan (al Sud) 
con Kaesong (al Nord). Resta 
comunque in piedi ■ '■■oble- 
ma reale di riprende ,. dialo¬ 
go fra i due governi, avviato in 
occasione delle Olimpiadi di 
Seul ncll'88, c arenatosi dopo 
poche sedute. 


A PAGINA 5 


Tempesta politica in Israele sui rapporti con TOlp 

licenziato un ministro laburista 
Shamir il duro rischia la crisi 


In Italia non d sono più ricchi! 


GIANCARLO LANNUTTI 


■i Vento di crisi in Israele: il 
primo ministro Shamir ha 
estromesso dal governo il mi¬ 
nistro laburista della xienza 
Ezer Wcizmann (una delle 
più note Kolombè» israelia¬ 
ne) accusandolo di avere 
avuto conlalli «diretti e Indiret¬ 
ti» con l'Olp, e con lo stesso 
Yasser Arafat. e di essere dun¬ 
que un traditore. Il partilo la¬ 
burista rcagixe chiedendo la 
revoca del provvedimento, ma 
é diviso al suo interno: il mini¬ 
stro della Difesa Rabin é con¬ 
trario a una rottura delia coali¬ 
zione c la delegazione al go¬ 
verno ribadisce il no a qual¬ 
siasi contatto con l'Olp pren¬ 
dendo le distanze dalle posi¬ 
zioni di Weizmann. CO il 


OMERO CIAI 


rixhio di una cnsi di governo, 
che potrebbe sfociare in ele¬ 
zioni anticipate. Frenetiche 
consultazioni per arrivare a un 
compromesso, mediazione 
del leader del partilo religioso 
«Shas». Weizmann potrebbe 
restare nel governo ma essere 
exluso dal «gabinetto ristret¬ 
to*. Intanto un ministro del Li- 
kud accusa i pacifisti, sopral- 
lutto gli ilaliani. di «ingerenza 
negli allari di Israele» per ave¬ 
re manifestato a Gerusalem¬ 
me. E i medici arabi dell'ospe¬ 
dale St. Joseph affermano che 
la pacllista Marisa Manno, che 
ha perso un occhio, é stata 
colpita non da una scheggia 
di vetro ma da un proiettile di 
gomma sparato dai poliziotti 
durante la canea. 
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Marisa Manno, la turista Italiana ferita a Gerusalemme 


■B ROMA. Anche i ricchi 
piangono, ed hanno proprio 
ragione. Basta leggere le cifre 
fomite dalla Direzione genera¬ 
le delle imposte dirette del mi¬ 
nistero delle Finanze sulle di¬ 
chiarazioni dei redditi degli 
Italiani relative al 1985 (il pe¬ 
riodo più recente a disposizio¬ 
ne). per rendersi conto che 
sono una razza in via di estin¬ 
zione. Una vera e propria mi¬ 
noranza. da tutelare come 
una di quelle etnie rare dcH'A- 
mazzonla minacciate dall'In¬ 
combente presenza dei colo¬ 
nizzatori brasiliani. A meno di 
mille, infatti, ammonta il nu¬ 
mero dei membri delia «tribù» 
dei superricchi italiani, secon¬ 
do i dati del ministro Formica. 
A farla da padroni nella giun¬ 
gla dei modelli 740 e 101, an¬ 
cora una volta i quasi 5 milio¬ 
ni di lavoratori dipendenti at¬ 
tcstati Intorno a redditi che 
oscillano tra gli II c i IS mi¬ 
lioni. Insomma. nonostante il 
Capodanno passato da oltre 
TOOmila connazionali tra le 
bellezze del castelli della Loi- 
ra, il sole del Marocco e l'invi¬ 
tante ritmo della Lambada per 


Nel nostro paese sono spariti i ricchi. 
Sugli oltre 25 milioni di contribuenti 
poco meno di mille sono gli italiani 
che hanno superato il mezzo miliardo 
di lire di reddito. E di questi appena 
70 i hanno varcato la soglia dei 550 mi¬ 
lioni annui, che gli esperti dì Formica 
giudicano «l'ultimo gradino della scala 


della ricchezza». Niente più ricchi in 
casa nostra, e sempre meno tasse da 
questo fronte. Il <lub dei miliardari», 
infatti, ha versato allo stato poco meno 
di 400 miliardi di lire, un gettito pari a 
quello degli 833mila italiani che «vivo¬ 
no» (?) con un reddito oscillante tra i 6 
e i 7 milioni di lire all'anno. 


le strade di Rio. i ricchi nel no¬ 
stro paese sarebbero pochi e 
in crisi. Dei 25 milioni di con¬ 
tribuenti, infatti, solo 701 sono 
riusciti a sfondare li muro dei 
sso milioni di reddito, un tetto 
considerato dagli esperti del 
ministero come l'ultimo gradi¬ 
no della xala della ricchezza. 
Si capixe, quindi, perché i 
J.R. di casa nostra abbiano 
poca voglia di pagare le lasse. 
Sempre i dati dell'SS ci d'Kono 
che imprenditori, commer¬ 
cianti, liberi professionisti, 
hanno potuto garantire allo 
Stalo una entrala complessiva 
di poco inferiore ai 400 miliar¬ 
di di lire, un gettito pari a 


ENRICO FIERRO 

quello prodotto dagli 833mila 
italiani che vivono con un red¬ 
dito oscillante tra i 6 e i 7 mi¬ 
lioni all'anno. 

Ma le sorprese riservateci 
dal ministero delle Rnanze 
nel bilancio di fine d'anno 
non linixono qui, soprattutto 
se si guarda alle fasce inter¬ 
medie del reddito. Se mezzo 
milione di ilaliani hanno de¬ 
nunciato guadagni oscillanti 
tra i 40 e i 125 milioni annui, 
appena 2mila dichiarano in¬ 
troiti vicini al 300 milioni e po¬ 
co più di mille superiori ai 
300. La situazione, poi, appa¬ 
re disperata per l redditi supe¬ 
riori al 350 milioni (appena 
774 contribuenti) e per quelli 


dal 400 ai 450 milioni (463 
cittadini). Solo 318 italiani, in¬ 
fine, si avvicinano al 500 mi¬ 
lioni di reddito. 

E II secondo boom econo¬ 
mico. l'Italia che cresce, la ric¬ 
chezza diffusa, tutto falso? 
Certamente no. Il dato più cla¬ 
moroso. ma alircttanlo nolo, è 
che lo Stato italiano, «reddito- 
metri» a parte, non nesce a far 
pagare le tasse alle c.ategorie 
più rKChe, Tra i 25 milioni 
225miia c 694 coniribucnii ita¬ 
liani, il fisco continua a tartas¬ 
sare gli oltre 13 milioni di la¬ 
voratori a reddito fisso che, 
con entrale medie di 16,4 mi¬ 
lioni annui, si ritnsvario a do¬ 
ver fornire il 76 per cento del¬ 


l'intero gettilo Irpel. I contri¬ 
buenti, ma a questo punto 
sappiamo di usare un pietoso 
eufemismo, classifKatisi come 
Impiendllori, circa 4 milioni e 
mezzo, hanno dichiaralo un 
reddito medio complessivo di 
10,3 milioni: meno di un im¬ 
piegalo o di un operaio, i- 
Sulla stessa linea 1 commer¬ 
cianti con un reddito medio 
da impresa di appena 10,4 
milioni. Le dichiarazioni dei 
commercianti sono una vera e 
propria Capofctlo per l'intero 
settore. Con una pellicceria, 
ad esemplo, si possono gua¬ 
dagnare appena 10 milioni 
annui, quasi come una latte¬ 
ria. Vanno un poco meglio i 
gioiellieri con i loro 11 milioni 
Essere proprietari di un alber¬ 
go, poi, significa votarsi alla 
lame nera, con guadagni che 
superano a mala piena i 10 
milioni. Sempre meglio che 
fare il «Figaro» in un negozio 
dì parrucchiere, dove si gua¬ 
dagnano appena 4 milioni e 
mezzo all'anno. Insomma. in 
Italia per vivere alla grande l'i¬ 
deale e un buon impiego o un 
ollimo posto in fabbrica. 
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Intervista all’eoonomista Sylos Labini 


Tempi di donne 


UVIA TURCO 

L a proposta di legge d'inieiativa popolare per 
cambiare i tempi di vita, presentata dalle don¬ 
ne comuniste, costituisce la seconda fase della 
Catta itinerante. £ stato infatti l'ascolto di tante 
esperlen 2 e di vita delle donne, e stata l'elabo- 
' razione e la ricerca accumulata da gruppi di 
studiose a proporre come rilevante la tematica dei tempi. 
Parliamo di tempi e non solo di orari: qui risiede l'originali¬ 
tà ed il coraggio di una proposta di legge che non ha pre¬ 
cedenti In Europa. 

Con tale progetto le comuniste si propongono, com'è 
scritto nella Carta, di «invadere» ed «ingombrare» le istitu¬ 
zioni, il governo, la vita politica. Sarà «un ingombro» rumo¬ 
roso, percM solleciterà le donne ma soprattutto gli uomini 
a mettere in discussione gli stili di vita consolidali; perché 
determinerà conflitti con il governo, con il padronato, forse 
anche con alcuni pezzi del sindacato, forse anche Ira i la¬ 
voratori e le lavoratrici. Essa infatti propone un nuovo qua¬ 
dro di compatibilità, un nuovo sistema di valori, nuovi stili 
di vita, a partire da un'idea semplice (e marxiana): il tem¬ 
po non é denaro. 

Donne e uomini devono poter affermare la propria so¬ 
vranità, la propria libertà nell’uso del tempo. Ma questo si¬ 
gnifica ridurre la forma merce, ridurre il dominio del profit¬ 
to, spostare risorse e poteri a favore dei tempi del non lavo¬ 
ro, a favore del valore d’uso, a favore dell'espressione della 
vita umana dentro la libertà e la solidarietà. Significa intro- 
dune il principio democratico in ogni sfera della vita, co¬ 
struire una società umana. Quest'ambizione non può che 
avere come protagoniste le donne. Infatti, le grandi trasfor¬ 
mazioni sociali e culturali che coinvolgono il mondo di og¬ 
gi hanno la loro radice nel mutamento del «tempo interio¬ 
re» delle donne, che segna il passaggio dal tempo immuta¬ 
bile, naturalistico del «ruolo» e del «destino», al tempo ri¬ 
schioso, imprevedibile e respoaiabiie della scelta. 

Oggi le donne scelgono di vivere molte esperienze di vi¬ 
ta: il lavoro, la cura, gli alletti, lo studio, il tempo per sé. SI 
scontrano però con un'organizzazione materiale e simbo¬ 
lica della società ancora basata su rapporti sociali di sesso, 
che tendono a negare questa esperienza di vita molteplice 
e complessa lasciando pressoché inalterata la divisione 
sessuale del lavoro. Propongono una nuova concezione 
del tempo. Oggi le donne che lavorano sono il 33% degli 
occupati ma il lavoro familiare e di cura resta quasi intera¬ 
mente a loro carlcoe perdi più. in questi anni, si sono viste 
ridurre dal governo la quantità e la qualità del seivizi dispo¬ 
nibili. Si scontrano con una vera e propria «tirannia» del 
tempo di lavoro, che considera inferiori e residuali gli altri 
tempi di vita. Ne deriva che ambiti e fasi Importanti della vi¬ 
ta umana, come II tempo della maternità, il tempo per gli 
altri. Il tempo per sé. Il tempo per lo studio, oppure l'infan¬ 
zia e la vecchiaia, vengono mortificati da quest'organizza¬ 
zione sociale. Ma non sono solo le donne a vivere un pro¬ 
fondo disagio verso questa concezione ed organizzazione 
del tempo basata sul primato del tempo di lavoro, sulla 
fretta, sulla velocità del consumo. 

D a più culture e da più soggetti si manifesta oggi 
un'intolleranza per il ritmo frenetico dei nostri 
tempi sociali: un'intolleranza che diventa an¬ 
che sfiducia del confronti di una civiltà che ha 
mmmmtm troppo insistito Sull'efficienza, sull'Importanza 
di produrre, svalutando nella vita delle persone 
. Il tempo qualitativo, il tempo delle imprese e delle awenu- 
tre non monetizzabili, il tempo dell'amore, del lare colletti¬ 
vo, il tempo della riflessione. Il tempo é una risorsa prezio¬ 
sa: donne e uomini devono poter vivere In tutto l'arco della 
vita una pluralità di tempi: lo studio, il lavoro. Il tempo per 
gli altri. Il tempo per sé. Il ciclo di vita, in tutte te sue stagio¬ 
ni - nascita, adolescenza, maturità, vecchiaia - deve vede- 
' re riconosciuti i suoi tempi come esperienze di vita piena, 
cui corrispondano diritti, risorse e poteri. Anche II tempo 
.quotidiano, nel suo giorno per giorno, deve rompere la 
: prevaricazione dell'orario di lavoro per dare pari espressio- 
. ne alle molteplici dimensioni della vita umana, individuale 
e sociale. Anche le città, nei loro spazi e nei loro tempi de- 
' vono accogliere la complessità della vita umana partendo 
t dai cambiamenti che in esse le donne hanno prodotto. 

Per questo la proposta di legge di iniziativa popolate si 
divide in tre parti: in cicli di vita; gli orari di lavoro: i tempi 
nelle città. Essa propone una forte riduzione deH’orarìo di 
lavoro nno alle 35 ore settimanali: l'introduzione dei con¬ 
gedi parentali e familiari con relativo reddito per donne e 
uomini; Introduce il diritto alla cura come diritto universale 
che non riguarda solo i lavoratori e le lavoratrici ma l'Insie¬ 
me dei cittadini: istituisce i congedi per progetti personali e 
per la formazione. Si propone Inoltre di redistribuire il lavo¬ 
ro familiare tra i sessi. 

La legge inoltre attribuisce ai Comuni e all'utenza orga¬ 
nizzata dei poteri per costruire una diversa oiganizzozione 
degli orari nella città: propone una scansione dei medesi¬ 
mi che superi l'attuale coincidenza c sovrapposizione tra 
gtt orari di lavoro e quelli del servizi. La legge costituisce un 
autonomo contributo alla prossima scadenza contrattuale. 
Costituisce una originale tematica proposta dalle donne 
nell'agenda delle istituzioni. Propone un nuovo patto so¬ 
ciale tra donne e uomini, tra le ragioni della crescita eco¬ 
nomica e quelle della crescila umana: un nuovo patto tra 
le donne, gli uomini, lo Stato. Partendo da sé. dalla propria 
esperienza del tempo, le donne sono oggi il soggetto politi¬ 
co più autorevole e capace nel proporre una vita umana 
per tutti. 


Fallito il modello dell’Ex a invoca un mercato 
identifìcato, sbagliando, con il capitalismo 

«n socialismo liberale? 
Un investimento sicuro» 


Professor LabloL M non si 
considera un mandila, ma 
ba scritto aicnni iibri auiie 
classi sociali e l’economia 
Itallaiu e intemazionale che 
sono stati letti avidamente 
dalla sinbtra comunista e 
sodailsta. Ricordo di aver , 
partecipato a dibattiti nelle 
sezioni del Pel In cui si cita¬ 
vano le sue opere. Che cosa 
pensa della discussione 
aperta oggi nella sinistra, e 
In particolare nel Pd, di 
fronte agli straordinari av- 
venimenu del 1989? 

La trovo una discussione mol¬ 
to interessante ma, me lo lasci 
dire, ancora un po' confusa. 
D'altra parte é necessario pro¬ 
seguirla perché si giunga ad 
una maggiore chiarezza, e ve¬ 
do che il Pd sta preparando un 
congresso... Però anche in 
questa confusione scorgo po¬ 
sizioni molto stimolanti. Dal 
mio punto di vista penso che 
sarebbe importante un chiari¬ 
mento analitico sulla distinzio¬ 
ne Ira mercato e capitalismo. 
C'é una posizione, che defini¬ 
rei di de.stra, secondo cui di 
fronte al fallimento del «socia¬ 
lismo reale» bisogna tornare al 
mercato, e il mercato viene 
identificalo col capitalismo. 
Per me quest'equazione non é 
cosi scontata. Cosi come non 
mi place parlare in astratto di 
capitalismo e di socialismo. In 
questo concordo con Dahren¬ 
dorf, che ora mi pare tenuto In 
grande considerazione dai co¬ 
munisti... 

Dunque ci tono dlverfl capi- 
taliamL e varie concezioni 
dei sodallsmo. Ma se non è 
il mercato a definire 11 capi- 
tallamo,cbecaa'è? 

Direi che é la presenza preva¬ 
lente del lavoro salariato. Il 
mercato ha due aspetti; c'é ' 
una domanda e un'offerta di 
prodotti di consumo, che pos¬ 
sono essere anche molto sem¬ 
plici. Mercati di questo tipo esi¬ 
stono anche nelle società tri¬ 
bali. C'é un mercato del lavoro 
le cui caratteristiche dipendo¬ 
no dalla complessità della pro¬ 
duzione. Produrre é più diffici¬ 
le che consumare... ^ 1 lavora¬ 
tori salariati prevalgono su 
quelli autonomi allora c'é II ca¬ 
pitalismo. In fondo era questa 
la definizione di Marx, anche 
se lui non si é espresso proprio 
in questi termini. L’aspetto più 
negativo del capitalismo rima¬ 
ne quell'alienazione dei lavo¬ 
ratori che sempre Man ha 
analizzato, pescando peraltro 
nelle cose già dette da Adam 
Smith, e prima ancora da Fer¬ 
guson. 

Per non essere un marxista 
lei mi sembra piuttosto orto¬ 
dosso. Pensa allora ebe 
combattere l'alleoazioue 
del lavoro sia ancora un 
obiettivo attuale? 

Per rimanere convinto di que¬ 
sto preferisco riferirmi a Carlo 
Rosselli piuttosto che a Carlo 
Marx. In un convegno sul «so¬ 
cialismo liberale» organizzato 
qualche tempo fa, e rivelatosi 
sorprendentemente attuale, 
dicevo che il socialismo libera¬ 
le oggi ha eccellenti prospetti¬ 
ve di sviluppo proprio perché è 
un socialismo non marxista. 
Forse devo chiarire il mio rap¬ 


«La partecipazione dei lavoratori può 
eliminare {‘alienazione e vincere gra¬ 
dualmente il capitalismo». Paolo Sylos 
Labini, con questa intervista a l'Unità, 
interviene nella discussione aperta 
nella sinistra e nel Pei di fronte al crol¬ 
lo del «socialismo reale». Il Marx da 
conservare e quello da condannare: 


«Non mi piace quello apologeta della 
' violenza...». Le buone ragioni del «so¬ 
cialismo liberale». La polemica sul de¬ 
bito pubblico italiano. L'aspetto più 
negativo del capitalismo? «L’alienazio¬ 
ne dei lavoratori». L'ingiustizia socia¬ 
le? «Esiste ancora». «L’economia, però, 
non spiega tutto...». 


ALBERTO LEiSS 


porto con Marx. Come lei sa lo 
mi sono sempre rtconosciuto 
in una corrente di pensiero li¬ 
beral socialista, ma mi sentivo 
più vicino alla sinistra marxi¬ 
sta. Poi nelle opere di Marx ho 
trovato posizioni politiche 
inaccettabili. Quel furbacchio¬ 
ne non le scriveva certo nel 
«Capitale». Ha trovalo la giusti¬ 
ficazione di qualsiasi violenza 
purché combattesse il capitali¬ 
smo, consideralo il Male. Inve¬ 
ce. come cl dimostra la storia, 
con mattoni lordi di sangue 
non si costruisce nessuna nuo¬ 
va società giusUi. Perù bisogna 
cercare di non arrabbiarsi tan¬ 
to con lui da buttar via tutto ciò 
che di buono - ed é molto - ci 
ha lasciato. 

La stia é la critica ailldea 
che il fine glustlflca 1 mez¬ 
zi... 

SI. Non mi piace quel Marx 
apologeta della violenza. Non 
mi place Machiavelli. Non mi 
piacciano i gesuiti. Parlo di 
quelli del '600, ora sono un po' - 
migliorali... Penso che i pro¬ 
cessi storici non possano esse¬ 
re troppo forzali. Le trasforma¬ 
zioni devono avvenire nella 
pienezza del tempo necessa¬ 
rio. «Flillness of Urne», come oi- 
ceva Schumpeter. , 

In qoel convegno tei osier-. 
vava anche dìe nolti-degli 
obblettM sodali e poUUd ■ 
indicati dai RosseUl, da Er- 
nestoRoastoGaetanoSalve- 
mini sembrano. In parte non 
piccola, realizzati. Un'eco¬ 
nomia mista, servizi sociali 
per tuM (anche se piuttosto 
scassati), una casa, la scom¬ 
parso, o quasi, delle «mise¬ 
ria nera». La sinistra allora 
non ha più molto da dire in 
Occidente? 

Nossignore. Tomo sulla que¬ 
stione del lavoro alienalo, e 
della concreta realtà del capi¬ 
talismo. Quello svedese é ben 
diverso dal nostro, o da quello 
americano. Una delle tenden¬ 
ze più interessanti che si sono 
manifestate in questi anni é 
quella alla partecipazione dei 
lavoratori alla proprietà e alla 
gestione delie Imprese e dell'e¬ 
conomia. Sono contrario alle 
rivoluzioni sanguinose a all'a¬ 
bolizione violenta della pro¬ 
prietà privata, ma non sono 
d'accordo nel considerare in¬ 
superabile l'attuale forma sto¬ 
rica del capitalismo. Guardia¬ 
mo proprio agli Usa, per trop¬ 
po tempo considerati dalla si¬ 
nistra una roccaforte del capi¬ 
talismo più selvaggio. Esbtono 
leggi che favoriscono l'aziona¬ 
riato dei lavoratori. Io penso 
all'estendetsi di forme diverse; 
lavoro autonomo, cooperative 
modernamente organizzate, 
partecipazioni azionarie, con 
o senza l'Intervento diretto dei 
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sindacati. Tutto clù in econo¬ 
mie miste, in cui il peso dei ser- , 
vizi è destinalo a crescere. Lo 
svilupparsi di questa (orme di 
partecipazione .e di supera¬ 
mento del lavoro salariato tra¬ 
dizionale lo vedo come una li¬ 
mitazione progressiva del ca¬ 
pitalismo vero e proprio. 

È una prospettiva ben diver¬ 
sa dal capitalismo delie tre o 
quattro grandi famiglie che 
conosciamo qui io Italia. Ma 
non crede che ci vorrà molta 
energia politica, e molto 
tempo? 

Sui tempi non mi pronuncio. 
Penso anch’io che non potran¬ 
no essere brevi. Sull'energia 
politica, forse é la sinistra che 
deve trovate più coraggio. Ve¬ 
niamo ora a un tema più con¬ 
tingente e più vicino a noi. Par¬ 
lo dcH'etemo dilemma del de¬ 
bito pubblico italiano. Ha latto 
mollo discutere una sua recen¬ 
te proposta di concenuatsi sul- 
l'obbieltivo della riduzione del 
lasso di interesse, anche elimi¬ 
nando la tassazione dei titoli di 
Stalo, a suo lempochlcstaeol- 
tcnuta dai sindacati. Lei ha 
parlato di una dannosa -partita 
di giro», e anche di una -partita 
di raggiro». A parte l'opinione 
espressa in Parlamento da Lu¬ 
ciano Barca, favorevole all'I¬ 
dea, lei non ha incontralo mol¬ 
li consensi. Dico subito che le 
critiche che ho ricevuto non mi 
hanno convinto. Penso anzi 
che questa discussione conti¬ 
nuerà. Il mio ragionamento è 
semplice; la ritenuta secca sui 
titoli di Stato, poiché I rendi¬ 
menti netti per i soltoscriltori 


non sono diminuiti, ha spinto 
più in allo i rendimenti e ha in- 
(luènzato negativamente tutta 
la 'Oltuttura del lassi, 0011 - 011 
daimp economico generale. E 
questa è la «partita di giro». 
Quella «di raggiro» riguarda II 
regime diverso di tassazione 
destinalo alle «persone giuridi¬ 
che». cioè banche e imprese. 
Qui la ritenuta non è secca, ma 
d'acconto. Attivi e passivi fini¬ 
scono nel bilanci, e anche te¬ 
nendo conto del pagamento 
dell'Irpeg si puù calcolare un 
vantaggio netto di circa lo 0,8 
per cento per questo tipo di 
sottoscrittori di titoli. Proviamo 
a fare un <onlo della serva». 
BatKhc c Imprese detengono 
circa il >10 per cento dei titoli in 
circolazione, per un valore di 
oltre ‘lOOmila miliardi. Il van¬ 
taggio dunque puù essere 
quantificato Intorno ai 3.000 
miliardi. Per mollo meno De 
Mita ha perso il governo: mi ri¬ 
ferisco al valore economico 
dei famosi ticket ospedalieri... 
Ma c’é dell'altro. Qualcuno, 
come il professor Spaventa, ri¬ 
spondeva che questo vantag¬ 
gio per banche e Imprese 
avrebbe favorito il mcxalo dei 
titoli, spostandoli su quel tipo 
di investitori. Invece nemmeno 
questo è avvenuto. Data la fa¬ 
vorevole congiuntura econo¬ 
mica. istituti di credito c azien¬ 
de hanno preferito impieghi 
più remunerativi rispetto ai pur 
sicuri c più vantaggiosi, dopo 
la tassazione, titoli di Stalo. Lo 
Stato quindi continua a rivol¬ 
gersi in prevalenza alle fami¬ 
glie. c negli ultimi due anni ha 
dovuto ancora aumentare i 


rcndimenb, con ulteriori effetti 
negativi sui tassi. 

Per qualche suo critico, l’o¬ 
stacolo sarebbe rappresen¬ 
tato dalla sua proposta di in¬ 
serire il reddito del titoli ncl- 
rirpef, un po' come propo¬ 
ne da tempo Vincenzo Vbco. 
lo perù parlo di studiate con 
calma quest’ipotesi, che deve 
essere messa in relazione con 
l'armonizzazione fiscale euro¬ 
pea. Ho Indicato un periodo di 
due anni per studiarla seria¬ 
mente. Ma intanto. Insisto, 
abolendo la tassazione ci sa¬ 
rebbero vantaggi subito. Se ci 
fosse una manovra di ampio 
respiro concertala tra Tesoro, 
Finanze, Banca centrale e As¬ 
sociazione bancaria, interve¬ 
nendo anche sul tributo sul de¬ 
positi, e suH’insicmc della 
struttura dei tassi, penso che si 
potrebbe arrivare ad una ma¬ 
novra capace di superare i due 
punti percentuali. Non ricono¬ 
scono tutti che il vero proble¬ 
ma del debito é il costo degli 
interessi? 

Ancora una domanda anlla 
tltuazione economica Italia¬ 
na. Una recentisaimà Indagi¬ 
ne Istat conferma che il no¬ 
stro paeie è Ira I primi al 
mondo per «opulenza». Gii 
anni 90 vedranno la One del¬ 
le ingiustizie sodali? 

Nel mio libro sulle classi sociali 
negli anni 80 ho situato l'Italia 
a metà strada tra i paesi più ric¬ 
chi e quelli più poveri quanto a 
disuguaglianza nella distribu¬ 
zione del reddito. Sono ten¬ 
denze che mutano molto len¬ 
tamente, e noi non dobbiamo 
mai dimenticare che abbiamo 
la specificità della situazione 
meridionale. Penso all'econo¬ 
mia immersa». Al.Nord puù 
voler dire situazioni di benes¬ 
sere. nel Sud la cosa è ben di¬ 
versa. Al Sud continua ad es¬ 
serci un'alta disoccupazione, 
anche se dobbiamo leggere 
bene di che si tratta. Perché I 
giovani meridionali disoccu¬ 
pali non vengono a lavorare 
nelle aziende del Nord che 
non trovano manodopera? O 
magari la trovano Ira immigrati 
stranieri? Evidentemente esi¬ 
stono situazioni di reddito che 
consentono a disoccupali, ma¬ 
gari diplomati e figli di piccoli 
borghesi, di stare In famiglia 
piuttosto che accettare u.i la¬ 
voro manuale e trasferirsi. Vo¬ 
glio dire che II problema è 
qualitativo. Più in generale, ho 
già scritto in più occasioni che 
la soluzione dei principali pro¬ 
blemi economici non sembra 
in grado, di per sé. di risolvere 
tutto, Risolte le questioni mate¬ 
riali. emergono quelle esisten¬ 
ziali. Per tornare un’ultima vol¬ 
ta a Marx, penso che il suo 
grande successo sia anche do¬ 
vuto airimportanza che il suo 
pensiero ha dato aH'economia 
come chiave per capire e tra¬ 
sformare il mondo. Purtroppo 
non mi pare che le cose stiano 
cosi. Non cl sono solo o preva¬ 
lentemente conflitti di classe. 
Ci sono conflitti territoriali, raz¬ 
ziali, etnici, religiosi... Insom- 
ma. la storia mi sembra terribil¬ 
mente più complicata. Lo lasci 
dire ad un economista; l'eco¬ 
nomia non spiega tutto. 


Intervento 

A Est la rivoluzione 
ha un'anima: 
il protestantesimo 


CIOROIO QIRARDET 


G li eventi dram¬ 
matici delle ulti¬ 
me settimane 
nell'Europa o- 
rienlalc hanno 
messo in evi¬ 
denza la presenza e l'impor- 
tanza delle Chiese come fat¬ 
tori di rinnovamento politi¬ 
co. Nella Transilvania e a Ti- 
misoara vi è una forte pre¬ 
senza di ungheresi riformati 
e non è certo un caso se l'i¬ 
nizio del movimento che 
doveva portare all'inslaura- 
zione della democrazia e al¬ 
la fine di Ceausescu sia stato 
messo in moto dal pastore 
Tokes. Ma non tutti sanno 
che anche il vicepresidente 
del nuovo governo della Ce¬ 
coslovacchia. Josef Hro- 
madkà, che è venuto a Ro¬ 
ma il 20 dicembre per tratta¬ 
re col Vaticano i rapporti fra 
Chiesa e Stalo, é un pastore 
protestante, anzi é presiden¬ 
te della «Chiesa dei fratelli 
boemi», con una responsa¬ 
bilità analoga a quella di un 
vescovo. Nella Rdt le Chiese 
protestanti hanno preso di¬ 
verse iniziative politiche di 
mediazione. Anche in Un¬ 
gheria sono emerse figure di 
pastori protestanti, in un 
ruolo politico per noi sor¬ 
prendente. 

A prima vista sembra trat¬ 
tarsi di un fenomeno analo¬ 
go a quello della Polonia 
cattolica. Ma solo a prima vi¬ 
sta, e per chi non conosce il 
diverso rapporto che il cre¬ 
dente e la (ihlesa protestan¬ 
te intrattengono con la so¬ 
cietà civile. Mentre infatti nel 
cattolicesimo prevalgono la 
dimensione llturglco-sacra- 
mentale, l'istituzione gerar¬ 
chica e II magistero, nel pro¬ 
testantesimo queste cose s> 
no quasi del tutto assenti, 
sostituite dall’Invito, centra¬ 
le, ad ascoltare la «Parola di 
Dio», a vivere In modo co¬ 
sciente e responsabile e ad 
es-serc capaci di pentimento 
per i propri errori. Tutto que¬ 
sto si traduce in una dispo- ' 
nibililà ad essere un mem¬ 
bro adulto e responsabile . 
della società civile, natural¬ 
mente cittadino, democrati¬ 
co e «laico». Come credente 
e membro della sua Chiesa, 
ma anche come dirigente 
ecclesiastico, ci si aspetta 
che il protestante si metta al 
servizio di una società che è 
più ampia della sua Chiesa, 
dove vi sono cristiani e non 
cristiani e dove deve opera¬ 
re p>er il bene di lutti. E que¬ 
sto il senso di un forte appel¬ 
lo alla democrazia e all'as¬ 
sunzione di responsabilità 
che il sinodo della Chiesa 
evangelica dei fratelli boemi 
ha rivolto al paese il 18 no¬ 
vembre, all'Indomani della 
brutale repressione polizie¬ 
sca che doveva mettere in 
molo il rivolgimento politico 
delle ultime settimane. 

Nei quarant'anni del so¬ 
cialismo reale le Chiese pro¬ 
testanti dei paesi dell'Est 
hanno conosciuto tempi dif¬ 
ficili: senza l'appoggio inter¬ 
nazionale di cui godevano i 
loro fratelli cattolici (ma an¬ 
che senza le pesanti imposi¬ 
zioni politiche che essi nce- 
vevano da Roma) i prote¬ 
stanti hanno dovuto mante¬ 
nere un difficile equilibrio al 
loro interno fra i nostalgici, 
per i quali la Chiesa era la 
roccaforte di una società cri¬ 
stiana perduta, e i progressi¬ 
sti aperti al dialogo con il 
marxismo e con gli uomini 
di governo e di partito. Si so¬ 


no salvali con una prudente 
e dignitosa strategia di me¬ 
diazione nei confronti dello 
Stalo, senza interferire nella 
politica ma difendendo il 
proprio spazio ecclesiale. 
Tuttavia, è proprio in questo 
spazio che si é naturalmente 
sviluppato, nel corso degli 
anni, un luogo di libertà e di - 
maturazione umana c politi- . 
ca che non aveva paralleli 
nella società comunista. I te¬ 
deschi orientali sono stati 
sostenuti dal rispetto e ai)- 
che l'affetto (e anche le cri¬ 
tiche) delle Chiese della Re¬ 
pubblica federale, né sono 
mancati . conflitti con il go¬ 
verno. Alcuni gruppi sono 
andati troppo avanti nella 
mediazione con il governo e 
ora ne pagano le conse¬ 
guenze allinlcmo della 
Chiesa. 

P iù dura é stata la 
sorte dei prote¬ 
stanti cecoslo¬ 
vacchi, ■ soprat- 
tutto dopo l'in¬ 
vasione sovieti¬ 
ca del 1968, anche perché 
essi erano stati fautori - e 
sotterranei precursori - del¬ 
la primavera di Praga. In Un¬ 
gheria e nella parte unghe¬ 
rese della Romania la Chie¬ 
sa riformala ha lavoralo so¬ 
prattutto alla base, fra il po¬ 
polo. e oggi ne vengono alla 
luce i risultati. 

Cosi la presenza c la resi¬ 
stenza dei protestanti otlcn- 
gonc oggi un imprevisto e 
imprevedibile riconosci¬ 
mento politico, con una pre¬ 
senza, numericamenle 
sproporzionata, dei loro 
rappresentanti nei governi 
di emergenza e con una for¬ 
te attività di assemblee infor¬ 
mali c di sinodi Tutti Insisto¬ 
no sulla nonviolenza, sulla 
prudenza del non anbeipare 
i tempi (anche sulla que¬ 
stione della riunlficazione 
tedesca), sul seivbio che la 
Chiesa é chiamata a rendere 
alla popolazione nel suo In-. ' 
sieme e In particolare al più . 
deboli, sulla necessità di 
conservare gli aspetti positi¬ 
vi di un socialismo «vero» e 
di non svendersi al «capitali¬ 
smo», sul rifiuto di creare 
partiti o formazioni prolitiche 
di ispirazione cristiana, sulla 
forte apertura terzomondi¬ 
sta, unica forse in Europa. 
Questa é la linea, nella RdL 
del «Risveglio democratico» 
dei pastori E Neubert e R. 
Eppelmann e di «Democra¬ 
zia oggi» di S. Reichc e C. El- 
mer. Ma, come si è detto, es¬ 
si agiscono come cittadini 
•cristiani» per la loro co¬ 
scienza, non come emissari 
di una Chiesa; e agiscono 
spesso come per una emer¬ 
genza, o per supplenza. 

È una rivoluzione-di tipo 
nuovo, nonviolenia. Lo nota 
Jens Langcr, professore del¬ 
la Facoltà teologica di Ro- 
slock, il quale osserva che a 
200 anni dalla rivoluzione 
francese è venuto il tempo 
delle rivoluzioni nonviolente 
(Portogallo 1974, Filippine e 
altre), le quali «non sareb¬ 
bero concepibili senza l'ap¬ 
porto dei cristiani-. Questo 
vale anche per la «Rivoluzio¬ 
ne della luce» della Rdt, do¬ 
ve si vuole un socialismo 
«vero», e dove si dà attuazio¬ 
ne a quel «pregare e realiz¬ 
zare la giustizia» di cui aveva 
parlalo il pastore martire del 
nazismo D. Bonhocflcr co¬ 
me vera espressione della 
fede cristiana. 
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CailMuts „ 
II. 1441 ari 4/4/1»» 


■i E anche questa é fatta: 
r89 impacchettato, inlioc- 
cheitato, bagnalo di spuman¬ 
te, é collocalo nel passato, e 
noi ci affacciamo a vivere i 
favolosi anni Novanta. Spe¬ 
ranze, previsioni? Non ne 
parliamo nemmeno. C'è trop¬ 
pa carne al fuoco, in questo 
straordinario tornante della 
Storia. Preferisco quindi raz¬ 
zolare nel mio pollaio, da 
brava gallina quale sono. 

La metafora mi é stala sug¬ 
gerita da un'amica psicanali¬ 
sta. Una sua paziente la un 
sogno: cl sono un gallo e una 
gallina, appunto nel pollaio. 
Il gallo é piumacchioso e ar¬ 
rogante, la gallina mite e ras¬ 
segnata. Lui le dice: «Vieni 
qui che li monto». Lei rispon¬ 
de: «No, no. cosi non va». E la 
prima volta che osa oppone 
un rifiuto, sia pure nelle vesti 
di una povera gallina, e que¬ 
sto accade dopo anni di tra¬ 
vaglio, nevrosi, e terapia. Co¬ 
me si vede, un pollaio non é 
poi un luogo cosi appartato e 
infimo da non consentire che 


vi si svolgano i drammi della 
quotidiana follia sessuale. 

E spigolando fra le lettere - 
arrivate di recente trovo con¬ 
ferme malinconiche. Manue¬ 
la mi spedisce le sue riflessio¬ 
ni, scritte l'estate scorsa, te¬ 
nute nel ca;>selto, che mi tra¬ 
sportano fuori dal gelo di 
questa stagione: «Dopo aver 
passato una giornata al mare 
con la mia bambina di 8 anni 
(io ne ho 27), dopo aver 
"fatto" la lavatrice che mi 
aspettava da due giorni, mi 
prendo un momento di relax, 
con i capelli appena lavali, 
mi accomodo sulla mia ama¬ 
ca, nel mio bel giardino fiori¬ 
to, mi accendo una sigaretta 
e mi lasci andare... E II mo¬ 
mento dei bilanci». I quali ve¬ 
dono la nostra ragazza redu¬ 
ce da un matrimonio fallito, e 
concluso un anno e mezzo 
fa: maniche tirale lino ai go¬ 
miti. soldi scarsi, lavoro fuori 
e in casa, e infine la soddisfa¬ 
zione di un buon rapporto 
con la bambina e di sentirsi 
vivere la propria vita, come 


PERSONALE 


ANNA DEL BO BOFRINO 


E k gallina disse: 
«Coà non va» 


una Persona. Si sta poi cosi 
male senza uomini? Mica tan¬ 
to, Manuela constala. Ma non 
è nemmeno facile lame sen¬ 
za. Ed ecco apparire un amo¬ 
re sull'orizzonte neanche re¬ 
molo delle mura aziendali. 
«Storia travagliatissima», scri¬ 
ve Manuela, «grande amore, 
come non l'avevo conosciuto 
con mio marito, grande pas¬ 
sione, ma tanta, tanta Incom¬ 
prensione». Capo primo: lui si 
scoccia che esista una figlia, 
abita da un'altra parte del La¬ 
zio. e cosi sono valigie da la¬ 
re e disiare. Capo secondo: 
lui disapprova che lei faccia 
politica («sono Iscritta e mili¬ 



tante del Pei», precisa la scri¬ 
vente). 

Devo ammettere che in 
ogni vostra lettera c'è una 
perla, che vale la pena di am¬ 
mirare. In questa c'è la frase 
lapidaria di lui: «L'impegno 
nel sociale nasconde una 
profonda insoddisfazione 
della propria vita privata». 
Che menlel Ma non si chiede, 
il Pensatore, perché mai la 
sua Manuela sia insoddisfatta 
nel privato? Conclusione, lei 
si trova con ben due fallimen¬ 
ti sentimentali nella voce 
«perdite» del bilancio, e a 27 
anni è costretta ad ammette¬ 
re; «In ogni storia c’è man¬ 


canza di rispetto per la perso¬ 
na che sono io. Che risulto 
difficile da capire, a quanto 
dicono: una donna difficile, 
ecco che cosa sono». 

Suppergiù dello stesso to¬ 
no è la lettera di Gigliola, da 
Genova. Cambia lo scenario; 
vent’anni dopo. Gli anni di 
lei, infatti, sono 46. Anche lei 
separata, ma da un decen¬ 
nio, ha tentato, come tutte, di 
«rifarsi una vita». «Ho credu¬ 
to», scrive, «di poter seguire 
un processo di crescita e tra¬ 
sformazione, con idee nuove 
e desideri da poter realizzare. 
Impostare nuovi modi di es¬ 
sere e di amare è stato il mio 


impegno di questi anni, ma 
non ci sono riuscita. Ho visto 
piano piano sfumare impe¬ 
gno e coerenza di troppe per¬ 
sone che conosco, e soprat¬ 
tutto in quest'ulllma fase ho 
vissuto alcune esperienze 
d'amore deludenti, l'amore 
vissuto come consumo, il 
sentimento quasi sconosciuto 
e sono rimasta molto ama¬ 
reggiata e delusa. Ho tanta 
voglia di vivere e di amare, 
ma anche tanta paura di la¬ 
sciarmi andare, e di intra¬ 
prendere qualcosa che poi si 
esaurisce per incapacità o 
perché non si dedica abba¬ 
stanza attenzione all'altro. 
Così tutto si limita all'incontro 
sessuale. «Ho anche paura di 
non poter essere considerata 
e amata per quella che sono, 
con la mia autonomia, il mio 
modo di pensare, la mia in¬ 
telligenza e sensibilità; quali¬ 
tà faticosamente conquistale 
e alimentate, Sembra non 
valgano molto, alla Fin dei 
conti. Vedo che l'uomo sa vi¬ 
vere storie definite, per quel 


che sono e come sono. Men¬ 
tre lo (e credo molle altre ' 
donne), accettiamo una sto¬ 
ria quando sentiamo "qual- . 
cosa di più": qualcosa che fa 
presagire un sentimento da 
coltivare, e un accordo [rossi- 
bile con una persona giusta. 

E cosi mi chiedo; gli uomini 
fuggono perché sentono il 
peso delle nostre aspettative, 
o perché non accettano don¬ 
ne capaci di proporsi come 
persone?». 

La domanda è la stessa, e 
varrebbe la pena di Uovare ri¬ 
sposte, magari pensandoci 
tutti insieme. Infine: Gigliola 
mi chiede perché non raccol¬ 
go questi miei scritti in un li¬ 
bro, e la stessa cosa mi è sta¬ 
ta suggerita da tante altre let¬ 
trici. Il libro esiste. Si intitola 
Le domande, le risposte, è 
uscito a novembre (Monda- 
dori editori). Spero sia utile a 
tutte quelle (e quelli) che 
stanno riflettendo sul cosid¬ 
detto «privalo». E con quest 
auguro a tutti buon anno e 
buon decennio. 
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NEL Mondo 


Messaggio di fine d’anno ai sovietici Pieno sosterò all’Est che cambia 
La perestrojka ha incontrato difficoltà Non c’è socialismo senza democrazia 

ma per realizzare la riforma della società Nel mondo si sta affermando 
bisogna lavorare duramente e seriamente un «nuovo modo di pensare» 

Gorbadov: per ITJiss anno dì svolta 


Il 1989: un anno calciale per la «perestrojka rivolu¬ 
zionaria» e per il socialismo. Gli anni Novanta: un 
periodo di grandi trasformazioni in Urss e nel 
mondo. Cosi Gorbaciov, nel messaggio di fine 
d'anno al popolo sovietico, ha invitato la gente a 
lavorare duramente e seriamente per realizzare la 
riforma della società. Pieno sostegno e solidarietà 
ai nuovi gruppi dirigenti dell’Est Europa. 


MARCILLO VIUARI 


■■ROMA. Cll anni Novanta 
•promettono di divenire il pe¬ 
riodo piu fruttuoso nella storia 
della civilità». ma perché que¬ 
sta possibilità venga siruttata 
•nel mondo cosi come nel no¬ 
stro paese, sono necessari la 
solidarietà, la coopcrazione e 
l'accordo*; sono parole di Mi- 
khail Corbaciov, contenute 
nel messaggio di line d'anno 
al popolo sovietico. Un mes- 
safflio di fiducia e di incorag¬ 
giamento a continuare sulla 
strada della «perestroika rivo¬ 
luzionaria». cioè di quella po¬ 
litica lesa a realizzare, per la 
prima volta nella storia, una 
nuova società, insieme socia¬ 
lista, umana e democratica, 
non solo in Urss, ma in tutti 1 
paesi dell'Est europeo. Rife¬ 
rendosi a quest'ullimi. Gorba¬ 
ciov ha detto che «negli awe 
nlmenti drammatici di Berlino 


e Sofia. Praga e Bucarest ha 
trovato conferma di nuovo e 
con grande forza la necessità 
di unire socialismo e demo¬ 
crazia» c ha ricordato ai nuovi 
gruppi dirìgenti dell'Europa 
orientale che l'Urss é vicina e 
solidale con chi si é incammi¬ 
nalo verso una nuova strada. 
Già in questi passaggi c'è tutto 
il -nuovo modo di pensare so- 
vietKto» nelle questioni inter¬ 
nazionali. -Nel 1988 molli con¬ 
sideravano l'idea della casa 
comune europea come una 
sorta di utopia. Adesso, con 
l'inizio del nuovo se ne parla 
invece come di una prospetti¬ 
va reale, mentre ormai la divi¬ 
sione dell'Europa portata dal 
dopoguerra appartiene al pas¬ 
sato», ha detto Gorbaciov. 

Ma la partita più difficile In 
questo momento si sta gio¬ 
cando all'interno: è qui. infal- 


11. che la -perestroika rivolu¬ 
zionaria» sta incontrando le 
maggiori difficoltà, sia sul. 
fronte economico sia su quel¬ 
lo delle tensioni nazionali. Da 
questo punto di vista il 1989 è 
stato un anno particolare, il 
•più diflìclle per la perestroi- 
ka», da quando essa è iniziata. 
neH'april^ del 1985. »Ci siamo 
scontrati frontalmente con 
una serie di problemi acutissi¬ 
mi - ha ricoMato Gorbaciov - 
La riforma economica proce¬ 
de con difficoltà in mezzo a 
tensioni, mentre è peggiorata 
la situazione del mercato dei 
consumi. Per la prima volta 
abbiamo avuto scioperi di 
massa e per lutto l'anno non 
ci ha abbandonato la tensio¬ 
ne nelle relazioni Interetni¬ 
che». Ma non è stato tutto ne¬ 
gativo. ha dello Gorbaciov al 
popolo sovietico: quello che è 
appena andato via »è stalo un 
anno di grande e necessario 
lavoro...la società ha preso 
una nuova strada, si è Incam¬ 
minata verso la libertà e la 
giustizia sociale», E non sono 
mancate le realizzazioni: Gor¬ 
baciov ha ricordato che 
neirSS si sono svolte in Urss le 
prime elezioni libere da diver¬ 
si decenni e si sono avute le 
due sedute del Congresso del 
poprolo, attraverso le quali il 


paese ha acquisito una impor¬ 
tante esperienza di vita parla¬ 
mentare. E ancora: sono stale 
avviale te leggi fondamentali 
della riforma economica. Ora, 
per andare avanti su questa 
.strada sono necessari »il dialo¬ 
go, la comprensione recipro¬ 
ca, il rispetto delle posizioni 
diverse e la ricerca di soluzio¬ 
ni accettabili per tutti». Dun¬ 
que <ompagni», ha concluso 
Gorbaciov andiamo avanti 
sulla base -della tolleranza, 
della ragione, della bontà e 
della pazienza». 

Quello di Gorbaciov è stalo 
dunque un messaggio mollo 
esplicito nei suoi significati 
politici. Al popolo sovietico ha 
detto: non perdete la fiducia, 
ma lavorate con serietà e di¬ 
sciplina per realizzare la ’pc- 
rcstrolka rivoluzionaria-. Ai 
conservatori del Pcus, con i 
quali si era scontralo nel gior¬ 
ni scorsi, ha ricordalo che le 
drammatiche trasformazioni 
dell'Est Europa vanno nella 
direzione giusta e che lui le 
appoggia pienamente e che il 
suo obiettivo è quello di co¬ 
struire una società in cui de¬ 
mocrazìa e socialismo non 
possono più andare separati. 
Ai «radicali», che lo avevano 
più volle attaccato durante i 
giorni del secondo Congresso 


11 leader sovietico agli americani 

<€ostruiamo un mondo 
senza invedoni annate» 


■i MOSCA «Il mondo va 
«vanti. Vuole felicità, libertà « 
prosperità. Sarebbe ingenuo, 
privo di senso e pericoloso 
cercate di soffocare queste - 
aspirazioni per un futuro mi- 
gfloie.... Noi abbiamo la pere- > 
stroika.,, ma siamo convinti 
che tutte le società esistenti 
sulla faccia della Terra abbia- 
IK> bisogno di una ragionevole 
trasformazione», è l'avverti- 
mento che Gorbaciov ha ac¬ 
compagnato al mttssaggio di 
auguri per il nuovo anno rivol¬ 
to agli americani dagli scher¬ 
mi tv. Come dirgli, nel modo 
più garbato possibile: -Cari 
americani, un po' di pcrestroi- 
ka non farebbe male ncmmtr- 
no a voi». 

Anche Gorbaciov, come 
Bush, è apparso pallido e te¬ 
so. Bush perchè il messaggio 
era stato registrato diversi 
giorni la mentre ordinava l'at- 
taco a Panama. Gorbaciov 
perchè contemporaneamente 
doveve spiegare ai sovietici 
che il 1989 - tra scioperi, vio¬ 
lenze etniche e difficoltà rrco-' 
nemiche - è stalo l'anno più 
duro. 

Ma mentre Bush non ha fat¬ 


to alcun rìlerìmcnto all'Inva¬ 
sione di Panama. Gorbaciov, 
non glie l'ha lasciata passare, 
riferendosi csplkilamente alla 
necessità di costruire un mon- ' 
do che elimini •azioni «ower- 
sive,‘pressioni, interelerenze e i 
invasioni annate, che non fan¬ 
no onore nè alle armi nè alla 
politica». Non senza una pun¬ 
ta di Ironica calllverìa nei con¬ 
fronti di un'invasione che se¬ 
condo le ultime stime ha pro¬ 
dotto più vittime tra la popola¬ 
zione civile panamense che 
tra i combattenti da entrambe 
le porti. 

In comune con II messag¬ 
gio del presidente Usa l'ac¬ 
cento su un passaggio di de¬ 
cennio che si presenta anche 
come un passaggio storico e 
l'auspicio che «l'anno 1990 
può e deve avvicinare un'epo¬ 
ca genuinamente più pacifica 
della storia mondiale». 

-Siamo profondamente 
convinti - ha detto Gorbaciov 
- che un'epoca di pace sia 
fattibile. Sembra anzi che noi, 
l’Unione Sovietica, e gli Stati 
Uniti, abbiamo già compiuto 
una scelta, la scelta della coo¬ 


perazione. Nel corso dell'ln- 
conlro a Malta il presidente 
Bush ed lo abbiamo concor¬ 
dato che era essenziale supe¬ 
rate la guerra fredda e al tem¬ 
po stesso abbandonare gli 
strumenti 'della guena fredda»:' 

-Filosofi e storici - ha ag-' 
giunto cogliendo e tcm'peran- 
do un po' la suggestione mll- 
Icnaristica di Bush - sostengo¬ 
no che la fine di un secolo 
crea una particolare atmosfe¬ 
ra psicologica, in cui si combi¬ 
nano nostalgie per gli anni 
che passano, incertezze e an¬ 
che timori del nuovo e non 
conosciuto, assieme Invaria¬ 
bilmente a speranze di una vi¬ 
ta migliore». 

La proposta che Gorbaciov 
rivolge agli americani è di fare 
degli anni 90 una decade -in 
cui Usa e Urss si ravvicinano 
in base ai valori umani e all'e- 
quillbrio degli interessi». L’au¬ 
gurio che gli anni 90 divenga¬ 
no un decennio in cui -libertà, 
democrazia ed eguaglianza 
possano essere stabilite su . 
scala globale e in modo sem¬ 
pre più irreversibile». Cioè 
l’augurio che cambi l'Occi¬ 
dente quanto i'Est. 



Il presidente Bush 


Il discorso del pontefice davanti al corpo diplomatico 


A|)pello del Papa per la pace 
e Fambiente naturale 


Celebrando la giornata mondiale della pace, Gio¬ 
vanni Paolo II ha detto che per affermarla non ba¬ 
sta smantellare gli arsenali nucleari, chimici e bat¬ 
teriologici, ma occorre preservare l’ambiente natu¬ 
rale, una eredità di tutti gli uomini, da chi lo inqui¬ 
na e lo deturpa per <upidigia ed egoismo». Il 1989 
«un anno straordinariamente importante per tutta 
l’umanità». Un appello ai sequestratori. 


ALCISTI SANTINI 


M cnrA Da vA'ncANo. -La 
pace esige una particolare re¬ 
sponsabilità dell'uomo per 
l'intero creato» - ha detto ieri 
il Papa - per cut, per affermar¬ 
la, non basta più impegnarsi 
solo per il disarmo c lo sman¬ 
tellamento degli arsenali nu¬ 
cleari. chimici c batteriologici, 
ma occorre preservare l'am¬ 
biente naturale da chi lo in¬ 
quina e lo deturpa -per cupi¬ 
digia ed egoismo». 

Da quando fu istituita 23 
anni fa da Paolo VI, la giorna¬ 
ta mondiale della pace, è la 
prima volta che essa sia stata 
celebrata nel segno del -ri¬ 
spetto della natura contro il 
disordiitalo sfruttamento delle 
sue risoise ed il progressivo 
detoioramenlo della qualità 


della vita». Parlando ieri matti¬ 
na nella Basilica di San Pietro 
davanti al corpo diplomatico 
accreditato presso la Santa se¬ 
de ed a migliala di fedeli, Gio¬ 
vanni Paolo II Ita invitato stati¬ 
sti. forze politiche, sociali e 
culturali ad essere -lautori e 
non disto :tori della vita» ricor¬ 
dando che •l'amblenlc appar¬ 
tiene alla comune eredità di 
lutti gli uomini, non soltanto 
alle generazioni passale e 
contemporanee, ma anche a 
quelle future». Non è più pos¬ 
sibile - ha aggiunto - ■limitare 
l'esistenza umana sulla Terra 
con il metodo della lotta, del¬ 
la violenza, del terrorismo, 
della guerra, dei mezzi di ster¬ 
minio di massa». È necessario 
educare a -non uccidere un 
altro uomo sin dal momento 


del suo concepimento nel 
grembo della madre». Ieri - ha 
sottolineato - non è stalo solo 
il primo giorno dell'anno nuo¬ 
vo. ma anche "del nuovo de¬ 
cennio, dell'ultima decade de¬ 
gli anni del ventesimo secolo- 
in cui lutti gli uomini, guar¬ 
dando al Duemila, devono 
tani carico delle -attese dei 
nostri giorni cosi pieni di falli 
slgnificaiivi, cosi ricchi di pro¬ 
fonde mutazioni». Ed è pro¬ 
prio in questa fase della vita 
deH'umaniia, in cui «sentiamo 
con crescente evidenza quan¬ 
to siano importanti e quanto 
costino i doveri ed i valori del¬ 
la solidarietà Ira le nazioni, 
del cammino consapevole 
verso una autentica comunità 
mondiale, noi dubbiamo 
chiedere a Dio che ci aiuti a 
corrispondere al dono della ri¬ 
conciliazione ed a costruire 
i'auspicala civiltà deU'amore». 

Nella messa di fine d'anno, 
celebrata nella chiesa del Ge¬ 
sù alla presenza anche del 
presidente del Consiglio, del 
sindaco di Roma e di numero¬ 
se altre personalità del mondo 
politico e religioso. Giovanni 
Paolo II aveva salutato il 1989 
come -un anno straordinaria¬ 
mente importante per tutta 




Cecoslovacchia 
Vaclav HaveI 
promulga 
un’amnistia 


Il nuovo presidente cecoslovacco Vaclav Havcl (nella loto) 
ha decretato una amnistia che si applicherà a tutti i reati ad 
eccezione degli 'abusi di potere commessi da pubblici fun¬ 
zionari». L'amnistia verrà applicata entro il 21 gennaio pros¬ 
simo. Il provvedimento prevede l'immediata scarcerazione 
di gran parte dei detenuti che scontano fino a tre anni di car¬ 
cere e una riduzione delle pene per gli uiin. Il presidente Ha- 
vel ha delinito l'amnistia «relativamente ampia» ed ha lan¬ 
ciato un appello a tutti i carcerati e alla popolazione. Ai pri¬ 
mi ha dello che quaranta anni non si possono cancellare da 
un giorno all’altro e che per le rilorrne ci vorrà tempo. Alla 
gente ha chiesto di dare una mano a quanu, grazie all'amni¬ 
stia. riacquisteranno la libertà. L’esclusione daH’amnislia dei 
«pubblici funzionari» rei di abuso di potere lascerà immutata 
la posizione degli esponenti del vecchio regime che sono 
stali incriminati. Tra questi figura tra gli altri Miroslav Stepan, 
l'ex capo del partilo comunista per la regione di Praga, che 
proprio per «abuso di potere» il 23 dicembre è stato arresta¬ 
lo. 


MIadenov «I cambiamenti sono appe¬ 
tti ramhiampnti all'inizio», c nel 1990 altri 

I UmDIaiTIdlU pgjjj dovranno essere fatti 

sono appena -verso la democratizzazione 

All’miTin» paese». Lo ha affermato 

Oli iniAIU» il segretario del partito co¬ 

munista bulgaro Retar Mia- 
denov, augurando ai suoi 
concittadini -buon anno», dai microfoni della radiotelevisio¬ 
ne bulgara nell'imminenza della «tavola rotonda» tra partilo 
e forze di opposizione. MIadenov ha parlalo, per otto minu¬ 
ti. A mezzanotte, poi, dopoché la radio ha suonato la mez¬ 
zanotte ed ha fatto gli auguri di buon anno ai bulgari, un dia¬ 
cono della Chiesa ortodossa bulgara ha cantato un inno li¬ 
turgico invocando la benedizione di Dio sul nuovo anno per 
tutta la Bulgaria Nel suo discorso MIadenov ha sostenuto 
che la diversità di opinioni non solo non contrasta ma, anzi, 
rafforza la democrazia nel paese per cui, ha continualo il se¬ 
gretario, lutti sono invitali a dare il loro contributo per lo svi¬ 
luppo di una Bulgaria prospera. 


•4 ili» 


Mikhail Gorbaciov 


del popolo, ha detto che In¬ 
tende andare avanti sulla stra¬ 
da della riforma e che. nono¬ 
stante le difficoltà e il fatto 
che 1 tempi sono più lunghi di 
quelli prevbtl, la petestiolka 
sta andando avanti. 

Anche la Prauda, in un edi¬ 
toriale apparso ieri, ha sottoli¬ 
neato con soddisfazione i 


grandi combiamenli che han¬ 
no investito l’Europa dell'EsL 
Senza mezzi termini, il quoti¬ 
diano del Pcus, dopo aver de¬ 
linito r89 una -difficile ma 
inevitabile pietra miliare», scri¬ 
ve: -Il sistema centrato sul po¬ 
tere dell'amministrazione che 
mortlfìca l’iniziativa degli indi¬ 
vidui sta crollando. Si spalan¬ 


cano vaste possibilità davanti 
al socialismo per rivelare il 
suo immenso potenziale». E 
più avanti; -Il prestigio dei 
panili comunisti dorè risorge¬ 
re in condizioni nuove e i par¬ 
titi devono rinnovarsi total¬ 
mente per poter svolgere il 
ruolo politico d'avanguardia 
nella società». 


Fide! Castro Fidel Castro nel messaggio 

«Mìpnt^ Capodanno ha promesso 

al popolo cubano che «nien- 
ini forò te e nessuno lo farà mai re- 

ramhiarA» trocedere dal cammino del 

vaillUiaiC» socialismo». Nel discorso in¬ 

dirizzato alla nazione pochi 
minuti dopo la mezzanotte, 
il leader cubano ha rivolto un appello a «difendere le trincee 
ideologiche e militari dulia rivoluzione» indicando che per 
questo è necessario -lottare contro gli sceltici e tappandogli 
la bocca, lottando contro i divisionisti, perchè se c’è qualco¬ 
sa che va difesa come cosa sacra è l'unità della patria». Ca¬ 
stro ha definito positivo il bilancio dell'anno ora trascorso, 
ammettendo la presenza di «episodi spiacevoli», un'allusio¬ 
ne al processo e all'esecuzione del gen. Ochoa e altri militari 
accusali di traffico di droga. Ha condannalo poi l'invasione 
militare americana del Panama come «una sfida all'opinio¬ 
ne pubblica intemazionale e al diritto intemazionale, un fat¬ 
to compiuto senza il minimo rispetto e considerazione per i 
popoli latino-americani». 

MsnBQUd II Nicaragua ha chiesto la 

„| 'n» rlauo convocazione straordinaria 

b voa U 1 SVC jpI Consiglio permanente 

COnddnndrC dell’Organizzazione degli 

nli ItcA» americani (Osa) pur 

y II usa discutere e condannare l'-il- 

legale e ingiustificata» viola- 
zionc della immunità'diplo¬ 
matica dèlia residenza deH’amb.aseialore nicaraguense a 
Panama da parte delle truppe americane che hanno Invaso 
e occupalo il paese centroamericano. Nel documento del 
ministero degli Esteri dì Managua. con il quale si chiede la 
convocazione, si dice che l'azione dei soldati statunitensi 
contro la sede diplomatica nicaraguense a Città di Panama 
non è dissimile dagli attacchi criminali condotti contro l'am¬ 
basciata spagnola in Guatemala e l'ambasciata americana a 
Teheran. 


Il presidente Usa dagli schermi sovietici 

Bush loda la perestrojka 
«Lavoreremo inàeme» 


■I WASHINGTON. L'auspicio 
di -un nuovo secolo, e un 
nuovo millennio di pace, li¬ 
bertà e prosperità», e compii- _ 
menti a Gorbaciov, definito un ’ 
-buon partner per l.a pace» 
Con la enfatica riffermazione ] 
di una promessa volta a tran- ' 
quillizzare apprensioni: -Non 
intendiamo approfittale a no¬ 
stro vantaggio dei cambia¬ 
menti in corso nell'Est». Questi 
i passi salienti del messaggio 
al popolo sovietico ietto al te- 
leprompter da un Bush palli¬ 
do, tirato, visibilmente slarxto. 

Il messaggio era stato registra¬ 
to prima che Bush lasciasse la 
Casa Bianca per la vacanza 
natalizia a <^mp David e 
quindi in Texas. Nelle stesse 
ore in cui aveva ordinato e poi 
seguito insonne gli sviluppi 
dell'Intervento a Panama. 

•Ovviamente non ci sono . 
mappe che ci guidino dove 
stiamo andando, verso questo 
nuovo mondo che stiamo co¬ 
struendo. Possiamo trovare la 
strada solo attraverso la coo¬ 
perazione, a partile da un dia¬ 
logo franco», ha detto Bush, 
indicando come esempio di 


un tale dialogo il vertice di 
Malta con Gorbaciov. 

Quindi è passato a riassu¬ 
mere i risultati di Malta: «Pri- • 
mo, abbiamo concordato di 
raddoppiare gli sfoci per di¬ 
minuire > l’orribile minaccia 
che viene dalle armi di distru¬ 
zione di massa: e di persegui¬ 
re. assieme ad altre nazioni, 
un accordo per la riduzione 
delle forze convenzionali in 
Europa. Secondo, abbiamo 
parlato del modi in cui possia¬ 
mo mettere fine ai conflitti re¬ 
gionali c alleviare il tenibile 
prezzo in sofferenze umane 
che comportano. Teco, vo¬ 
glio rassicurarvi, come ho ras¬ 
sicurato il vostro presidente, 
che l’Occidente non cerca di 
avantaggiarsi dagli straordina¬ 
ri mutamenti In corso nell’Est 
europeo». 

A questa rassicurazione, 
forse rivolta più ad una parte 
della leadership sovietica che 
all’uomo della strada, ha latto 
seguire una serie di compli¬ 
menti a Corbaciov e alla sua 
perestrojka («ho detto al vo¬ 
stro presidente che io appog¬ 


gio Il dinamico processo di ri¬ 
forma in Unione Sovietica») e 
una promessa di fnitti concre¬ 
ti per il cittadino sovietico: 
•Lavoreremo insieme per ri¬ 
durre le barriere al commer¬ 
cio, agn investimenti e al libe¬ 
ro movimento di beni e idee. 
Cosi si pourà avanzare - men¬ 
tre proseguono le vostre rifor¬ 
me economiche - l'ingresso 
dell'Unione Sovietica nel mer¬ 
cato globale, un'obiettivo sto¬ 
rico che una volta raggiunto 
potrà migliorare la vita di ogni 
cittadino sovietico». 

Messaggio quindi tra il 
pragmatico quasi terra tema e 
il messianico, millenarìsiico, 
con la visione di un passaggio 
in questa fine degli anni 80, 
da «nove decadi di guerra, at¬ 
triti, sospetto», a -un nuovo se¬ 
colo, un nuovo millennio di 
pace, libertà prosperità. Con 
un richiamo ad Abramo Lin¬ 
coln c Martin Luther King da 
parte americana e Leone Tol¬ 
stoj e Andrei Sakharov da par¬ 
te russa per il passato c a Cor¬ 
baciov -buon partner per la 
pace» per il futuro. 


Managua 
«L’Osa deve 
condannare 
gli Usa» 


Colombia Uno squadrone della morte 

Aecaceinaèn di estrema destra ha assassi- 

WMSSmdlO nato Ramon Arcila, candi- 

dingente dato deirunione patriottica 

Hi «mictra P®'' l'ineanco di sinda- 

Ul ailll9Ua J.Q nella cittadina dì Marìnil- 

la. nel nord-est della Colom- ' 
bia. Lo hanno reso nolo ì di¬ 
rigenti dell'Up, la coalizione di sinistra formatasi nel 1985, 
come braccio polìtico del gruppo guerrigliero Forze armate 
rivoluzionarie di Colombia (Fare). Da allora, sono almeno 
mille i suoi militanti assassinati. Tre giorni la. il presidente dì 
Up, Diego Montana, ha denuncialo che gli squadroni della 
morte paramilitari continuano impcrteirili ad eliminare -al¬ 
meno tre nostri militanti al giorno». 


VIRGINIA LORI 


La proposta a conclusione del suo semestre di presidenza Cee 

Mìtteirrand: «Per FEuropa del Duemila 
una confederazione dall’Ovest all’Est) 


l'umanità e, in particolare, per 
alcuni paesi europei, i quali 
hanno visto affermarsi nel loro 
confini nuove prospettive di ti- 
terlà e di coesione naziona¬ 
le». Una fase veramente nuova 
che ha aperto anche alla 
Chiesa la possibilità di «poter 
esprimere con rinnovalo slan¬ 
cio la propria fede». 

Ma proprio perché, non so¬ 
lo l'Europa dell'Est ma anche 
quella dcirOvest, entrambe 
stanno entrando in una fase 
nuova che. senza dimenticare 
i paesi ed i popoli del Terzo 
mondo, le spinge verso una 
coopcrazione a tulli i livelli, 
clhenta «una urgente necessità 
morale una nuova solidaric- 
tà-. No consegue che da parte 
di tutti si riconosca che -la ter¬ 
ra è cs.scnzialmenlc una ere¬ 
dità comune, i cui frulli devo¬ 
no essere a beneficio di lutti» 
per cui «le ragioni della pro¬ 
duzione non possono prevale¬ 
re sulla dignità del lavoratore 
e gli interessi economici non 
possono venire prima del be¬ 
ne delle singole persone». Pa¬ 
pa Wojtyla ha sottolineato che 
-la cupidigia e l'egoismo, indi¬ 
viduali c collettivi, sono con¬ 
trari all'ordine del crealo, nel 
quale è inscrìtta aiKhe la mu¬ 
tua interdipendenza». 


Una confederazione europea dal Portogallo a Mosca, 
le cui forme e istituzioni sono tutte da studiare, ma la 
cui reaiizzazione potrebbe essere dietro l’angolo di 
una storia che va sempre più veloce. Francois Mitter¬ 
rand l'ha proposta a conclusione del suo semestre di 
presidenza Cee. Significa che l’equilibrio europeo 
non si regge più a cavallo del Reno e neanche del¬ 
l’Elba, Passerà forse su un nuovo asse Parigi-Mosca? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


■1 PARICI. Ha atteso la sera 
dcirullimo giorno dell’anno, 
che coincideva con lo scadere 
della su<i presidenza seme¬ 
strale delta Comunità euro¬ 
pea, per gettare sul tappeto l’i¬ 
dea politica che rappresenta il 
sunto di SCI mesi convulsi: 
quella di un'Europa confede¬ 
rala, dall'Ovest all'Est, Unione 
Sovietica compresa. Francois 
Mitterrand ha scelto, per farlo, 
un'occasione tradizionalmen¬ 
te mondana, gli auguri alla 
nazione per il nuovo anno. Ha 
parlalo dieci minuti dai tele¬ 
schermi, tutti dedicali agli 
sconvolgimenti dell'Est e alle 
conseguenze da trame. L'Eu¬ 
ropa del Duemila, nella sua 


prospettiva, non è più quella 
dei Dodici: assomiglia molto 
invece a quella preconizzata 
negli anni 60 dal generale De 
Gaulle. che voleva un conti¬ 
nente politico «dall'Atlantico 
agli Urali». Mitterrand, nel pre¬ 
sentare ai francesi quello che 
appare un vero lomanic stra¬ 
tegico, ha usalo gli argomenti 
che sono stati sotto gli occhi 
di lutti negli ultimi mesi. La 
democratizzazione dell'Est, 
considerata ormai irreversibi¬ 
le, e l'Indipendenza crescente 
delle -due Europe» dalle ri¬ 
spettive superpotenze. Non ha 
trascurato - naturalmente - di 
incitare a proseguire sulla 


strada dell'Integrazione dei 
Dodici, che -sono stati un 
esempio» per le rivoluzioni dei 
paesi dell'ex socialismo reale. 
Ma prima della Comunità eu¬ 
ropea ha avuto cura di citare 
- fatto Inedito e non certo ca¬ 
suale in occasione degli augu¬ 
ri per il nuovo anno - la «per¬ 
spicacia e il coraggio politico» 
di Mikhail Gorbaciov, renden¬ 
do cosi omaggio all'uomo che 
ha teso possibile il nuovo or¬ 
dine politico europeo. Difficile 
resistete alla tentazione di leg¬ 
gere - nelle parole di Mitter¬ 
rand - un primo, esplicito ab¬ 
bandono dell’asse Parigi- 
Bonn, scavalcalo dal crollo 
della «cortina di ferro», c una 
mano lesa a Mosca, con la ri¬ 
chiesta abbastanza perentoria 
di un rapporto privilegiato che 
possa domani arginare gli ef¬ 
fetti dilatatori deirunilicazione 
tedesca. 

Dire che si sia già formalo 
un nuovo (per la verità di tra¬ 
dizione secolare) asse Parigi- 
Mosca sarebbe eccessivo, ma 
certo è che mai come dome¬ 
nica sera Francois Mitterrand 


è apparso determinato nel di¬ 
segnare un'Europa tutta inte¬ 
ra, al di qua e al di là dell'El¬ 
ba. Poche parole ha dedicato 
alla questione tedesca, dichia¬ 
rando di restare in attesa per 
verificare «i modi» in cui que¬ 
sta avverrà e dandola quindi 
per scontata. Ma ha ricordato 
la dichiarazione finale di Stra¬ 
sburgo, che comprendeva - 
da parte del cancelliere KohI 
- raccellazionc dell'alto fina¬ 
le di Heisinki, vale a dire l'in- 
langibililà delle frontiere. 

Va detto anche che la con¬ 
federazione europea prefigu¬ 
rala da Mitterrand ron si di¬ 
stingue molto dalla «casa co¬ 
mune» della quale parla Gor¬ 
baciov. Quando, nel luglio 
scorso, i due si incontrarono a ' 
Parigi, Mitterrand obiettò che 
la casa gorbacioviana aveva 
bisogno di mobili: da allora 
Praga. Varsavia, Berlino, Bu¬ 
dapest e Bucarest ne hanno 
fomiti in abbondanza. Ieri 
Jacques Delors, interrogato 
sulla proposta di Mitterrand, 
se ne è dichiarato partigiano, 
aggiungendo però che la con¬ 


federazione europea non de¬ 
ve escludere la federazione 
dei Dodici. Ma il commissario 
della Cee sa bene che le coor¬ 
dinate comunitarie, nel mo¬ 
mento in cui avrebbero più bi¬ 
sogno di combaciare, risulta¬ 
no stravolte dalla storia, e so¬ 
prattutto dal profilarsi all'oriz¬ 
zonte della Grande Germania. 

Il capo dello Stato, nei dieci 
minuti del suo discorso televi¬ 
sivo, non ha parlato diffusa- 
mente di ciò che la nuova si¬ 
tuazione comporta per la 
Francia. Non ha neanche sfio¬ 
ralo l'argomento più scottan¬ 
te, l'armamento nucleare fran¬ 
cese e la dclinna della dissua¬ 
sione. Nel suo governo c'è chi 
- come J minustro della Difesa 
Chevenenicnt - non intende 
rinunciarvi, nella prospettiva o 
nnai accettata di un'Europa 
■delle nazioni». Ma c'è anche 
chi, come il segretario sociali¬ 
sta Mauroy, intende aprire il 
capitolo più tabù di Francia. 
Tutto cambia, è sembrato dire 
Mitterrand, e i francesi non 
possono continuare a restate 
uguali a se stessi. 
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NEL Mondo 


Il premier estromette dcd governo I laburisti chiedono la revoca 
il ministro della Scienza accusato del provvedimento che rischia 
di avere contatti con TOlp di far cadere il gabinetto 

e di essere dunque un traditore Genetici tentativi di mediazione 

Vento di crisi in Israele 
Shamir licenza Weizmann 


Capodanno di crisi politica in Israele; Shamir ha 
estromesso dal governo il ministro laburista della 
scienza Ezer Weizmann, accusandolo di avere avuto 
contatti «diretti e indiretti» con i'Olp e di essere quin¬ 
di Un traditore: i laburisti difendono Weizmann e 
chfedono la revoca del provvedimento. C'è il rischio 
di una crisi di governo che porterebbe a nuove ele¬ 
zioni. Frenetiche consultazioni per un compromesso. 


OIANCARLO LANNUTTI 


M II nuovo anno ha portalo 
in Israele la ennesima tempe¬ 
sta politica, l'ennesimo scon¬ 
tro Ira le due cor'ponenti del 
governo di unita nazionale 
(ormatosi un anno la. La crisi 
è esplosa improvvisa, a sor¬ 
presa. con la decisione del 
primo ministro Shamir di 
estromettere dal governo il 
ministro laburista della scien¬ 
za. Ezer Weizmann: motiso 
del provvedimento i contatti 
•direUi e indiretti» che lo stes¬ 
so Weizmann avrebbe avuto 
con esponenti dell'Olp, anche 
di recente. Che Weizmann sia 
favorevole al dialogo con l'or¬ 
ganizzazione palestinese non 
é un mistero (x:r nessuno, e il 
ministro lo ha detto e ripetuto 
in numerose occasioni. Ma 
egli nega l'accusa di avere 
avuto tocontri formali con 
esponenti dell'Olp, che costi- 
toirebbeio una violazione del¬ 
la l^ge Israeliana. E Shamir 
iton porta le prave delta sua 
alleimazione. si richiama a in¬ 
formazioni onenute dallo Shin 
Beth (il servizio segreto inter- 
no) e. pur non usando 
espressamente questa parola, 
accusa Weizmann di essere 
un traditore. 

Inevitabile la reazione dei 
laburisti, anche se la maggio- , 
rariM di essi (a cominciate 
dal vice premier f^eres e dal 
minlsliei dell» Difesa Rabin) . 
npn condivide la linea •ape^ 
turista» . di Weizmann. La . 


estromissione dal governo di 
uno dei loto (e per di più di 
un ministro che fa patte del 
•gabinetto ristretto» di otto 
membri che prende tutte le 
decisioni importanti) costitui¬ 
sce infatti un vero e proprio 
schiaffo al partito come tale. 
In una riunione tenuta l'altra 
sera, subito dopo l'annuncio 
letto teatralmente In televisio¬ 
ne da Shamir, hanno infatti 
deciso di chiedere al primo 
ministro la revoca del provve¬ 
dimento (che dovrebbe entra¬ 
re in vigore entro oggi), fa¬ 
cendo balenare la minaccia - 
anche so in modo non (orma¬ 
le - della loro uscita dalla 
coalizione. In questo caso sa¬ 
rebbe probabilmente inevita¬ 
bile il rKorso a elezioni politi¬ 
che anticipate, dato che ap¬ 
pare problematica la forma¬ 
zione da parte di Shamir di un 
governo di estrema destra so¬ 
stenuto dal partiti religiosi e 
ancor più problematica un'al¬ 
leanza fra laburisti e religiosi. 

La richiesta dei laburisti, 
tuttavia, non contiene espres¬ 
samente scadenze ultimative. 
Molti di loro sono contrari a 
una crisi di governo, ritenen¬ 
do che nuove elezioni potreb¬ 
bero risultare disastrose per il 
, partilo, dato 11 clima creato 
' nel paese da due anni di •Intl- 
'-fada». Partleolarmcnie ostile 
alla UKlta dal governo < il mi¬ 
nistro della Difesa Rabin, il 
. «duro» del partito, che aspira 



Ezer Weizmann mette a posto la sua sedia al ministero, dopo aver ricevuta la lettera di estromissione 


(neanche troppo nascosta¬ 
mente) a portar via a Peres la 
leadership laburista. Nella riu¬ 
nione dell'altra sera Rabin ha 
duramente criticato Weiz¬ 
mann c ha dctio che il caso 
•non vale una crisi di gover¬ 
no». anche se poi ha dovuto 
prendere atto delle spiegazio¬ 
ni date dallo stesso Weiz¬ 
mann: ed ha comunque otte¬ 
nuto che 1 ministri dichiaras¬ 
sero che la loro difesa di 
Weizmann non mette iri di¬ 
scussione il rifiuto del partita 
laburista di trattare con I'Olp. 
Il che, tuttavia, vale per Peres 
e Rabin ma non vale per altri 
ministri ed esponenti laburisti. 

Weizmann ha reagito alle 
accuse di Shamir con fermez¬ 
za. Ha precisato di avere ca¬ 
sualmente stretto la mano, in 
un albergo di Ginevra, ad un 
esponente dell'Olp (che non 
conosceva prima come tale) 


che era in compagnia del mi¬ 
nistro egiziano Butros Ghafi, e 
di avere ricevuto una telefona¬ 
ta da Tunisi dall'arabo di Ge¬ 
rusalemme Ahmed Tibi. che 
gli chiedeva le sue valutazioni 
sul plano Baker. Niente di più. 
E da Baghdad anche Arafat 
ha smentito di avere mai avu¬ 
to contatti diretti o indiretti 
con Weizmann. Ma il ministro 
•dimissionato» non si è limita¬ 
to a difendersi, é anche passa¬ 
to al contrattacco: riferendosi 
ai colloqui di Shamir e di 
Arcns con esponenti pro-Olp 
dei territori occupati ha osser¬ 
vato che «non esiste differenza 
neirincontrane 1 rappresentan¬ 
ti dell'Olp nel territori o all'e¬ 
stera» ed ha aggiunto che «an¬ 
che la risposta degli egiziani 
sul plano Baker veniva dal- 
i'Olp. e tutti ne sono al corren¬ 
te compreso il ministro degli 
Esteri Arens».Per tutta la gior¬ 


nata di ieri si sono svolte fre¬ 
netiche consultazioni per evi¬ 
tare la crisi, e se ne è latto me¬ 
diatore il leader di uno dei 
partiti religiosi, lo Shas. Una 
formula di compromesso che 
si delinca sembra quella di 
mantenere Weizmann nel go¬ 
verno ma di estrometterlo dal 
•gabinetto rstretto»: non é det¬ 
to però che il ministro accetti 
una soluzione per lui poco 
onorevole. 

Resta l'Interrogativo sui mo- 
. tivì della mossa di SItamir. Se¬ 
condo il «Jerusaiem Post» (e 
molti commentatori) si tratta 
di un «messaggio» agli Usa. in 
vi.sta dei colloqui di Washing¬ 
ton sul dialogo israelo-palcsti- 
, nese, perche non tentino in 
nessun modo di coinvolgere il 
governo Shamir in una trattali- 
va con I'Olp. Un siluro, dun¬ 
que, ad un reale dialogo di 
pace. 


Incontro in ospedale a Gerusalemme con la pacifista Marisa Manno 

Colpita da un proiettile di gomma 

Israele 

Sit-in 
di protesta 
a Roma 


È slato un proiettile di gomma e non una scheggia di 
vetro a ferire Marisa Manno, la pacifista italiana che 
ha perduto un occhio durante la selvaggia repressio¬ 
ne della polizia israeliana contro la catena umana di * 
«Time for peace». Laburisti e Likud fanno finta di 
niente mentre un ministro del governo Shamir accu¬ 
sa i parlamentari europei di ingerenza negli affari in¬ 
terni di Israele. Protesta del console italiano. 


OMBRO CIAI 


■ICERUSALEMMC. Marisa é 
ricoverala In una camerata 
del 9. Joseph Hospital. Una 
grossa benda di garza nascon¬ 
de melò del suo volto. Adesso 
e rilassala, sa cosa le e acca¬ 
duto c ricostruisce pazicnte- 
menle quello che ricorda. Le 
televisioni di mezzo mondo 
sono entrale nelle sale di que¬ 
sta clinica ollalmica fondala 
dagli inglesi in epoca colonia¬ 
le per strappare una immagi¬ 
ne, una parola. Quando av¬ 
viamo ò quasi mezzanolle, 
Capodanno. Ci apre un vcc- 
chietio con la kufia, non la 
storie, ò tutta la sera che apre 
Il caiKello alla gente che vie¬ 
ne a salutare Mansa. a portar¬ 
le regali, fiori c la solidarielA 
umile dei palestinesi per una 
italiana che sta soilrcndo co¬ 
me loro. 

Nella delegazione di aTime 
tot peace» ci sono Luciana 
Castellina e Chiara ingrao per 
l'Associazione per la pace. 
Dada ValenL gli israeliani di 
•Pace adesso», altri colleghl 
della tv c i compagni napole¬ 
tani di Marisa. Quando entria¬ 
mo è seduta sul bordo del let¬ 
to, sono i suoi primi possi do¬ 
po I operazione e racconta 
subito una visita sgradita. L'al¬ 
tra notte sono venuti tre agenti 
israeliani per intimidirla. «E 
proprio sicura signora - gli 
hanno chiesto - di non essere 
stata colpita da una pietra, da 
una di quelle che tirano i pa- 
tesUnesi dell'lntifada?». Il refer¬ 
to uiflciale ancora non c'è, il 
chirurgo Inglese non l'ha scrìt¬ 
to, ma nelt'occhio di Marisa, 
che quaicuno ha precipitosa- 


mente buttalo via, non c'era¬ 
no tracce di vetro. La notizia è 
ufficiosa, ma I medici arabi 
dcH'ospcdale non hanno dub¬ 
bi sul genere di oggetto che 
l'ha colpita. Una pallottola di 
gomma, una di quelle che la 
polizia israeliana ha sparalo 
contro la gente che fuggiva. 
Lei era nella stanza del Pii-, 
grim Hotel con altre due ami- ' 
che. Vi si erano rifugiate dopo 
le prime cariche di fronte alla 
Porta di Damasco. Ricorda 
che il getto d'acqua degli 
idranti ha latto scoppiare I cri¬ 
stalli delle finestre, che dalla 
strada gli agenti sparavano 
candelotti lacrimogeni e sfere 
di gomma. Per la richiesta di 
danni, per tulle le penose pro¬ 
cedure che seguono queste 
storie di violenza, il particola¬ 
re del proiettile è decisivo. Gli 
organizzatori Italiani stanno 
raccogliendo un dossier con 
le Immagini e le testimonian¬ 
ze di tutte le violenze subite. 

Sul comportamento della 
polizia c'è una intenrogazione 
parlamentare che la Knesset 
(parlamento) non discuterò 
prima di una settimana - ma 
in serata è arrivata la promes¬ 
sa di un incontro tra i pacilistl 
e un viceminisiro Israeliano - 
mentre i conservatori del Li¬ 
kud continuano a scaricare 
accuse contro l'iniziativa paci¬ 
fista. L'altro ieri è toccato al 
ministro senza portafoglio 
Heud OImcrt, stretto collabo¬ 
ratore del premier Shamir, 
che ha accusalo i deputati eu¬ 
ropei. c gii italiani in panico- 
lare, di ingerenza negli affari 
di Israele. Olmert si è poi chie- 



Un padllsta straniero arrestato durante gli scontri 


sto, riferendosi anche alle pro¬ 
teste ufficiali della Farnesina, 
quale sarebbe stalo l’atlcggia- 
mento del governo italiano se 
parlamentari Israeliani avesse¬ 
ro organizzato in Italia una 
manifestazione Insieme ad 
una organizzazione terroristi¬ 
ca Alle accuse di Olmert ha 
replicalo Luciana Castellina 
osservando che i deputati eu¬ 
ropei sono stati invitali a Ge¬ 
rusalemme dai pacifisti israe¬ 
liani di 'Peace now» e che do¬ 
vunque si svolgono manifesta¬ 
zioni per la pace con la parte¬ 
cipazione di gente di vari pae¬ 
si. 

Un atteggiamento freddo, 
isterico, di chiusura verso l'ini¬ 
ziativa pacillsla che non ri¬ 
sparmia neppure, con pochis¬ 
sime eccezioni, i laburisti di 
questo paese. AiKhe le loro 
reazioni sono debolissime. 

•Non mi stupiscono - dice 
Chiara ingrao, che per l'Asso¬ 
ciazione per la pace insieme 
airArol e alle Acll, ha organiz¬ 


zato Time for peace - le rea¬ 
zioni che fendono a dare un 
effetto negativo alta nostra ini¬ 
ziativa. Con la catena umana 
di israeliani e palestinesi - 
prosegue Chiara Ingrao - ab¬ 
biamo dimostrato che la pace 
è possibile, che l'unica solu¬ 
zione è la trattativa c chiun¬ 
que alferma che siamo soltan¬ 
to degli utili Idioti perchè 
qualsiasi manlicsiazionc di 
pace viene rovinata dal pale- 
sllnesi, è giù slato smentito da 
tutta la stampa intemazionale. 
Sono stali gli agenti Israeliani, 
non i palestinesi, ad aggredire 
una manifestazione di pace». 
Una protesta al comando di 
polizia per il comportamento 
verso gli italiani (ad alcuni è 
stalo (atto firmare prima del ri¬ 
lascio un verbale solo in 
ebraico nel quale si autoaccu¬ 
serebbero) è stala formulata 
dal console d'Italia Fieri. 

E intanto i palestinesi conti¬ 
nuano a morire: un ragazzo di 
16 anni è stalo ucciso dai sol¬ 
dati nel villaggio di El Ram. 


rUnità 

Martedì 

2 gennaio 1990 


M ROMA elica duecento 
persone hanno partecipato 
domenica mattina a un sit-in 
davanU all'ambasciata di 
Israele a Roma, in segno di 
protesta per la brutale repres¬ 
sione compiuta dalla'polizìa 
israeliana centro i manifestan¬ 
ti pacifisii a Gerusalemme. La 
I protesta era organizzala da 
! Fgci. Acll, Arci c Associazione 
per la pace: vi erano cartelli e 
[ striscioni con le scritte: •Liber¬ 
ia per il popolo palestinese». 
•Pace Ira i popoli in Medio 
Oriente». •Solidarietà con l'In- 
tilada». Al termine del sit-in, il 
senatore del PCi Rino Seni è 
sialo ricevuto da un funziona- 
rio della sede diplomatica al 
quale ha consegnato un mes¬ 
saggio di protesta. Dal canto 
suo l’esecutivo nazionale del¬ 
la Fgci ha inviato alle autorità 
israeliane, tramile l'ambascia¬ 
la a Roma, una lettera aperta 
in cui esprime la sua •indigna¬ 
zione e la più (erma condan¬ 
na per atti e scelte politiche 
che vanno contro il rispetto 
dei più elementari diritti del¬ 
l'uomo», La lettera esprime 
amarezza perché al termine 
di un anno che ha visto tanti 
popoli riconquistare ia liberta 
•in Israele nulla è cambialo 
nell'atteggiamento del gover¬ 
no». 

Anche la Cgìl. annunciando 
la sua partecipazione al sit-in 
di Roma, ha espresso »viva 
protesta per l’az'one repressi¬ 
va» delle automa israeliane e 
ha chiesto che il governo ita¬ 
liano si [accia promotore a li¬ 
vello europeo e intemazionale 
di «una decisa iniziativa nei 
conironli di Israele per il ri¬ 
spetto dei diritti umani e dei 
popoli». 
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CITROÉN VI OFFRE 
FINO A DUE MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL VOSTRO USATO. 

I Concessionari Citroen vi offrono fino a 2 milioni in più sul vostro 
usato se acquistate un’auto nuova (AX, BX, CI5) usufruendo dei 
finanziamenti di Citroen Finanziaria a tasso ridotto del 30%.* E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinari sconti. 


acquistando 
il modello 


supervalutazione 
(IVA inclusa) 
pagamento a rate 


supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 
contanti 


BX 19 benzina 

BX diesel 

2.000.000 

1.600.000 

BX 14 benzina 

BX 16 benzina 

1.500.000 

1.300.000 

BX 11 benzina 

1.200.000 

1.000.000 

C 15 diesel 

1.500.000 

1.300.000 

AX 14 benzina 

AX diesel 

1.200.000 

900.000 

AX 10 benzina 

AX 11 benzina 

1.000.000 

700.000 


Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu- 
labili tra loro né con altre iniziative in corso. Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinaria occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Citroen. 
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NEL MONDO 


Azerbaigian 

Nuovi 

gravi 

incidenti 


Il leader della Corea del Nord 
ha proposto lo smantellamento 
della barriera lunga 240 km 
che divide in due la penisola 


ho sbarramento definito 
nel discorso di Capodanno 
«un disonore per la nazione 
Seul manifesta «entusiasmo 


Sam Nunn 

«Meno 
truppe Usa 
in Europa» 


New York 

Grandi feste 
perDinkins 
sindaco nero 


IQm II Sung: il nostro muro 


Il presidente della Corea del Nord, Kim II Sung, ha 
projjosto nel suo messaggio di Capodanno, lo 
smantellamento del muro che corre da un capo 
all'altro deila penisola coreana lungo la lascia smi> 
litarizzata, dividendo il paese in due parti incomu¬ 
nicabili da ben trentasei anni. Pyongyang si dichia¬ 
ra pronta a smantellare la sua parte della barriera 
•in qualsiasi momento». «Entusiasmo» a Seul. 



Una pattuglia sud-coreana lungo lo sbarramento nella fascia smilitarizzata 


■I MOSCA La cilladina di Ja- 
lilabad. ncH'Azcrbalgian, sa¬ 
rebbe. secondo fonti non uffi¬ 
ciali. nelle mani del popolo in 
rivolta e sarebbero state 
smantellate tutte le istituzioni 
statali c di partito, dopo che 
vcrtcrdl scorso la polizia 
avrebbe sparalo sulla folla 
che protestava per la nomina 
di un invialo di Baku, la lonta¬ 
na capitate della Repubblica, 
a nuovo primo .segretario di 
partito, uccidendo un giovane 
e ferendo decine di persone. 
Si 0 poi appreso ieri a Mosca 
su fonti giornalistiche azerbai- 
giane non ufficiali. Sempre se¬ 
condo le fonti gli abitanti di 
Jalilabad sono scesi in piazza 
sin da giovedì ed hanno In- 
.scenato manifestazioni di pro¬ 
testa. Tra l'altro hanno bloc¬ 
cato un convoglio di camion 
provenienti da Mosca che si 
dirigevano verso l'Iran. Secon¬ 
do alcune fonti la gente prote¬ 
stava contro lo slcs.so partilo 
anche per la penuria di beni 
alimentari e di con.sumo nei 
negozi. Come risutaio Jalila- 
bad sarebbe ora - secondo le 
fonti - in mano della popola¬ 
zione insorta c tutte le istitu¬ 
zioni del potere statale e di 
partilo sono stale spazzate 
via. 

Ieri una manifestazione con 
decine di migliaia di persone 
si 0 svrrlta a Baku in apfiuggio 
alla |io|Kiluzionc in rivolta di 
Jalilabad - dicono ancora le 
fonti - mentre funzionan di 
Baku si .sono recali sul posto 
per cercare di arginare la pro¬ 
testa popolare c rimcllere in 
.sesto le istituzioni. La popola¬ 
zione avrebbe ottenuto co¬ 
munque la revoca della nomi¬ 
na del nuovo primo segretario 
del l\; locale ed una confe¬ 
renza di (rartito ò stata convo¬ 
cala (K-r eleggere un nuovo 
scgrclarìo del luogo. 


■1 PYONGYANG. Dopo la ca¬ 
duta del muro di Berlino, si 
apre una prima significativa 
crcpa anche nel muro che di¬ 
vide le due Coree. Con un an¬ 
nuncio a .sorpresa il presiden¬ 
te della Repubblica democra- 
tku popolare di Corca. Kim II 
Sung. propone nel suo mes¬ 
saggio di Capodanno lo 
smantellamento della barriera 
che spacca in due la penisola 
coreana c che lo stesso leader 
del Nord definisce -un disono¬ 
re per la nazione». Il vento di 
Berlino, insomma, soffia an¬ 
che sul 38“ parallelo, malgra¬ 
do finora la Corca del Nord 
sia apparsa impermeabile alla 
•pcrcstroika» di Gorbac'iov c al 
processo di democratizzazio¬ 
ne c pluralismo in allo nei 
paesi dell'Est europeo. La so¬ 
miglianza fra il caso tedesco e 
il caso corcano b profonda: In 
entrambi i casi c'b una mura¬ 
glia che divide in due il paese, 
il popolo, le stesse famiglie: in 
entrambi i casi uno Stato del 
•socialismo reale» si contrap¬ 
pone a uno Stato capitalistico 


c occidentale: in entrambi i 
casi uno dei due Stali - in 
Germania a Est, in Corca a 
Nord - trova la sua ragion 
d'essere di fondo proprio nel¬ 
la 'Scelta socialista* del regi¬ 
me. La differenza rilevante ri¬ 
siede nel fatto che il muro, 
qui, b stato costruito non dalla 
Corca del Nord ma da quella 
del Sud. 

A rimescolare le carte b 
adesso proprio il presidente 
della Corea del Nord, Kim II 
Sung. Secondo quanto riferi¬ 
sce l'agenzia di stampa di 
Pyongyang, il presidente ha 
proposto la eliminazione della 
barriera che corre nella fascia 
smilitarizzala, che rappresenta 
- ha detto - 'un simbolo della 
divisione nazionale e del con¬ 
fronto Nord-Sud», e l'organiz¬ 
zazione di »una conferenza 
Nord-Sud al più alto livello 
(...) per favorirne lo smantel¬ 
lamento». Questa barriera, ha 
proseguilo ancora il presiden¬ 
te Nord<orpano. costituisce 
•un disonore per la nazione» e 
•oggi che gli Stali Uniti e la 


Corca del Sud sono tutti c due 
favorevoli aH'apcrtura della 
barriera di divisione in un al¬ 
tro paese (la Germania, ndr) 
non c'b motivo per cui il muro 
di Corca non sia distrutto». La 
Corca del Nord - ha concluso 
Kim II Sung - b pronta a 
smantellare »in qualsiasi mo¬ 
mento» Il filo spinato nella zo¬ 
na a Nord della linea di de¬ 
marcazione. 


Il muto che divide la due 
Coree, della cui esistenza non 
si parla praiicamcnlc mai in 
Occidente e del quale molli 
ignorano addirittura l'esisten¬ 
za, b alto cinque metri, largo 
tre e lungo 240 chilometri, 
correndo da una costa all'al¬ 
tra della penisola lungo il 38* 
parallelo, all'altezza ciob della 
zona smilitarizzata creata do¬ 
po la firma deU'armistizio che 


mise fine alla sanguinosa 
guerra di Corea, il 27 luglio 
1953. La zona smilitarizzata è 
larga quattro chilometri ed b 
vigilata a Nord dai soidati 
Nord-coreani e a Sud dai mili¬ 
tari americani. La barriera sa¬ 
rebbe stala costruita material¬ 
mente da quelli del Sud dieci 
anni (a: per impedire le fughe 
verso ii Nord, dicono a lyon» 
gyang, ovvero per lare da argi¬ 


ne al «dilagare dei rossi», dico¬ 
lto a Seul. 

Nella Corea del Sud II di¬ 
scorso di Kim II Sung c la pro¬ 
posta di smantellamento della 
barriera sono stati accolti -con 
entusiasmo». Lo riferiscono 
fonti ufficiali di Seul e.sprimen- 
do la speranza che la prop^ 
sta sia «sincera». I responsabili 
della Commissione di unifica¬ 
zione nazionale hanno ag¬ 
giunto che Seul si apprestava 
a lare nel villaggio smilitariz¬ 
zato di PanmunTon una pro¬ 
posta fomiale per un accordo 
di libero passaggio fra le due 
Coree, sul modello di quello 
concluso fra le due Germanie 
nel 1972: il progetto - secon¬ 
do le anticipazioni - prevede 
l'autorizzazione a passare per 
Punmunion due volle all'anno 
per un so^iomo lino a ses» 
santa giorni: un comitato con¬ 
giunto dovrebbe essere forma¬ 
lo, sempre a Punmunion, per 
gestire il I bero passaggio, 
mentre le due parti avviereb¬ 
bero la ricostruzione della 
strada che collega Munsan (al 
Sud) con Kacsong (al Nord) 
tagliala in due dal I9S3. La 
proposta di Kim II Sung tutta¬ 
via sembra andare in prospet¬ 
tiva al di Ib del progetto Sud¬ 
coreano. Resta il problema 
reale di riprendere quel dialo¬ 
go fra I due governi che, av¬ 
viato neircsiale del 1988 in 
occasione delle Olimpiadi di 
Seul, si era poi arenalo dopo 
poche sedute. 


■i NEW YORK. Il presidente 
della commissione per gli ar¬ 
mamenti del Senato america¬ 
no Sam Nunn ha chiesto che 
gli Stati Uniti si facciano pro¬ 
motori in Europa di una ndu- 
zionc degli armamenti con¬ 
venzionali sostanzialmente 
maggiore di quella proposta 
dal presidente George Bush. 

In un'inlcrvista al «New York 
Times». Nunn ha notato clic al 
recente vertice della Nato la 
Casa Bianca ha ottenuto l'ap¬ 
provazione degli alleati per 
una proposta, poi avanzata al- 
rUrss, di stabilire per l'allean¬ 
za atlantica e per il Patto di 
Varsavia un uguale «letto» di 
27.S 000 soldati in Europa. 

Tali riduzioni - ha detto 
l'influente senatore - non so¬ 
no sulficienli e legalizzerebbe¬ 
ro tra l'altro per l'Urss la pre¬ 
senza nell'Europa onentale di 
un numero di soldati ben più 
allo di quello che i paesi del 
Patto di Varsavia desiderano. 

Nunn non ha latto contro¬ 
proposte dettagliate, ma ha 
affermato che II «letto» dovreb¬ 
be venir abbassato a 250.000 
o 200.000 uomini, compen¬ 
sando con un maggior ruolo 
per l'aviazione la riduzione 
del personale di lena. 

Secondo la proposta di Bu¬ 
sh, gli Stati Uniti dovrebbero 
invece eliminare circa 30.000 
soldati rispetto alle loro attuali 
forze di 305.000 uomini in Eu¬ 
ropa occidentale, mentre il 
Patto di Varsavia do'.rebbe ri¬ 
durre le proprie forze di 
325.000 uomini dagli attuali 
600.000. 


■■NEW YORK David Din- 
kins, primo sindaco nero di 
New York ha ufficialmente as¬ 
sunto l'incarico ricordando 
che i suoi antenati furono por¬ 
tati in America «a frustale e in 
catene, nella stiva di una nave 
per il commercio degli schia¬ 
vi» e che ancora adesso la mi¬ 
noranza di colore negli Stati 
Uniti «non ha completato il 
suo viaggio verso la libertà e 
ta giustizia». 

Succeduto a Edward Korh 
- che ha guidato la città per 
gli ultimi 12 anni e il cui man¬ 
dato b scaduto alla mezzanot¬ 
te di Capodanno - David Din- 
kins. 62 anni, b il primo uomo 
di colore a essere giunto a 
New York a una carica che i 
negri d'America hanno* già 
conquistato da tempo in nu¬ 
merose altre città, tra le quali 
Washington, Los Angeles, Chi¬ 
cago e Filadelfia. 

E alle cerimonie per il suo 
insediamento, egli ha avuto 
l'onore di avere tra gli ospiU, 
assieme al governatore Mario 
Cuomo e al cardinale di New 
York John O'Connor, il vesco¬ 
vo sudafricano premio Nobel 
per la pace Desmond Tutu e 
l'ex candidato alla Casa Bian¬ 
ca Jesse Jackson. 

Si appresta a governare per 
i prossimi quattro anni una 
città con i suoi problemi raz¬ 
ziali c con quelli di ordine fi¬ 
nanziano c strutturale. «Non 
sarà facile, ma ce la farà e poi 
tutti que.sti problemi di cui si 
parla sono stati gonfiati ad ar¬ 
te perche nella poltrona della 
“City Hall" siede un nero», ha 
commentato con una punta 
di risentimento uno dei suoi 
sostenitori alla cerimonia di 
inaugurazione. 


Iliescu annuncia i primi elementi della nuova politica economica 
Abolita la pena di morte, le vittime della rivolta sarebbero state settemila 


Bucarest apre spazi airìnìziativa privata 


Dopo tante stragi un Capodanno tranquillo a Bu¬ 
carest. I cecchini non sparano più, gli ultimi irridu¬ 
cibili fedelissimi di Ceausescu paiono essersi vola¬ 
tilizzati. Il president*» Iliescu annuncia lo sciogli¬ 
mento della Securitate, processi equi per i compli¬ 
ci del tiranno, e i primi elementi di una nuova po¬ 
litica economica che apre spazi alla proprietà e al¬ 
la iniziativa private. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OABRIBk 8»rriNSTT0 


M miCAM'-.sT. I lanno festeg¬ 
giato in casa, niia.si lutti. Vuoi 
l>vr il gran freddo, vuoi per il 
tiinoR’ che gli ultimi i(ccurl.->li 
l.itilanli celebrus.-«ro la line 
dell'anno a raffiche di mitra c 
colpi di facile. Soltanto alcuni 
gruppi di gio\'ani si sono dall 
apiiunlanK-nlu nelle stazioni 
dei metrò iior cantare e balla¬ 
re. Anello ia loiiilxittn brasilia¬ 
na. cui la xenofobia dei co¬ 
niugi Ccaii.-iescu non b cvi- 
deniemenle riuscita a impedi¬ 
re che varca-cse i confini sul¬ 
l'onda ilelle trasmissioni delle 
radio occidentali. Un minuto 
di silenzio ix-r commemorare 
le vittime della rivolta - die 
secondo le ultime notizie sa¬ 
rebbero .stale 7mila. Ira morti 
e feriti, e non 7()mila come si 
era detto - poco prima della 
niezzatiolle: sugli schermi le- 
lesrsivi in primo plano .-lolilaria 
una candela accesa, mentre si 


udivano i rintocchi di una 
campana a morto. Poi. alter¬ 
nate, musiche popolari rome¬ 
ne, melodie Ialine, rock ame¬ 
ricano. 

lai lesta televisiva ha avuto 
una pau.sa politica. I maggiori 
leader della nuova Romania 
sono comparsi a fianco del 
presidente del Consiglio di 
salvezza nazionale (Csn), lon 
Iliescu. che lia letto un discor¬ 
so. Cerano, Ira gli altri, il vice¬ 
presidente Dimitru Mazitu e il 
primo ministro Petre Roman, 
lai rivoluzione Ita avuto un 
<aratlcro profondamente po¬ 
polare e umanitario» ha detto 
Iliescu, aggiungendo che Ni- 
colae ed blcna Ceausescu •sa¬ 
ranno gli ultimi due cittadini 
romeni ad essere stali puniti 
per i loro crimini con la pena 
di morte». E.s.sa b ora abolita c 
tulli coloro die hanno avuto 
corresjionsubilitù nei crimini 


del passato regime godranno 
di un «processo equo». Iliescu 
non l'ha detto, ma sembra 
evidente che i tribunali militari 
n\-olti7Ìon.-irl non potranno 
mettere a morte nemmeno i 
•terroristi» che non si sono ar¬ 
resi entro il termine ormai sca¬ 
duto del 28 dicembre. E a 
questo proposito il presidente 
ha annuncialo lo scioglimento 
della securitate. la polizia se¬ 
greta di cui Ceausescu si servi¬ 
va come micidiale sinimenlo 
di controllo. Intimidazione e 
violenza per tenere il popolo 
romeno In schiavitù. Tulli i re¬ 
parti spedali un tempo alle di¬ 
pendenze del ministero degli 
Interni vengono ora Incorpo¬ 
rati c integrati nelle strutture 
mlliinri del ministero della Di¬ 
fesa. E sembra che oramai 
l'armala abbia il pieno con¬ 
trollo della situazione. Lo di¬ 
cono varie fonti ufficiali. Lo 
conferma l'arresto della pre¬ 
sunta cupola della controrivo¬ 
luzione securista. Sono quat¬ 
tro generali: Stefan Gusa, Ovi- 
diu Vlad. Gianu Bucurescu. 
Arìstotel Stamatoiu. il primo b 
stalo destituito già aicuni gior¬ 
ni fa dal comando supremo 
delle forze armale, il secondo 
dirigeva il dipartimento di si¬ 
curezza del ministero degli In¬ 
terni (in altre parole era il ca¬ 
po della Sccunlale). Gli ultimi 
due erano i vice di Vlad. Que¬ 
st'ultimo e Gusa erano riusciti 


a far credere di aderire alla ri¬ 
volta, tanto da diventare 
membri del (^n. La rivoluzio¬ 
ne insomma ha avuto per al¬ 
cuni giorni I nemici in casa 
propria, infiltrati sino al massi¬ 
mi livelli decisionali. 

Ma torniamo al discorso di 
Iliescu. «Basta con le menzo- 

6 ne - ha detto il presidente -. 

:'ora in poi saranno previste 
sanzioni contro chi inganna il 
popolo». E ha citato in strìden¬ 
te contrasto i dati reali della 
produzione alimentare dell'ul¬ 
timo anno e quelli fasulli della 
propaganda ceauseschlana: 
quattordici milioni cffellivi di 
tonnellate di palate contro gli 
ottanta dichiarati, sedici ton¬ 
nellate di cercali contro ses¬ 
santa, e cosi via. «La politica 
economica dovrà basarsi sulla 
conoscenza reale dei fatti». 

E saranno abolite «le restri¬ 
zioni» che hanno soffocato il 
libero dispiegarsi dell'attività 
economica. Si rinuncerà alla 
invandenlc pianificazione 
centralizzala che non lasciava 
margini all'iniziativa privala. 
Ciò si esprime già in alcuni 
provvedimenti concreti, com¬ 
patibili con il mantenimento, 
almeno per ora, delle tradizio¬ 
nali strutture produttive. I sin¬ 
goli membri delle cooperative 
agricole ad esempio potranno 
estendere lino a 5mila metri 
quadrati la superficie di terre¬ 
no contivabile in proprio, e 


potranno vendere liberamente 
il prodotto al prezzi che il 
mercato fisserà. Oi carattere 
più immediato, per (are fronte 
alle carenze di cibo, riscalda¬ 
mento, luce, di cui si b soffer¬ 
to nel lungo annoso inverno 
sociale di Ceausescu, I decreti 
che vietano l'esportazione di 
prodotti alimentari e riducono 
le tariffe della luce e del gas. 

Iliescu non ha nascosto ai 
connazionali che «bisognerà 
lavorate molto per ricostruire 
il paese e svilupparlo», ma i 
sacrifici necessari saranno 
compensati dal nuovo clima 
di libertà che si respira. «Pro- 
muoveicmo la democrazia in 
tutte le sfere della vita sociale, 
nel pluralismo tutte le tenden¬ 
ze potranno affermaisL Non 
abbiamo modelli prefabbrica¬ 
ti, non siamo vincolali dai pre¬ 
giudizi. Sul plano intemazio¬ 
nale rispetleiemo I rrastri ob¬ 
blighi verso i paesi vicini e agi¬ 
remo in conformità agli accor¬ 
di intemazionali sottoscritti. 
Svilupperemo la collaborazio¬ 
ne soprattutto con i paesi eu¬ 
ropei (Iliescu non ha distìnto 
tra Est e Ovest) e poi con il re¬ 
sto del mondo». E le elezioni? 
«A primavera» ha dichiaralo, il 
che, stando anche ad altre 
fonti, significa che l'appunta¬ 
mento con le urne potrebbe 
slittare oltre il termine in un 
primo momento indicato del 
mese di aprile. 


Un morto e centinaia di feriti alla porta di Brandeburgo 

n oroOo di uno schermo ^ante 
rovina la grande festa dd I^dinesi 



M OERUNi). Una persona b 
morta c almeno altre cinquan¬ 
ta sono riinusto ferite l'allru 
notte a Berlino est nel crollo 
di uno scliermo gigante della 
televisione tedesco-orientale 
avvenuto durante i festeggia¬ 
menti di Capodanno alla porta 
di Brandeburgo. Ne ha dato 
notizia l'agenzia di stampa te¬ 
desco orientalo «Adn». aggiun¬ 
gendo che. secondo la polizia 
di Berlino ovest, i feriti potreb¬ 
bero e.vsere circa trecento, al¬ 
cuni dei quali in gravi condi¬ 
zioni. Il morto, identificalo per 
un berlinese dcH'Ovcsl di 24 
anni. 

Secondo r»Adn», lo scher¬ 
mo b crollato sotto II peso di 
centinaia di giovani che scala¬ 
vano la stniltura metallica del 
grande schermo per poter 
raggiungere più facilmente la 
sommità della porta di Bran¬ 
deburgo. Il bilancio dell'inci¬ 
dente b ancora provvisorio dal 
momento che i feriti - in mag¬ 
gioranza giovani - sono stati 
ricoverati in ospedali dei due 


settori di Berlino. Tuttavia se¬ 
condo l'agenzia tedesco- 
orientale negli ospedali di 
Berlino est sono state ricove¬ 
rate 135 persone. La maggior 
parie dei feriti b stata dimessa 
qualche ora dopo. Ma 23 feriti 
sono aitcora negli ospedali. I 
ricoverati a Berlino ovest sa¬ 
rebbero invece un centinaio. 
Non si sa se tra i feriti vi siano 
degli stranieri. Sempre secon¬ 
do la »Volks|x>lizci» tedesco 
orientale. I giovani - molli dei 
quali ubriaclii - non hanno 
dato ascolto alle raccomanda¬ 
zioni dei responsabili della te¬ 
levisione. che avevano chiesto 
di non arrampicarsi sull'im¬ 
palcatura. 

Lo schermo gigante della 
televisione di Berlino est ira- 
smcllcva in dirclla la grande 
festa di Capodanno alla porta 
di Brandeburgo. alla quale 
hanno preso parie centinaia 
di migliaia di persone di Est c 
di Ovest. Accanto all'incidente 
principale si sono innestale 
decine di incidenti minori, co¬ 
me ad esempio i casi di fuo¬ 


chi d'artificio fatti partire in 
mezzo alla lolla. 

Testimoni oculari hanno 
detto di aver visto che alcuni 
giovani salili sulla porta di 
Brandeburgo avevano strap¬ 
pato la bandiera tedesco 
orientale innestata sulla qua¬ 
driga In bronzo situata sopra 
la monumentale poria. La 


bandiera era quella della Rdt 
perchb la poria si trova sul ter¬ 
ritorio di Berlino est. Sempre 
secondo la stessa fonte, sono 
Intervenuti anche gii uomini 
della «Volkspotizci- (polizia 
del popolo) che hanno però 
nnunclato ad una difficile ca¬ 
rica e si sono limitali a rim¬ 
piazzare la bandiera. Le auto¬ 


rità della Germania orientale 
hanno aperto l'altro giorno 
decine di nuovi passaggi di 
frontiera riservali ai pedoni 
per agevolare le centinaia di 
migliaia di tedeschi che desi¬ 
deravano recarsi oltre confine 
all'Est o all'Ovest, per celebra¬ 
re in piena libertà II Capodan¬ 
no. 


n Pc romeno 
sarà sciolto 
ufìlìdalmente 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ BUCAREST. Dubbi sulla 
sorte del partito comunista ro¬ 
meno non ne esistono più: sa¬ 
rà sciolto. Non c'b alcuna de¬ 
cisione o proposta ufficiale. 
Gli organi dirigenti continua¬ 
no a latitare. Frantumali, stór- 
diti e come svuotali d'energia 
dopo il crollo subitaneo ^1 
regime, paiono un'edera 
strappala dal muro cui sinora 
avevano parassilariamenle at¬ 
tecchito. Cosi l'iniziativa di 
chiedere la convocazione di 
un congresso straordinario ar¬ 
riva da un gruppo informale 
di iscritti, mentre Comitato 
centrale e Politburo, abituali a 
essere passivi strumenti nelle 
mani dcU'ex tiranno, non si 
sono ancora riuniti nemmeno 
una volta. «La dittatura di Ni- 
colae Ceausescu, la moglie 
Eiena e i loro accoliti ha defi¬ 
nitivamente compromesso 


l'immagine del partito di fron¬ 
te al popolo c alla storia, 
svuotando di contenuto ideale 
il socialismo e i suoi valori 
fondamentali», afferma Marin 
NIdclia, funzionario della se¬ 
zione propaganda, leggendo 
in televisione il comunicato 
preparalo assieme ad altri 
iscritti, tra cui Andrei Vela c 
Nkolae Mihatahla, entrambi 
membri del (^. «Facciamo ap¬ 
pello a tutti gli iscrìtti affinché 
appoggino la convocazione di 
un congresso . straordinario 
che promuova Tautodissolu- 
zione del partito e restituisca 
alla nazione, tramite il Consi¬ 
glio di salvezza nazionale, 
l'intero patrimonio del parti¬ 
to». 

Nella Romania di Ceause¬ 
scu avevano la tessera del Pc 
dai tre ai quattro milioni di 
persone. Chiunque ricoprisse 



Un ferito viene caricato sull'ambularua presso la Porta di Brandeburgo. Qui a 
sinistra: I pompieri soccorrono le persone rimaste bloccate sui monumento 



Spese di tine d'anno del romeni a Bucarest 


incarichi di responsabilità nel¬ 
l'amministrazione pubblica 
non poteva esserne privo. E 
cosi pure altre categorie, tra 
cui le forze armate. «Ma ora - 
aflcnna il maggiore Mikhail 
Lupoi, portavoce governativo 
- l'esercito sarà apolitico, e 
sarà all'inverso vietala qualun¬ 
que affiliazione partitica, lo, 
come militare, risulto iscritto 
al Pc e dunque aspetto la con¬ 
vocazione di un congresso 
straordinario, come Io stni- 
menlo per far rientrare il parti¬ 
to nella nuova legalità scaturi¬ 
ta dalla rivoluzione. Poi tutto 
sarà possibile. Anche la rifon- 
dazionc di un nuovo partito. 
Per le persone che credono 
fermamente nel comuniSmo 
potrebbe essere l'occasione di 
dare vita a una nuova e diver¬ 
sa organizzazione politica con 
un programma realistico e 
moderno. E allora può darsi 


che una parie degli attuali 
membri decida di entrare nel¬ 
la nuova casa». 

Sono pochi a credere che 
possa risorgere e trovare spa¬ 
zio in Re mania un partito co 
munista, o anche solo di ispi¬ 
razione socialista, di sinistra 
democratica e progressista. 
Ceausescu ha fatto il vuoto 
politico e culturale. Non esi¬ 
steva in Romania, a differenza 
della Polonia, delTUngheria. 
dì altri paesi dell'Est europeo, 
una corrente riformalrkte in 
seno al Pc. Esistevano solo 
singole personalità ostili a 
Ceausescu ed al totalitarismo. 
Alcuni di loro, come lon Ilie- 
scu, Comellu Manesco, Silviu 
Brucan, ricoprono incarichi d: 
alla responsabilità nel Consi¬ 
glio di salvezza nazionale. Ma 
sono individui, non leader di 
una tendenza. OC.B. 


La decisione di Bush 

Washington annuncia 
il ritiro da Panama 
dei primi militari Usa 


H WASHINGTON. Un primo 
piccolo gruppo di militari 
americani che hanno parteci¬ 
pato aU'invasione di Panama 
b rientrato negli Stati Uniti. 

Lo ha detto da bordo del¬ 
l'aeroplano presidenziale 
Marlin Fitzwatcr. il portavoce 
della Casa Bianca, che ha pre¬ 
cisato che 68 militari sono già 
arrivali negli Stati Uniti, men- 
Iro altri 73 sono in viaggio per 
Fort Ord (California), rii pre¬ 
sidente b contento di vedere 
qualcuno dei soldati rientrare 
negli Stali Uniti c spera di ve¬ 
der tornare il resto appena 
possibile» ha detto Filzwalcr, 
senza però fornire date. Per 
l'invasione di Panama sono 
stali utilizzati circa Mmila uo¬ 
mini arrivati dagli Stati Uniti, 
che si sono aggiunti ai circa 
I2mila di stanza nella z'na 
dei Canale, il nunzio apostoli¬ 
co a Panama, monsignor Josb 
Scbaslian Laboa. ha detto che 
il negoziato in atto per trovare 
una soluzione alla vicenda del 
doposto capo del governo 
Manuel Antonio Noriega, rifu¬ 
giatosi da sette giorni nella se¬ 


de diplomatica del Vaticano, 
«è assai complesso perché si 
tratta di un problema che ha 
ripercussioni intemazionali». 

Marcos Gregorio McGrahl, 
arcivescovo di Panama, inol¬ 
tre. ha detto che ò stata trova¬ 
la una lista con i nomi di ve¬ 
scovi che il deposlo regime 
del generale Manuel Antonio 
Noriega progettava di elimina¬ 
re. Non ha. però, indicato 
quali erano i nominativi Inseri¬ 
ti ncll'clenco.La notizia era 
stala diffusa dal Canale 8, che 
ò controllato dalle forze arma¬ 
te degli Siati Uniti c trasmette 
d.'.! comando sud. Monsignor 
McGrath ha aggiunto che a-^ 
va elementi per confermare 
che questa lista esisteva. 

Daniel Miranda, pilota per¬ 
sonale di Manuel Antonio No¬ 
riega, 6 stato catturato ieri dal¬ 
le tnjppe statunitensi. Miranda 
b stato immediatamente tra¬ 
sferito a Miami, negli Stati Uni¬ 
ti. dove b accusato di trafTico 
di stupefacenti. Secondo in¬ 
formazioni non confermate il 
pilota sarebbe stalo trovato in 
possesso di cocaina. 
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Politica Interna 


Il presidente Cossiga nel messaggio tv 
prende spunto dalla rivoluzione a Est 
per lanciare un monito all’Italia 
«Il diritto contro la malasocietà» 


L’Occidente non può restare estraneo 
«Questa nuova stagione è una sfida 
a cui dobbiamo sapere rispondere 
uscendo da concezioni statiche...» 


COMUNE DI SCIGLIANO 


KAnche da noi il vento della libertà» 


Il «vento della libertà» nei paesi dell'Est costituisce 
una grande sfida per l'CXtcidente. Nel messaggio agli 
italiani il presidente Cossiga sottolinea che «gli ideali 
di liberta e di democrazia non possono essere assun* 
ti a difesa di una concezione nazionale e intemazio* 
naie statica» e conclude che <ontro la violenza della 
malasocietà del crimine e della prepotenza anche 
noi italiani abbiamo bisogno del vento della libertà». 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. Nell'anno che si 
è chiuso in molte nazioni, 
per iniziativa dei popoli, si è 
assistito al tramonto di siste¬ 
mi politici illiberali e tiranni¬ 
ci, a presagi di pace, di spe¬ 
ranza. di rinnovamento. 

Il messaggio di Francesco 
Cossiga agli italiani prende 
le mosse dai recenti muta¬ 
menti nei paesi dell'Est eu¬ 
ropeo, segnati da un risve¬ 
glio che richiama le radici 
di un patrimonio umanisti¬ 
co, culturale c religioso mai 
cancellato a dispetto - nota 
Il capo dello Stato - Klei 
tentativi di regimi tirannici, 
che tradirono anche moti 
sinceri di eguaglianza, libe¬ 
razione e libertà, moti che 
rimangono parte comunque 
importante della nostra sto¬ 
riacomune». 

Ma per il presidente della 
Repubblica questa nuova 
stagione delia liberta costi¬ 
tuisce anche, è bene rlco^ 
darlo, una grande sfida per 
noi popoli dell'Occidente», 
Si tratta Infatti di saper kII- 
mostrare che gli ideali di li¬ 
berta e di democrazia non 



n segretario del Fci Achille Occhetto 


L’omelia di Pappalardo 

«Palermo non ha bisogno 
di inditàduali prestìgi-» 


M -Sono cadute misera¬ 
mente, nel faliimcnio totale di 
se stesse le tronfie ideologie 
marxiste*, lo ha detto II cardi¬ 
nale Salvatore Pappalardo 
ncH'omclia pronunciata Ieri 
nel municipio di Palermo. >51 
è come vanificata - ha ag¬ 
giunto l'atcivescovo - l'ex cul¬ 
tura marxista» e si 6 ricomin¬ 
ciato a parlare della persona 
umana, della sua dignità*. Il 
card. Pappalardo ha rilevato 
che le dichiarazioni di Corba- 
ciov nel discorso dinnanzi al 
Papa sono siate «patticoiar- 
mentc slgnlficauvc*. L'arcive¬ 
scovo ha poi accennato alle 
scadenze elettorali ed ha al- 




possono essere assunti a di¬ 
fesa di una concezione na¬ 
zionale ed intemazionale 
statica, a proiezione di un 
benessere morale e mate¬ 
riale, magari anche vasto, 
ma comunque circoscritto e 
conchiuso». 

•Certo - aggiunge il mes¬ 
saggio - caduti i muri, reste¬ 
ranno da colmare i fossati. 
E fra questi, il più immedia¬ 
to ed il più preoccupante è 
senz'altro quello economi¬ 
co*. 

Il discorso di Cossiga pas¬ 
sa quindi ad esaminare le 
prospettive che si aprono 
sul piano della pace e del 
disarmo e che, solo qualche 
mese fa, «potevano sembra¬ 
re utopistiche». Ricordati I 
compiti e gli appuntamenti 
che attendono l'italla nello 
specifico contesto europeo, 
il discorso si sofferma sugli 
impegni e le responsabilità 
a Uvelio intemazionale. 

Rileva in proposito Cossi¬ 
ga che spetta ai popoli del- 
FOccidente continuare ad 
agire .nel pieno rispetto del¬ 
le scelte compiute dagli altri 
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popoli, In ordine sla al loro 
sistema politico interno, sia 
alle alleanze alle quali han¬ 
no deciso di appartenere». 
Un riferimento, questo, che 
pare chiamare in causa sia 
l'intervento militare degli 
Stati Uniti a Panama che la 
complessa questione dell'u- 
niià tedesca. 

E, difatti, li messaggio 
continua affermando che 
«per parte nostra, dobbiamo 
agire in piena responsabili¬ 
tà, e con piena coruapevo- 
lezza del nuovo, nell'Al¬ 


leanza atlantica, il cui valo¬ 
re politico verrà, io credo, 
ad assumere sempre più ri¬ 
levanza ed attualità rispetto 
a quello puramente miU- 
tare*. 

Di fronte ai drammi del 
sottosviluppo, della disoc¬ 
cupazione, della droga, del 
deterioramento dell'am- 
bienie, t oggi necessario 
uno sforzo collettivo della 
comunità Intemazionale 
che riesca a «trascendere le 
superate distinzioni fra i 
vecchi schieramenti ideo¬ 


logici.. 

L'ultima parte del mes¬ 
saggio del capo dello Stalo 
è un monito ai nostro pae¬ 
se, alte sue ingiustizie, al 
suoi ritardi. «Anche per noi 

- dice ii testo trasmesso do¬ 
menica sera dalle diverse 
reti televisive e radiofoniche 

- ci deve essere una nuova 
stagione della libertà, signi¬ 
fica Impegnarci con totale 
coerenza a rendere più mo¬ 
derne ed adeguate le strut¬ 
ture del nostro Stalo e della 
nostra società culturale, ci¬ 


vile ed economica, affinché 
esse siano veramente a mi¬ 
sura dell'uomo*. 

E qui si inserisce la que¬ 
stione gravissima della dif¬ 
fusione crescente della ma¬ 
lia e degli altri poteri crimi¬ 
nali nel territorio nazionale, 
il presidente Cossiga si ap¬ 
pella all'esigenza di .far vin¬ 
cere il diritto ovunque, quel 
d'uitto che é garanzia di li¬ 
bertà, contro la violenza 
della malasocietà del crimi¬ 
ne e della prepotenza*. E 
conclude il suo discorso 


con l'immagine che lo ave¬ 
va aperto: «Anche noi, an¬ 
che noi italiani, non dimen¬ 
tichiamolo, abbiamo biso¬ 
gno del vento della libertà: 
perché di libertà ha sempre 
bisogno un popolo libero.. 

Nel messaggio indirizzato 
agli italiani all'estero li capo 
dello Stato ricorda come 
proprio i nostri emigrati sia¬ 
no stati <]i latto i primi citta¬ 
dini europei*, in un perìodo 
in cui ciò comportava sacri¬ 
fici e doveri. «Ma questi vo¬ 
stri sacrifici - osserva il pre¬ 
sidente - hanno consentito 
di aprire la via ad esaltanti 
sviluppi, dei quali oggi noi 
siamo testimoni*. 

Segnalato il perdurare di 
ostacoli e difficoltà per mol¬ 
ti dei nostri connazionali 
che vivono in altri paesi, il 
messaggio Interviene sul 
nodo complesso ed attuale 
della condizione degli im¬ 
migrati exiracomunitari in 
Italia. .La nostra solidarietà 

- afferma il capo dello Stato 

- deve anche rivolgersi a 
quegli stranieri che, negli 
anni più recenti, sono venu¬ 
ti nei nostro paese, spinti 
soprattutto da situazioni di 
segregazione razziale, di di¬ 
scriminazione politica e an¬ 
che di estrema indigenza, e 
che evocano alla nostra 
memoria I motti Italiani che 
furono costretti a cercare, 
lontano dalla patria, gli stru¬ 
menti per assicurare a se 
stessi e ai loro figli una esi¬ 
stenza dignitosa e libera*. 


Il segretario del Pei parla del confronto congressuale in una intervista al «Mattino» 

Occhetto: «Né irecrìminaaom né accuse 
ma un dibattito utile per tutti» 


•Un anno cruciale, certamente il più importante 
della mia vita politica»: cosi Occhetto, in un'ampia 
intervista al Mattino, giudica il 1990. «Si tratta di 
portare a compimento un'azione estremamente 
complessa, ma certamente affascinante e decisi¬ 
va». il dibattito nel Pei, i «padri storici» e gli intellet¬ 
tuali. I rapporti col Psi e la richiesta di adesione al¬ 
l'Intemazionale socialista. 


■■ ROMA. Com'è nata la 
Qvolta*? Intervistato dal Mani- 
no, Achille Occhetto ne riper¬ 
corre la cronaca e. Insieme, ri¬ 
chiama le cause politiche e 
storiche che l'hanno resa pos¬ 
sibile e necessaria. .Qucsl'an- 
no di rapporti Intemazionali - 
racconta - mi ha dato la pos¬ 
sibilità di cogliere gli dementi 
di mutamento profondo del¬ 
l'assetto mondiale. La questio¬ 
ne - prosegue - é. in coerert- 
za con la nostra stiaria, la ca¬ 
pacità di rinnovamento: e og¬ 
gi è necessaria un'accelera¬ 
zione*. Ma c'é di più: la cer¬ 
tezza, dice Occticiio, che 
•ralicmativa era ritrovarsi, 
presto o tardi, ad una divari¬ 
cazione Ira la tendenza all'o¬ 
mologazione alle altre forze 
politiche e il rinchiudersi in se 
stessi*. Alla Bolognina, duran¬ 
te una maniicstazione parti- 
giana, Occhetto a metà no¬ 
vembre arriva avendo già in 
mente -l'Idea di aprire un pro¬ 
cesso nuovo». «E ho ritenuto - 


racconta - che fosse simboli¬ 
camente bello comunicario - 
sia pure in modo mollo gene¬ 
rale c quindi Icglitimo - ad 
una celebrazione di parti¬ 
giani*. 

Ora mancano due mesi al 
congresso. Lo scontro toIìiìco 
si preannuncia aspro. E in gio¬ 
co anche la segreterìa del par¬ 
tilo? Occhetto é espliclio; «Mi 
sembra legittimo - dice - che, 
se vincesse una piallalomia 
completamento diversa dalla 
mia, si possa ritenere di far 
rappresentare la nuova linea 
da qualcun altro*. Ma, aggiun¬ 
ge. «non trovo legittimo che 
qualcuno pensi di Iritrccclare 
tutto questo con cose che con 
Il quesito posto al congresso 
non hanno nulla a che vede¬ 
re*. Perché prima viene .la 
scelta politica*, poi vengono 
•gli uomini e gli organigram¬ 
mi*. E perché, fa capire Oc- 
cheito, il congresso non é un 
rclcrcndum, né sulla proposta 
In discussione, né tantomeno 


sul segretario del partIto.Una 
discussione aspra, dunque. 
Come la giudica Occhetto? Da 
un lato, dice, -abb'iamo di lat¬ 
to già cambiato la forma parti¬ 
lo* e ci sono tutte le condizio¬ 
ni per un dibaluio che sia di 
•arrichlmento* a tutto II Pei. 
Dall'altro, perù, vi è li rischio 
di «recriminazioni e accuse re¬ 
ciproche* alimentate da un 
certo «sensazionalismo* («il 
Pei é alia resa dei conti...»). 
Per questo, dice Occhetto. «la 
responsabilità la devono senti¬ 
re tutti*. 

Al segretario del Pel non 
piace chi •presenta la mia co¬ 
me ipotesi liquidazlonlsla*. 
perché «parlare di liquidazioni 
e di rinnegati é un linguaggio 
che evoca momenti tragici e 
foschi delta storia del movi¬ 
mento operaio.. Né si dovreb¬ 
be parlare di «isuballcmità. e 
romologazlonc* del Pei: •Vor¬ 
rei ricordare - sottolinea Oc- 
chotto - che sul terreno della 
battaglia per rallcrmazionc 
della nostra autonomia c del¬ 
la dignità di questo partito ho 
dedicato un '89 veramente 
Irenclico e considererei molto 
ingeneroso che questo non 
fosse riconosciuto*. 

Occhetto respinge una rap¬ 
presentazione del dibattito in¬ 
terno del Pel che vede da un 
lato i 'padri storici*, dall'altro i 
cosiddetti Kolonnclli*. *1 padri 
stonci sono tanti*, dice. E ag¬ 


giunge: •Decisivo é che il par¬ 
tito senta che quel che voglia¬ 
mo non é un allo di morte o 
di dissoluzione, ma un alto fe¬ 
condo che lo spinga a vivere, 
in un'aggregazione più gran¬ 
de, un rapporto più vitale con 
la società*. Il consenso che la 
proposta raccoglie In settori 
ampi della società italiana, 
non necessariamente legati al 
Pei, é per Occhetto la prova 
che «nella società c'é bisogno 
dì qualcosa che acceleri una 
cllcitiva allcmatlva nel paese». 
E ciò non può non significare 
porsi l'obicttivo del governo 
del paese. È questa, dice Oc- 
chctlo, la "lunilone costituzio¬ 
nale* dei partili. Non ricono¬ 
scerlo significa «ridurre i pattili 
a religiosità, sia pure laica o fi¬ 
losofica*. 

Ma é soprattutto sul rappor¬ 
to Ira Pei e società Italiana che 
Occhetto insiste. Individuan¬ 
dovi il significalo profondo 
delia sua proposta. La storia 
di altri partili comunisti, dice, 
dimostra che «si può anche 
vincere una battaglia nel parti¬ 
to. ma perderla col partito nel 
paese, per non essere in sinto¬ 
nia con la società*. Per questo 
é cruciale, oggi, saper dare 
ascollo a quell'-atlcggiamcnlo 
di apertura* che sale dalla 
gente. Chledcisi semplice¬ 
mente «con chi* costruire la 
nuova forza politica, dice Oc- 
chelto. 'non ha senso* se que¬ 


sta domanda «non è messa in 
rapporto a questo bisogno 
reale della società italiana*. 
Un ragionamento analogo 
Occhetto applica agli iniellct- 
luali; alcuni dei quali, in pri¬ 
ma fila nel definire ^•orìginall- 
tà* del Pel. oggi paiono con¬ 
vinti che «quciropcra sla di 
per sé sufficicnie a garantire 
ia nostra funzione attuale*. Al¬ 
bi invece, «giunti da poco alla 
sinistra*, vedono «limili e ritar¬ 
di* piuttosto che •meriti* del 
passalo. E lullavia. se si supe¬ 
ra *11 terreno della pura con¬ 
servazione», é possibile «una 
sintesi in avanti*. 

Ncll'lnicivisla Occhetto af¬ 
fronta anche le questioni del 
Psi e dell'Intemazionale socia¬ 
lista. La nuova formazione, di¬ 
ce, «non sarà anllsocialista, 
ma con II Psl dovremo fare un 
serio esame programmatico e 
politico*. Quanto all'Intema¬ 
zionale, «non chiediamo col 
cappello In mano di entrare In 
un'organizzazione in cui tulli 
hanno sempre avuto ragione*. 
Al contrario, «possiamo impa¬ 
rare ma anche arricchire 
un'eurosinistra destinala ad 
avere un ruolo meno eurocen¬ 
trico*. Craxi può costituire un 
ostacolo a questo processo? 
•Mi aspetto - risponde Oc- 
chetto - che tutti capiscano 
che non si tratta di aspettare 
al varco qualcuno, ma di met¬ 
tersi tutu in gioco^ OF.R. 


Elezioni amministrative 

Ora Forlani promette 
qualche «innovazione utile» 


Intervista di Bettino Craxi 

«n cambiamento nel Pei? 
Io dico: unità socialista» 


fermato che •tensioni saranno 
inevitabili* ma credo che, 
•senza far torio a nessuno, 
l'indicazione delle persone 
debba sottostare alla scelta 
dei valori, dei contenuti c dei 
programmi che rispondano 
veramente alle esigenze c alle 
attese delle popolazioni*. A 
parere di Pappalardo, occorre 
•un cifetiivo e provato atteg¬ 
giamento di semaio a favore 
del cittadino più umile* non 
un «elaborato discorso sul- 
l'amminisbazlonc ma una cf- 
ficienle amministrazione che 
non costringa il cittadino a ri¬ 
correre a mediazione di (a- 
vorr*. 


■■ ROMA In vista delie am- 
minisiraiive di primavera I 
partiti della magloranza non 
hanno ancora raggiunto nes¬ 
sun accordo In materia eletto¬ 
rale, ma il segretario della Oc, 
Arnaldo Forlani. in una inter¬ 
vista che apparirà oggi sul 
quotidiano // Clamo, non 
esclude che «anche su questo 
piano si possa arrivate a qual¬ 
che innovazione utile.. Per il 
momento, tuttavia, Forlani 
preferisce non sbilanciarsi. 
Neirinteivisla Forlani tocca I 
principali argomenll di attuall- 
là e quanto ai rappiorti tra i 
pattiti della maggiotanza al¬ 


fetma che in ragione degli 
«sconvolgenti* avvenimenti 
dell'Est ci troviamo In una si¬ 
tuazione di «bonaccia lelali- 
va*. Secondo Forlani <'é un 
governo di coalizione che cer¬ 
ca di attuare il programma 
concordato*. «Cerio - prose¬ 
gue - i problemi non manca¬ 
no, ma non credo che i paniti 
della maggioranza vogliano 
ora prendere le distanze In vi¬ 
sta delle amministrative di 
maggio. Del resto penso che 
quanto più i partili di governo 
si presentano aireletloralo 
uniti e solidali, tanto più han¬ 
no successo*. 



Bettino Craxi 


■■ ROMA •Desidero ripetere 
la mia profonda convinzione 
che fuori da una prospettiva 
di unità socialista o in contra¬ 
sto con essa, il processo di 
cambiamento In corso nel Pei 
rischia di produrre solo effetti 
negativi, se non addirittura ul¬ 
teriori divisioni*. In un'inicivi- 
sia al Corriere della sera Belli¬ 
no Craxi toma ad agitare la 
proposta dcll'*unità sociali- 
sta*. erìgendola a metro di mi¬ 
sura del rinnovamento del Pel. 
L'occasione dcll'inlervisla é 
l'anniversario della scomparsa 
di Pietro Nenni, ma il leader 
socialista si sofferma anche 


PROVINCIA DI COSENZA 


Bando di licitazione privata (per estratto) 

lltlttDàCORIlDI ROTO 

c^e fAmninlstrazione darà corso ad una Hdtazione prtvata per Tagoiudicazione 
dei lavori di «Recupero e nqualilicazione Centro $lor»co di Sbofiano 1* Stralcio» 

• dell'importo, a base d'asta, (M L 1993 347.156. 

' Che Sara proceduto al'aopiudicaztone del lavori con n criterio previsto dafart i 
24, lett A/n 2 della legge 6-S»1977. n 564 e successive modiiicaziom cd fnte- 
I orazlord: pertanto rtp^ sari aggludlcatD airimpresa 0 Gruppo che avrà tor- 
i mutato rotterta più conventente rlipetto preso • base d asta 
: Che II termine di necutloot del suddetti tavort è rissalo m 19 mesi'. 

I che SI procederà aH'aggiudicuioneirKhe nei caso che venga presentata una so¬ 
la offerta valida. l 

Che saranrK) ammesse Imprese singole o rfunlle al sensi e per gli effetti del» ' 
rari 20 e seguenti della richiamata legge B-6-1977, n. SB4 e successive modifW 
cazioffi ed integrazioni 
Non sono vnmeese offerii In aumenta 

Giusta quanto stabilito dan ari 2/bts del 0 L a 65/1989 convertito in legge 155/ 
1989, saranno considerate anomale, ai sensi deR'arL 24/3c deiia legge 564/ 
1Q77 e saranno esclusa dalla gara le off arie che presentano una percentuale di 
ribasso superiore alla med a dew percentual dette otfene ammesse, incrementa¬ 
ta di un vsiort percentuale dd 7%. Il calcolo deBa media è fatto non lenendo con¬ 
to delf eventuali otferta in aumarrta 

Che te imprese o gruppi di impresa costltultt o che dichiarino di volarsi costitui¬ 
re di cui al richiamato art 20 odia L 584/1977 cht siano mteressati a particip»- 


ra alta licitaziont potranno produrre domanda In bolo, unitamenie alta documeiv i 
tazioneprevistadaibandointegratedlQarai,antrDtoorsl200dd2roiomodal- | 
la dnta di mvio dd bando integrate aTuHido ddte pubbloulonl uffldaB dela Co 
mumtà Europea, avvenuto in data 20 dicambrt ld89i 
Che copia del bando Integrale à disponibile a potrà essars ritirata presso rufft- l 
oo Tecnico del Corriune di Sogliano da incaricato munito di detoga su carta int^ 
stata dell'impresa Interessata 

Che gk ìrvììT a produrre oilerta svanno Inviati entro I termine massimo di 120 
giorril 

Otte te domande di partecipazione non vincolano ramminlstraztene appaltante ad 
' mvitara la Ditta richiedenta. 

20 dicembre 1989 


sulle prospettive della sinistra. 

Craxi dice di preoccupani 
«In primo luogo dell'unita del 
movimento socialista, come 
base per unita più ampie c 
per nuove convergenze de¬ 
mocratiche». Quanto al Pci, 
dice Craxi. «un grande ostaco¬ 
lo al miglioramento dei rap¬ 
porti fra i comunisti e noi ò 
costituito dal settarismo che é 
stato diffuso a piene mani dal 
Pei e che tuttora é io sport 
preferito anche da alcuni tra i 
dirigenti rinnovatori dì primo 
pelo, che in questo modo non 
nnnovano un bel nulla». 


Nel 4* «nrìlvcrsarlo della morie di 
mio marito 

ANTONIO ROASIO 

r^el ricordarlo ai compagni cd ami¬ 
ci. senio II dovere, datomi da olire 
65 anni di apparienenu al partito, 
di esprimere quello che penso sulla 
proposta c cio6 sulla <oso». che ha 
sviluppalo un seno e responsabile 
dibattito in tutte le istanze del parti¬ 
to. Pur condividendo l'analisi e le 
preoccupazioni sulla situazione ita¬ 
liana e che occorre prendere delle 
serie misure per riuKire a sb}occa^ 
la, dopo una lunga e meditata rlfles- 
siorre sono arrivata alla conclusio¬ 
ne che non è cambiando il nome 
che SI può cambiare la sinioztone. , 
Al contrarlo II nostro nome non può ' 
essere posto In liquidazione. Il cam¬ 
biarlo porterebbe Inevitabilmente 
alla lacerazione del partito, proprio 
quando occorre tutta la nostra fo^ 
za e Is nostra unità. Non che k> sia 
arroccala al nome, certo vi nnunce- 
rci con dolore, l'ho visto nascere 
questo partilo. Malgrado bambino, 
neanche tredicenne, ma da due an¬ 
ni già lavoravo in un fabbrica (essi¬ 
le. prendendo pane a tutte le Ione 
per il contratto di lavoro e per le ot¬ 
to ore. già mi sentivo matura per 
comprendere che la nascita del Re¬ 
di era quello che occorreva ai lavo¬ 
ratori. in una situazione prefascista 
del nostro paese. Poi attraverso pa¬ 
renti e amici, che diedero subito Va- 
desione. anche per me fu una scel¬ 
ta di vtta Astato un cammino duro, 
pieno di sacrifici e di nnunce. ma 
che non ho mai recriminaioe se tor¬ 
nassi indietro farei la stessa cosa, 
meglio, avFmdouna mauloreespe- 
neruta della vita. Sono d'accordo di 
chiedere Teoesione ainntemazks» 
naie socialista, pur tuttavia sarebbe 
bene conoscere quali tono I fini e la 
linea di questa organizzazione- An¬ 
che noi comunisti abbiamo fatto 
parte deirtniemzlonale comunista 
che venne sciolta con lo scoppio 
della guerra, alfine e con k> scopo dì 
dare maggiore libertà d'arione ai 
vari parliti comunisti, «fulla base del¬ 
le proprio condizioni storiche e poli¬ 
tiche SI ad un congresso straordlna- 
no, ma non per contare i s) e I no. 
ma per fare un esame serio e appro¬ 
fondito per sbloccare la crlsiolllzzo- 
zione della situazione Italiana e fa¬ 
re appello, sulla base di un pro¬ 
gramma d’iniziative, a tutte quelle 
forze (c non solo ai PSi) che vera¬ 
mente vogliono sbloccare questa si¬ 
tuazione c agire veramenle (non a 
parole) per creare una vera repub¬ 
blica democraica, una società più 
vivibile per le mosse lavoratrici, sia¬ 
no quelle del braccio che della 
mente. 

Dina Enninl Roosio 
Roma, 2 gennaio 1990 

2/1/1987 2/1/1990 

L'on. Renalo OosiiancIII ricorda con 
oJfeUo 

MILUMARZOU 

Ancona, 2 gennaio 1990 


Ricordando con Immutato affetto la 
carissima 

MILUMARZOU 

Rolanda Marconi. Eolo Fabretti, Fa¬ 
bio Sturani e Pia Piergiocomi 
Ancona. 2 gennaio 1990 

Nel 3" anniversario della scomparsa 
di 

MILU MARZOU 

la rKordano Maruno. Emma e La¬ 
po Cuzzini 

Ancona, 2 gennaio 1990 

Betti e Silvio Mantovani ricordano 
con affetto ' 

MILUMARZOU 

a tre anni dalla tragica scomparsa. 
Ancona. 2 gennaio 1990 

Profondamente commossi tulli I 
compagni della Cgli di Roma e del 
Lazio sono vicini a Piero nel mo¬ 
mento della perdita della mamma 

DIRC£A ROSSI ALBINI 

Roma. 2 gennaio 1990 

Nel terzo anniversono della morte 
del compagno 

COLFANOFREDIANI 

di Sovigliana, la moglie e U figlio nel 
ricordarlo con lo stesso allctto a 
quanti ebbero modo di conoscerlo 
e stimarlo, sottoscrivono per l'Uni¬ 
tà. ! 

Vinci (Fi), 2 gennaio 1990 

Nel quinto anniversario delia scom¬ 
parsa della compagna 

ROSEnAOTTONEUO 

ELENA 

la ricordano le compagne Rachele. 
Ester, Annamona e Rosoria. 
CiniselloB (MI), 2 gennaio 1990 


[>opo lunga malattia. 0 venuto a 
mancare 11 31 dicembre 

PIO BlAGtOTTl 

nostro stimatissimo ex compagno di 
lavoro. Alla famiglia e a quanti eb¬ 
bero modo di conoscerlo e stimarlo 
vadano le più sentite condoglianze 
degli e t compagni di lavoro c del- 
rUnità mila. 

Roma, 2 gennaio 1990 

Dopo lunga malattia, 6 morto 
menica. nella sua caoa di PeUermo, 
invia Dante ICS, il 

dott BENEDETTO VASIL£ 

già aiuto alla seeortda clinsca chirur¬ 
gica del Policlinico di Palermo e pa-, 
dte di VifKenzo Vaslte, Inviato spe¬ 
ciale del nostro giornale Benedetto 
Vasile aveva 75 anni, lascia la mo¬ 
glie Rosalia Elsa Busà e due figK, 
Vincenzo e Fabnzio I funerali 
avrantK) luogo questa m.itiina alle 
Ole 1130 nel cimitero di Castellam¬ 
mare del Golfo dove la salma sarà 
tumulata nella tomba di lannglia 
Roma. 2 gennaio 1990 

La Direzione e la Redazione delì'U- 
nilà profondamente addolorate per 
il gravlssin n lutto che ha colpito la 
famiglia Vas>le per la morte del 

tfott BENEDETTO VAStt£ 

espnmono la loro più affettuosa so 
lidanetà e le più sentite corxUogliarv 
ze aila moglie Rosalia Elsa Busà e ai 
figli Fabruio e Vincenzo, nostro ca» 
ro compagno di lavorc 
Roma, 2 gennaio 1990 

Verena e ClOTirio PVasca Poterà, Ca^ ' 
la e Sergio Sergi partecipano corw 
mossi al dolore di Vico per la scom- 
paiM del padre, professor 

BENEDETTO VASILC 

Roma, 2 gennaio 1990 


Profondamente addolorati siamo vi¬ 
cini a Vlnceitto per la scomparsa 
del 

PADRE 

Enneo. Gilberto, Daniela. Mona Lui¬ 
sa, Fabio, Umberto. Natalia. Vladi¬ 
miro. 

Dopo breve malattia ù moncato il 
compagno 

EMIUOTRANCONI 

(Spartaco) 

valoroso comandante partigiano e 
attirista del Pei iscritto dal 1925 ! fu¬ 
nerali avranno luogo oggi alle ore 9. 
in forma civile, partendo dallospe- 
date ernie di Udine al cimitero citta¬ 
dino di S. Vito. La figlia Paola, li ge¬ 
nero Gianfranco e i parenti lutti rin¬ 
graziano quanti vorranno onorare la 
cara memoria. Sottoscrivono per 
i Unità 

Udine. 2 gennaio 1990 

Nel quinto anniversono delia scom- 
poiudi 

MARU«<ROSEnA» 

OnONEUO 

la ricordano con affetto immutato e 
con profondo nmpianto il manto, le 
sorelle, il fratello, li cognato e i pa¬ 
renti lutti. 

Cmisctlo B. (MI), 2 gennaio 1990 


Ricorre oggi il decimo anniversario 
della scomparsa del compagno e ex 
partigiano 

PAOLO MAGNI 

(Spartacel 

La figlia Renata lo ricorda con im¬ 
mutato affetto ad amici e compagni 
che lo amarono e stimarono e sotto¬ 
scrive in sua memoria per IVniiù. 
Cassano Magnago, 2 gennaio 1990 


Etiiion Riuniti 


E i russi scoprirono 
l'America 

Diari memorie testimonianze 

« cura dì Sxcclctta Mjrdahs 
Due naztom a confronto ncirctà 
delle nvoluztom tra 70C e ’800. 
"AlÌMtro*“ Ltrr 2f>-000 


61 


rUnità 

Martedì 

2 gennaio 1990 




















Immigirati 

In vigore 
il decreto 
le^e 


IN Italia 


Sfida di sangue ad Africo 
Non è esplosa la bomba 
contro la villa del noto boss 
piena di amici e parenti 


Un commando però ha sparato 
con fucili, pistole, Kalashnikov 
È Tultimo atto di una faida 
che conta già 40 morti ammazzati 


Tentata strage del clan Paiamara 


Tentata strage e poi sparatoria con fucili, pistole e 
Kalashnikov ad Africo. Due bombole di gas e 700 
grammi di gelatina per ridurre in polvere la villa 
con dentro Natale Paiamara ed i suoi familiari ed 
amici. II boss è capo del clan impegnato in una 
terribile faida, seguita ad un sequestro, che ha già 
causato quasi 40 morti ammazzati. Per fortuna la 
miccia è finita in una pozzanghera. 


ALDO VARANO 



I 


■i ROMA. Il lesto del decreto 
le^e approvalo dal Consiglio 
dei ministri il 22 dicembre 
scorso, che regolamenta l'asi¬ 
lo politico, l’ingresso c il sog¬ 
giorno dei cittadini extra-co- 
murtitari in Italia c che sana la 
situazione di questi cittadini c 
degli apolidi gii presenti nel 
temlono nazionale, 6 stalo 
pubblicato sulla Gazzetta ulli- 
ciale il 30 dicembre scorso. In 
vigore quindi dal 31 dicembre 
'89, il decreto sarà presentalo 
olle Comere per la conversio¬ 
ne in legge. 

Per quanto riguarda l'asilo 
litico, il punto di partenza 6 
cessazione della riserva 
pgraflca posta dall'Italia ai- 
ratto delta sottoscrizione delta 
convenzione di Ginevra, per 
la quale si limitava solo ai cit¬ 
tadini dei paesi dell'Est euro¬ 
peo il diritto di asilo nel nostro 
territorio. 

Il decreto - che stabilisce in 
60 giorni il periodo entro il 
quale il governo riorganizzerà 
la disciplina del procedimento 
per il nconoscimcnto dello 
status di rilugiato politico ne¬ 
ga il diritto a tale qualifica 
quando chi ne fa richiesta sia 
giò riconosciuto rifugialo in al¬ 
tro stato, o sia stato condan¬ 
nato in Italia per reati partico¬ 
larmente gravi. I cittadini ex- 
tracomunilari possono venire 
in Italia - dice il decreto - per 
motivi di turismo, studio, lavo¬ 
ro subordinalo o autonomo, 
cura. I flussi di Ingresso nel 
paese di queste persone - si 
precisa - saranno definiti an¬ 
nualmente, sperimentando 
l'individuazione di criteri 
omogenei anche in sede co- 
munilana. Una programma¬ 
zione che terra conto della 
domanda di lavoro interna. 

Dopo aver precisato i docu¬ 
menti richiesti per l'ingrosso 
dei riltadini extracomunilari 
nel territorio italiano - passa¬ 
porto o documento equivalen¬ 
te. e visto d’ingresso - il de¬ 
creto chiarisce che l'impegno 
di un ente, di un'associazione, 
o aiKhe di un privalo, ad as¬ 
sumersi l'onere dell'alloggio, 
del mantenimento e del nen- 
tro in patria dello straniero 
Che vuole entrare in llalia con¬ 
sente a quest'ultimo di avere il 
visto di ingresso. . 

Dofto avere ollcnuto il per¬ 
messo di soggiorno - rilascia¬ 
to dalla questura por i motivi 
indicati nel visto - che dura 
due anni ed e rinnovabile, gli 
stranieri potranno essere rego¬ 
larmente - iscritti all'anagrafe 
del comune di residenza c 
quindi avere la carta d’idenll- 
U. 

Il decreto legge, che preve¬ 
de l'espulsione degli stranieri 
per gravi molivi, gli stessi per 
cui non si concede asilo poli¬ 
tico. sptxifica però che non b 
consentita l'espulsione verso 
uno stato dove il cittadino 
straniero possa essere oggetto 
di persecuzione per motivo di 
razza, sesso, lingua, cittadi¬ 
nanza, opinioni politiche. 

Entro 120 giorni dall'entrata 
in vigore del decreto, i cittadi¬ 
ni extracomunilari e gli apoli¬ 
di già residenti in Italia do¬ 
vranno regolarizzare la pro¬ 
pria posizione, facendo richie¬ 
sta alle questure del permesso 
di soggiorno, anche in assen¬ 
za dei prescritti visti d'ingres¬ 
so. 


■i AFRICO. Un'azione risolu¬ 
tiva per mettere line a quella 
che qui ad Africo appare sem¬ 
pre di più una guerra civile. 
Obiettivo: radere al suolo il 
quartiere generale del nemico 
e sterminarlo con tutta la fa¬ 
miglia e lanciate al contempo 
un messaggio di tenore a tutti 
i suoi alleati. Il commando en¬ 
tra in azione nella notte tra il 
30 ed il 31. Nel garage del vil¬ 
lino di Natale Paiamara, il 
boss più autorevole del clan 
Palamara-Morabito, vengono 
collocale due bombole di gas 
e. nel mezzo. 700 grammi di 
gelatina. Il tutto viene poi col¬ 
legato ad una miccia a lenta 
combustione che una volta 
accesa viene controllata da 
un bel po' di distanza per non 
restare schiacciati dalle mace¬ 
rie. 

Siamo a Capo Bruzzano, 
una Irazioncina di Africo, un 


■■ LOCRI. Di nuovo c'e sol¬ 
tanto la neve che copre larghi 
pezzi dell'Aspromonle ed ha 
abbassalo drasticamente la 
temperatura. Il freddo, nelle 
prigioni dell'Anonima, deve 
essere diventalo insopportabi¬ 
le. Per Cesare Casella, Claudio 
Celadon, Andrea Cortellezzi e 
Vincenzo Medici, se sono tulli 
qui e tulli vivi, dev'essere peg- 
10 d'una tortura. A partire dal 
I mattina, per di più, piove 
senza sosta e le battute sul 
monte, tra le insidie del fango, 
sono diventale più faticose e 
lente. -Dobbiamo ass'curare 
cambi più rapidi-, spiega il ca¬ 
pitano Marco Paschella. -e la- 


paesino completamente rico¬ 
struito in riva al mare dopo es¬ 
sere stato piantato per secoli 
nel cuore più imprendibile 
dcH'Aspromonle. Un paese 
dormitorio di pastori trascinati 
a valle e rimasti senza mezzi 
di sussistenza e senza identitì, 
costretti aH'umiliazione di 
un'assistenza precaria (tutti 
nelia forestale) c priva di pro¬ 
spettive. I cani da guardia di 
Natale Paiamara abbaiano 
per segnalare la presenza di 
estranei. In casa ci si allerta. 
Qualcuno apre la porta per 
uscire. Ma dal buio amva su¬ 
bito una tempesta di piombo. 
Si spara contro la porta, con¬ 
tro le finestre e tutte le altre 
aperture della villa. Il gruppo 
di fuoco ha l'ordine di far mo¬ 
rire tutti: oltre al boss, ci sono 
certamente il figlio Andrea 
con moglie e due bambini. 
Condannato è stato artehe 


re più fatica per mantenere il 
controllo del territorio-. 

Le speranze che potesse 
accadete qualcosa Ira la fine 
e l'inizio dell'anno non erano 
fondale sul nulla. Nonostante 
lo sforzo di polizia e carabi¬ 
nieri. che anche in queste ore 
hanno continuato a frugare la 
montagna, durante le feste e 
inevitabile un certo allenta¬ 
mento della pressione. Le co¬ 
sche dei sequestri sono atten¬ 
tissime a sfruttare queste pos¬ 
sibilità, ad utilizzare i piccoli 
varchi che possono consentire 
ai -signori dei sequestri- movi¬ 
menti ed iniziative a basso ri- 


Uco Morabito, un altro degli 
uomini di spicco del clan, che 
si trova II. 

Dalla villa forse si risponde 
ai fuoco: un vero e proprio 
conflitto .armato mentre la 
miccia - sta piovendo a dirot¬ 
to - finisce In una larga poz¬ 
zanghera e si spegno. Al ru¬ 
more dei colpi e delle sventa¬ 
gliate di mitre si mischia a 
quello della sirena dei carabi¬ 
nieri. Il commando si lascia 
inghiottire dal buio abbando¬ 
nando una calibro 9 e bossoli 
di fucile, pistola, mitra e due 


caricatori per Kalashnikov con 
60 cartucce. Sono almeno 70 i 
colpi esplosi nella sparatoria. 
Gli abitanti della villa giurano 
di non aver risposto al fuoco e 
dalla perquisizione immediata 
del carabinieri non 6 saltata 
fuori neanche una fionda per 
ragazzi. Comunque, sono stati 
sequestrati tutti I vestili che i 
Paiamara e Morabito portava¬ 
no: saranno sottoposti a sofi¬ 
sticate analisi tese a stabilire 
se chi li indossava ha sparato 
oppure no. 

La tentata strage è un'altra 


pagina della sanguinosa faida 
di Motlicclla, uno scontro vio¬ 
lento e primitivo che ha già 
causalo per le strade di Africo 
e di aicuni paesi vicini una 
quarantina di morti ammazza¬ 
ti. La guerra, che vede con¬ 
trapposti i Morabito-Palamara- 
Scriva al Morabito-Mòllica. 
esplose dopo il sequestro di 
' Concetta Infantino, farmacista 
di Brancaleone, ritornala libe¬ 
ra dopo pochi giorni senza 
sborsare una sola lira di riscat¬ 
to. Del sequestro, si accusano 
reciprocamente i due clan. In 


Cassazione, alla fine, viene 
condannato Antonio Mollica. 
Viene invece assolto Domeni¬ 
co Paiamara che, pero, nel 
momento più caldo della fai¬ 
da cerca rifugio in prigione 
accusandosi del sequestro. 
Ma in galera per il sequestro 
non puO restami: è già stalo 
assolto. I carabinieri, pero, lo 
accusano di avere ucciso An¬ 
tonio Mollica, che dopo esse¬ 
re stalo condannalo, dalla la¬ 
titanza in montagna, aveva 
giuralo vendetta. Da allora lo 
scontro infuria. 

Il momento più tragico del¬ 
ta mattanza sarà la Pasqua di 
sangue del 1987. Il giovedì 
Santo viene ucciso Salvatore 
Morabito (il padre di Leo, che 
l'altra notte si trovava nel villi¬ 
no). La mattina di Pasqua An¬ 
tonio Morabito, appare sulla 
porla di casa di ritorno dal ci¬ 
mitero dov’cra stalo seppellito 
il padre: un killer lo massacra 
con 15 colpi di lupara ed un 
intero caricatore di 7,65. In 
quei gbmi i carabinieri furono 
schierali tra le abitazioni dei 
due clan, una specie di rxxu- 
pazione militare per impedire 
che la distanza tra le due case 
diventasse una specie di per¬ 
corso di guena. Nello stesso 
anno anche il figlio maggiore 
di Natale Paiamara venne am¬ 
mazzato con la lupara. 


Arrestati due giovani. Un terzo uomo, forse un latitante, è fuggito 
Intanto si attende con ansia la prova che Cesare sia vivo 

A San Luca sparano contro i carabinieri 


La notte di Caprxianno nella Locrìde è passata 
inutilmente. Lo scon'ere del tempo è contro Mam¬ 
ma Casella. Ci si chiede perché i rapitori non in¬ 
viano «la prova in vita» su Cesare, condizione per 
riavviare la trattativa. Sotto la pioggia e la neve, pa- 
rà, polizia e carabinieri hanno continuato posti di 
blocco e rastrellamenti. Sparatorie a San Luca: 
presi tre minorenni e un ventenne incensurato. 


schio. Nessuno si Illudeva che 
il ragazzo di Mamma Casella 
potesse tornare libero, ma 
molti avevano messo nel con¬ 
to che proprio In queste ore 
I sarebbe potuta almeno aniva- 
re -la prova in vita, che tutti 
aspettano con ansia. Il 31 se¬ 
ra, quando all'imptowlso la 
luce è andata via in tutta la 
zona per quasi un'ora, s'à te¬ 
nuto il fiato sospeso. Airtrop- 
po s'e trattato di un falso allar¬ 
me. 

Ezio Arcadi, che dal primo 
minuto del nuovo anno è di 
turno in procura, uno dei ma¬ 
gistrati da anni impegnato sul 
fronte pericoloso e complesso 
della lotta all'Anonima, si la¬ 
scia sfuggire: •£ preoccupante 
che non sia accaduto nulla. 
Loro (i clan, ndr) questi cal¬ 
coli li fanno-. Al commissaria¬ 
to di Sldemo. dove c'è anche 
il comando dei Naps, precisa¬ 
no: -Dire che Cesare è vivo o 
morto è una sciocchezza. La 
verità è che non ci sono prove 
certe in una direzione o nel¬ 


l’altra. Certo se entro pochi 
giorni non arriva "la prova in • 
vita” le probabilità diventano 
molto limitate». Il ragionamen¬ 
to è mollo semplice; se Cesare 
non viene spontaneamente ri- ■ 
lascialo e se Giuseppe Stran- 
glo non rivela il luogo della 
prigione (la sua linea difensi¬ 
va è quella di non aver mal vi¬ 
sto il ragazzo]) resta in piedi 
soltanto la riapertura della 
trattativa. Ma in questo caso, - 
l'Anonima Io sa molto bene, 
deve arrivare la prova, certa e 
convincente, che Cesare è vi¬ 
vo. Fuori da questo quadro, 
c'è solo l'ipotesi tenibile che 
la tragedia si sia consumata ti¬ 
no in fondo. Ed intanto? A Si- 
demo sbottano: •Continuiamo 
i rastrellamenti nel triangolo 
dei sequestri: Piati, San Uica, 
Ciminà. Siamo alla ricerca di 
un colpo di fortuna. PuO capi¬ 
tare». 

A San Luca, alle due del 
pomerìggio della vigilia, una 
volante ha sentilo spari prow- 
nlre dal quartiere di San Gior¬ 


gio. Piombati II gli agenti han¬ 
no fatto in tempo a scorgere 
due ragazzini che sparavano 
col fucile. Uno l'hanno affer¬ 
ralo subito. L'alliD è scappato 
abbandonando la sua moto- 
retta. Una battuta con 60 uo¬ 
mini ha fnigato tra boschi e ‘ 
rocce salendo dal paese verso 
Madonna di Polsi, il santuario 
dove si recavano In pellegri¬ 
naggio i vecchi capibaslone 
della ’ndrangheta e dove veni¬ 
va eletto, ogni anno a settem¬ 
bre, il capo dei capi delle fa¬ 
miglie malavitose. Alla fine il 
ragazzino è stato trovato. En¬ 
trambi i ragazzi, uno di 14 ed 
uno di 15 anni, hanno cogno¬ 
mi importanti che portano al¬ 
le più potenti famiglie di ma¬ 
fia della zona. Ai fucili era sta¬ 
la cancellata la matricola. La 
polizia, dopo aver tentalo di 
interrogare i due, che hanno 
opposto il silenzio, li ha ricon¬ 
segnati ai genitori cosi come 
prevede il nuovo codice. C’è 
chi sospetta che per il traspor¬ 
to di armi e materiale che 


scotta vengano ora usati i mi¬ 
norenni confidando sull'im¬ 
possibilità di arrestarli o per¬ 
seguirti. Cosi i giovanissimi 
venebbero stretti tra due di¬ 
verse forme di violenza: quella 
dcH'ambicnle da cui proven¬ 
gono e quella della costrizio¬ 
ne a -lavorare-, ancora moc¬ 
ciosi, peri clan. 

Dopo le quattro del mattino 
sono stati arrestati, sempre a 
S. Luca, due giovani che. in¬ 
sieme con un temo uomo, riu¬ 
scito a fuggire, hanno sparalo 
sui carabinieri. Si tratta del se¬ 
dicenne Giuseppe S. e di Roc¬ 
co Mammoliti, 22 anni. I due. 
incensurati, sono stali denun¬ 
ciali per tentalo omicidio. 
Quanto al fuggitivo, si ritiene 
che sia uno dei tanti latitanti 
che vivono alla macchia in 
Aspromonte. Senza risultalo, 
infine, la battuta dei carabi¬ 
nieri conclusasi all'alba nel 
Maierano, vicino a Metaponto 
di Bemalda: una telefonata 
anonima aveva segnalato Ce¬ 
sare Casella sulla statale Joni- 
ca 106. DAV. 


«La torre 
dà lavoro 
a 60 persone. 
Ora chi paga?» 



-A sette giorni dalla chiusura, non abbiamo visto ancora 
nessun progetto esecutivo di consolidamento della Tome-. 
Giuseppe Tomolo, presidente dcH'Opera primaziale che ge¬ 
stisce piazza dei Miracoli e i suoi monumenti, -è molto 
preoccupalo- per i destini della Tomo. -1 nostri 60 dipendenti 
- ha detto in occasione del tradizionale bilancio di fine 
d'anno - sono sempre stali pagali con i proventi dei biglietti 
d'ingresso alla Torre. Dal 7 gennaio que.sli soldi vemanno a 
mancare e i lavoratori rischiano il licenziamento, a meno 
che non si prevedano stanziamenti adeguati nel decreto 
Prandini». 


Erano da poco finiti i bolli di 
Capodanno quando due 
colpi secchi hanno laceralo 
l'aria a Loco: due colpi di lu¬ 
para contro la saracinesca 
del negozio di Francesco 
Gualtieri, piccolo commer¬ 
ciante (abbigliamento). 
Gualtieri è un dingcnle del 


A Locri 
lupara contro 
commerciante 
del Pei 


«Giocavano» 
alla guerra: 
denunciati 
4 ragazzi 


Pei di Locri, la cui sezione s’è sempre impegnata nella lotta 
contro le cosche. È il secondo -avvertimento- che gli viene 
lanciato contro in pochi giorni, A Locri si ritiene che i clan 
vogliano aprire un nuovo -settore d'intervento- imponendo 
tangenti e mazzette anche ai piccoli negozianti. I comunisti 
di Lcx:ri e di Reggio hanno espresso solidarietà alla vittima. 

•Non si drogano e non van¬ 
no allo stadio c come unico 
sfogo hanno quello di gioca¬ 
re alla guerra»: ecco la defi¬ 
nizione per i quattro ragazzi 
che sono stati denunciati dai 
carabinieri di Chieti. Capi 
d'accusa: detenzione illega¬ 
le di armi-giocattolo prive 
del tappo rosso di sicurezza. I giovani - due diciassettenni, 
un ventitreenne e un ventisettenne - sono sati sorpresi dai 
carabinieri mentre, vestiti con tute mimetiche e armati come 
•Rambo» con pistole e fucili giocattolo, e pugnali da boy 
scout, stavano -guerreggiando- in un canneto lungo le rive 
del fiume Pescara. Ai carabinieri hanno giustificato il loro 
comportamento affermando di preferire la simulazione di 
<ombatlimento alla Rambo» ad altre evasioni come gli stu¬ 
pefacenti e la violenza negli stadi. 

Praco meno di 3mila litri al 
giorno, cioè 1 Ornila ettolitri 
Panno; questo il non trascu¬ 
rabile consumo di vino da 
messa, che costituisce un 
vera e proprio business con¬ 
siderando che SI tratta di un 
prodotto di qualità e quindi 
a prezzi superiori alla me¬ 
dia. Lo rileva uno studio riportalo dal periodico della Flai- 
Cgil, •'Verde-rosso-, che valuta in 33 millilitri il consumo me¬ 
dio per ogni celebrazione religiosa. Marsala è la capitale di 
questo commercio, che offre una vasta gamma di bottiglie ' 
con le etichette più disparate, ma quasi tutte con scritte in la¬ 
tino. Da Marsala provengono I due lenti del vino consumalo 
nelle parrocchie italiane c nelle missioni di Giappone, Tan- 
z>ania. Mozambico, Malaysia. Singapore, Kuwait. Le ordina¬ 
zioni sono mediale talvolta da grossisti ed esportatori ma 
più spesso è il singolo sacerdote a ordinare la confezione da 
lOo 12 bottiglie.con un prezzocheoscilla Ira 2500 e 3500 li¬ 
re al litro. La qualità è del resto rigorosamente indicala dalle 
norme ecclesiali: per l’art. 924 del codice di diritto canon'ico 
il vino deve necessariamente essere -naturale de gemine vi- 
tis et non coriuptum». 


Vino da messa: 
un consumo 
di 3.000 
litri al giorno 


Dramma 
della follia 
In - 
un ospizio 


Una suora - Rosa Brancato. 
51 anni - è stata ferita con 
alcune coltellate a San Ca¬ 
taldo, in provincia di Calta- 
nisscita, nella -Casa di ripo- 
' so cappuccini» da un anzia- 
- no rkxjveralo, Cataldo 
Clambra, 82 anni. La religio¬ 
sa è riuscita a schivare un 
fendente alla gola ed è stata giudicala guaribile in quindici 
giorni nell'ospedale -Raimondi» di San Cataldo, attiguo al ri¬ 
covero. Clambra subito dopo ha tentato di suicidarsi con lo 
stesso coltello; si è prodotto ferite superficiali al torace e 
guarirà in dicci giorni: è stato arrestato dai carabinieri chia 
mali dal personale deH’istitulo. Giambra, ex carrettiere, nel 
I9G0 in Francia dov’era emigralo uccise un medico e rico¬ 
nosciuto infermo di mente fu internato por dicioiio onni in 
manicomio giudiziario. Rimesso m libertà tornò m llalia: per 
qualche tempo ha vissuto a Siracusa presso un fratello, e da 
tre anni c mezzo è ospitalo nella casa di riposo di San Catal¬ 
do gestita da un'opera pia e che ha un centinaio di ospiti; 
maschi c femmine. L'aggressione alla suora, ieri, è avvenuta 
in una salelta anticamera del terzo piano: senza dire alcun¬ 
ché l'uomo s'è scaglialo addosso alla religiosa colpendola 
ripelulamcnic. Ai carabinieri, poi, non ha saputo dare una 
spiegazione del suo gesto. 


SIMONETREVES 


Non se ne hanno notizie dal pomeriggio del 31 

Scompaifso un medico a Cariali 
LAnonima è tornata in aàone? 


Non si hanno più notizie dal pomeriggio del 31 di¬ 
cembre del direttore sanitario dell'ospedale «Santissi¬ 
ma Trinità» di Cagliari. Franco Trincas era uscito di 
casa avvertendo la moglie che avrebbe trascorso la 
serata con amici. Ieri mattina la sua Maserati è stata 
trovata poco distante dalla sua abitazione. Sembrava 
•speronata» da un'altra auto. La questura di Cagliari 
ha fatto scattare il piano antisequestro. 


■i CAGLIARI. Il direttore sa¬ 
nitario dell'ospedale -Santis¬ 
sima Trinità- di Cagliari, Fran¬ 
co Trincas. di 43 anni, caglia¬ 
ritano. è scomparso dall'altro 
pomerìggio. Il medico è usci¬ 
to di casa dicendo alla mo¬ 
glie che avrebbe trascorso la 
serata con alcuni amici, ma 
la sua auto, una -Maserati bi- 
turbo», è stala trovata ieri al¬ 
l'alba poco distante dall'abi- 
tazione del professionista. La 
vettura era su un marciapiede 
con una fiancata appoggiata 
contro un muro, come se fos- 
se stala speronala da un'altra 
auto e costretta a fermarsi. 

La questura di Cagliari ha 
latto scattare il dispositivo an- 
ti-sequeslro. Le forze dell’or¬ 
dine hanno organizzalo posti 
di blocco e avviato le ricer¬ 
che, ma il ritardo con quale è 
stala segnalata la scomparsa 
del dirigente rende molto dif¬ 


ficile il lavoro. Funzionari di 
polizia e ufficiali dei carabi¬ 
nieri mantengono uno stretto 
riserbo sulla vicenda. Nono¬ 
stante l'attuazione del piano 
inier-provinciale ami-seque¬ 
stro, è stalo fallo osservare, 
manca la certezza che si tratti 
di un sequestro di persona. 
L'auto potrebbe aver avuto 
un guasto mentre Trincas sla¬ 
va partendo e II medico si è 
forse allontanato su un'altra 
auto con gli amici, senza in¬ 
formare la moglie. Oppure la 
potente vettura sportiva po¬ 
trebbe essere stala rubata e 
abbandonala, per coinciden¬ 
za, vicino all'abitazione del 
professionista. -Lo Maserali è 
stala affiancala da un'altra 
auto e costretta contro il mu¬ 
ro di cinta del nostro palazzo. 
Il conducente ha suonalo il 
clacson a distesa. Poi abbia¬ 
mo sentilo uno scalpiccio, un 


rumore come di persone che 
stessero lottando e ancora il 
rombo di un'auto che è parti¬ 
la a gran velocità. Erano qua¬ 
si le sei del mattino ed erava¬ 
mo appena tornali a casa da 
un veglione-. Cosi alcuni abi¬ 
tanti della via Guadazzonis. 
che fiancheggia un deposito 
dei carburante dell'aeronauti¬ 
ca militare alle falde di -Mon¬ 
te Urpinu- e una serie di ele¬ 
ganti palazzi che si affaccia¬ 
no sullo stagno di serie di ele¬ 
ganti palazzi che si affaccia¬ 
no sullo Slagno di Molenlar- 
gius. raccontano il momento 
in cui l'auto di Trincas è stata 
affiancata e speronala da 
un’altra vettura. 

La versione dei testimoni è 
quella che ha fallo scattare II 
piano ami-sequestro. Quan¬ 
do la Maserati è stata trovata 
daH’equipaggio di una -vo¬ 
lante-. Infatti, gli agenti pen¬ 
savano di trovarsi di fronte ad 
una delle tante auto che du¬ 
rante la notte sono state ru¬ 
bale e abbandonate in città. 
Poi alcune persone si sareb¬ 
bero avvicinare ai poliziotti, 
raccontando la strana moda¬ 
lità con la quale la vettura è 
finita contro il muro. L’Anoni¬ 
ma sarda potrebbe quindi es¬ 


sere rientrata in azione. Nes¬ 
sun ostaggio è attualmente 
nelle mani dei banditi sull'i¬ 
sola. I Ire sequestri di persona 
avvenuti nefi'isola durante 11 
1989 si sono Infatti conclusi 
con allrellanle sconfitte per i 
sequestratori. Gli ostaggi - 
l'imprenditore Luca Diliberto, 
36 anni, di Genova, il medico 
Franco Cugia. 63 anni, di Ca¬ 
gliari e l’industriale lombardo 
Ambrogio Agliali, 6S anni - 
sono stali tutti liberali dalle 
forze dell'ordine senza che i 
famigliari dovessero pagare 
alti riscatti per riavere i con¬ 
giunti. L'Anonima è stata bat¬ 
tuta una quarta volta per la 
reazione di una testimone in¬ 
volontaria e della vittima de¬ 
signata, Nicola Cinelli, 26 an¬ 
ni, di Luca, figlio di Silvano, 
patron della -elesse piumini». 
Quest’ultimo episodio è avve¬ 
nuto nella notte Ira t'I e il 2 
settembre a San Teodoro, in 
provincia di Nuoto sul ver¬ 
sante nord-orientale della 
Sardegna. Il ragazzo fortuno¬ 
samente riuscì a sfuggire ai 
suoi sequestratori grazie alle 
sue doli atletiche. Si gettò in¬ 
fatti in mare e con rigorose 
bracciale si allontano dalla 
villa. 


Sequestrati in Sardegna neir84 

A 5 anni dal rapimento 
Franco e AnnaHsa spoà 


A cinque anni da! rapimento arrivano i confetti. 
Sabato prossimo si sj^sano in Sardegna Franco 
Pisano e Annalisa Pittau, i due fidanzati sequestrati 
dall’Anonima il 10 settembre del 1984 e liberati 
dopo il pagamento di quasi un miliardo di lire, il 
12 dicembre dello stesso anno. Invitati d’eccezio¬ 
ne alle nozze i carabinieri che indagarono sul ra¬ 
pimento, ormai vecchi amici di famiglia. 


H CAGLIARI. Sabato prossi¬ 
mo si sposeranno in Sarde¬ 
gna due ex ostaggi dell'Ano¬ 
nimo sequestri. Franco Pisa¬ 
no e Annalisa Pittau, i -fidan¬ 
zatini- di Mandas che furono 
rapiti il 10 settembre 1984 e 
litorali, dopo il pagamento di 
un riscatto di quasi un miliar¬ 
do di lire, il 12 dicembre suc¬ 
cessivo. I due giovani, che 
hanno adesso rispettivamen¬ 
te 28 e 26 anni, hanno vissuto 
assieme un’esperienza che 
ha rafforzato il loro legame, 
un legame brutalmente reso 
pubblico dai banditi che rapi¬ 
rono Franco e Annalisa men¬ 
tre si trovavano in auto alla 
periferìa di Mandas, un paese 
ai confini fra le province di 
Cagliari e Nuoro. 

I due giovani, dopo la libe¬ 
razione, raccontarono che 
quelli furono gli unici mo¬ 
menti in cui ebbero veramen¬ 
te paura. -1 banditi sfondaro¬ 


no il cristallo della mia Colf- 
disse Pisano - e mi picchiaro¬ 
no per vincere ogni tentativo 
di resistenza-. Dopo quei pri¬ 
mi drammatici momenti i 
banditi si dimostrarono sem¬ 
pre abbastanza gentili. A di¬ 
stanza di cinque anni i ricordi 
sono sempre intensi e la pau¬ 
ra è rimasta addosso. -Io so¬ 
no restato più scosso rispetto 
ad Annalisa - sostiene Fran¬ 
co Pisano - probabilmente 
per il latto che debbo rientra¬ 
re a casa in ore tarde per mo¬ 
tivi di lavoro o per riunioni 
politiche*. Franco Pisano dal 
1986 è vicesindaco di Man¬ 
das, dopo essere stato eletto 
come indipendente in una li¬ 
sta civica di ispirazione de¬ 
mocristiana. -Non credo che 
continuerò la mia attività po¬ 
litica alla line del mandalo - 
dice Pisane - perché quella 
professionale (dirige un'a¬ 
zienda di autotrasporti, ndr) 


mi occupa per dieci ore al 
giorno ed è veramente pe¬ 
sante fare anche l'ammini- 
slralore della cosa pubblica. 
Non è detto però che dopo II 
matrimonio cambi idea e de¬ 
cida di continuare-. 

Anche la futura signora Pi¬ 
sano ha una sua attività, da 
qualche anno ha aperto a 
Mandas un negozio di abbi¬ 
gliamento. Annalisa Pittau è 
proiettala verso il futuro e 
sembra aver superato com¬ 
pletamente il trauma del se¬ 
questro e di una lunga in¬ 
chiesta giudiziana che non si 
è ancora conclusa. Ad en¬ 
trambi sembra non importare 
molto di non conoscere il no¬ 
me e II volto dei banditi che li 
tennero in ostaggio per tre 
mesi. -Non è assolutamente 
vero che Annalisa e io abbia¬ 
mo tentato di proteggere i se¬ 
questratori - dice Pisano - 
abbiamo fornito gli elementi 
che erano in nostro possesso 
agli inquirenti, ma non è 
emeiso nulla. Anche se non 
ci pensiamo più. ci farebbe 
piacere scoprire chi aveva or¬ 
ganizzalo il nostro rapimen¬ 
to-, Al matrimonio, sabato 
prossimo, ci saranno anche i 
carabinieri che indagarono 
sul sequestro. Ormai sono di¬ 
ventati amici di famiglia. 
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Un botto ha ucciso un bambino a Ischia 
e un uomo è stato freddato a Foggia 
da un proiettile sparato da ignoti 
mentre brindava sul balcone di casa 


Veglie di pace e cenoni per gli immigrati 
in molte città italiane 
Poca neve sulle montagne ma in 40.000 
non hannoorinundato dia rituale sciata 


L’università 
occupata 
fest^ia il 1990 


Tracco «bollettino» di Capodanno 

Per i fuochi d’artifìdo due morti e 779 feriti 


Un bambino morto, un altro, gravissimo, che rischia 
la cecità, un uomo ucciso da un «proiettile vagante», 
779 feriti di cui una trentina molto gravi. Nonostante 
gli appelli alla prudenza, gli italiani non hanno ri¬ 
nunciato a salutare in modo esplosivo il Capodanno 
della lambada. Per il resto, sotto un sole sfolgorante, 
assalto alla montagna, con 40mila sugli sci. Veglie di 
pace e cenoni per extracomunitari. 


CRISTIANA TORTI 


■i ROMA. Ne hanno latto le 
spw anche I bambini della 
solita lollia di line d'anno, che 
spinge a sparar petardi, o a 
siodcrare il lucile da caccia. È 
morto cosi, in modo assurdo, 
ad Ischia. Nello Capuano. IO 
anni, ucciso dallo scoppio di 
una rudimentale bomba-car¬ 
ta. Avevano trovato, lui e il 
suo amico - Giovanni Longo, 
che, trasicrilo ieri sera in eli¬ 
cottero al Cardarelli, rischia la 
cecità - un bel po' di poherc 
pirica, avanzata da bolli non 
esplosi. L'hanno messa insie¬ 
me, poi sono andati sulla 
spiaggia di Forio. Quando 
hanno acceso un liammilcro, 
lo scoppio li ha investili. Le¬ 
sioni interne gravissime hanno 
ucciso sul colpo Nello, che e 
tiglio di un marittimo attual¬ 
mente imbarcalo. 

Rischia di perdere un oc¬ 
chio anche un altro decenne, 
Alberto Polloni di Massarosa, 
icrìto dallo scoppio di un pe¬ 
tardo. mentre a Catania Giu-' 
seppe nacenll di 7 anni e Ma¬ 
ria Rosaria Sessa, 12, sono sta¬ 
ti colpiti da proiettili vaganti. 
Anche a Venezia, lesioni gra¬ 
vissime a cornea. Iride e cri- 
slalliiM per una altro bimbo di 
IO anni 


Ma il bollettino di guerra 
non si arresta. A Foggia, cen¬ 
trato col bicchiere in mano da 
una pallottola, t motto Anto¬ 
nio Oe Masis: slava brindando 
all'anno nuovo sul terrazzo di 
casa, mentre qualche vicino, 
invece, preferiva cimentarsi in 
pericolosi sparì davvero poco 
agurali. Il colpo gli ha trapas¬ 
sato il cuore. Rimanendo nel 
Foggiano, sono gravissime le 
condizioni di Franccco Paolo 
Irmici, 67 anni, di San Severo, 
ricoveralo in rianimazione. 
Proprio a mezzanotte, aveva 
dato fuoco a un -botto*, te¬ 
nendo in tasca un bel pac- 
cticllo di petardi, che si sono 
incendiali, ustionandolo in 
lutto il corpo e massacrando¬ 
gli una gamba. Gravissime an¬ 
che le condizioni di due gio¬ 
vani di 2S anni di Arco (Tren¬ 
to), Corrado Parolati e Luca 
Fellrinciti, presi in pieno dallo 
scoppio anticipalo di un pe¬ 
tardo. Parolart ha avuto il cra¬ 
nio spaccato, con fuoriuscita 
di materia cerebrale. 

I dati sui feriti di Capodan¬ 
no sono agghiaccianti: ben 
779 persone hanno dovuto rl- 
concro al pronto soccorso, e 
circa 30 di essi per lesioni gra¬ 
vi, con prognosi superiore a 
40 giorni In particolare. 


preoccupa l'incremento, in al¬ 
cuni casi vi.stoso. Roma ha pa¬ 
gato la -festa- pirotecnica con 
63 feriti, mentre nell'89 ci si 
fermò a quota 27. Si registra¬ 
no incidenti in tutte le regioni, 
anche se la poco invidiabile 
palma spetta a Napoli, con 
137 feriti (c in tutta la Campa¬ 
nia sono 166): a ruota, segue 
Catanzaro, 135, ma si contano 
ustionati e ricoverali a Taranto 
(29), Bari (28), Foggia (26). 
ÀiKona (24). Ha avuto ua 
mano amputala mcnira lan¬ 
ciava un petardo dalla sua 
-Colf- il brigadiere del carabi¬ 
nieri Luigi Di Picrro, 29 anni, 
barese. Ferite da proiettili va¬ 
ganti, sempre a Bari, per Ema¬ 
nuele Petruzzclll di 37 anni e 
per una signora napoletana. 
Occhio in pericolo per un 
24enne Irtesiino, colpito da 
un -bollo» lancialo da un 
gruppo di ragazzi mentre sta¬ 
va Iclefonando dentro una ca¬ 
bina telefonica. Nelle Marche, 
50 ricoveri, c ad Oslmo un uo¬ 
mo ha perso la mano destra; 
5 dita amputate per Rocco 
Verteramo, 22cnnc di Locri, c 
mano destra sfracellata per un 
ragazzo di 14 anni, Vito Le F^- 
ra, nel Catanzarese. A Pesaro, 
una signora rischia dì pedere 
un occhio. Analoghi episodi 
anche in Sardegna: in partico¬ 
lare, si e ferito mentre maneg¬ 
giava una pistola con l'inten¬ 
zione di sparare in aria. Salva¬ 
tore Pinna, 27 anni, di Nuoro, 
mentre una rosa di pallini ha 
investilo Francesco Farre di 
Ozieri, provocandogli una feri¬ 
ta che guarirà in 10 giomi. A 
Cagliari, un -botto- rudimenta¬ 
le, messo insieme con avanzi 
dì polvere pirica, ò esploso in 
mano al suo costruttore, il 
I4enne Giorgio Massa. Ustioni 



In Liguria, un 
folto gruppo di 
bagnanti sfida 
la temperatura 
rìgida del mare 
perii 

tradizionale 
bagno di 
Capodanno 


di terzo grado anche per un 
quindicenne di Sesto San Gio¬ 
vanni, Marco Mascella, ricove¬ 
rato con 30 giomi di prognosi. 

Euforìa c qualche bicchiere 
in più hanno giocato un brut¬ 
to tiro - ò il caso di dirlo - ad 
un cacciatore di Reggio Cala¬ 
bria. Salvatore Morello di 40 
anni che, dopo aver acciden¬ 
talmente inciampato col fucile 
in mano, si é sparato sul pie¬ 
di. In Abruzzo, gravi ustioni 
per due giovani, per I botti 
scoppiati in tasca. Proiettile 
senza destinazione in una 
gamba anche per Ubaldo Sec¬ 


cia, 24 anni, di Cotogno Mila¬ 
nese e ustioni gravi per Filip¬ 
po Cannata, 2S anni, milane¬ 
se. In Abruzzo, l'episodio più 
grave ha coltello un giovane 
che ha perso d'un colpo 5 di¬ 
ta, mentre un suo amico sedi¬ 
cenne ha riportato gravi ustio¬ 
ni all'inguine. Sempre vicino a 
Pescara, un altro ragazzo ha 
avuto una mano spappolata 
da un raudo. mentre sorte 
peggiore è toccata ad un auti¬ 
sta di Vibo Valentia. Rosario 
Runco di 22 anni, che ha per¬ 
so entrambe le mani nello 
scoppio di un petardo che 


stava tentando di confeziona¬ 
re. Intanto, in Toscana e in Li¬ 
guria, qualcuno si ò inventalo 
un nuovo sport, quello di ap¬ 
piccar fuoco ai cassonetti del¬ 
la spazzatura. Ai vigili è tocca¬ 
to spengerne nel Uvomese e 
a Firenze. Ma piccoli fuochi 
da botti si sono registrati un 
po' dovunque. Illustre vittima 
di uno dì essi, una quercia se¬ 
colare, carbonizzata a Monte- 
prandone di Ascoli Piceno. 

Chiudiamo su note più alle¬ 
gre. Piste aflollatc. sole e scia¬ 
tori in fila sulle Alpi, dove 
hanno preso d'assalto gli sky- 


lift. Cimento in mare per il 
gruppo subacquei savonesi, 
tuffo gelido a Posillipo per IS 
persone (lo fanno, beati loro, 
ogni anno) e a Trieste. Segna¬ 
liamo, infine, il solilo veglione 
truffa: 1534 biglietti venduti - 
a 80mila lire 1 uno - per una 
festa su una nave, gito del gol¬ 
fo e .sosta a Capri compresa. 
Ma il battello -Heidi- contene¬ 
va si e no 700 persone. Le al¬ 
tre, a bocca asciutta, son ri¬ 
maste a meditare sul nome 
evocatore dell'agenzia. Orga- 
nizatlon night power», niente 
di meno. 


RUGGERO FARKAS 


■i PALERMO. Sono scesi in 
piazza come avevano pro¬ 
messo. Centinaia di ragazzi, 
gli universitari delle focoltù oc¬ 
cupate, lianno -infestato la cit¬ 
ta di colori c musica-, E poi 
lutti nelle aule. Come a Natale 
anche Capodanno d'ateneo 
per gli studenti. Brìndisi, musi¬ 
ca, recital, per stare lutti insie¬ 
me, per non mollare la conte¬ 
stazione perfino l'ultimo del¬ 
l'anno. 

Il corteo-spettacolo ò parti¬ 
to da piazza Politeama, do¬ 
menica alle 16. La pioggia 
non li ha femnati. -Indiani- 
universitari, con 1 volti dipinti, 
con striscioni e cartelli in ma¬ 
no, hanno sfilalo per le strade 
del centro, chiuse al traffico 
per le feste, suonando il sax e 
il clarinetto, portando la loro 
protesta tra la gente impegna¬ 
ta negli ultimi acquisti. -No al¬ 
la cultura sponsorizzata-, -No 
all'universiia per pochi», era¬ 
no questi gli slogan contro il 
ministro Rubcrti che vuole pri¬ 
vatizzare gli atenei di tutta Ita¬ 
lia. 

L'appuntamento clou era, 
però, alla mezzanotte nelle fa¬ 
coltà occupate. Nei giomi 
scorsi gli studenti hanno rac¬ 
colto, tra I passanti delle vie 
del centro, i contributi per 
comprare 1 cibi per i cenoni e 
gli addobbi. Ad Archlletlura i 
ragazzi hanno preparato un 
pranzo tipico della cucina pa¬ 
lestinese c nordafricana. A 
Lettere gli .studenti hanno im¬ 
bandito la tavola con pietanze 
tipiche della cucina siciliana: 
la cas.sala. la pasta con le sar¬ 
de e altre leccornie. Ognuno 
portava qualcosa di diverso. 
Tutti erano Invitati. 

A Giurisprudenza si sono 
tenuti concerti fino all'alba. A 
suonare erano due gruppi 
rock di Palermo e Catania. 
L'organizzazione nella facoltà 
era perfetta: un'aula guarda¬ 
roba. con tanto di addetto, 
l'angolo per il buffet e un Im¬ 
peccabile servizio d'ordine 
per controllare che lutto si 


svolgesse tianquillamenle. 

A Scienze politiche nel pri¬ 
mo pomeriggio del 31 gii stu¬ 
denti hanno recitato poesie di 
Crescenzio Cane. La sera con 
un menù da ventimila lire a 
lesta si mangiavano Icntic- 
chlc, cannelloni, loccrlo e 
spiedini. 

Insieme agli universitari pa¬ 
lermitani sono arrivati atKhe 
studenti da Roma, Napoli, Ba¬ 
ri. che hanno promesso il loro 
appoggio. 

Nonostante il clima di festa, 
infatti, nessuno ha dimentica¬ 
to i contenuti della protesta 
che ormai prosegue da quasi 
un mese. 1 rappresentanti de¬ 
gli studenti in questi giorni 
hanno lavorato sodo. Hdnno 
esaminalo dettagliatamente il 
disegno di legge Ruberti, se¬ 
gnando, con la matita rossa e 
blu, i punti da modificare o 
addirìllura da abolire. Nelle 
prossime ore. quando torne¬ 
ranno gli studenti fuori sede, 
sarà organizzala una grande 
assemblea d'ateneo per stilare 
un piano unitario di proposte. 

Gli studenti, quindi, sono 
decisi ad andare avanti. Dal 5 
dicembre scorso non hanno 
smesso di lottare un solo gior¬ 
no. Quel giorno la facoltà di 
letture viene occupata. Duran¬ 
te una assemblea di ateneo, 
nel 'aula Magna dcU'istituto 
intitolala nll'lntifada, i giovani 
chii-dono l’.ibollzione del dl- 
scgio di legge Ruberti e la re¬ 
visione dei piani didattici. Il 
giorno dopo anche a Scienze 
politiche e a Fisica si alzano te 
-barricate-. Il 12 dicembre gli 
studenti decidono di occupa¬ 
re tutta l'Università. Due giomi 
dopo la facoltà di Economia e 
commercio decide di disso¬ 
ciarsi dalla protesta. Il 20 di¬ 
cembre più di seimila studenti 
scendono in piazza al grido di 
•Riprendiamoci t'Univeisilà». 
Acanto a loto anche docenU 
e assistenti universitarì. La 
contestazione continua nel 
nuovo anno, nel segno della 
rinascita del Movimento stu¬ 
dentesco. 



Ventinove i morti in incidenti stradali: la maggioranza ragazzi 
che tornavano all’alba dai festeggi^enti per il nuovo anno . 

le vìttime 




Forse la stanchezza e il colpo di sonno. Ma anche il 
ghiaccio e la nebbia hanno contribuito a provocare 
l'impressionante catena di incidenti stradali che è 
costata la vita a 29 persone. Le vittime quasi sempre 
giovani, giovanissimi che poco prima della mezza¬ 
notte si recavano in discoteca o da amici per il brin¬ 
disi di fine d'anno; altri invece hanno perso la vita al¬ 
l'alba, di ritorno dai tradizionali festeggiamenti. 


■i ROMA. Un numero altissi¬ 
mo di vittime. Venlinove le 
persone morte In incidenti 
stradali prima c dopo la mez¬ 
zanotte: decine e decine i leri- 
II. alcuni in gravi condizioni. 
La stanchezza, il classico col¬ 
po di sonno, cd anche il 
ghiaccio e la nebbia, hanno 
Iroslormato In tragedia i le- 
sicgglamenti per il nuovo an¬ 
no. La maggioranza delle vitti¬ 
me erano giovani, ragazze e 
ragazzi di ritorno dalle disco¬ 
teche o da feste in casa di 


amici. Vicino a Roma, sulla 
Pontina, un colpo di sonno ha 
latto uscire fuori strada la 
macchina guidala da Enrico 
Vassallo, che si ò andata a 
schiantare contro un albero: 
Pietro Peschinino, di 24 anni, 
ò morto sul colpo. Sempre al¬ 
le porte di Roma, in viale Lido 
di Castelponciano, ò morto 
Stefano Fortuna, di 24 anni, la 
cui auto dopo aver sbandalo, 
forse per il ghiaccio, ò Unita 
contro un albero. In Friuli Ve- 
‘ nezia Giulia, in tre incidenti 


hanno perso la vita quattro ra- 

t azzi; Nicola Patti. 20 anni, 
lena Battistutta, 19 anni, Sil¬ 
vio Barduca, 26 anni, Giovan¬ 
ni Lazzahni, 19 anni. In Vene¬ 
to, sull'autostrada Serenissi¬ 
ma, all'altezza del coscUo di 
Padova est, morti due giovani 
di cui non si conoscono i no¬ 
mi. in Aito Adige, a Bolzano, 
nello scontro frontale tra due 
vetture, é rimasto ucciso il 
t Senne Salvatore Secchi. 

In Toscana due le vittime. 
Claudio Ballerini, 20 anni, che 
ha perso il controllo della vet¬ 
tura schiantandosi contro un 
parapetto, e Monica Pierolli. 
20 anni, di San Filippo di Luc¬ 
ca: è moria investita da un'au¬ 
to pirata mentre a piedi, con 
due amiche, percorreva la 
strada presso Calcinaia di 
Pontedera, dopo aver trascor¬ 
so la serata in discoteca. In 
Calabria, sulla superstrada Jo- 
nica, alla perifena di Reggio, 
investito un uomo di circa 70 
anni, non ancora ktentifìcato 


pcrchft sprovvisto di docu¬ 
menti. A Ceiraro due coniugi 
hannoperso la vita sulla stala- 
■ le 18 Tlnrenlca, mentre la loro 
figliolctia. di 9 anni, à ricove¬ 
rata in gravissime condizioni. 
Le vittime sono Giuseppe Si- 
gnorelli. 40 anni e Silvana 
D'Elia, 33 anni, di Paola. 

Nel Trapanese, lungo la Ca- 
slelveIrano-Sciacca, scontro 
tra un'auto e un pullman: il 
conducente della vettura, Gio¬ 
vanni Gentile. 54 anni, ò mor¬ 
to sul colpo. In Abruzzo, sulla 
strada panoramica Villalago- 
Scanno. un'auto ò finita in 
' una scarpata, provocando la 
morte di una giovane romana. 
Maria Pia PauTone, di 14 anni, 
in vacanze con la lamiglia a 
Scanno. Due incidenti mortali 
nelle Marche, dove hanno 
perso la vita Marisa Valli, di 54 
anni, ed Etnea Canestrarì. di 
80 anni. Quesl'ullima all'alba 
di ieri si trovava davanti al 
cancello della sua casa a 


Mondovlo, quando ò stala tra¬ 
volta da un fuoristrada, guida¬ 
to da Carlo Ottavioni di 20 an¬ 
ni. 

In uno scontro frontale nel 
Casertano, sulla statale Appla. 
nei pressi di Francolise sono 
morti Ire ragazzi: i fidanzati 
Giovanni Cennamo. 22 anni, e 
Ada Trolsc. 23 anni, e Luigi 
Slcllalo. di 21 anni. Quattro 
vittime in tre Incidenti In Pie¬ 
monte: a Sant'Antonio di Susa 
hanno perso la vita Andrea 
Gallo. 16 anni. Della Gioviale. 
19 anni: a Perosa Argentina è 
morto Aldo Fava. 62 anni, 
mentre a Stanza di Ceva un 
militare di Genova, Mario Ma¬ 
stelli. 19 anni, ò stalo travolto 
da un'auto pirata mentre sla¬ 
va cercando di riparare la vet¬ 
tura di un amico, in Puglia vit¬ 
tima della strada il giovane di 
19 anni Massimo Bulfalli. di 
Prcslcce, mentre in Sardegna 
tre morti: Francesco Murcnu. 
48 anni, Tania Nulchis. 14 an¬ 
ni e Pietro Marchi, 42 anni. 


Saint Vincent 

Diecimila 
persone 
al casinò 

■■ SAINT VINCENT (Aosta). 
Oltre diecimila persone hanno 
lesleggioto l'arrivo del 1990 
nelle sale da giuoco del casi¬ 
nò di Saint Vincent (Aosta). 
La direzione della Sitav (la so¬ 
cietà che gestisce la casa da 
gioco) ò stala costretta più 
volle a chiudere durante la 
notte di San Silvestro l'ingres¬ 
so ai giochi per evitare pcrio 
losi sovralfollamcntl. Alle cen¬ 
tinaia di giocatori che a mez¬ 
zanotte ciano bloccate fuori 
in attesa di poter entrare e 
tentare la fortuna ai tavoli ver¬ 
di. alle slot machines o al 
craps 01 gioco dei dadi intro¬ 
dotto nei giomi scorsi per la 
prima volta in Italia in un casi¬ 
nò) il personale della società 
ha offerto panettone e spu¬ 
mante. I tavoli sono stati chiu¬ 
si solo ieri mattina poco prima 
delle 9 senza che siano, co¬ 
munque, state registrate nò 
rosse vincile nò nrevanli per¬ 
ite. 


Sanremo 

La casa 
da gicxx) ha 
un padrone 

■■ SANREMO, ieri mattina, 
alle ore II, il casinò munici¬ 
pale di Sanremo ha cambiato 
•padrone». Il commissario pre¬ 
fettizio, Elio Landolli. ha Inlatli 
consegnalo le chiavi della ca¬ 
sa da gioco alla Sgt (Società 
generale per il turismo), la 
nuova società per azioni a ca¬ 
pitale misto (70 per cento 
pubblico, 30 |rèr cento priva¬ 
to) che gcsliià, nel '90. l'az¬ 
zardo cittadino. Il passaggio 
delle consegne si è svolto alla 
presenza del sindaco di San¬ 
remo, Leo PIppionc. A riceve¬ 
re le chiavi del casinò ò stato 
il presidente del consiglio di 
amministrazione della Sgt. 
l'ex segretario politico della 
Democrazia cristiana. Napo¬ 
leone Cavaliere. Termina, co¬ 
si. un lungo periodo di com¬ 
missariamento dei tavoli delia 
roulette che è durato oltre sei 
anni. 


I primi nati deU’anno 

Allo scadere di mezzanotte 
ecco la classe 1990... 

II più «vecchio» è romano 


■AROMA È un maschietto 
romano il primo nato dell'an¬ 
no. E venuto alla luce proprio 
allo scadere della mezzanotte, 
quando la stragrande m^gio- 
ranza degli italiani era impe¬ 
gnata a stappare bottiglie di 
spumante. Valerio, cosi han¬ 
no deciso di chiamarlo i geni¬ 
tori. Maurizio Rossi c Danile 
Bcllafortinc, ò nato all'ospeda¬ 
le Cristo Re di Primavalle. 
Quindici secondi dopo la 
mezzanotte. Il secondo nato, 
anche stavolta a Roma, all'o¬ 
spedale San Giovanni: si tratta 
di Gianluca, primogenito di 
Domenico e Pairìcia Paclotti. 

Si chiama invece Federico 
Prazato il primo genovese na¬ 
to nel '90, un minuto dopo la 
mezzanotte. alEospedale di 
Sesiri Ponente. E una bambi¬ 
na invece la prima nata in Si¬ 
cilia, Lucia Renda, venula al 
mondo aH'ospedale Garibaldi 
di Catania, sette minuti dopo 
la mezzanotte; a Palermo in¬ 
vece rapidissimo brindisi alla 
clinica Oresiano. dove alla 
mezzanotte e quindici minuti 
6 nato Marco Orsini. Alla stes¬ 
sa ora prima nata in Calabria. 


agli ospedali riuniti di Reggio 
Calabria: il paoà c la mamma, 
Graziella Cartzsi, non hanno 
ancora scelto il nome. Un ma¬ 
schietto c una Icmmina sono i 
primi bambini nati in Tosca¬ 
na, tulli e due a Pisa: si chia¬ 
mano Sharon Paoiicchi c 
Francesco Mcngali, A Milano 
primo hocco rosa per Gloria 
Bargigla. Tutte femmine an- i 
che le prime nate in Alto Adi¬ 
ge. a Brun'ico, Bressanone c 
Bolzano. E un maschictio in¬ 
vece Il più -vecchio» sardo del 
1990. Giovanni Simbgula. na¬ 
to all'ospedale San Giovanni 
di Dio di Cagliari: quando 
uscirà dall'ospedale andrà a 
vivere a San Sperale, il paese 
musco a circa 19 chilometri 
dal capoluogo. 

SI chiama Invece Dedorah 
Cerri la prima nata in Emilia- 
Romagna, all'ospedale di 
Montecchio. nel Reggiano, 
mentre per la prima bimba 
!. mbra venuta al mondo i ge- 
-lilori hanno scelto il nome di 
Giovanna Carleltl. Vincenzo 
Crelella è il primo nato a Na¬ 
poli. all'ospedale dell'Annu- 
ziata. 



La Marcia 
della pace 
si è conclusa 
a Potenza 


■■ POTENZA. In duemila hanno partecipato alla -Marcia na¬ 
zionale della pace- che si ò conclusa a Potenza. Si sono incon¬ 
trale persone e culture diverse per chiedere un mondo migliore 
in cui l'ansia di libertà degli uomini abbia presto risposte cosi 
come la lotta al degrado ambientale e quella per provvedere ai 
bisogni del paesi del Terzo mondo ma anche del Sud del no¬ 
stro paese. La marcia si ò svolta in occasione della giornata 
momdiale delia pace. 


Presidi in Toscana e in Sicilia 

Feste in fabbrica 
per poter ancora lavorare 


C’è anche chi l’anno nuovo lo ha .salutato in 
fabbrica. Non al lavoro ma per difendere la pro¬ 
pria occupazione. È accaduto a Catania dove i 
113 lavoratori licenziati della Dreher e i 140 di¬ 
pendenti della Tecnam non hanno abbandona¬ 
to il capannone dove sono in assemblea perma¬ 
nente. E in Toscana dove il brindisi di mezza¬ 
notte in fabbrica lo hanno fatto i dipendenti del¬ 
la Dalmine. della Sime e della Cousin. 


■■ CATANIA I 113 lavoratori 
licenziali dalla Dreher c i 140 
dipendenti della Tccnam 
(un'azienda del gruppo Ita- 
limprese) che temono per II 
posto di lavoro hanno passato 
nelle fabbriche occupate il 
Capodanno. 

•Dal 22 dicembre - ha detto 
Angelo Sanlilippo, del consi¬ 
glio di fabbrica della Tecnam 
- siamo in assemblea perma¬ 
nente. L'altra sera abbiamo 
organizzalo un cenone con 
nostri lamiliarì. Stamattina ab¬ 
biamo ricevuto la visita dei 
rappresentanti dellazicnda 


per scambiarci gli auguri, ma 
ancora non si può dire che un 
accordo sia vicino. Ci battia¬ 
mo per mantenere in vita lo 
stabilimento, peichò parte di 
lavoratori messi in cassa inte¬ 
grazione tornino alla produ¬ 
zione-. Una delegazione della 
Tecnam ha visitato ieri lo sta¬ 
bilimento della Dreher -È sta¬ 
lo uno Kambio d'auguri tra 
derelitti - ha detto ancora 
Sanlilippo - ma speriamo che 
la situazione possa sbloccarsi 
presto sia per noi che per lo- 
ro-. 

Dopo II Natale, hanno tra¬ 


scorso in fabbrica anche la li¬ 
ne dell'anno i dipcndenli di 
Ire Importanti stabilimenti to¬ 
scani li cui posto di lavoro ò 
minacciato. A Massa gli ope¬ 
rai della Dalmine hanno ve¬ 
glialo con le loro famiglie per 
le quali si apre un anno di 
prc-occupazionc c amarezza. 
Una lunga veglia dalle 22 alle 
5 di ieri mattina, alla quale ò 
giunta la solidarietà di cittadi¬ 
ni e autorità, Ira le quali il sin¬ 
daco Mauro Pennacchiotti c 
l'assessore toscano al Lavoro 
Luigi Badiali. Fine danno in 
fabbrica anche per i dipcn- 
dcnli della Slme di Firenze, 
anch'essi minacciali (230 su 
260) di licenziamento per 
chiusura dello stabilimento. Il 
sindaco di Pisa Giacomino 
Granchi ha invece portalo, per 
la fine dell'anno, la solidarietà 
ai 70 lavoratori delta Cousin, 
una azienda di componenti¬ 
stica aule, che hanno già rice¬ 
vuto le lettere di licenziamen¬ 
to e che anche per San Silve¬ 
stro hanno continuato il presi¬ 
dio dcH'azienda in difesa del 
posto di lavoro. 





critica 

marxista 


fondata nel 1965 
diretta da A. Zanardo 
bimestrale (6 fascicoli) 
abbonamento 1990 
L. 42,000 
(estero L. 65.000) 
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c diritto 

fondata nel 1960 
diretta da P. Barcellona 
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fondata nel 1987 
diretta da M.L. Boccia 
bimestrale (6 fascKoli) 
abbonamento 1990 
.L. 59.000 
(estero L. 57.000) 
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IN ITALIA 


Cassazione 

Sentenza 

sui 

risarcimenti 


M POMA. In sede di risarci¬ 
mento per la perdila o I danni 
arrecati ad un bene immobile 
da un comportamento impu¬ 
tabile a terzi, il valore econo¬ 
mico di questo non sempre 
dipende solo dal costo o dal 
valore dei materiali che lo 
compongono ma viene in¬ 
fluenzato da altri fattori, tra i 
quali in particolare il pregio 
storico-artistico del bene, che 
concorrono ad aumentarne 
l'cntiUt sotto il profilo econo- 
mico-patrimoniale. È quanto 
ha affermato la prima sezione 
civile della Cassazione respin¬ 
gendo il ricorso presentato dal 
' Comune di Sidemo contro la 
sentenza con cui tre anni la la 
Corte d’appello di Reggio Ca¬ 
labria l'aveva condannalo ad 
un più elevato risarcimento 
dei danni nei confronti di un 
privalo, per la demolizione di 
una vecchia casa fortificata 
del Settecento. Decisa nel lon¬ 
tano ‘72 l'occupazione del ter¬ 
reno su cui sorgeva questo 
fabbricato per costruirvi una 
strada - senza che mal fosse 
stalo emanato un provvedi¬ 
mento di espropriazione - la 
questione era finita davanti ai 
giudici che in secondo grado, 
a differenza di quanto avvenu¬ 
to in Tribunale, avevano riva¬ 
lutato il bene dal 15 milioni al 
momento dell'occupazione ai 
98 milioni alla data della deci¬ 
sione per rellello della svalu¬ 
tazione monetaria nel frattem¬ 
po intervenuta. 

A differenza di quanto so¬ 
stenuto dal Comune e dal Tri¬ 
bunale, la Suprema coite, nel 
confermare il verdetto d'ap¬ 
pello, ha richiamato la neces¬ 
sita di considerare il pregio a^ 
tistico della costruzione come 
fattore autonomo di valuUizio- 
ne che si traduce in un incre¬ 
mento del valore di mercato 
dello stesso. E sulla base della 
relazione del consulente tec¬ 
nico d'ullicio, t risultalo che il 
lottino demolito presentava 
non solo un notevole interes¬ 
se nella storia di Siderrw ma 
anche un rilevante valore arti- 
•stico per la sua linea architet¬ 
tonica (il fortino-era noto co¬ 
me <asa degli archi») e per 
l'armonia complessiva dei vo¬ 
lumi che gli conferivano parti¬ 
colare bellezza; senza dire poi 
che sarebbe stalo facilmente 
restaurabile dal momento che 
la sua stabilita era intatta. La 
Cassazione ha inoltre respinto 
un ulteriore motivD di conte¬ 
stazione da parte del (^mune 
che reclamava, ai fini del rico¬ 
noscimento del valore storico 
ed anislico, anche una pro¬ 
nunzia formale della Soóin- 
lendenza. Circostanza questa 
non decisiva - ha coikIuso la 
sentenza della Suprema corte 
- poiché il riconoscimento 
della Sovrintendenza ha la 
funzione di solioporrc l'immo¬ 
bile ai vincoli stabiliti da una 
legge del '39 ma di per s£ 
stesso non vale a conferire al¬ 
la cosinizlone un pregio stori¬ 
co ed artistico che era preesi¬ 
stente e che comunque e sta¬ 
to adeguatamente valutato dai 
giudici di merito. 


Ricostruito dai mostrati romani 
un traffico di armi e droga 
che si svolgeva sotto gli occhi 
degli 007 di cinque diversi paesi 


L’organizzazione aveva basi 
ne^i Usa, in Libano, in Siria 
Un imputato rivela: «Facevamo 
franchi africani falsi per lo lor» 


Si)ìe al servizio dell’eroina 

Scoperto dai giudid un intrigo intemazionale 


Traffico di armi, droga, dollari e franchi falsi per 
miliardi. È la storia di un intrigo intemazionale che 
si dipana tra gli Usa, il Libano, la Siria e Tltalia sot¬ 
to l'occhio della Dea americana e dei servizi segre* 
ti. Una «spy story», con tanto di summit di mafia e 
di agenti infiltrati in Medio Oriente, che i giudici 
romani hanno ricostruito svelando i tanti misteri e 
cozzando contro segreti «eccellenti». 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA La parola definiti¬ 
va spettava air«amico» di Los 
Angeles. Carmine Di Lascio, 
l'uomo di Cosa nostra d'ol- 
treoceano era arrivato nell'ho- 
icl Ambasciatori di Roma da 
poche ore. Il tempo di ascol¬ 
tare i piani e di dare il proprio 
•okay» all'operazione che na¬ 
sceva cosi sotto i migliori au¬ 
spici e con le coperture più si¬ 
cure. Al tavolo con Di Lascio, 
quel 29 maggio del 1986, c'e¬ 
rano i big delle organizzazioni 
criminali intemazionalj. Fran¬ 
gio Chaleb Tannous, della fa¬ 
miglia di Hassad Frangle, l'ex 
presidente libanese leader dei 
cristiani-maroniti filosirianl; 
Mario Cetera, imprenditore 
calabrese in affari con DI La¬ 


scio e in rapporto con la ma¬ 
fia belga, francese, canadese 
e amerxtana; Giulio Lena, de¬ 
finito dai magistrali <11 croce¬ 
via» della criminalità italiana, 
coinvolto nel «recupero» della 
borsa di Roberto Calvi insieme 
con Flavio Carboni; ultimo 
partecipante al summit Nadim 
Kabbara, responsabile della 
Kinex, una società di Import- 
exptort con sedi in tutto il 
mondo. 

Gli affari erano tanti, com¬ 
plementari gli uni agli altri: il 
gruppo fabbricava dollari falsi 
per acquistare oppio nel 
•triangolo d'oro», lo raffinava 
in eroina nella Valle della Be- 
kaa e riforniva I mercati euro¬ 
pei. Ma non solo; importava 


tonnellate di hascisc dal Ma¬ 
rocco e fabbricava in Spagna, 
con una zecca sofisticatissi¬ 
ma, dollari e franchi africani a 
palale. Operazioni che veniva¬ 
no svolle in successione: le 
basi venivano montale e 
smontale in varie parti del 
mondo in brevissimo tempo. I 
soldi poi viaggiavano nei ca¬ 
nali finanziari tra banche e so¬ 
cietà Ira gii Usa, la Francia e 
, l'Italia. Attraverso strane tran¬ 
sazioni, coperte da segreti •ec¬ 
cellenti» e inviolabili che na¬ 
scondono più di un mistero 
nella vicenda. La megaistrut- 
toria è ora terminata con un 
rinvio a giudizio per 39 perso¬ 
ne, firmalo dal giudice Mario 
Almerighi. Vediamo i passaggi 
salienti deirinchicsta. 

Il viaggio io Siria. Il pro¬ 
getto, al momento degli arresti, 
era già in fase operativa. E Le¬ 
na, uno dei capi italiani del 
gruppo, parti per il Libano in 
compagnia di Louis Discepo¬ 
lo, chimico della banda dei 
marsigliesi. Ad attendere I due 
c'era Kabbara in compagnia di 
Chaleb Sarkis, un agente dei 
servizi segreti siriani. Il gruppo 
doveva verificare come funzio¬ 


nava la raffineria di eroina di 
Besharri. Ebbene, oltre al siria¬ 
no. secondo sua stessa dichia¬ 
razione, anche Lena operava 
per i servizi segreti italiani, »in 
attività contro il terrorismo in¬ 
temazionale». 

Trafficante al aervizio 
delia Dea II passaggio suc¬ 
cessivo della vicenda è davve¬ 
ro incredibile. Arriva all'aero¬ 
porto di Fiumicino Zouheir 
Kabbara. Nella valigia traspor¬ 
ta mezzo chilo di eroina (un 
' campione di quella raffinata a 
Besharri) e una montagna di 
documenti che provano la sua 
collaborazione con la Dea di 
Cipro. Zouheir - secondo i ma¬ 
gistrati - si sarebbe oiganlzza- 
to una finta trappola da solo. 
Perché? Per far scoprire il tralfl- 
co di droga ma per coprire il 
resto? E il resto potrebbe esse¬ 
re un megatraffico di armi, cosi 
come negli intenogatori si so¬ 
no lasciali scappare Lena e 
Celerà. È interessante spulcia¬ 
re nelle carte delia società dei 
Kabbara, la Kinex. Per esem¬ 
plo le bollette telefoniche veni¬ 
vano pagate dall'ambasciata 
Usa a Roma, e la società, che 
ha succursali in tutto il mondo. 


ha la sede principale nel Mas¬ 
sachusetts. 

Un ftloslriano al servizio 
degù Usa. Una bella contrad¬ 
dizione salta agli occhi: i Kab¬ 
bara operavano con i Frangio 
lilosiriani ed erano legali agli 
Usa e alla Dea. E doveva esse¬ 
re proprio una strana import- 
export la Kinex, visto che negli 
atti processuali compare come 
intermediatrxte di una vendila 
di 20 milioni di <operte milita¬ 
ri» cflelluata dalla Pan East del 
Massachusetts all'esercito ira¬ 
keno. Un'operazione curiosa, 
con un giro di miliardi che fan¬ 
no tappa a Parigi. L'uomo al 
servizio della Dea cipriota non 
potrà più raccontare la verità 
sul suo «dopplogloco», i per¬ 
ché del suo arresto: né spiega¬ 
re i tanti misteri insoluti. Men¬ 
tre era sottoposto al regime di 
obbligo di liima a Penjgia, se 
n'é andato, senza lasciare trac¬ 
cia di sé. Ebbene questa eva¬ 
sione è stata comunicala ai 
magistrati quando erano or¬ 
mai sei mesi che Zouheir non 
si presentava a firmare. 

DoUarl e franchi falsi. Ma 
a chi erano destinati tutti quei 
soldi falsificati in modo perfet¬ 


to? Kabbara aveva con sé un 
elenco di banche: lo lor, il Ban¬ 
co di Roma, la Banca popolare 
dell’Alto Lazio (di Lena), 
quella •Calabro-lucana» (di 
Cetera). E le banche, in questa 
storia di traffici illeciti c rici¬ 
claggio, rappresentano un 
punto di passaggio per tulli gli 
affari. I dollari falsi, dicono gli 
stessi imputati, dovevano esse¬ 
re piazzali presso la Bnl di Lati¬ 
na. Ma c'era un’altra megao¬ 
perazione che doveva essere 
•riciclata» nei circuiti bancari. Il 
gruppo a Barcellona slava pre¬ 
parando sette tonnellate di 
franchi dei paesi centroalrica- 
nl. «Testa d'antilope» era il no¬ 
me in codice. Non venivano 
prodotte copie ma originali 
con tanto di cliché, rullo da 
zecca statale e carta filigranata 
pcriclla. Chi avrebbe -piazza¬ 
to» tutti quei soldi africani? Lo 
dice ai magistrati Silvio Piano, 
imprenditore milanese tra¬ 
piantato a Barcellona: -Lena 
mi ha detto che i biglietti falsi 
sarebbero stali immessi, per 
mezzo dello lor, e tramite Fla¬ 
vio Carboni, in banche africa¬ 
ne e da II messi in circolazio¬ 
ne». 


Disinvolto finanziere spezzino lascia sul lastrico il suo «parco clienti» 

La situazione era nota ben prima della bancarotta» ma nessuno ha mosso un dito 

Lasda un crack da 100 miliardi e fiigge 


Controllava una miriade di finanziarie e conduce¬ 
va una vita da'magnate. Ma l'impero di Tiziano 
Mugnai era costnjito sul nulla: ora è sparito dalla 
circolazione lasciandosi alle spaile un crack da 
cento miliardi, migliaia di famiglie sul lastrico, un 
ordine di cattura per bancarotta fraudolenta. Magi¬ 
stratura e ministero delle Finanze sapevano sin dal 
1985, ma non hanno mosso un dito. 


PIERLUIQIQHIOQINI 


MLA SPEZIA Gli anni 80. 

3 uelli della Borsa d'oro e della 
eregulation, erano stati i 
•SUOI» anni. Tiziano Mugnai, 
35 anni, originario di Sinalun- 
ga, ex batterista di balera, se¬ 
dicente dottore ma in realtà in 
possesso di una licenza me¬ 
dia conseguita alle serali, ave¬ 
va mpolato nello Spezzino c 
in Toscana come finanziere 
dei miracoli, capace di offrire 
ai suol clienti un reddito supe¬ 
riore di sci, sette, atKhe dicci 
punti ai Buoni del Tesoro. Ra¬ 
strellava danaro dagli operai e 
dagli impiegati, dai professio¬ 
nisti come da solide aziende, 
in cambio di interessi alti e 


imnicdiati. In genere Tiziano 
Mugnai pagava puntualmente, 
e questo bastava a un 'parco 
clienti» - più di milleotloccnlo 
- accecato dal miraggio del 
guadagno facilissimo e dalla 
sua vita di magnale. Neppure 
il falto che i crediti venivano 
garantiti solo con improbabili 
pezzi di carta intestati a «Ban- 
kllalia» (sic), era bastalo a in- 
sos|>cllire qualcuno. 

Ora é tutto finito: Mugnai é 
svanito nel nulla inseguito da 
un ordine di cattura per ban¬ 
carotta fraudolenta, lascian¬ 
dosi alle spalle un crac che. 
secondo stime effettuate da 
un collegio di avvocati, supera 


i cento miliardi di lire. Prima o ' 
poi la catena di Sant'Antonio 
(interessi pagati con il denaro 
acquisito da nuovi creditori) ' 
doveva finire. Perù Mugnai, ,- 
presidente o amministratore 
delegato di una ragnatela di 
società, operava anche ad al¬ 
to livello. Pare che avesse par¬ 
tecipato a «scalate» nella City, 
lucrando guadagni da capogi- 
ro. Si dice che potesse conta¬ 
re su amici potenti compreso 
- come ha dichiarato un teste . 
chiave della vicenda - •politici 
famosi». Uno di questi amici ' 
gli ha persino scritto una lette¬ 
ra nelle ore precedenti il disa¬ 
stro, invitandolo a «tenere du¬ 
ro» con la promessa di un pro¬ 
prio intervento risolutore. 

C'é di più: una grossa ban¬ 
ca toscana gli aveva concesso 
importanti linee di credito, al 
punto di ritrovarsi ora un «bu¬ 
co» di ottocento milioni di lite. 
Del resto nel consiglio di am¬ 
ministrazione della Interfid, la 
società capofila dell'Impeto di 
carta, figuravano Insieme al 
raider e alla moglie Daniela 
Paumgardhen anche un noto 
avvocato spezzino, deceduto 
lo scorso anno, e l'ex prefetto 
Trento Di Mauro. Nel finanzie¬ 


re avxnrano riposto fiducia an¬ 
che imprese in espansione c 
abituate a schivare le trappole 
del mercato del denaro: come 
una immobiliare che, si dice, 
avrebbe perduto ben sette mi¬ 
liardi di lire. Segno che Mu¬ 
gnai non si limitava alla «ale¬ 
na» ma riusciva ad agganciare 
i maggiori clienti o vantando 
coperture di alto liveilo o av¬ 
venturandosi in operazioni 
spericolale: ma di quale gene¬ 
re, non si sa aiKora. 

Salvo una parentesi di diffi¬ 
coltà nel 1985, per sei anni gli 
era andato lutto bene; viaggia¬ 
va in Fenari Tcstarossa o in 
aeroplano, invitava comitive 
di amici sul suo yacht da 
quattro miliardi o nelle ville di 
Cap d'Antibes e Sinalunga. Il 
suo patrimonio coniava an¬ 
che una villa in Sardegna e un 
attico a Milano. 

Il meccanismo si é inceppa¬ 
to nel mese di novembre 
quando qualche clienle esper¬ 
to in Borsa ha deciso di verv 
dorè alcuni titoli ceduti da 
Mugnai ed ha scoperto che 
erano bloccati. Il finanziere é 
riuscito a prendere tempo ri- 
no alla settimana precraente 


il Natale, quindi se l'é svignata 
lasciando i suoi venti dipen¬ 
denti senza istruzioni e senza 
stipendio. I clienti hanno bus¬ 
sato invano alla lussuora villa 
di Ameglia in Val di Magra, 
dove viveva con la moglie. Co¬ 
si sono fioccate le denunce e, 
alla vigilia di San Siivcsiro, il 
tribunale ha decretato il falli¬ 
mento su istanza presentata 
d’uflicio dal procuratore capo 
Manrico (^nte, mentre il giu¬ 
dice delle indagini prelimina¬ 
ri, Maria Cristina Failla, ha 
spiccalo un ordine di cattura 
per bancarotta fraudolenta. 

Sono almeno milleottocen¬ 
to (alla Spezia, in Val di Ma¬ 
gra e in Val di Vara, a Massa e 
Carrara e a Montecatini ) le fa¬ 
miglie che hanno perduto tut¬ 
to o quasi tutto. La veenda 
perù rxrn si conclude: anzi é 
solo cominciala, perché si é 
appena aperto il capitolo del¬ 
le coperture. A vestire i panni 
del grande accusatore é Luigi 
Limone, 31 anni, ex ispettore 
della «CompasCsr» (prima so¬ 
cietà del Mugnai), che ruppe i 
ponti con il raider nel 1985, 
quando cioè si rese conto che 
la barca faceva acqua da tutte 


le parti. «Quattro anni fa ho in¬ 
vialo un dossier alla procura 
della Repubblica di Roma, al 
ministero delle Finanze e alla 
Consob - ha dichiarato Limo¬ 
ne - ma nessuno lo ha preso 
in considerazione, lo perù 
l'ho conservato Insieme ad al¬ 
tri incartamenti, per tutelar¬ 
mi». 

Anche le informazioni giun¬ 
te alla Banca d'Italia attraver¬ 
so canali più che attendibili 
pare non avessero sortito al¬ 
cun clletlo. Non basta; nel 
1988 il giudice Maria Cristina 
Failla oidina una perizia sulla 
contabilità del Mugnai dalla 
quale risulla un'evasione fi¬ 
scale di ben oltoccnlo milioni 
per gli anni 1983 e 1984. La 
Fatila ha incaricalo il coman¬ 
do spezzino della guardia di 
finanza di procedere a nuovi 
accertamenti, anche a garan¬ 
zia della clientela del Mugnai. 
Ma. per motivi non ancora 
■ chiariti, l’ordine del magistrato 
rimane non eseguilo. E un «re¬ 
spiro» di pochi mesi, ma prov¬ 
videnziale per il finanziere 
con l'acqua alla gola, che rie¬ 
sce cosi a far perdere le sue 
tracce. 


Tre morti per droga 

A Ravenna due vittime 
in poche ore 
Giovane ucciso a Genova 


H RAVENNA Nel giro di po¬ 
che ore, tra il pomeriggio di 
San Silvestro e la notte di 
Capodanno, due ragazzi so¬ 
no morti di overdose di eroi¬ 
na a Ravenna e Cervia. 

La pnma vittima è Bruno 
Minardi, 28 anni, di Raven¬ 
na, che é stato trovato già 
morto nel pomeriggio del 31 
dicembre verso le 19 all'in- 
temo di un'auto parcheggia¬ 
ta in via Carducci, net centro 
della città. Il giovane, che 
era tossicodipendente da 
una decina d'anni, era stato 
dimesso proprio l’altra mat¬ 
tina dal reparto malattie in¬ 
fettive dell'ospedale di Ra¬ 
venna. L'altra vittima, anche 
lui tossicodipendente da 
una decina d'anni e come 
Minardi trovato privo di vita 
all'intemo di un’auto, è Pie¬ 
tro Lo Sardo, 24 anni, resi¬ 
dente a Cervia. Nel tardo po¬ 
meriggio dell’ùltimo giorno 
dell'anno il ragazzo é uscito 
di casa, dove abitava con i 
genitori, in compagnia di 
due amici. Era con loro 
quando si è iniettato la dose 
di eroina e si é sentito male. 
Verso runa e trenta i suoi 


amici hanno dato l'allarme, 
ma quando i carabinieri di 
Cervia e l'ambulanza sono 
arrivati, per Lo Sardo ormai 
non c'era più niente da (are: 
era riverso privo di vita a 
' bordo di un'auto parcheg¬ 
gia'- V in una strada nei pressi 
de .ime Ronco, a San Pie¬ 
tro in Vincoli, nel Ravenna¬ 
te. 

La prima giornata dell’an¬ 
no ha latto registrare a Ge¬ 
nova anche la prima tragica 
notizia legata all'uso di so¬ 
stanze stupefacenti. Un gio¬ 
vane, Merlo Giordano, di 23 
anni, è infatti morto l'altra 
notte probabilmente a causa 
di eroina tagliata mate o di 
una overdose. Il ragazzo, ri¬ 
verso a terra privo di sensi 
con la siringa sporca di san¬ 
gue nella mano destra, è sta¬ 
to trovato ieri mattina da 
una zia della vittima che si 
era recata in visita al nipote, 
in un appartamento di via 
Capo Santa Chiara. I soccor¬ 
si e l'immediato trasporto al¬ 
l'ospedale San Martino sono 
risultati vani. Al nosocomio 
il giovane é infatti giunto ca¬ 
davere. 


Si trovava in Romania per lavoro 

Sepolto a Bresda 
ritaliano morto a Brasov 


A Orzinuovi, nella Bassa Bresciana, è stato sepolto 
ieri Francesco Rancati, 42 anni, imbianchino, fal¬ 
ciato da una raffica di mitra a un posto di blocco a 
Brasov, in Romania, dove si trovava per ragioni di 
lavoro. Drammatica testimonianza di un amico 
della vittima, rimasto ferito all’occhio. «All'ospeda¬ 
le di Brasov la Securitate ha massacrato bambini 
handicappati. A noi hanno sparato per errore». 


■i BRESCIA Si sono svolti 
ieri nella chiesa parrocchia¬ 
le di Orzinuovi i funerali di 
Francesco Rancati, l'imbian¬ 
chino di 42 anni ucciso a 
Brasov in Romania da una 
raffica di mitra sparata ad un 
posto di blocco. 

Al rito funebre ha parteci¬ 
pato una folla numerosa. La 
Bara è stata sepolta nel cimi¬ 
tero della cittadina delia 
bassa Bresciana dove Fran¬ 
cesco Rancali, che era spo¬ 
salo e padre di un bambino 
di 6 anni, era nato e era vis¬ 
suto. 

Stamani è stato ricoverato 
nella clinica oculistica det- 
l’università di Brescia, presso 
gli Ospedali civili della città. 
Angelo Picco, uno dei due 


amici della vittima che era 
rimasto ferito all'occhio de¬ 
stro nella sparatoria di Bra¬ 
sov. I medici, nel corso di 
una visita di controllo, han¬ 
no scoperto che la ferita al¬ 
l'occhio è molto più grave di 
quanto non fosse risultata 
dalle precedenti medicazio¬ 
ni cui il bresciano era stato 
sottoposto in Romania. Gli è 
stata riscontrata infatti una 
lesione perforante della cor¬ 
nea con cataratta traumati¬ 
ca, per cui il recupero com¬ 
pleto della vista è incerto. 
Picco è stato sottoposto a 
cura intensiva: i sanitari ri¬ 
tengono che il fatto di non 
essere stato curato in modo 
approfondito al momento 
del ferimento gli abbia pro¬ 
curato ulteriori danni. 


Picco e Bonvini ' sono 
giunti l'altro ieri a Roma a 
bordo dell'aereo militare 
che ha trasportato la salma 
della vittima. Ai loro arrivo 
erano stati accolti anche 
dall'assessore ai servizi so¬ 
ciali del comune di Orzinuo¬ 
vi, Gianna Zanotti, cui han¬ 
no donato un orologio di 
marca sovietica come segno 
di riconoscenza per il suo 
interessamento. Quindi han¬ 
no proseguilo in aereo per 
Milano. 

Nelle loro abitazioni c'era¬ 
no molti parenti e cono¬ 
scenti ad attenderli. Bonvini 
ha riportalo un'altra tragica 
testimonianza dalla ' Roma¬ 
nia: »A Brasov, in un piccolo 
ospedale per handicappati - 
ha raccontalo - sarebbe sta¬ 
ta compiuta una strage. Al¬ 
cuni testimoni hanno riferito 
che sarebbero stati massa¬ 
crati una settantina di bam¬ 
bini handicappati nelle fasi 
più cruente dello scontro 
con la Securitate». 

Altri particolari sono stati 
aggiunti da Bonvini sulla 
sparatoria in cui é rimasto 



Un momento dei funerali di Francesco Rancati 


ucciso Rancati. «Ci siamo ri¬ 
parati dietro le portiere aper¬ 
te dell'auto - ha detto - 
mentre sparavano davanti e 
dietro di noi. Rancati, già fe¬ 
rito, è stalo falciato mentre 
usciva dalla macchina gri¬ 
dando "slamo italiani". Stri¬ 
sciando siamo riusciti a rag¬ 


giungere la carcassa di 
un’autobus, dove il capo di 
un altro gruppo di miliziani 
si é finalmente reso conto, 
mettendosi le mani nei ca¬ 
pelli, deH'irrimediabile erro¬ 
re commesso. Rancati ormai 
rantolava: è morto poco do¬ 
po in ospedale». 



Giuseppe Virgilio 


Somalia, liberi i due italiani 

Dopo 21 ^omi di prigionia 
i guerriglieri rilasciano 
Fequipa^o del «Kwandà» 


■■ ROMA «Sto bene e sono 
di nuovo libero»; erano le 
14.30 di ieri quando la signora 
Bartolomea Fragapane, a Tra¬ 
pani. ha ricevuto per telefono 
dalla Somalia quest'annuncio 
dalla voce del manto Giusep¬ 
pe Virgilio, direttore di mac¬ 
chine del «Kwanda». Ubero e 
in buone condizioni sarebbe 
anche Mario Raggio, il co¬ 
mandante, con i 12 marinai 
somali che cosUtuivano l’equi¬ 
paggio del cargo. È finita dun¬ 
que, dopo 22 giorni, l'odissea 
dei marittimi sequestrati al lar¬ 
go di Zelia dai guerriglieri so¬ 
mali che combattono II regi¬ 
me di Slad Barre. A dare la 
notizia alla stampa è stata, ie¬ 
ri. la signora Virgilio, ma nel 
pomeriggio si ò aggiunto l'an¬ 
nuncio ufficiale della Farnesi¬ 
na. 

L'anno nuovo, quindi, ha ri¬ 
portalo serenità a Trapani c a 
Camogli: in casa Virgilio, dove 
vivono la moglie con quattro 
figli, di cui due, di 18 e 16 an¬ 
ni, già avviati al lavoro in mo¬ 
re; e. su in Uguria, a casa Rag¬ 
gio, dove era in attesa Agnese 
Mortage, la moglie somala del 
comandante, col piccolo Mi¬ 
chel. di 3 anni. Le trattative 
erano state condotte, in que¬ 
ste settimane, a Roma, tra l'u¬ 
nità di crisi della Farnesina, 
esponenti dell’ Mns (Movi¬ 
mento nazionale somalo) e la 
dingenza della Asialdi, ditta 
da cui dipende il «Kwanda». t 
due italiani dovrebbero torna¬ 
re presto in patria, ma sembra 
che, ultima prova da soppor¬ 
tare, la partenza sia ritardata 
in queste ore da un’avarìa ai 
motori del cargo. 

Il comandante Raggio, il di¬ 
rettore di macchine Virgilio e 
l'equipaggio somalo furono 
sequestrati l'I I dicembre scor¬ 
so nel golfo di Aden. Per l'Mns 
il cargo andava a rifornire di 
carburante il porto di Berbera, 
a sud di Zelia, stretto d'asse¬ 
dio dalla guerriglia. Per la 
Astaldi invece la vecchia im¬ 
barcazione. un «leading cralt» 
della seconda guerra mondia¬ 
le •riciclato» e utilizzalo dal 
consorzio Saces (Astaldi, Co- 
gelar. Ediller) che costruisce 
strade nella Somalia del Nord, 
trasiMrtava il carburante nei 
cantieri vicino a Bosaso. I 
guerriglieri fecero sapere qua¬ 
si subito, comunque, che il se¬ 
questro aveva un line preciso, 
bloccare il carburante, e non 


dimostrativo, e che quindi l'e¬ 
quipaggio non correva perico¬ 
li. Non é, certo, la prima volta 
che tecnici che lavorano per 
le aziende italiane che opera¬ 
no in Africa finiscono in 
ostaggio per motivi politici o 
economici. Pure, il <caso 
Kwanda» ha latto scoppiare 
polemiche particolarmente 
accese. Prima, per li ritardo 
inspiegabile con cui. del se¬ 
questro degli Italiani, furono 
avvertiti sia le famiglie che la 
stampa: il comunicato 

deH'Mns che rivendicava l'o¬ 
perazione è del 12 dicembre. 

10 stesso giorno a casa Virgilio 
amvù una telefonata del diret¬ 
tore di macchine drammatica¬ 
mente interrottasi, ma la noti¬ 
zia ufficiale del sequestro fu 
data solo una settimana dopo. 

Sotto accusa é perù soprat¬ 
tutto lo sfondo intemazionale 
del caso: i rapporti ira l'Italia e 

11 regime di Siad Barre. «Que¬ 
sto era un sequestro annun¬ 
ciato. Avevamo avvertito l'Iia- 
lia di ntirare i suoi lavoratori 
dalla Somalia del Nord, per¬ 
ché in un paese in guenra non 
c'é certezza di niente»; cosi, il 
18 dicembre, spiego Nicolino 
Mohamed. rappresentante a 
Roma dell'Mns. E. appunto, 
sia il 26 maggio '89 che due 
mesi dopo, all’indomani del¬ 
l'eccidio di 1.500 somali effet¬ 
tuato, in funzione riflessiva, 
dal regime, l'organizzazione 

' della guerriglia aveva inviato 
alla Farnesina richieste speci¬ 
fiche in questo senso. Secon¬ 
do l'Mns l'Italia appoggia con 
i suoi aiuti «un regime trabal¬ 
lante. pronto al tracollo». Sot¬ 
to l'insegna di -sostegni al 
Terzo Mondo» il nostro paese 
ha elargito al regime di Barre 
1.500 miliardi. Mentre Amne- 
siy International reitera le dc- 
nuncie di violazoni dei diritti 
umani in Somalia, mentre la 
guerriglia stringe. dalI'SI, a te¬ 
naglia il tertitorio sempre più 
nstretto su cui Barre mantiene 
il dominio, l'Italia é sola, con 
Gheddafi, a sostenere il gover¬ 
no di Mogadiscio. Capitolo so¬ 
stanzioso degli aiuti sono i 
400 miliardi italiani deslinati 
alla costruzione di una strada 
lunga 450 miliardi fra Caroe e 
Bosaso. Secondo l'Mns è una 
strada che il despota di Moga¬ 
discio vuole per fini militan. E 
il Saces, consoizio per cui la¬ 
vorava la «Kwanda», Il in So¬ 
malia costruisce, appunto, 
strade. 


Omicidio a Torino 

Botte, segregazione 
e poi Tucxàde perché 
non vuole prostituirsi 


M TORINO L'avevano arre¬ 
stato nel giugno scorso per¬ 
ché teneva segregata in canti¬ 
na una donna che rifiutava di 
prostituirsi. Uscito dal carcere. 
CI ha riprovato, e al dl.iiego di 
lei l'ha accoltellata nella stes¬ 
sa cantina. Portata all'ospeda- 
te. la poveretta é spirata men¬ 
tre i medici del San Giovanni 
Bosco di largo (Gottardo tenta¬ 
vano di suturarle le profonde 
fente alla gola. 

L'omicida é Carlo Filosa, 58 
anni, ambulante, abitante in 
un vecchio edificio di via De¬ 
sana con la moglie e i tre figli. 
Chi lo conosce, lo desenve 
come un indivìduo rissoso e 
violento. Neir87 aveva cono¬ 
sciuto Lidia Burzio, trentacin¬ 
quenne. originaria della pro¬ 
vincia di Asti: una donna un 
po' sbandata, senza fissa di¬ 
mora, che s’arrangiava come 
poteva per guadagnare qual¬ 
che soldo. Ne era nata una re¬ 
lazione che era durata un 
paio d'anni. Poi, stanca dei 
maltrattamenti, lei aveva tron¬ 
cato, trovandosi un'occupa¬ 
zione come cameriera. Ma il 
Filosa non si era arreso: aveva 
fatto in modo di farle perdere 
il lavoro, e l'aveva convinta ad 
accettare la sua «ospitalità». 

La sconcertante vicenda era 
venuta a galla sei mesi or so¬ 


no quando un furibondo liti¬ 
gio Ua il Filosa e il fidanzato 
di una delle liglic aveva con¬ 
vinto un coinquilino a chia¬ 
mare ìa polizia. E qualcuno 
aveva segnalato agli agenU, 
accorsi a sedare la baruffa, 
che nella cantina dell'ambu¬ 
lante era rinchiusa una don¬ 
na. Lidia Buizio, liberata, rac¬ 
contava di essere stata messa 
sotto chiave dal Filosa che vo¬ 
leva costringerla a vendersi: 
«Ho detto di no - aveva spie¬ 
gato la poveretta - e lui mi ha 
anche picchiata». 

Per l'aspirante protettore 
erano scattate le manette, ma 
la permanenza in calcete era 
durata poco. Rimesso in cir¬ 
colazione. il Filosa é tornato 
alla carica, evidentemente 
con lo stesso obiettivo. Nel 
pomcnggio dell'ultimo giomo 
dell'anno, la tragedia; lui ha 
tentalo ancora una volta di 
convincerla a prostituirsi, l'en- 
' nesimo rifiuto ha scatenato la 
sua furia omicidia Ha impu¬ 
gnato un coltello e ha menato 
tre fendenti alla gola della 
Buizio. Una telefonata anoni¬ 
ma al 113 ha fatto intervenire 
la polizia. Lidia Buizio amniz- 
zava nella cantina. Il Filosa 
era tomaio nel suo apparta¬ 
mento e aveva ancora il col- 
' tello sporco di sangue. 
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Lettere E Opinioni 


«E* morta per 
costruire 
questa '"opulenta 
società’*...» 


■i Caro direttore, mia ma* 
dre, per un intortunlo sul lavo* 
to. lasciò sotto una pressa il 
braccio destro Ano aU'omero. 
Eravamo nel I960, quando 
attcora ero una bimba. 

L'Istituto Infortuni diede a 
mia madre una discreta pen¬ 
sione, pari alI'SSX della capa¬ 
cita lavorativa, che ci aiutò a 
vivere. Ma mia madre ne soffri 
parecchio anche psicologica- 
mcnle. 

Ora con l'auiomazione gen¬ 
te che perde un braccio sotto 
la pressa o la mano alla tran¬ 
cia ce n'è forse meno, ma c’è 
più gente che muore o so¬ 
pravvive con gravi postumi ca¬ 
dendo da una impalcatura o 
schiacciato in porto da un 
container o nelle cave da una 
pala meccanica, o sui ponti c 
tralicci in ferro per scariche di 
corrente ad alto voltaggio, o 
per asfissia in un tombino, o 
net ventre di una nave, o 
muore in un rogo della fabbri¬ 
ca o intossicato dai suoi vele¬ 
ni. 

Questi infortuni (detti morti 
bianche) li riporta giornal¬ 
mente la cronaca dei quoti¬ 
diani. in iranietti di qualche 
centimetro di spazio. Il largo 
spazio è dedicalo ai visi dei 
(wlitici sempre sorridenti, e 
agli indaffarati intrattenitori di 
quei giochi televisivi che rega¬ 
lano milioni a chi risponde a 
un indovinclla Dei lavoratori 
non parla quasi mal nessuno. 
Lo stesso Psi se ne è dimenti¬ 
cato: tanto è vero che pare sia 
diventato il partito esclusivo 
della moda e del •ptèl à po^ 
ter.. 

Ecco, approfitto di questa 
fettera per ringraziare Invece il 
Pei per quanto ha fatto c farò 
per I veri lavoratori e gli invali¬ 
di del lavoro, ricordando mia 
madre che è morta alcuni an¬ 
ni dopo l'infortunio anche per 
postumi del deperimento or¬ 
ganico c psichico conscguen¬ 
ti. E' morta come tanti altri, 
per costruire questa «pulenia 
societè», ove chi vive di lavoro 
quasi stenta a tirare line mese 
ma chi vive di rendita può 
permettersi il lusso di barche 
che costano in genere più di 
tre miliardi. 

Mazioa DelgriMlo. Genova 


La violenza 
non è mai 
andato 
«naturale» 


n SpelL redazione, il pri- 
irv.' numero del Tg7 ha dedi¬ 
cato un servizio alla Colom¬ 
bia. 

Ila destato la mia indigna¬ 
zione un termine usalo verso 
la fine: .Povera Colombia - ha 
detto la voce del commenta¬ 
tore - da SO anni in guerra. 
Una terra dove la violenza è 
mitica, selvaggia, naturale*. 

La violenza in Colombia è 
un dato •naturale*? Nel secolo 
scorso (ma si sa, eravamo in 
piena epoca coloniale) i trat¬ 
tali di antropologia dei vari 
Morgan, Cobineau, Vacher de 
Lapou^ ccc. dimostravano 
scientificamente l'inlcrioritù 
•naturale*. biologicamcnie 
fondata, delle popolazioni 
conquistate e sottomesse del¬ 
l'America c dell'Africa. Quelle 
teorie antropologiche non 
mancavano di sottolineare la 
crudeltù c aggressività di quel¬ 
le stesse popo¬ 
lazioni. 


Certo alle soglie del 2000 
non possiamo più permetterci 
di utilizzare un paradigma 
esplicativo di tipo biologicista 
che tanto palesemente dimo¬ 
stra il suo razzismo: ma evi¬ 
dentemente questo non ci im¬ 
pedisce di definire, o meglio 
di suggerire ancora come «na¬ 
turale* una situazione deter¬ 
minata da condizioni storiche, 
recenti e lontane, di tipo eco¬ 
nomico, sociale e politico alle 
quali come Paesi appartenenti 
al cosiddetto Nord del mondo 
non siamo certamente estra¬ 
nei. 

Presentare una violenza 
troncata delle sue radici e 
suggerirla come «naturale*, 
serve soltanto ad evitare tanti 
ed inquietanti ‘perché*. 

Giuditta Creazzo. Vicenza 


I «fanghi da 
molazza» e 
la contraddizione 
di una rinuncia 


■i Signor direttore, dopo 
aver sentito parlare del pro¬ 
blema dei riliuti tossico-nocivi, 
vorrei sapere perchè un mate¬ 
riale un tempo lavorabile, è 
diventato uno scarto non più 
utilizzabile. Mi riferisco ai co¬ 
siddetti «langhi di molazza*, 
prodotti dalla lavorazione dei 
metalli. 

Un tempo da questi si 
estraevano zinco, rame, solfa¬ 
to di rame, solfato di zinco 
eie; attualmente si giunge di¬ 
rettamente allo smaltimento 
gettandoli nelle discariche. 

Mi stupisce parecchio an¬ 
che il fatto che. prima, il pro¬ 
durre fanghi significava ricava¬ 
re danaro vendendoli, ora si- 
gniilca subire un costo abba¬ 
stanza elevato per poterli 
mandare alla distruzione. 

Mi chiedo se l'Italia ha tante 
risorse minerarie per potersi 
permettere questo spreco di 
elementi che possono essere 
utilizzati. 

Sandra CannleDo. Brescia 


Che cosa dice 
l’on. De Lorenzo 
di quella nomina 
diDonatCatUn? 


H Signor direttore, l'on. Oc 
Lorenzo, ministro della Sanila, 
avrà certamente appreso che 
il prof. Manzo!! - attuale diret¬ 
tore dcll'lsliluto superiore di 
Sanità - era st'lo a suo tempo 
condannato dal Tribunale di 
Bologna per «falso ideologi¬ 
co*. reato perpetralo mentre 
presiedeva l'istituto ortopedi¬ 
co Rizzoli di Bologna. In una 
Italia ove le malversazioni so¬ 
no sempre all'ordine del gior¬ 
no, ove per peculati c concus¬ 
sioni autorevoli personaggi in¬ 
vocano la legalizzazione della 
prassi, l'illecito addebitalo al 
prof. Monzoli corre il rischio 
di essere sottovalutato: nel 
mare rtostrum del malaffare, 
truccare un documento per 
favorire una promozione può 
essere considerato peccalo 
veniale che non merita alcuna 
penitenza. 

Indipendentemente dalla 
gravità del reato, dai provvedi¬ 
menti che il ministro De Lo¬ 
renzo riterrà opportuno (e- 
venlualmente) adottare, pre¬ 
me conoscere quale compor¬ 
tamento fu tenuto dal prece¬ 
dente governo; stabilire cioè 
se era a conoscenza della 
pendenza che coinvolgeva il 
candidalo. 

Narrano le cronache, infatti, 
che il procedimento penale 


_Sono molti coloro a cui è impedito 
Taccesso a mezzi di trasporto, edifìci 
pubbHd e priN^ti, servìzi igierùd, ecc Eppure 
non esistono dttkiini di <Serie B» 

Per superare quelle barriere 


■i Signor direttore, può capitare a 
chiunque di rompersi una gamba o 
di avere il mal di schiena. Tutti siamo 
stati bambini e molti - ce lo auguria¬ 
mo - arriveranno alla vecchiaia. Alcu¬ 
ni sono maiali di cuore o hanno la 
respirazione dillicollosa, che non 
permette di lare eccessivi sfoizo. Le 
donne possono trovarsi in stato di 
gravidanza. Ci sono le persone che 
hanno difficoltà motorie. E ci sono I 
cosiddetti «normali*, che fanno co¬ 
munque fatica a superare determinati 
ostacoli. 

Ebbene, le caratteristiche, le condi¬ 
zioni di salute e le fatiche di tutti que¬ 
sti cittadini sono spesso ignorate da 
chi ha il compito e la responsabilità 
della pubblica amministrazione. 

Infatti a queste persone è impedito 
o ostacolato l'accesso alla stragrande 
maggioranza dei mezzi di trasporto 
(tram, autobus, treni, metro, funico¬ 
lari ecc.), agli edifici (non dotati di 
scivoli e ascensori), ai servizi igienici 
(troppo piccoli e con porte troppo 
strette) ecc. 

Nell'ambiente in cui viviamo sono 
state innalzate Insormontabili barrie¬ 


re che emarginano e discriminano 
profondamente chi è già in difficoltà. 

Che fare di fronte a questa eviden¬ 
te ingiustizia, che nega l'uguaglianza 
Ira tutti i cittadini sancita dalla Costi¬ 
tuzione? 

Anzitutto, due indicazioni; 

I ) smettere di costruire nuove bar¬ 
riere. Se non si riesce a stabilire un 
anno zero, il problema non sarà mal 
risolto. Le leggi già da venti anni pre¬ 
vedono questo «stop*, ma sono state 
per Io più Ignorate o disattese-, 

2) iniziare a rislstemare l'esistente, 
rendendolo accessibile a tutti. Non si 
tratta di una spesa facoltativa. Biso¬ 
gna garantire a ciascuno il diritto alla 
mobilità. 

Ciò significa che: 

a) te commissioni edilizie comu¬ 
nali devono essere integrate con un 
esperto che valuti ogni progetto sotto 
il profilo dell'assenza di balere; 

b) i regolamenti edilizi vanno mo¬ 
dificati, inserendo tutte le normali»* 
anii-bamera: 

c) gli organi preposti al controllo c 
alla sorveglianza della conformità e 
del rispetto delle leggi (Comitato re¬ 
gionale di controllo. Genio civile. Pre¬ 


fettura, Magistratura), devono Inter¬ 
venire in modo puntuale e fermo nel 
ravvisare le inadempienze o gli even¬ 
tuali reati; 

d) le pubbliche amministrazioni 
sono tenute a predisporre piani per 
l'abolizione delle barriere architetto¬ 
niche,, deliberare uno stanziamento 
adeguato e portare a termine I lavori 
di bonifica; 

e) le aziende di trasporto, nel rin¬ 
novare il parco macchine, devono 
acquistare esclusivamente mezzi uti¬ 
lizzabili da tutti, atitaverso Idonei 
atrumenti ed ausili; 

0 i marciapiedi - soppratuito se di 
nuova costrur ione o soggetti a risiste¬ 
mazione - vanno raccordati al piano 
stradale con scivoli adatti, collocali 
ad ogni punto di attraversamento o 
di crocevia; 

g) i semafori devono essere dotati 
di segnali acustici o vocali, che per¬ 
mettano un sicuro attraversamento 
anche al non-vedenti; 

h) le auto parcheggiate in modo 
indiscriminato sui marciapiedi, sui 
percorsi pedonali e negli spazi riser¬ 
vali alle vetture delle persone consi¬ 
derate invalide, vanno rimosse e mul¬ 


tate attraverso un maggior controllo 
(in questo senso è stata recentemen¬ 
te avviata la campagna delle «multe 
morali*), poiché - al di là dei motivi - 
non si può ostruire il passaggio ai pe¬ 
doni. in particolare a coloro che han¬ 
no già problemi di mobilità: 

I) negli edifici posti su diversi piani 
(a cominciare da quelli di prossima 
costruzione) va reso obbligatorio il 
posizionamento di ascensori con 
aperture e ampiezza sufficienti all'in¬ 
gresso di persone in carrozzina; 

. m) le entrate del luoghi di uso 
pubblico (cinema, negozi, ambulato¬ 
ri. ecc.) vanno resi accessibili me¬ 
diante scivoli adatti; 

h) I mobili, le attrezzature e gli ac¬ 
cessori (banconi , tavoli, maniglie, 
pulsanti di comando ccc.) devono 
essere costruiti e collocali in modo 
' tale da essere utilizzali da lutti. 

Occorre insomma ribaltare con i 
latti il radicalo e distorto senso comu¬ 
ne per cui esistono ancora cittadini di 
serie B. 

Rocco ArtifoDi della segreteria 
del Comitato provinciale bergamasco 
per l'abolizione 
, delle barriere architettoniche. 


era stato aperto nel lontano 
1984. Ergo, il precedente reg¬ 
gitore della Sanità, l'on. Donai 
Callin, mentre in Consiglio dei 
ministri caldeggiava la nomi¬ 
na del Manzoli deve aver pro¬ 
dotto adeguata documenta¬ 
zione e, anche se il governo 
De Mila era già entralo In ago¬ 
nia, ta circostanza che il pro¬ 
posto si accingeva a salire sul 
banco degli imputali non do¬ 
veva passare Inosservata, de¬ 
stare perplessità, costringere a 
resistere nonostante le arro¬ 
ganze, le irruenze, gli atti 
d'imperio del ministro propo¬ 
nente. 

Se invece Donai Cattin ha 
sottaciuto parte dei «latti ri¬ 
guardanti la vita di una perso¬ 
na*. è stalo reticente nel «reso¬ 
conto biografico*, fohiid ideo¬ 
logiche, orrrissioni. an- 
drebbCTO addebitati anche al¬ 
lo stesso ex ministro. Tanto 
che l'on. De Lorenzo potreb¬ 
be mantenere la promessa di 
•dare la massima collabora¬ 
zione a qualcuno che vuole 
indagare sulle responsabilità 
del governo* (intervista a Re¬ 
pubblica del 2\/10) mettendo 
a disposizione della Magistra¬ 
tura curriculum, verbali, deli¬ 
bere; non passare sono silen¬ 
zio l'operato del predecesso¬ 
re. 

Gianfranco DrusUnL Bologna 


Come si uccidono 
le volpi, e come 
si uccidono 
i leopardi 


■I Caro direttore, grazie al¬ 
la trasmissione •Mb(er<ullura* 
del 12/11 abbiamo potuto ve¬ 
dere ciò che da anni denun¬ 
ciano gli animalisti di mezzo 
mondo, cioè quanto sfa orribi¬ 
le la cattura e la morte degli 
animali cosiddetti «da pellic¬ 
cia*. 

Le immagini che abbiamo 
visto si commentano da sole: 
ta morte delle volpi con una 
scarica elettrica nell'ano per 


non bruciacchiare il pelo che 
dovrà essere indossato da 
qualche distinta signora. 

Peccato che non hanno fat¬ 
to vedere come si sopprimeva 
e tutt'ora sopprime il leopar¬ 
do; ma forse solo perchè sa¬ 
rebbe troppo raccapricciante 
l'immagine di un'asta arroven¬ 
tata che entra nell’ano ed 
esce dalla bocca del felino 
sempre per non rovinare la 
<reatività* di quei novelli 
Mengele. 

Walter Mattaroccl. Massa 


Le tragedie 
nei circhi 
elaTvche 
le propaganda 


wm Signor direttore, scrivo 
per esprimere il mio sdegno 
per la messa In onda da parte 
di Canale S del «Sabato al cir¬ 
co* che propaganda lo sfrutta¬ 
mento degli animali nei circhi 
equestri. Dietro la facciala ru¬ 
tilante dei circhi equestri si 
consumano tragedie coperte 
dagli applausi del pubblico, 
dai sipari e dalle luci colorale. 

La morte può essere affron¬ 
tata solo dalla morte, e questo 
è il gioco del domatore di leo¬ 
ni. Egli II la agire sotto la co¬ 
stante minaccia di morte. E lo 
rteorda al leone con migliaia 
di punzecchiature, colpi, fru¬ 
state. Il leone ruggisce la sua 
protesta ma va avanti con gli 
esercizi, perché non vuole 
morire. 

Gli orsi, bestioni delle fore¬ 
ste schivi c scontrosi, sono i 
meno adatti ad essere am¬ 
maestrali. In tempi non lonta¬ 
ni, per Insegnare agli orsi a 
ballare si usavano i carboni 
ardenti; oggi si usano piastre 
elettriche: sf obbligano gli ani¬ 
mali a camminare sopra tali 
piastre mentre si fa loro ascol¬ 
tare una certa musica; dopo 
alcuni mesi, basterà la sola 
musica e gli orsi, per riflesso 
condizionato, agiteranno 1 
piedi ricordando la sofferenza 


delle bruciature. - 

Quanto agli elefanti, il pub¬ 
blico non vede quello che è 
avvenuto prima, con la cattura 
e la domatura: non vede l’at¬ 
trezzo, abilmente camuffato 
da nostri colorati; una sbarra 
di ferro con una punta d'ac¬ 
ciaio ed un grosso uncino; 
quando il puntale pungola le 
pareti molli interne alle orec¬ 
chie. l'elefante muove la testa 
dondolando la proboscide; 
quando l'uncino si infila sotto 
una zampa, l'animale la alza 
agitandola qua e là. 

I cavalli del circo sono bra¬ 
vi, belli, eleganti e fanno me¬ 
raviglie. Per farli stare ritti sulle 
zampe posteriori, per farli ri¬ 
dere, per farli ballate, sono 
stati impiegati pungoli, fruste 
e scudisci; Tn pista è sufficien¬ 
te la vista di quesd soumentl 
perché gli animali effeltuino 
gli esercU prima ancora di es¬ 
sere picchiati . 

In un momento in cui le te¬ 
matiche anlmaliste incomin¬ 
ciano ad essere ascoltate, una 
emittente televisiva che pro¬ 
pagandi lo sfruttamento di in¬ 
nocenti creature nate libere è 
solamente spregevole. 

Claudia Postoidno. Genova 


Un riparo 
per chi visita 
il Reparto 
infettivi... 


■i Cari lettori, vorrei parlare 
del Reparto Infettivi dcU'ospe- 
dale S. Gerardo di Monza, 
quello vecchio, tanto amato 
dai monzesi per le sue passa¬ 
te glorie. 

DI glorie ne ha tuttora, ma 
non ha la gloria deH'ospilalilà. 

Quel che è più scioccante è 
quando si arriva davanti alla 
camera del ricoverato. C’è da 
augurarsi che non piova e 
non faccia mollo freddo. I pa¬ 
renti sono ammessi a comuni¬ 
care col ricoverato stando in 
piedi sul lungo balcone pix> 
spiciente le camere. Tale bal¬ 


conata (alla quale si accede 
attraverso una lunga scala 
sconnessa) si trova aH'aria 
apena. Come mal non si è 
pensato di proteggerla alme¬ 
no con una vetrata? 

Ringrazio Dio che il mio 
congiunto è ricoverato in que¬ 
sto periodo dell'anno dalla 
temperatura ancora abbastan¬ 
za clemente. MI Immagino le 
sofferenze di chi, olire al fatto 
di avere un familiare ammala¬ 
to, deve sopportare anche i 
disagi del freddo, della piog¬ 
gia 0 della neve. 

Enrica Ferrarlo. Milano 


La«Noimiale» 
dae^andere 
eillégame 
con l’industria 


H Spett. redazione, il diret¬ 
tore della Scuola Normale di 
Pisa ha rilasciato recentemen¬ 
te una serie di Interviste ad al¬ 
cuni quotidiani nelle quali so¬ 
no state fatte dichiarazioni im¬ 
pegnative sul rapporto attuale 
e futuro di questa prestigiosa 
istituzione pubblica col finan¬ 
ziamento privato. Per sostene¬ 
re la «toncorrenza*. nel futuro 
mercato unico europeo, con 
analoghe istituzioni straniere 
- come l’Ecolc Normale di Pa¬ 
rigi e i Colicgcs di Oxford - e 
per utilizzare meglio la sUuttu; 
ra della Scuola. Il Dirctloré 
vonebbe aumentare il nume¬ 
ro dei posti messi a concorso 
ogni anno (attualmente 30-35 
per gli studenti e I perfezio¬ 
nandi di materie umanistiche, 
circa 40 per quelli di materie 
scientifiche). L'espartsione sa¬ 
rebbe consistente, dato che si 
prevede di accogliere, nel '93- 
94.320 allievi, contro i 240 at¬ 
tuali, In realtà iniziative di 
questo genere non sono mai 
state discusse a fondo e piani¬ 
ficate dal Consiglio direttivo, 
l'organo esecutivo della Nor¬ 
male, che è formalo dai rap¬ 
presentanti di tutte le compo¬ 
nenti della Scuola; professori. 


ricercatori, studenti, personale 
non docente. L'Assemblea de¬ 
gli studenti chiede ora che su 
di esse si apra un dibattito, i 
cui termini è giusto rendere 
pubblici. 

Noi non condividiamo le 
motivazioni per le quali la 
scuola dovrebbe espandersi. Il 
paragone con l'Ecole Norma¬ 
le e Oxford non ha senso, per¬ 
ché tali istituti operano in un 
contesto sociale e accademi¬ 
co diverso da quello italiano. 
Nè siamo d'accordo sulla pre¬ 
sunta solidità delle strutture 
didattiche attuali della Scuola. 
Nella Classe di Lettere e Filo¬ 
sofia non sono attivati nume¬ 
rosi insegnamenti che le fa¬ 
coltà universitarie considera¬ 
no fondamentali; stcrìa roma¬ 
na'’, storia mcdiocvale, filosofia 
antica, iingue e letterature 
straniere. La scarsità di inse¬ 
gnanti e la tendenza a non ri¬ 
coprite subito le cattedre va¬ 
canti rischia di togliere a que¬ 
sti settori il miglior pregio del¬ 
la Normale, che consiste nel 
(dimettere allo studente una 
formazione interdisciplinare e 
un appoggio continuativo al 
suo studio universitario, grazie 
al rapporto personale coi do¬ 
centi. La Classe di Scienze si 
trova in una condizione diver¬ 
sa; ci sono maggiori risorse 
economiche c didattiche, an¬ 
che se alcuni insegnamenti 
basilari sono oggi poco rap¬ 
presentati, come biologia c 
chimica. 

Inoltre è stato il Direttore 
stesso a dire che la situazione 
logistica è carente. Da due an¬ 
ni, per esempio, la Scuola è 
costretta ad alloggiare in al¬ 
bergo circa trcntacinque stu¬ 
denti (Uà i quali i borsisti stra¬ 
nieri, che si trovano cosi 
emarginati). Infine, il numero 
di candidali che partecipano 
al concorso di ammissione, 
almeno per la Classe di Lette¬ 
re e filosofia, è troppo basso. 
Un aumento dei posti, in que¬ 
sta situazione, è dunque im¬ 
proponibile. 

Ma quello che più ci preoc¬ 
cupa è il rapporto, che il Di¬ 
rettore sembra considerare 
scontato, tra l'espansione del¬ 
la Normale e il legame con 
l'industria. Le sue parole fan¬ 
no supporre che la formazio¬ 


ne di un maggior numero di 
allievi - soprattutto della Clas¬ 
se di Scienze - sarebbe deter¬ 
minata più dalla richiesta cre¬ 
scente e dai finanziamenti 
dell'industria che da una scel¬ 
ta autonoma della Scuola. E 
la collaborazione stretta coi 
privali non è solo un progetto; 
Io dimostra, per esempio, il 
(atto che quest'anno il corso 
di orientamento preuniversita- 
rio tenuto dalla Normale a 
Cortona è stato in parte finan¬ 
ziato da alcune industrie (fra 
le quali le Officine Galileo, 
produttrici di materiale belli¬ 
co). che per questo hanno 
acquisito il diritto di gestire un 
pomeriggio di lezioni obbliga¬ 
torie. 

Noi non vogliamo un lega¬ 
me programmaticamente 
stretto con il capitale privato, 
un legame che costringerebbe 
la Scuola a privilegiare campi 
di ricerca graditi airindustria e 
che limiterebbe la libertà delle 
scelte culturali di un Istituto 
pubblico finanzialo dallo Sta¬ 
to per (si legge nel primo arti¬ 
colo dello Statuto) preparare 
alVirtsegrìamento e promuove¬ 
re lo ricerca e la cultura scienti¬ 
fica e umanistica 

Lettera firmata 
daH'Assemblca 
degli studenti della Scuola 
Normale Superiore di Pisa 


Malignamente 
ha richiamato 
tre volte... 
Tutto bene 


■■ Signor direttore. In que¬ 
sta nostra nazione per certi 
aspetti «sconquassata*, che 
fornisce generalmente servizi 
pubblici da «terzo mondo", ho 
trovato qualcosa che funziona 
e ritengo di doverlo dire. 

A lutti gli utenti dei pubblici 
servizi che si vogliono riconci¬ 
liare con le aziende di Stato, 
auguro di telefonare ad ope¬ 
ratori dell' Enel che diano di¬ 
mostrazione di grande educa¬ 
zione, cortesia, precisione e 
scpratlutio competenza come 
è accaduto a me. 

Malignamente, non fidan¬ 
domi della prontezza con cui 
un operatore aveva risposto ai 
mici quesiti, ho voluto verifi¬ 
care chiamando lo stesso nu¬ 
mero in ore e giorni diversi 
per ben tre volte c chiedendo 
le medesime cose: con mera¬ 
viglia i tre interpellati hanno 
confermato quanto dichiaralo 
precedentemente dai loro col- 
leghi. 

Nell'esecuzione del lavori 
richiesti ho avuto conferma 
dcll'cfficenza dell'Enel per la 
competenza e la tempestività 
dcH'uflicio lavori «Balduina». 

Lo sforzo dell'Enel di mi¬ 
gliorare la propria immagine 
ha raggiunto ottimi risultati. 
Perche le aziende pubbliche 
non si adeguano? 

MaMiroo Scambellurl. Ruma 


12.500 lire 
e la risata 
omerica . 
nella caserma 


M Signor direttore, laccio 
parte dello spamto manipolo 
di ultranovantenni superstiti 
della IV guerra d'indipenden¬ 
za che portò a compimento 
l'unità della nostra Patria. In 
virtù di questo mi onoro del 
prestigioso titolo di Cavaliere 
di Vittorio Veneto. Gra.rie a 
questo titolo, assieme ai pochi 
ornasti della sez. romana dei 
Cav. di V. V.. con alla testa il 


nostro presidente, il 19 no¬ 
vembre siamo stati invitai, alla 
suggestiva cerimonia svoltasi 
nell'interno della caserma dei 
granatieri in via Generale Dal¬ 
la Chiesa, per ricordare e fe¬ 
steggiare la ricorrenza del 
171° anno della costituzione 
del Distretto di Roma. 

Mi ha gradevolmente sor¬ 
preso la considerazione e il ri¬ 
spetto mostrati nei nostri ri¬ 
guardi dai giovani militari e 
dagli ufficiali. Uno di questi, 
rivolto a me, mi ha chiesto in 
che modo lo Stato riconosca 
e compensi i nostri meriti. 
Senza Uoppo riflettere ho ri¬ 
sposto: «12.500 lire mensili*. 
Una risata omerica ha accolto 
la mia candida risposta. Ho 
cercato di riparare soggiun¬ 
gendo; «Però, da molti anni, 
qualche ministro e numerosi 
senatori c deputati si stanno 
occupando per risolvere que¬ 
sto vergognoso problema!*. 

Federico Tosti. Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno sciìtto 


■■ Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven- ' 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo- ' 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicali, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per li giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni cntiche. ' 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo; 

Enzo Maresti, Milano; Gior¬ 
gio Sirgi. Castel di Casio; Fran¬ 
cesco Cillo, Ccrvinara; Mauro ' 
Baracco, Verona; Diego Sira- ■ 
elisa. Biella; Barbara Peracchi, - 
Parma (abbiamo inviato il tuo ■ 
scritto alla commissione Giu¬ 
stizia del gruppo comunista 
della Camera); Fulvia Orsalli ' 
di Verona ed Ettore Gentile di ' 
Napoli (ci hanno scritto per 
deplorare che nella trasmis- ' 
sione «Uno su cento* di Rai 3 
del 31 ottobre sia stalo messo , 
in scena un balletto al suono ' 
dell'«lntemazionale«); Alea 
sandro Percgo, Cariale («Foc- 
oo notare che i neri del Suda -. 
Irica nelle loro manifestazioni , 
salutano con il pugno chiuso.. 
Tutto il Terzo mondo nella sua,- 
miseria guarda al comuniSmo • 
come alla forza che può piega- s 
re ! suoi sfrultalorh. - v 

Concetto Valente, Bologna . 
{•Sui treni bisogna tdrbe potere 
accedere con la bicicletta ai va- ' 
goni merci senza inutili proce- ' 
dure burocratiche, come ovvie- ‘ 
ne negli altri Faesi eurnpeé)-, 
Ciangaetano Malcsani del- 
l'Osservatorio sismico iCoi- 
ran-, Verona {-Da una nota 
su/f Unita del IT ottobre scarso 
abbiamo riscontralo che non 
siamo i soli a credere che la 
Luna sia una causa dei terre- , 
moti. Ma è una teoria che già 
aveva formulalo il faentino 
Bendando)-. Mauro Giusti, San ; 
Minialo {-Occorre battere quel . 
sornione della politica che è il , 
qualunquismo decadente-)-, 
Vencislaco Slecchina, Riminl - 
{-Sono un vecchio, solo. Nel- - 
l'appartamcnio dove to abito > 
l'eolio canone sarebbe di sotto ; 
delle centomila lire mensili-, 
ma il padrone ne vuole ' 
.150.000-). ' - 


Scrivete lettere brevi, indican- ■ 
do con chiarezza nome, co¬ 
gnome e indirizzo. Chi deside- , 
ra che in calce non compaia il . 
proprio nome ce lo precisi. Le ' 
lettere non firmate o siglate o ■. 
con firma illeggibile o che re- > 
cano la sola indicazione «un ; 
gruppo di.,.- non vengono . 
pubblicate; cosi come di nor¬ 
ma non pubblichiamo testi m- ' 
viali anche ad altri giornali. La 
redazione ,si riserva di accor- -, 
ciare gli scritti pervenuti. 


CHE TEMPO FA 



ILTCMPO IN TIAUAt le regioni Italiane ao- 
no compreee entro un'area di alle pressioni 
con valori molto livellati. Una moderata aria 
depressionaria cha agisce fra il Maditerra- 
neo centrala a quello orientale determina 
qualche azione df disturbo sulla nostre re¬ 
gioni meridionali. Il tempo nelle sue linee 
generali rimana Invariato In quanto la carat¬ 
teristica predominante della situazione mo- 
teorologlca sull'Italia e sull'area mediterra¬ 
nea è quella della stabilità. 

TIMPO PRIVISTOi sulle Alpi. It Piemonte, 
la Lombardia, le tre Venezie fi tempo sarà 
caratterizzato da scarsi annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno. In pianura permango¬ 
no formazioni di nebbia che tendono ad In¬ 
tensificarsi durante la ora notturne e quelle 
della prima mattina. Sulla Liguria, la Tosca¬ 
na e II Lazio scarsa nuvolosità variabile al¬ 
ternala ad ampie zone di aareno. Sull'Emilia 
Romagna, le Marche. l'Abruzzo, la Puglia, il 
Molise, la Campania e la Sardegna clalo ge- 
neralmenle nuvoloso per nubi basse straiifi -1 
cale. Formazioni nebbiosa lungo te coste 
adriaticha e le vallate appenniniche. Sulle 
rimanenti regioni meridionali addansamentl 
nuvolosi associati a tratti a deboli precipita¬ 
zioni. 

VINTIi deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 

MARIi mossi I bacini meridionali, quasi cal¬ 
mi gli altri mari. 

DOMANIi poche varianti da segnalare per 
quanto rfguàrda l'evoluzione del tempo. 


TSMRRRATURI IN ITALIA! 
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Nel porto 
tr^ua 

dopo un anno 

■■ È tregua nel porto di Ge¬ 
nova. Una tregua attesa da 
dodici mesi, e che forse già da 
questa mattina consentirà di 
recuperare la completa opera- 
tivIUi dello scalo marittimo. 
Un accordo in questo senso è 
stato raggiunto ieri sera dal 
console della Compagnia Uni¬ 
ca, Parida Satini, e da Rinaldo 
Magnani, presidente della Re¬ 
gione Liguria e presidente in 
fieri del Consorzio Autonomo 
Porto. 

Una certa affinità di espe¬ 
rienze e di linguaggio tra i due 
(Magnani è staio portuale e 
console della compagnia •Ca¬ 
renanti*) ha certamente age¬ 
volato la definizione dell'inte¬ 
sa che dovrebbe provocare la 
imrttediata cessazione della 
caiena di agitazioni su cui <a- 
malli* non mollano da circa 
un anno. 

Il lesto, scritto materialmen¬ 
te ieri sera (le firme dell'Am¬ 
miraglio Francese per il Cap e 
del presidente della società 
Terminal Container, Spinelli, 
dovrebbero essere giunte nel¬ 
la nottata), prevede una 'tre¬ 
gua sociale» di tre mesi con 
decorrenza immediata nel 
corso della quale la Culmv si 
Impegna alla sospensione del¬ 
le agitazioni (sciopero dello 
straordinario e del quarto tur¬ 
no) in cambio di consistenti 
garanzie salariali. Nel frattem¬ 
po sarà avviata la trattativa sul 
nodo decisivo, che da anni 
paralizza le banchine, dell'or¬ 
ganizzazione del lavoro. Sem¬ 
pre in tale perìodo la Compa¬ 
gnia Unica avvierà il processo 
di trasformazione in impresa. 
Il testo non è ancora noto, ma 
a quanto si è appreso dovreb¬ 
be contenere una soluzione 
soddisfacente per lo spinoso 
«capitolo* delle spese generali 
che il Cap riconosce alla 
Compagnia. 

Le trattative sono prosegui¬ 
te ad oltranza anche nella 
giornata di San Silvestro, prati¬ 
camente sino allo scoccare 
del nuovo anno. Il console e 
k) stato maggiore della Culmv 
sono tornati a palazzo San 
Giorgio nel pomenggio di ien, 
per definire il testo in sede 
tecnica. Intorno alle 19 è arri¬ 
vato anche il presidente Ma¬ 
gnani. 

Se l'intesa sarà approvata 
dall'assemblea dei portuali 
l'attivilà nprenderà a pieno rit¬ 
mo, tanto da far ntenere lo 
•scalo genovese* riaperto a 
tutti gli effetti. Di questo c'6 
grandissimo bisogno, dopo un 
1989 rovinoso nel quale le re¬ 
se sono precipitale ai minimi 
storici e con esse il movimen¬ 
to merci varie e container. In 
quest'ultimo settore ormai Ge¬ 
nova veleggia nella bassa 
classifica ed 6 stata largamen¬ 
te sopravanzata dal porto del¬ 
la Spezia. Ma di tale bollettino 
nessuno può ntcnersi soddi¬ 
sfatto: la crisi della Superba n- 
achla di pregiudicare irrime¬ 
diabilmente il ruolo dell'Italia 
nella futura geografia europea 
del trasporto merci. Ora Ge- 
tK>va ha davanti a sé i novanta 
giorni più preziosi della pro¬ 
pria storia recente: novanta 
giorni nei quali si dovrà rime¬ 
diare ai guasti provocati dal 
ministro Prandini (che nel 
tentativo di strangolare la 
Culmv e riuscito nella brillante 
impresa di affossare l'intero 
scalo) ma che rappresente¬ 
ranno per lutti un banco di 
prova sulla reale volontà di ri¬ 
salire la china, percorrendo 
coraggiosamente le strade 
dell'Innovazione e della soli¬ 
darietà. O P.Ch. 


Le rosee previsioni di sviluppo Quali risposte si possono dare 
poggiano sugli squilibri delle al «vento nuovo» che dallUrss 

bilance commerciali, Usa in testa attraversa tutta TEuropa? 

E i paesi poveri non possono pagare Istituzioni intemazionali in crisi 

1990, il prezzo dell’ottiinìsmo 

I «ricchi» indebitati e le incognite delFEst 


M ROMA II disavanzo com¬ 
merciale degli Stati Uniti si at¬ 
testa quest'anno sui I2S mi¬ 
liardi di dollari, all'lncirca co¬ 
me l'anno passalo. Le previ¬ 
sioni deirOese lo indicano co¬ 
stante nei prossimi due anni a 
condizione che l'incremento 
del prodotto Interno, i prezzi e 
la domanda di consumi resti¬ 
no bassi. Ciò vuol dire che le 
previsione degli Stati Uniti co¬ 
me il piu grande debitore del 
mondo, oltre SOO miliardi di 
dollari, si realizza. 

Chi ò ricco, si dice, può in- 
debiiarsi. La domanda: chi 
presterà? Il Giappone, certo, 
ia Germania occidentale in 
quanto’paesi eccedentari. La 
Banca Mondiale nelle sue ta¬ 
vole del debito intemazionale 
cl avverte però che l’arca del 
paesi in via di sviluppo si av¬ 
via verso i l.SOO miliardi di 
dollari di debito esterno in 

g ran parte non rimborsabile, 
lividcndnlo per dieci, si cal¬ 
cola che produce soltanto di 
Interessi ogni anno una mossa 


pagare. Non i lontano dalla 
ventà chi sostiene - come av¬ 
venuto nel corso della recente 
campagna elettorale In Brasile 
- che questo debito dovrà es¬ 
sere interamente rinnovato e, 
gradualmente, corKlonato. 

Da qui bisogna partire per 
valutare le' proposte di Plarto 
Marshall, cioè di un program¬ 
ma straordinario di Investi¬ 
menti, per i paesi dell'Est eu¬ 
ropeo. Va ricordato che il Pla¬ 
no Marshall dirottò in Europa 
occidentale le risorse tese li¬ 
bere dalla cessazione di un 
enorme sforzo militare richle- ' 
sto dalla guerra mondiale. Og¬ 
gi l'unica fonte di un finanzia¬ 
mento mondiale straordinario 
potrebbe «ssere soltanto la 
smobilitazione degli arma- ^ 
menti. Fra Stali UnlU, Europa 
ed Unione Sovietica una ridu¬ 
zione del 30% delle spese mi¬ 
litari potrebbe liberare ISO mi¬ 
liardi di dollari. Sarebbe un 
grosso posso in avanti; ma è 
ancora un obiettivo lontano e 


insufliclenic. Le tavole del de¬ 
bito sono commentale, dalla 
Banca Mondiale, con. osserva¬ 
zioni un po' equiwche sulla 
politica del nàto Brady, la 
proposta del ministro del Te¬ 
soro degli Stati Uniti fatta pro¬ 
pria. alla line, dalla maggio¬ 
ranza del Fondo monetario 
tnlemazlonale. SI fa rilevare 
che la Banca ce la mette tutta 
ad attuare questa politica e, al 
tempo stesso, che però la pal¬ 
la di neve del debito continua 
a crescere. La critica aperta, 
possibile proprio.in base agli 
studi delUi Battca Mondiale, 
resta seppellita -dall'opportu¬ 
nità di non irritare II maggior 
azionistA Ed è critica' facile, 
poiché nessun .piano di risa¬ 
namento sarà possibile fine a 
che il risparmio prodotto ttei 
paesi In via di sviluppo - ed In 
misura sempre malore an¬ 
che nei paesi dell'Est - pren¬ 
de la via del centri finanziari 
dove trova proiezione fiscale e 
politica di fronte anche alle 
più ragionevoli richieste del fi¬ 
sco. 

Il Fondo monetario conti¬ 
nua a prescrivere a questi 
paesi la purga-deU'aiuterìfà.' 
L'ultimo paese a dover accet¬ 
tare la prescrizione è la Polo¬ 
nia. L'austerità ha però biso¬ 
gno di motivazioni sociali e di 
certezze. La prima delle cer¬ 
tezze è quella richiesta da chi 
lavora e produce di non esse¬ 
re pagato con pezzi di carta 
cui si può togliere, da un gior¬ 
no all'altro. Il valore che por¬ 


tano scritto. Non è vero, cioè, 
che ia stabilizzazione della 
moneta nazionale viene dopo. 
Non è veto che ciascun paese 
possa guadagnatseia da solo. 
Hanno ragione, se scendono 
al concreto, quanti chiedono 
una nuova carta «dei diritti e 
doveri* a livello mondiale, la 
creazione di un <liritto allo 
sviluppo economico* ricono¬ 
sciuto non In un quadro di 
aiuti unilateralmente . decisi 
dal ricchi ma in quello di Isti¬ 
tuzioni intemazionali funzio¬ 
nanti. 

Nessuno è disponibile per 
mettete In comune la ricchez¬ 
za. il capitale accumulato. La 
u'^lflcazione del mercati non 
può farlo. La globalizzazione 
del mercati finanziari, ricor- 
lente argomento del t9S9. fi¬ 
nisce cosi per essere una fin¬ 
zione. Solo il 3% del 2.600 mi¬ 
liardi di dollari accumulati nei 
fondi pensione degli Stali Uni¬ 
ti viene investito aH’cstero ed 
un mercato globale, senza 
ostacoli, modificherà di poco 
questa situzione. Inutile pren¬ 
dersela don I giapponesi che 
ten^no ferme le finalizzazio¬ 
ni interne della loro-elevala 
produzione di -risparmio. Si 
può organizzare II mondo fi- 
nanziam come un solo mer¬ 
cato, con lemilnall aperti 24 
ore su 24, acquisti e vendile 
telematiche assistite da regole 
comunemente accettate (che 
ancora non ci sono). Reste¬ 
rebbero mille motivi e stru¬ 
menti perchè solo i paesi più 


Gli squilibri delle bilance estere continueranno a 
dominare il mercato mondiale nel 1990: da un la¬ 
to l'attivo di 75 miliardi di dollari del Giappone e 
di 70 miliardi della Germania; daU’altra i disavanzi 
di 125 miliardi di dollari degli Stati Uniti, di 26 in 
Gran Bretagna, di 15 in Italia. Questi squilibri non 
turberanno le possibilità di sviluppo; ci si chiede 
però a quale prezzo. 


flINZO STIPANBLU 

di ISO miliardi di dollari da 


forti mantengano, alla fine, il 
controllo di una quota spro¬ 
porzionata delle risorse mon¬ 
diali. 

La unificazione dei metcali 
ha un significalo diverso, inve¬ 
ce. quando avvenisse nel qua¬ 
dro di una rìcoslltuzione delle 
istituzioni intemazionali. La 
proposta Banca Europea per 
l'Est ha un senso, insomma, 
se riesce ad avviare conti di 
convertibilità con le monete 
dei paesi dell'Est, consenten¬ 
do loro di esercitare un gover¬ 
no efficace sulle proprie risor¬ 
se. Lo stesso problema che 
hanno i paesi in via di svilup¬ 
po. Cioè la costruzione di un 
ponte verso la ricerca di forme 
più larghe di convertibilità al¬ 
l'interno del Fondo monetario 
intemazionale. Un Fml ridico¬ 
lizzalo quando viene sollecita¬ 
lo ad aiutare o Imporre l'equi¬ 
librio della bilancia esterna 
della Polonia quando non 
può mettere becco nella poli¬ 
tica di disavanzi sistematici se¬ 
guita dagli Stati Uniti. 

La questione della riparti¬ 
zione a livello mondiale delle 
risorse finanziarie condizione¬ 
rà il futuro in ogni senso. Si ri¬ 
fletta su queste cifre: negli Sta¬ 
ti Uniti un risparmio nazionale 
al tasso del 6% sul reddito di¬ 
sponibile viene consideralo 
•incoraggiante»; in Francia il 
12,5% viene considerato 'bas¬ 
so*; in Giappone il 22% viene 
considerato •elevatissimo*. Il 
lasso di risparmio di cui han¬ 
no bisogno i paesi in via di 


sviluppo per agire efficace¬ 
mente sul •ritardo» è del 25- 
30%. Un lasso di austerità; uno 
sforzo che richiede disciplina 
politica ed efficienza soppor¬ 
tabili soltanto in nome di una 
democrazia vissuta con digni¬ 
tà non soluinto aU’intemo ma 
anche, e soprattutto, sul plano 
intemazionale. 

La prosperità relativa dei 
paesi occidentali dopo sei an¬ 
ni di incrementi del reddito 
non è ovviamente rubata. £ 
però sprecata, laddove consu¬ 
ma risorse acquisite in forza di 
un rapporto economico pro¬ 
fondamente squilibralo da 
scelte - come la detassazione 
dei redditi di capitale nei pae¬ 
si ricchi - che risucchia risorse 
che sarebbero meglio utilizza¬ 
le in altri contesti economicL 
SI badi bene, non sono in di¬ 
scussione scelte, come quella 
in discussione ora al Congres¬ 
so degli Stati Uniti, di esenzio¬ 
ne fiscale sul nuovo risparmio, 
cioè sulla quota del prodotto 
annualmente destinata all'ac- 
cumulazione dal diretU per¬ 
cettori. persone ed Imprese, 
ma proprio e solo la detassa¬ 
zione dei redditi di capitale 
già investito generica fonte sia 
di nuova accumulazione che 
di consumi privilegiati. 

Le politiche sociali arrivano 
dunque, con le esperienze di 
questi anni, dove erano arriva¬ 
le già agli inizi degli anni Set¬ 
tanta: se non si usa bene il ca¬ 
pitale; anche le risorse umane 
e naturali non si possono usa¬ 
re bene. 


I sindacati fanno il punto sulla vertenza 

Banche, sportelli meno chiusi 
da og^ all’Epihmia 


Agitazioni a ritmo ridotto nelle banche fino a vener- 
di: il grosso degli scioperi articolati per ia vertenza, 
ancora in alto mare, sul rinnovo del contratto si è 
consumato tra Natale e Capodanno. Oggi riunione 
dei sindacati che risponderanno alla convocazione 
del ministro del Lavoro Donai Caltin per il 10 gen¬ 
naio. All’ordine del giorno anche il rapporto con gli 
utenti e il diritto di sciopero nelle banche. 


■I ROMA. Dovrebbero essere 
un po' più accessibili gli spor¬ 
telli baiKarì in questa settima¬ 
na Ira Capodanno e la Befa¬ 
na. Al 320mila dipendenti de¬ 
gli istituti di credito in agita¬ 
zione per il nnnovo del con¬ 
tratto di lavoro sono nmasti gli 
spiccioli delle 32 ore di scio¬ 
pero ’aiticoiato» che i sinda¬ 
cati hanno messo loro a di¬ 
sposizione fino a venerdì 5 
gennaio. Un 'pacchetto», co¬ 
me si dice in gergo sindacale, 
di ore di chiusura degli spor¬ 
telli che i lavoratori di questa 
o quella regione, questo o 
quell'istlluto decidono auto¬ 
nomamente. Gran parte delle 


azioni sono state consumate 
nel black-out di fine anno, e II 
calendario degli scioperi pre¬ 
vede per oggi chiusure nel 
40% delle banche milanesi 
tranne la Cariplo, la Cassa di 
Risparmio, il Banco di RomA 
la Comit e il Credito italiano; 
la chiusura del Banco di Ro¬ 
ma a Genova; del Monte dei 
Paschi e di altri due btltuli a 
Firenze. Venerdì la protesta 
dovrebbe creare disagi in Sici¬ 
lia, in Veneto e in Piemonte. 

Comunque i sindacali assi¬ 
curano Il funzionamento degli 
•sportelli sociali» per il paga¬ 
mento di stipendi e pensioni; 
una miniautoregolamenlazio- 


ne che. dopo un difficile ro¬ 
daggio nei primi giorni del 
caos bancario natalizio, sem¬ 
bra aver funzionato. Inoltre il 
ministro delle Finanze Formi¬ 
ca promette che non è in peri¬ 
colo la detrazione dalnrpel 
'89 della rata semestrale del 
mutuo fondiario sebbene ven¬ 
ga pagata nei primi giorni del 
^ appunto a causa degli 
sciopen. 

0^1 gli esecutivi sindacali 
fanno 11 punto; Fabl, Fateti, R- 
sac-Cgtt, Rba-Cisl e Uib-Uil si 
riuniscono per rispondete uffi¬ 
cialmente al ministro del La¬ 
voro Carlo Oonat Cattin che 
ha convocato le parti per il 10 
gennaio. Ma si Orlerà anche 
aeU'inserimento del servizio 
bancario tra quelli essenziali, 
come vorrebbe il ministro, e 
quindi soggetto alla disciplina 
del diritto di sciopero attual¬ 
mente ferma in rarlamento. 
Inoltre I sindacati discuteran¬ 
no dell'Impatto negativo che 
la loro agitazione ha avuto 
nell'opinione pubblica a cau¬ 
sa dei pesanti disagi sopporta¬ 
li dal cittadini che non hanno 


potuto usufruire neppure dei 
servizi automatici come il 
Bancomat; ai punto che qual¬ 
che associazione degli utenti 
come il Movimento del consu¬ 
matori aveva chiesto al mini¬ 
stro del Lavoro la precettazio¬ 
ne del personale addetto al 
•carteamenlo» degli sportelli 
automaticL Dal canto suo 
l'Assoulenti aveva proposto 
azioni alternative alia chiusura 
degli sportelli, quali una •mas¬ 
siccia» campagna di informa¬ 
zione sul •Uucchi» delle ban¬ 
che favorite con alti profitti 
dalla •liquidità forzosa» provo¬ 
cala dallo sciopero. 

La vertenza appare tutt'ora 
In alto mare, in particolare sul 
campo di applicazione del 
contralto. Marmiroli detta Fabi 
ha ricordato che le contropar¬ 
ti, Assteredito e Acri, hanno 
proposto di accantonare la 
questione nonostante la di¬ 
sponibilità sindacale ad accet¬ 
tare solo 'punti di contatto» 
nel contratti aziendali delle 
società di servizi, leasing e 
factoring, con quello del cre¬ 
dito. 


Benvenuto: «Subito la le^e» 



Il •pacchetto» di misure fiscali varato dal governo a fine 1389 
è entralo in vigore l’altro ieri con la pubblicazione nella Gaz¬ 
zetta Ufficiale del 31 dicembre dei due decreu legge (finan¬ 
za locale e misure fiscali urgenti) c del decreto del presiden¬ 
te della Repubblica con l'indicazione dei coefficienti pre¬ 
suntivi di reddito, il cosiddetto redditometro. I due provvedi¬ 
menti contengono una serie di misure, la maggior parte del¬ 
le quali note, di accompagnamento alla Finanziaria, stral¬ 
ciale per farle entrare in vigore subito. Altre disposizioni 
come il conferimento dei fondi di dotazione agli enti a PpSs 
(in particolare a favore del Sud). il rilinanziamento dell’Arti- 
giancassa. delle Università non statali e del fondo per la pro¬ 
tezione civile, sono invece nuove. Oltre al •reddilometro». tra 
le misure antievasione fiscale del ministro delle Rnarue Ri¬ 
no Formica (nella loto) ci sono quelle sulle seconde case 
•rurali» e sull'accelerazione del contenzioso tributano. ■ 


La Banca d'Italia non ha rav¬ 
visato profili di illegittimità 
nell’adesione che ride, l’I¬ 
stituto di credito per il lavoro 
italiano all'estero, ha dato 
ad un finaiuiamcnto alla 
Parmalat. Tuttavia è stata 
confermata l'esigenza che 
gli interventi dell'istituto «siano limitati all'assunzione di inte¬ 
ressenze in società la cui attività sia strettamente correlata 
con la peculiare vocazione dell'Iole in tema di promozione 
degli interessi italiani all'estero». £ stato il ministro del Teso¬ 
ro, Guido Carli, a dissipare i dubbi rendendo nota la posizio¬ 
ne della Banca d'Italia attraverso la risposta ad un'interroga¬ 
zione del deputato comunista Francesco Nerli. II parlamen¬ 
tare aveva infatti rappresentalo al ministro gli interrogativi 
emersi dopo che i presidenti del collegio sindacale c del 
consiglio d’amministrazione dell'istituto stesso avevano sot¬ 
toposto all'attenzione della Banca d'Italia un'operazione fi¬ 
nanziaria per la concessione di un finanziamento a medio 
temine alla Pamaiat da parte di un pool di istituzioni credi¬ 
tizie, tra cui fiele ed a garanzia dell'operazione venivano at¬ 
tribuiti al pool diritti di opzione per l'acquisto del 52,24 della 
societA 


Bankitalia: 
corretto 
il finanziamento 
alla Parmalat 


Esistono spazi per una di¬ 
scesa del tasso di inflazione 
nel prossimo anno. Dopo il 
dato ornai stabilizzatosi at¬ 
torno al 6,6% di quest'anno 
(prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiega¬ 
ti). la previsione avanzala 
da «tendenze dei prezzi», bimestrale a cura deH'Uniorrcame- 
re-Irs, indica infatti un tasso medio annuo di aumento dei 
prezzi al consumo per il 1990 pari al 5,6%. Esattamente un 
punto di meno rispetto al 1989. Il profilo trimestrame risulta 
poi in discesa, dal 5,9% del primo bimestre al 5.0% dell'ulti¬ 
mo. Ciò comporta una riduzione complessiva in corso d'an¬ 
no pari'ad un punto e mezzo percentuale. Per il primo trime¬ 
stre del nuovo anno il bollettino offre anche previsioni mèn- 
sili, in base alle quali avremo un 69% in gennaio, un 5,9% in 
febbraio e Infine un 5.8% in marzo. Gli clementi su cui si fon¬ 
da questo quadro relativamenlc favorevole, che consenti¬ 
rebbe peraltro una maggiore convergenza del tasso di infla¬ 
zione rispetto alle dinamiche dei partners comunitari, sono 
sia di natura esterna che intemA 


Inflazione 
PerUnioncamere 
in ribasso 
nei nuovo anno 


L’editore Robert Max-well si 
prepara a lanciare un mana¬ 
gement Buyout per ThePeo- 
ple, uno dei più poirolon fo¬ 
gli domenicali d'InghillerrA 
L'operazione, prima del ge¬ 
nere nel mondo giornalisti¬ 
co inglese, si inquadra in 
una grossa riorganizzazione alla Mirror Group Mcwspapers 
con forti investimenti nei tre titoli nazionali della casa editri¬ 
ce che sono The People, Daily Mirrare Sunday Mirror. e con 
un drastico svecchiamento degli staff direttivi. Maxwell ha 
intanto reso nolo che l'offerta pubblica di azioni per la Mgm 
sarà rinviala al 1991. 


Si profilano 
grandi manovre 
nell’editoria 
del Regno Unito 


Previsioni 
aiiarmanti 
per l’economia 
britannica 


Si profila un '990 molto diffi¬ 
cile per la Gran Bretagna: 
l'avvertimento è stalo lancia¬ 
to dal Cancelliere dello 
scacchiere John Major in 
una intervista alla Bbc in cui 
ha nbadito la volontà del go- 
verno di battersi per la stabi¬ 
lità della sterlina e ha escluso una riduzione •imminente» dei 
tas.si di interesse. Pur affermando di non credere alla possi¬ 
bilità di una recessione. Major ha detto che il paese «avrà un 
periodo di crescita molto lenta con il Pnl in calo di circa l'u¬ 
no per cento rispetto alla media del 3% degli anni scorsi». 
Quanto alla disoccupazione. Major ha detto che tutto dipen¬ 
derà dalla moderazione degli aumenti salariali. A proposito 
di inflazione, il Cancelliere ha affermato che i tassi chiave re¬ 
steranno elevali lino a quando non si avrà «la certezza» che il 
costo della vita sia in via di raffreddamento. 


FRANCO BRIZZO 


Tensione in Argentina 

Carlos Menem smentisce: 
Nessuna convertibilità 
tra «austral» e (iollaro 


■■ ROMA. Il segretario ge¬ 
nerale della Uil, Giorgio Ben¬ 
venuto, in un'intervista all'/t- 
gl rilancia i temi già noti del 
dibattito che ha occupato lo 
scorso anno, soprattutto l'ul¬ 
timo trimestre. Nell'elenco 
delle priorità. Il leader UH 
chiede una «verìfica politica 
immediata» con la Confin- 
dustna «sulla singolare trat¬ 
tativa» trascinatasi per buo¬ 
na parte deir89 sul costo del 
lavoro. Secondo; un «incon¬ 
tro urgente» col governo «per 
individuare soluzioni realisti¬ 
che alla riforma degli oneri 


sociali» e per il «varo definiti¬ 
vo della legge che regola¬ 
menta gli scioperi nei pub¬ 
blici servizi». 

Circa il costo del lavoro, 
secondo Benvenuto gli im¬ 
prenditori non possono im¬ 
maginare soluzioni che ten¬ 
gano conto solo delle loro 
esigenze, nè di utilizzare il 
sindacato per conseguire 
sgravi parafiscali. Gli indu- 
stnali tolgano subito ogni 
pregiudiziale ai nnnovi dei 
contratti. A questo proposito 
il leader Uil accredita la 


•spinta salariale» che ha ca¬ 
ratterizzato le Ipotesi con¬ 
trattuali dei metalmeccanici 
della sua organizzazione. Va 
fatta chiarezza al nostro in¬ 
terno con CgiI e Cisl. sostie¬ 
ne Benvenuto. È Intollerabile 
che i lavoratori dell'Industria 
abbiano salari equivalenti 
alla metà o comunque infe¬ 
riori a quelli dei dipendenti 
del pubblico Impk^o. Non 
si può tollerare che un. lavo¬ 
ratore qualifteaio dell'Indu¬ 
stria guadagni meno di un 
suo pari grado del pubblico 
impiego, ed anche di uno 


meno qualificato. La richie¬ 
sta di ridurre l'orario è un er¬ 
rore. osserva ancora Benve¬ 
nuto ripetendo argomenti ai 
quali Fiom e Rm hanno già 
abbondantemente risposto. 
La richiesta di riduzione ri¬ 
schia, secondo il leader Uil, 
di diventare salario masche¬ 
rato visto che gli orari di fat¬ 
to sono superior. di 4-5 pun¬ 
ti rispetto a quelli contrattua¬ 
li. Comunque, sulle politiche 
contrattuali. Benvenuto pro¬ 
pone un seminario con Cgil 
e Cisl. 

Quanto alle soluzioni rea¬ 


listiche per gli oneri sociali 
da individuare nel confronto 
con il governo. Benvenuto 
pensa a due momenti distin¬ 
ti: rendere strutturale l'attua¬ 
le fiscalizzazione ed elimina¬ 
re gli oneri impropri che gra¬ 
vano per il 2,42 per cento 
sul costo del lavoro (e in 
questo ambito togliere le 
pregiudiziali ai rinnovi con¬ 
trattuali). Il secondo mo¬ 
mento riguarda la riforma 
della previdenza e della sa¬ 
nità cosi da rendere «traspa¬ 
rente ed equa» la contribu¬ 


zione tra lavoratori dipen¬ 
denti ed autonomi. Infine al 
governo occorre chiedere, 
secondo Benvenuto, il «varo 
immediato» della legge che 
regola lo sciopero nei pub¬ 
blici servizi •àltrlmenti si fini¬ 
sce in una vera polveriera 
con i contratti che si vanno 
assommando entro l’estate». 
La vertenza dei bancari è, 
per Benvenuto, un «esempio 
illuminante» dell'assenza di 
regole: le ragioni del 320mi- 
la bancari cozzano contro 
gli interessi di milioni di 
pensionati e lavoratori. 


im BUENOS AIRES. Mentre 
l'intera Argentina trascorreva 
le leste di fine anno col fiato 
sospeso per l'incertezza delle 
nuove misure economiche 
che i giornali annunciavano 
per oggi, in particolare per l'i¬ 
nedita «onvertlbilità» tra l’Au- 
strai ed il dollaro, inaspettata¬ 
mente sia il presidente Carlos 
Menem che il ministro dell E- 
conomia Erman Gonzalez 
hanno smentito tale possibili¬ 
tà, affermando che vi saranno 
«solo ritocchi al plano econo¬ 
mico in corso», che saranno 
divulgati «nel corso della setti¬ 
mana». 

•I mezzi d'informazione 


stanno sostenendo che vi sarà 
un'enorme svalutazione. £ 
una turpe ed arbitraria fando¬ 
nia, fretto di una serie di ne¬ 
goziati che si svolgono sotto¬ 
banco. Ma non ha nulla a che 
vedere con ciò che si propone 
di fare il governo», ha appunto 
sostenuto il capo dello Stato. 
In effetti, l’annunciato collega¬ 
mento dell'economia al dolla¬ 
ro ha già provocato una verti¬ 
ginosa crescita dei prezzi, la 
spanzione di molti prodotti e 
lunghe file di auto davanti ai 
pochi distributon di benzina 
che. secondo le previsioni, 
avrebbe dovuto aumentare 
del 500 o 600 per cento. 
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Economia e Lavoro 


Contratti 

Le norme per 
i dirìgenti 
pubblici 

■■ROMA. Supera 'gli 800 
miliardi di lire il fondo di in¬ 
centivazione destinato al 
personale dei ministeri eco¬ 
nomici nel triennio 89-91. La 
legge in materia, pubblicata 
sulla Gazzetta ulliclale, stan¬ 
zia infatti 252,7 miliardi di li¬ 
re per ciascuno degli anni 
'90 e ^l (173,3 miliardi per 
l'89) in favore del ministero 
delle Finanze, nonché un 
fondo di 70 miliardi di iire 
annuo per ciascun anno del 
prossimo biennio (48 miliar¬ 
di per il 1989), per i ministe¬ 
ri del Tesoro, del Bilancio e 
della Programmazione eco¬ 
nomica, «in relazione alle 
accresciute attribuzioni nel 
campo dell'attività moneta¬ 
ria e finanziaria, della pro¬ 
grammazione, gestione, vigi¬ 
lanza e controllo della spesa 
pubblica ai fini delia miglio¬ 
re efficienza dei servizi». Infi¬ 
ne. per quanto concerne il 
ministero per il commercio 
estero, la legge ha fissalo un 
fondo di incentivazione pari 
a 1,579 miliardi di lire per 
l'89 e a 3,648 miliardi di lire, 
sia per il ‘90 che per il '91, 
anche In questo caso colle¬ 
gato con la professionalità e 
produttività dei servizi. 

Sempre sulla Gazzetta uf¬ 
ficiale é stalo pubblicato il 
decreto legge relativo al trat¬ 
tamento economico dei diri¬ 
genti dello Stalo. In base al 
nuovo decreto, per i dirigen¬ 
ti civili dello Stato, «ad ecce¬ 
zione dei professori e ricer¬ 
catori universitari e del pen 
sonale ad essi equiparato, 
nonché del personale della 
magistratuTa, le misure degli 
stipendi iniziali annui lordi, 
in attesa dell'entrata In vigo¬ 
re della legge di riordino 
della dirigenza pubblica, so¬ 
no incrementate del 15% 
con decorrenza 1° marzo 
1989». L'onere derivante dal¬ 
l'attuazione del decreto vie¬ 
ne valutato in 90 miliardi di 
lire per 1*89 e in 105.8 millah 
di a decorrere dal '90. 


La banca inizia oggi la sua attività: potente, ma con qualche problema 

Parte Ambroveneto, «polo» privato 


Con l’atto formale, firmato l’ultimo giorno dell’anno 
presso un notaio da Giovanni Bazoli, presidente del 
Nuovo Banco Ambrosiano, e da Paolo Biasi, vice- 
presidente della Cattolica del Veneto, è stata san¬ 
zionata la fusione tra i due istituti e la nascita del 
Banco Ambrosiano Veneto. Il nuovo istituto, il pri¬ 
mo per importanza nel settore privato, comincerà 
ad operare oggi. Non senza qualche problema. 


DARIO VENEQONI 


■■ MIUA,\0. Sulle prirKipali 
sedi della banca, a Milano co¬ 
me a Vicenza, squadre di 
operai hanno già terminato di 
installare la nuova insegna. Al 
posto del blu elettrico del 
Nuovo Banco Ambrosiano il 
rosso vivo del Banco Ambro¬ 
siano Veneto. La scelta del 
colore rispetta sla la tradizio¬ 
ne dei marchi della Cattolica 


del Veneto, la banca ora fusa 
con l'Ambrosiano, sia l’esl- 
genze di marketing, dicono 
che il rosso sia più visibile, 
sp^le nelle nebbiose sere 
d'inverno. 

Per sostituire In tutti i docu¬ 
menti della nuova banca i no¬ 
mi dei due istituti confluiti ci 
vorrà ovviamente ancora del 
tempo, forse qualche mese. 


Ma già all'inizio del nuovo ci¬ 
clo borsistico, il prossimo 16 
gennaio, comincerà la sostitu¬ 
zione dei vecchi titoli: 1 pos¬ 
sessori delle azioni Nba e Cat¬ 
tolica del Veneto riceveranno 
in proporzione i titoli della so¬ 
cietà neonata. 

Con un patrimonio di 1.408 
miliardi, una raccolta di 
14.000, Impieghi per 12.000 e 
un utile netto stimalo per r89 
di 480 miliardi, l'Ambrovcnelo 
si colloca fin dalla nascila alla 
testa delia classifiche delle 
banche privale italiane, sca¬ 
valcando la Banca Nazionale 
deH'Agricoltura. 

Ma soprattutto l'istituto ha 
oggi alle spalle un azionariato 
di grandissimo rilievo, tanto 
che si può ben parlare — co¬ 
me ha fatto il presidente Gio¬ 
vanni Bazoli l'allro giorno — 
di 'un autentico polo di aggre¬ 


gazione del sistema bancario 
Italiano». Un polo <on una 
spiccata vocazione ad esami¬ 
nare accordi di collaborazio¬ 
ne con banche in cerca di al¬ 
leanze». La Gemina garantisce 
l'interesse della Fiat e del suoi 
alleali; Il Crédit Agricole, nuo¬ 
vo entrato nel libro soci, é la 
maggiore banca d'Europa; le 
Generali sono la principale 
compagnia di assicurazione 
del paese, una delle prime in 
Europa: e poi cl sono le ban¬ 
che popolari venete, il Crc- 
diop e II gruppo San Paolo di 
Brescia, con i suoi alleali. 

Punto di incontro tra la fi¬ 
nanza cattolica e quella laica, 
l'Ambrovenclo ha in sé la po¬ 
tenzialità del primo,. vero, 
grande polo finanziario, ban¬ 
cario e assicurativo del paese. 
Le Generali nel giorni scorsi, 
mentre infuriava la polemica 


tra i soci, hanno più volte bat¬ 
tuto sul tasto della distinzione 
di moli tra banche e assicura¬ 
zioni. Ma non è in discussione 
il fatto che l'Ingresso della 
maggiore compagnia nella 
prima stmttura bancaria priva¬ 
ta del paese abbia anche il se¬ 
gno di una possibile alleanza 
operativa. 

Da questo punto di vista al 
presidente Bazoli si potrà pre¬ 
sentare assai presto più d'un 
problema. Il Crédit Agricole 
possiede a sua solla forti par. 
tccipazlonl nel mondo delle 
assicurazioni. E le polizze 
francesi potranno entrare in 
concorrenza, nelle preferenze 
del Banco, con quelle del 
Leone di Trieste. Non solo. Le 
Generali, per conto loro, han¬ 
no da anni stabilito stretti vin¬ 
coli di collaborazione con la 
Comit (insieme hanno dato 


vita, per esempio, al tondi di 
investimento &netcomlt). E 
anche questi legami potreb¬ 
bero in avvenire rivelarsi di 
impaccio nel rapporti con il 
Banco. 

' •Siamo abituati a questi 
problemi» ha risposto serena¬ 
mente Bazoli a chi gli chiede¬ 
va conto di queste contraddi¬ 
zioni. >11 nostro da sempre è 
un governo di coalizione. F^ò 
capitare che si prospetti la 
possibilità di un'intesa con 
uno o l'altro dei nostri partner. 
In questi casi decidiamo sem¬ 
pre sulla base di un criterio 
assai semplice: se ci offrono 
condizioni vantaggiose bene; 
altrimenti cl rivolgiamo ad al¬ 
tri». Qualcosa ci dice che an¬ 
che in avvenire il presidente 
Bazoli avrà bisogno di far ri¬ 
corso alla sua consumala di¬ 
plomazia. 



I sindacati: «Come un padrone delle ferriere» 

Blitz all’Ansaldo di Genova, 
«ceduti» 760 lavoratori 


DALLA NOSTRA REOA2IONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GENOVA Le feste di fine 
d'anno? il momento più adat¬ 
to per imprimere l'ennesima 
accelerazione alla rislrultura- 
zione del gnippo Ansaldo. E 
cosi il 28 dicembre scorso, in 
una riunione di protocollo tri 
convocala dalla Rnmeccani- 
ca. alcuni esponenti nazionali 
del sindacato sono stati infor¬ 
mati delle strategie del gruppo 
in materia di elettronica e di 
elettromeccanica. Strategie 
ovviamente ncn indolori, visto 
che, ad esempio, contempla¬ 
no la cancellazione Ira Geno¬ 
va e Milano di almeno trecen¬ 
to posti di lavoro. 

Si tratta, in pratica, della 
cessione alla Ansaldo^ie di 
Milano (nata dall'accordo tra 
Ansaldo e Asea Brown Bove- 
ri) di 760 lavoratori della divi¬ 
sione «power generation» del- 
l'Ansaldo Spa: operazione 


che comporterebbe 1300 esu¬ 
beri di cui dicevamo, ISO dei ' 
quali SI prevedono a carico di 
allrcttanli collctti bianchi ge¬ 
novesi. Le 760 lettere con la 
notifica della cessione sono 
già arrivate a destinazione, 
preoccupanti ma non Inatte¬ 
se. Il blitz infatti era ncH'aria e 
proprio per cercare di scon¬ 
giurarlo. per evitare che i sin¬ 
dacati venissero messi di fron¬ 
te al latto compiuto, i lavora¬ 
tori e il consiglio d'azienda 
avevano presidialo gli uffici 
anche durante I giorni di chiu¬ 
sura delle festività natalizie; 
ma la delegazione ligure è 
stata ignorata e scavalcata e il 
colpo di mano é arrivato ine¬ 
sorabile. Durissima la reazio¬ 
ne del consiglio d'azienda; 
•Neppure II vento dell'Est - 
accusa un loro documento - 
Insegna nulla al “padrone del¬ 


le ferriere" dcll'Ansaldo; un 
gruppo di burocrati pseudo- 
imprenditori, Impermeabili al¬ 
la glasnost c alla pcrcstrojka, 
con la complicità di certa 
stampa e di certi sindacalisti 
nazionali, cercano di rcinstau- 
rare in un gruppo pubblico, c 
con i soldi del contribuente, 
una gestione medievale, sot¬ 
tratta al giudizio delle istitu¬ 
zioni, dei sindacali e dei lavo¬ 
ratori. Nell'anno della demo¬ 
crazia il management Ansaldo 
e Finmeccanica rifiutano il 
confronto sulle conseguenze 
di un anno di politiche indu¬ 
striali sciagurate, che rischia¬ 
no di azzerare a Genova la 
realtà aziendale dell'Ansaldo». 

E pensare che - sottolinea 
un volantino del Pei - quando 
si concretizzò l'accordo tra 
Ansaldo e l'Asea Biown Boveri 
•esprimemmo un parere posi¬ 
tivo. perché l'accordo andava 


nella direzione di un rilancio, 
sul mercato interno e intema¬ 
zionale dcirimpiantistica ge¬ 
novese dopo 1 contraccolpi 
provocati dalla perdila delle 
commesse [x-r il nucleare». 
Oggi il giudizio complessivo 
del comunisti non é cambia¬ 
to, «ma si rileva con vìva 
pnmccupazionc come i se¬ 
gnali provenienti dalla direzio¬ 
ne Ansaldo facciano temere il 
prevalere di interessi di corda¬ 
ta e di logiche di spartizione 
sulla seria elaborazione di un 
progetto industriale che can¬ 
didi l'Ansaldo-Gle ai ruolo di 
società impartitica leader per 
l'Europa centro meridionale». 

Analoghi i toni di un recen¬ 
te ordine del giorno votalo al¬ 
l'unanimità dal consiglio re¬ 
gionale ligure dopo una mani¬ 
festazione dei lavoratori; l'ac¬ 
cordo Ansaldo-Asea, afferma¬ 
va il documento, a disianza di 



11 mesi non ha ancora trova¬ 
to una organica e contrattata 
definizione all'intemo dell'a¬ 
zienda, contìnua a restare non 
chiarita la reale strategia 
aziendale sul futuro dell'im¬ 
piantistica per l'energia, e non 
c'è sufficiente certezza sul fu¬ 
turo occupazionale. A fronte 
di ciò il consiglio, esprimendo 
•profonda preoccupazione», 
impegnava la giunta a pro¬ 
muovere un confronto urgen¬ 
te con la direzione Ansaldo 
sui programmi industriali. 

L'incontro non é avvenuto; 


<osl come - denuncia it con¬ 
siglio d'azienda - sono state 
sistematicamente Ignorate le 
richieste di un serio confronto 
sindacale; l'unica risposta è 
stata l'iniziativa unilaterale di 
questi giorni*. Ma i lavoratori 
insistono; vogliono essere 
messi al corrente delle moti¬ 
vazioni e delle scelte dell'An¬ 
saldo, «anche per capite a co¬ 
sa è servita la perdila, finora, 
di 9mila posti di lavoro e a 
che cosa sentano i mille e 
duecento cassintegrati di og¬ 
gi». 


Fusioni tra imprese 

n ministro Formica 
promette la nuova legge 
per la fine di gennaio 


■■ROMA Entro la fine di 
gennaio il ministro delle Fi¬ 
nanze, Rino Formica, dovreb¬ 
be presentare il disegno di 
legge sulla disciplina tributaria 
generate delle fusioni e dei 
conferimenti tra imprese. Lo 
schema di base del Ddl, già 
pronto da un paio di settima¬ 
ne, è ora in corso di appro¬ 
fondimento da parte di un 
gruppo di studio informale 
(nel quale sono presenti, oltre 
allo stesso minlsuo, anche i 
responsabili delle direzioni 
delle finanze e del Secit) che 
sta cercando di conlcmperare 
l'imposizione con l'agevola¬ 
zione fiscale. Il provvedimen¬ 
to. di carattere generale, di¬ 
stinto e separato dalla sanato¬ 
ria non atKora deHnitivamen- 
te approvata per l'EnimonL 
comporta per gli esperti la de¬ 
finizione della misura da asse¬ 
gnare, di volta in volta e com- 


plessivamcntc, sia alla pres¬ 
sione tribulana, sia agli even¬ 
tuali «sconti» fiscali. Nodi che 
dovranno anche chiarire l'en¬ 
tità dei beni che concorrono 
alla composizione del reddito 
e delle plusvalenze o minu¬ 
svalenze derivanti dalla fusio¬ 
ne tra due società o dalla in¬ 
corporazione di una nell'altra. 
Una materia complessa, che il 
ministro ha preferito esamina¬ 
re neH'ambitc di un pool, pri¬ 
ma di portare l'articolato defi¬ 
nitivo in consiglio dei ministri 
e successivamente di fronte al 
Parlamento. I tempi comun¬ 
que sono abbastanza stretti e 
il gruppo di studio ha già de¬ 
ciso che ultimerà i propri la- 
von entro le prossime settima¬ 
ne, per permettere a Formica 
di presentare il testo del dise¬ 
gno di legge a line gennaio o 
al massimo ai primi di feb¬ 
braio. 


Per decidere 
c'è bisogno dite. 



Discutiamo su! futuro della sinistra, sull'alternativa, 
su come costruire tempi nuoviperii nostro paese. 
È una discussione sena e appassionatà che ri¬ 
guarda tutti, e che ha bisogno dei contributo e 
dell'impegno di tutti: donne, uomini, giovani, mili¬ 


tanti, simpatinanti. Per questo ti chiediamo di par¬ 


tecipa re, di entrare nei Pei Per decidere insieme. 


l’Unità 

I ^ Martedì 
X2 gennaio 1990 
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Ritorna 
il progetto 
di un telescopio 
sulla Luna 


Terra d'allualità il progetto della Nasa per la costruzione di 
un telescopio sulla Luna. Gli atronomi americani ne parlano 
ormai come del successore dell'Hubblc Telescope. il tele¬ 
scopio orbitante che dovrebbe essere messo in orbita nel 
marzo prossimo. Il telescopio iunare potrebbe essere in gra¬ 
do di individuare pianeti slmili alla Terra in orbita attorno ad 
altri sistemi solan. Si pensa di realizzare un sistema ottico 
che lavora in uno spettro luminoso molto amplio: dagli 0.1 
nanometri nell'ultravioletto ai IO micromeirì ncU'inlrarosso. 
Grazie alle temperature della notte lunare (circa cento gradi 
sopra lo zero assoluto, cioò circa 173 gradi sotto lo zero) Il 
telescopio potrebbe lavorare molto meglio nella zona del- 
l'inlrarosso rispetto all'HubbIc. Il telescopio lunare potrebbe 
•vedere» l'emissione della radiazione tipica dell'ozono a 9,4 
micrometri. E questa potrebbe indicare la presenza di ossi¬ 
geno nell'atmosfera dei pianeti. E con l'ossigeno, sperano 
gli astronomi, la vita. 


Un giocattolo 




Gli esperti di psicologia ani- _ 

male dello zoo di Bristol, in 'L 

Gran Bretagna, hanno avuto 
successo nel loro tentativo 

di rendere più soppoiiabile la vita dietro le sbarre. A due orsi 
polari, Misha c Nina, che soffrivano di depressione da zoo, 
sono stati offerti infatti alcuni •oplionais» che hanno finito 
per migliorare notevolmente il loro umore. Nella loro gabbia 
infatti sono stati messi alcuni giocattoli mollo robusti con cui 
Misha e Nina hanno inizialo subito a giocare. Ma per evitare 
la noia da giocattolo, ben nota a qualsiasi genitore, i giochi 
venivano cambiati continuamente. Inoltre, agli orsi il cibo è 
stalo dato in modo nuovo: non più accatastato in una parte 
della gabbia ma sparso attorno a blocchi di ghiaccio o alcu¬ 
ne volte nascosto sotto grossi pezzi di neve. Gli orsi paiono 
divertirsi mollo. I loro rapporti sono molto migliorati. Proba¬ 
bilmente riusciranno a sopravvivere più a lungo in ambiente 
che 6 ben lontano da quello loro congeniale. 

QUdndO Le hanno trovale vicino a 

Darà, sulla costa orientale 

I AnlaiXIuC dell'Antartide: sono le ossa 

Ava falHa (ii delfini, balene, pesci c 

a vaiuM pinguini fossili. Gli scavi ese- 

C P0P0l3t3 guili da ricercatori neozelan- 

^ desi, australiani e statuniten- 

si hanno dimostrato che tra I 
tre milioni e mezzo e i quat¬ 
tro milioni c mezzo di anni fa II sesto continente godeva di 
un clima mollo migliore. Il quindicinale Tempo Medico, che 
riporta la notizia, afferma inoltre che l'esame di alcune roc¬ 
ce rivela la presenza di molluschi. Questo dimostrerebbe 
che l'acqua dcH'Anlartidc era più calda di oggi di almeno IO 
gradi. La coltre di ghiaccio, inoltre, era probabilmente arre¬ 
trata di SO chilometri verso l'interno. Il livello del mare, di 
conseguenza, era notevolmente più allo: addirittura di alcu¬ 
ne decine di metri rispetto ad oggi. Si trattava, evidentemen¬ 
te, di un'epoca mollo calda per il pianeta ma probabilmente 
anche di una congiuntura molto favorevole per il clima an¬ 
tartico. 

II doro Il cloro usato per disinfettare 

l'acqua potabile in molle cit- 
nvll aC(|lla ta potrebbe provocare la 

DraVOCO leucemia, secondo le indi- 

va V vvM cazionl di una ricerca. In un 

lOUCOIIIrar ' rapporto che sari presenta¬ 

lo alla conferenza annuale 
dcH'lstiluto dei geografi bri¬ 
tannici. in programma per la 
prossima settimana a Glasgow in Scozia, si afferma che i 
bambinicui ù stata somministrata acqua disinfettata con for¬ 
ti dosi di cloro hanno probabilità di contrarre la malattia 
mollo maggiori degli altri. La segnalazione ò particolarmen¬ 
te allarmante perche il cloro viene usalo negli acquedotti di 
quasi tulle le grandi clilù per uccidere i batteri. Il rapporto è 
stalo redatto dal dottor Simon Raybouid, dell'Università di 
Newcaslle. I riccicatori dcU'univcrsilù hanno analizzalo la 
percentuale dei casi di leucemia tra i ragazzi lino a IS anni 
In zone servite da due diversi acquedotti: quello della South 
Shicid c della Sunderland Water Company. Le conclusioni 
del rapporto sono anticipate dal giornale della domenica 
Otserver. Il numero dei casi di leucemia 0 risultato sensibil¬ 
mente Inferiore nello zone che ricevono acqua potabile da 
falde sotterranee, piuttosto che da fiumi o da serbatoi disin¬ 
fettati con cloro. 


Il doro 
neiracqua 
provoca 
leucemia? 


Parte il Titan Dopo una lunga serie di rin- 

causati d,il maltempo, 
gigaillc usa ncHa notte di Capodanno 0 

nAr cat»IIIti finalmente stato lanciato da 

per Sdieiliu Canaveral - e ha por- 

COmmerClali tato regolarmente in orbila 

due satelliti - il primo razzo 
«Titan 3», il più potente dei 
vettori spaziali commerciali 
mai costruiti negli Stati Uniti. Progettato dalla società •Martin 
Manetta», il razzo sarebbe onginariamente dovuto partire lo 
scorso 7 dicembre, ma il lancio aveva subito in queste sctti- 
matie una serie senza precedenti di nove consecutivi rinvìi. 
Il -Titan» ha messo in orbita attorno alla Terra un satellite mi¬ 
litare britannico c uno per telecomunicazioni di produzione 
giapponese, il nuovo razzo ha rcinserito gli Stati Uniti nella 
gara mondiale per lo sfruttamento commerciale dello spa¬ 
zio dalla quale erano usciti dopo il disastro del •Challenger» 
nel gennaio del 1986, quando il presidente Ronald Reagan 
aveva bandito per il futuro il lancio di satelliti privati dagli 
■Shuttle». 


ROMEO BASSOLI 


Denuncia del Congresso Usa 

Reagan bloccò le ricerche 
ufficiali sulFaborto 
Erano troppo «ottimistiche» 


M Ronald Reagan bloccò le 
ricerche sullaborto perche 
non davano risultati utili alla 
sua campagna contro l'inter¬ 
ruzione della gravidanza. Lo 
ha rivelato una commissione 
del Congresso americano, af¬ 
fermando in particolare che 
l'ex direttore generale della 
sanità, C. Everelt Koop, si di¬ 
stinse per uno zelo eccessivo 
in questo senso. Koop infatti si 
sarebbe rifiutato di pubblicare 
uno studio sugli effetti fisici e 
psicologi dell'aborto sulle 
donne perche questo non evi. 
denziava danni per chi si sot¬ 
toponeva aH'intcnuzione del¬ 
la gravidanza. Ma la censura e 
intervenuta anche In altri casi. 
In particolare, il Centro gover¬ 
nativo per il controllo delle 
malattie e intervenuto più vol¬ 
te per bloccare articoli di stu¬ 


diosi su riviste mediche quan¬ 
do questi rivelavano il basso’ 
rischio connesso con la prati¬ 
ca dcH'aborto. David Grimes. 
direttore dell'ufficio per la sor¬ 
veglianza sull'aborto, ricorda 
di aver realizzato uno studio 
per il presidente nel quale si 
segnalava che i rischi di morte 
per la donna durante l'aborto 
erano diminuiti di un fattore 
cinque dal 1973, cioò da 
quando la Corte aveva legaliz¬ 
zato la pratica. -Ora - scriveva 
David Grimes - il rischio di 
morto e di una volta ogni 
100.000 aborti. Praticamente, 
un rischio inferiore a quello 
che deriva da una iniezione di 
penicillina». Ma quella lettera 
al Presidente non arrivò mai. 
Koop si incaricò infatti di de¬ 
purarla di tutti i riferimenti re¬ 
lativi alla sicurezza della prati¬ 
ca abortiva. 


Scienza e Tecnologia 


Francia e Inghilterra smetteranno 
o quasi di immagazzinare e smaltire 
, i rifiuti per conto terzi. Si apre un problema 
assai serio per tutti i paesi e per il Terzo mondo 

Scorie radioattive 
Paura per l’Europa^ 


L’Europa del 1992 si troverà davanti un grave proble¬ 
ma: rimmagazzinamento, il riprocessamento e lo 
smaltimento delle scorie radioattive in continua cre¬ 
scita. La Francia e l'Inghilterra hanno annunciato 
che smetteranno o quasi di fornire questo «servizio» 
agli altri paesi europei che dovranno probabilp'ente 
creare nuovi sili per i rifiuti. Ci si approfitterà del Ter¬ 
zo mondo per usarlo come pattumiera? 


LAURA CONTI 


■■ Le nazioni inicrcssatc al 
recupero del plutonio dalle 
scorie delle centrali elettronu- 
clcari, per finalità militari op¬ 
pure per la costruzione di 
reattori veloci, hanno sinora 
offerto alle altre nazioni il ser¬ 
vizio di immagazzinamento 
temporaneo delle scorie, di ri¬ 
processamento, e talora an¬ 
che di smaltimento definitivo. 
Cosi hanno fatto, da molti an¬ 
ni, la Francia e l'Inghilterra. 
Ma il mondo cambia, e dal 
tempo della stipula di queste 
converuioni sono Intervenuti 
alcuni fatti importanti: gli in¬ 
convenienti nel funzionamen¬ 
to del reattore veloce francese 
Superphònix, il cambiamento 
nei rapporti fra Urss e Usa che 
apre prosprettivc di pace e di 
disarmo, e la crescita dei mo¬ 
vimenti ambientalisti che han¬ 
no sensibilizzato l'opinione 
pubblica francese e inglese al¬ 
la pericolosità del trattamento 
delle scorie radioattive. Perciò 
sia la Francia che l'Inghilterra 
hanno deciso di non rinnova¬ 
re le convenzioni che nel 
prossimi anni verranno a sca¬ 
dere. e anzi - nel caso gli ac¬ 
cordi lo consentano - di invi¬ 
tare le nazioni che hanno frui¬ 
to dei loro servizi a riprendersi 
i materiali stoccatl sul territo¬ 
rio francese e inglese. Alcune 
convenzioni scadranno nel 
1992; in quell'anno, dal quale 
ci si attende una grande spln- 
' ta propulsiva allo sviluppo 
economico e sociale doU'Eu- 
ropa, il tcrrilorio deU'Europa 
centrale diventerà pericoloso 
In quanto vi affluiranno di ri¬ 
torno molle scorie radioattive 
che negli anni scorsi ne furo¬ 
no allontanato verso ovest, e 
le nazioni dolale di centrali 
eleltronuclcari dovranno alle¬ 
stire sul proprio territorio que¬ 
gli impianti di riproccssamen- 
to, e di isolamento definitivo, 
che sinora hanno evitato di 
costruire. Il problema sarà 
particolarmente acuto per le 
nazioni più intensamente po¬ 
polate, più intensamente elet¬ 
trificalo. più intensamente nu- 
clearizzate. L'Europa (com¬ 
presa la parte europea del- 
i'Urss) corrisponde al TX, del¬ 
la superficie totale delle terre 
emerse, ma possiede il 40% 
del totale mondiale della po¬ 
tenza installata; c mentre, su 
scala mondiale. Il nucleare 
nel 1986 forniva il 16% dell'e- 
nemia elettrica, nei paesi del¬ 
la Cee ne forniva il 32%. con 
punte del 60% in Belgio e del 


65% in Francia (gli Usa erano 
alleslali sulle medie mondia¬ 
li). 

Il carico di scorie radioatti¬ 
ve da riproccssarc e immagaz¬ 
zinare. nel 1992 si farà dun¬ 
que critico, in rapporto alla 
superficie e alla densità di po¬ 
polazione, per l'annunciata 
•defezione» della Francia e 
della Gran Bretagna. Già da 
tempo l'annunciata indisponi¬ 
bilità franco-britannica ha in¬ 
dotto alcuni degli Stali euro¬ 
pei più industrializzati a cer¬ 
care destinazione alle proprie 
scorie radioattive in paesi ex- 
tracuropei quali l'Etiopia, il 
Sudan, la Cina. Ma, poiché 
neH'Europa stessa vi sono, fra 
Occidente e Oriente, grandi 
diseguaglianze di densità de¬ 
mografica. di densità elettrica, 
di densità nucleare, non é da 
escludere che I nuovi rapporti 
economici che stanno stabi¬ 
lendo Ira l'Europa comunita¬ 
ria e i paesi dell'Europa orien¬ 
tale a causa dei grandi rivolgi¬ 
menti politici favoriranno la 
stipula di accordi intesi ad at¬ 
tenuare il carico di scorie ra¬ 
dioattive che a partire dal 
1992 vena a cotKentrarsl peri¬ 
colosamente sul lenliorì delle 
nazioni della Cee. 

Già da quindici anni la Sviz¬ 
zera cerca soluzioni di tipo di¬ 
verso, predisponendo nel pro¬ 
prio territorio i siti di Immaga- 
zinamento delle scorie ra¬ 
dioattive, e la cosa interessa 
da vicino II nostro paese per¬ 
ché i siti individuati per la co¬ 
struzione di un grande deposi¬ 
to si trovano a ridos.so del 
confine Italiano, In una forma¬ 
zione geologica nella quale 
sono state individuale 450 sor¬ 
genti le cui acque scendono 
nel Ticino; se dal deposito 
fluiranno inquinamenti ra¬ 
dioattivi, essi raggiungeranno 
il Po e l'Adriatico. 

Esiste una Commissione iia- 
lo-svizzcra delle acque, della 
quale fanno parte anche gli 
assessori all'ambiente della 
Regione Piemonte e della Re- 


Disegno di 

Natalia 

Lombardo 


glone Lombardia, che si riuni¬ 
sce periodicamente c si occu¬ 
pa tra l'altro deirinquinamcn- 
to del lago Maggiore. Il 12 
maggio 1989 I due assessori 
(per il Piemonte Elettra Cer¬ 
netti e per la Lombardia Luigi 
Vertemati) comunicarono ul- 
flcialmcnle alla presidenza 
del Consiglio e ai ministeri de¬ 
gli Esteri, degli Interni, della 
fTotezionc civile e dell'Am¬ 
biente. che in una riunione 
della commissione i commi.s- 
sari svizzeri avevano dato no¬ 
tizia del latto che da quindici 
anni erano in corso lavori di 
sondaggio c scavo per la co¬ 
struzione di un deposito di 
scorie nel bacino imbrifero 
del Ticino, e avevano esibito 
la pianta del progettato manu¬ 
fatto. che verrebbe costruito a 
1200 metri di profondità; ma il 
suo portale si trova alla con¬ 
fluenza di percorsi valangari; 
se la valanghe facessero traci¬ 
mare il lago d'isola, in vici¬ 
nanza del portale, il deposito 
si allagherebbe e comuniche¬ 
rebbe con una vasta arca di 
esondazione. I due assessori 
comunicarono alta presiden¬ 
za del Consiglio e ai ministeri 
competenti che, data la peri¬ 


colosità dei progetti e dei la¬ 
vori deliberati dalla Svizzera, 
non avrebbero partecipato al¬ 
le successive riunioni della 
Commissione (che si riunì il 
18 maggio). Nel settembre '89 
la Cernetti e Vericmatl (dive¬ 
nuto nel Irattemo deputato 
europeo) non avevano rice¬ 
vuto alcun riscontro dal gover- 
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no e dai ministeri, e diedero 
notizia dei latti alla rivista Am- 
biente/Ecologia, che condusse 
una propria inchiesta sul pro¬ 
blema. pubblicandone poi i 
risultati sul numero di dicem¬ 
bre. Risulta che il ministero 
degli Esteri ha chiesto al go¬ 
verno elvetico di poter man¬ 
dare propri ispettori sul posto, 
ma senza ricevere risposta; ri¬ 
sulta inoltre che, il 28 c il 29 
ottobre, a Milano, in una riu¬ 
nione dei ministri per l'Am¬ 
biente d'Italia, di Francia c 
della Svizzera. Giorgio Ruflolo 
sollevò il problema dei siti di 
stoccaggio delle scorie ra¬ 
dioattive (del quale si era già 
parlato nella precedente riu¬ 
nione trilaterale, a Locamo, 
nel 1988). Ma. per la Svizzera, 
competente in questa materia 
non é il ministro dell'Ambien¬ 
te bensì quello dcU'Energia e 
dei trasporti: tuttavia il mini¬ 
stro svizzero ha assicuralo che 
la collocazione del deposito 
nel sito in discussione è anco¬ 
ra soltanto un'ipotesi Ira le al¬ 
tre, 

L'8 novembre scorso la 
commissione Ambiente e sa¬ 
nità del Parlamento europeo 
ha approvalo una risoluzione 
che invila i paesi membri a 
non aprire nuovi siti di stoc¬ 
caggio delle scorie radioattive; 
tale risoluzione non é impe¬ 
gnativa per la Svizzera, che 
non fa parte della Comunità; 
ma non si comprende bene 
come possa essere impegnati¬ 
va per I paesi comunitari, che 
a partire dal '92 si vedranno 
restituire le scorie radioattive. 
L'invito a non aprire nuovi siti 
di stoccaggio sul tetritorìo dei 
paesi comunitari suona dun¬ 
que come un invito Implicito 
a approfìriare delle difficollà 
economiche di altri paesi per 
far pagare a loro i costi e I ri¬ 
schi del nostro modello di vi¬ 
ta. È chiaro che nuovi siti di 
stoccaggio sul territorio dei 
paesi comunitari dovranno es¬ 
sere aperti, è chiaro che la pe¬ 
ricolosità dell'ainblente euro- 
p>eo aumenterà gravemente, e 
che l'Italia ha pieno diritto di 
difendersene grazie alla scelta 
antinucleare che ha latto. Ma 
tutti i paesi europei dovranno 
Imboccare al più presto la 
strada dello smantellamento 
graduale degli impianti elct- 
tronucleari, se non vogliono 
farsi responsabili di una delie 
forme più sordide di sfrutta¬ 
mento degli altri paesi; sordi¬ 
de e stupide al tempo stesso, 
perché l'inquinamento non 
conosce Ironliere (come di- 
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mostrano noi modo più evi¬ 
dente i problemi dell'ozono e 
dell'elletto .serra). 

Questione del rlproccs- 
samento delle scorie. - Il 
<ombuslibilc- di una centrale 
nucleare deve venire periodi¬ 
camente rinnovato in quanto 
perde elficienza energetica 
perché vi si accumulano fram¬ 
menti nucleari altamente ra¬ 
dioattivi nonché clcmcnfi pe¬ 
santi (transuranici) che prima 
della nostra epoca non esiste¬ 
vano, quali il plutonio, il nettu¬ 
nio, ramericio. Gii elementi di 
combustibile usato devono 
dunque subire un •riprocessa- 
mento»' in questo processo, al¬ 
tamente pericoloso, si ottengo¬ 
no delie soluzioni chimiche, 
dalle quali devono essere se¬ 
parali I componenti utilizzabi¬ 
li, come l'uranio e il plutonio, 
che possono venire impiegati 
nella preparazione di nuovo 
combustibile, e alcuni isotopi 
radioattivi che si potrebbero 
utilizzare neH'induslria. • Ri¬ 
mangono però in soluzione 
clementi radioattivi non sepa¬ 
rabili o non utilizzabili: essico- 

■ slituiscono le scorie, che devo¬ 
no venire concentrale nel mi¬ 
nimo volume possibile, per 
isolarle poi dall'arnbienle. Una 
volta concentrali nel minimo 
volume (é possibile farlo con 
procedimenti diversi) i rifiuti 
radioattivi devono venire in¬ 
globati in matcnali che non si 
deteriorino per la radioattività 
e per il calore che deriva dal 
decadimento, che siano in¬ 
frangibili sotto sollecilazioiil 
meccaniche, inalterabili al 
contatto con l'acqua, imper¬ 
meabili, eccetera. A questi lini 
si impiegano generalmente bi¬ 
tumi c materiali plastici. Ma 
anche questi contenilori devo¬ 
no ricevere una destinazione 
che non implichi pericolo. 

Queàtione dello smaUI- 
Dento. Come si può essere si¬ 
curi che il bitume o II materiale 

■ plastico in cu!^’cnsono ing1> 
bali i rifiuti radioattivi potronhò 
rimanere intatti per migliaia di 
anni? La scienza spenmcnlale 
non potrà esserne certa che fra 
migliaia di anni. Perciò nasce<1 
problema della scelta del luo¬ 
go dove accantonare!conteni¬ 
tori. Izr prime esperienze furo¬ 
no negative: •affogati» nel ma¬ 
re, i contenitori furono intacca¬ 
ti dalla salsedine c vi furono fu¬ 
ghe di materiali radioaltivi che 
poi attraverso la catena ali¬ 
mentare poterono raggiungere 
gli organismi umani. Oggi lo 
scarico in mare è fortemente 
contrastalo dagli organismi 
scientifici intemazionali e dal¬ 
la convenzione di Londra. 

Attualmente ci si orienta ver¬ 
so il seppellimento dei conte¬ 
nitori in formazioni geologiche 
profonde che diano affida¬ 
mento di stabilità. Ma la .stabili¬ 
tà delle formazioni geologiche 
é mollo relativa, e può venire 
messa in pericolo proprio dal 
seppellimento di materiali ra¬ 
dioattivi e dal calore che se ne 
spngiona. Inoltre il problema 
non é solo di realizzare un ma¬ 
teriale inalterabile per inglo¬ 
barvi le scorie, e di trovare una 
formazione geolog.ca inaltera¬ 
bile in cui depositare le scorie 
inglobate il problema é anche 
di registrare in maniera inalte¬ 
rabile, e di consers’arc in ma¬ 
niera sempre accessibile, l'in- 
forinazione sul luogo in cui le 
scorie radioattive sono imma¬ 
gazzinate, e sul modo di rag- 

^giungerlo. 


La gallina, parente stretto del cx)ccodrillo 


■i Di solito gli scienziati 
hanno un modo di scrivere ri¬ 
goroso ma un po' perdente, 
potremmo dire che sono co¬ 
stituzionalmente privi di quel¬ 
la prosa sciolta che è tipica 
dei giornalisti, i quali però ov¬ 
viamente non possono avere 
le stesse competenze di spe¬ 
cialista. 

Stephen Jay Oould. pa¬ 
leontologo americano profes¬ 
sore di geologia, biologia e 
storia della scienza ad Har¬ 
vard, costituisce una delle ra¬ 
re e pregevoli eccezioni a 
questa regola: scienziato di 
indiscussa fama scrive in mo¬ 
do a dir poco avvincente, con 
una prosa svelta, asciutta, 
chiara e spiritosa, trasforman¬ 
do concetti ed opinioni 
scientifiche Ira i più -indige- 
stl» in appassionanti narrazio¬ 
ni. 

Non si fa fatica perciò a 
comprendere perché quasi 
tutti i suol libri siano diventati 
dei best-seller intemazionali 
nel campo della divulgazione 


di -alto livello-. 

Tra l'altro, nelle sue opere 
Stephen Jay Gouid prende in 
esame i fatti più strani, con¬ 
troversi. misteriosi dell evolu- 
zione, sui quali assume spes¬ 
so un atteggiamento di critica 
nei confronti delle opinioni 
tradizionali, non mancando 
di puntualizzare come, so¬ 
vente. le teorie scientifiche 
siano in gran parte frutto del 
momento storico e delle con¬ 
dizioni socio-politiche dell'e¬ 
poca in cui sono state formu¬ 
late e non frutto di "scienza 
pura». 

•Il pollice del panda», 
•Questa idea della vita», •!! 
sorriso del fenicottero", 
•Quando i cavalli avevano le 
dita», -La freccia del tempo» 
sono i 'Itoli dei libri pubblica¬ 
ti in Italia da Editori Riuniti e 
da Feltrinelli. La sua ultima 
fatica invece non è ancora 
stata tradotta in italiano. Il ti¬ 
tolo originale è lunghissimo: 
•Wonderful lite: The Burgess 


È uscito negli Stati Uniti e in Inghilterra 
il nuovo libro del paleontologo ameri¬ 
cano Stephen Jay Gouid, ed è subito in¬ 
teresse. (Questa volta, il divulgatore «ere¬ 
tico» di Hars'ard tratta un caso clamoro¬ 
so quanto misterioso; quello dei tossili 
«alieni» di Burgess, una località canade¬ 
se dove vennero trovati degli animali 


che non avevano caratteri comuni con 
gli altri viventi contemporanei. Ma que¬ 
sta, sostiene Gouid, è solo un’apparen¬ 
za, In realtà, utilizzando un nuovo me¬ 
todo di classificazione, è possibile inse¬ 
rirli tranquillamente nella comunità dei 
viventi di allora. Lo stesso metodo che 
consente altre clamorose scoperte. 


shale and thè nature ol histo- 
ty» (ossia. Vita meravigliosa: 
gli argtiloscisli di Burgess e la 
natura della storia). 

Un titolo molto lungo per 
parlare della misteriosa fauna 
degli scisti argillosi di Burgess 
(Canada), risalente a oltre 
mezzo miliardo di anni la, 
che è costituita in gran parte 
da organismi completamente 
•alieni», che a delta dell'auto¬ 
re comprende «gli animali 
fossili più importanti del 
mondo». 


SILVIO RENESTO * 

L'opinione corrente è che 
gran parte degli animali di 
Burgess mostrano così tante 
differenze rispetto al gruppi 
principali conosciuti, da non 
poter venire correlali a nes.su- 
no di questi ultimi. Sono per¬ 
ciò degli animali •alieni». 

Gouid, come al solito, ro¬ 
vescia i termini della questio¬ 
ne, grazio all'applicazione di 
un principio di classificazio¬ 
ne innovativo ma mollo rigo¬ 
roso: il cladismo. I principi su 
cui si basa questo tipo di 
classificazione sono piuttosto 


specialistici, per cui un altro 
mento della nuova opera di 
Gouid è di averli resi piò ac¬ 
cessibili. 

Normalmente, nella tasso¬ 
nomia classica si tiene conto 
delle differenze tra gli organi¬ 
smi per stabilire le separazio¬ 
ni fra un gruppo e l'altro, in¬ 
dipendentemente a volte dal 
loro significato evolutivo; cosi 
ad esempio la lucertola e il 
coccodrillo sono entrambi 
rettili perché hanno i denti, le 
squame, una lunga coda c il 


sangue -freddo», mentre gli 
uccelli fanno gruppo a sé di¬ 
staccato dal primo (perché 
sono senza denti, hanno le 
penne, il sangue <aIdo» 
ecc.). 

Il cladismo invece punta 
sull'aspetto evolutivo che ca¬ 
ratterizza le relazioni fra i vi¬ 
venti; le «novità evolutive» so¬ 
no caratteri esclusivi che 
compaiono una sola volta 
nella storia naturale, testimo¬ 
niano cosi l'affinità degli ani¬ 
mali che le condividono. Cosi 
i viventi •innovativi» finiscono 
per essere più vicini fra loro 
rispetto agli altri organismi 
che sono sprovvisti di questi 
salti evolutivi. 

Risulta cosi che il cocco¬ 
drillo e la gallina sono più 
strettamente correlati fra loro 
(cioè sono più -parenti») di 
quanto non lo siano il cocco¬ 
drillo e la lucertola, perché i 
pennuti e il coccodrillo pos¬ 
siedono una caratteristica 
evolutiva (una particolare 


struttura del cranio) loro 
esclusiva, che testimonia la 
reciproca stretta affinità. In 
altre porole, gli uccelli sareb¬ 
bero derivati dallo stesso cep¬ 
po che ha generato i cocco¬ 
drilli, per cui nel cladismo fa¬ 
rebbero parte di un gruppo 
subordinato rispetto ai rettili. 

Cosi anche negli animali 
degli scisti di Burgess, sugge¬ 
risce Gouid, anziché perderci 
nel mare delle differenze, 
guardiamo quali sono i carat¬ 
teri esclusivi comuni tra que¬ 
ste -strane bestie» e i gruppi 
che conosciamo bene. 

Grazie a questo lavoro, 
Gouid rie.sce a tracciare un 
quadro evolutivo abbastanza 
coerente, dal quale nascono 
poi altre questioni stimolanti 
per ulteriori -esplorazioni» in 
questa fauna la cui scoperta 
dicci anni la ha avuto nel¬ 
l'ambiente della paleontolo¬ 
gia un impatto pari a quello 
dei •buchi neri» in astrono¬ 
mia. 

* Paleontologo 
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Nella capitale raddoppiati 
gli incidenti da petardi 
Anche in provincia 
40 finiscono all’ospedale 


Cene, brindisi e balli 
per salutare il decennio 
Due vagiti (maschi) 
danno il benvenuto al ’90 


Batta^ dì Capodanno 
Ferite 55 persone 




Fiumaroli 

A testa 
ingiù 
nel Tevere 


■■ Dalla spalletta di ponte Cavour a lesta in giù nel Tevere 
Come I più noli •llumaroli» romani Aldo Corrieri ieri a mezzo¬ 
giorno SI è tuffalo nel nume per salutare il nuovo anno Con 
Corrieri anche Giuseppe Palmulli e I egiziano Samir Bishara, da 
dodici anni a Roma Sotto gli occhi di centinaia di persone I tre 
SI sono lulfali in acqua subito seguili dalle canoe del circoli Re- 
mieri reduci dalla tradizionale regata da ponte Matteotti a pon¬ 
te Cavour La manifestazione di quest anno è stata dedicata a 
Spartaco Bandini il ‘fiumarolo* scomparso lo scorso giugno In 
suo ricordo t stala anche lanciala nel Tevere una corona di fio¬ 
ri 


Pantagrueliche cene, calici tintinnanti, vorticose dan¬ 
ze e note travolgenti 1 romani hanno dato il benser¬ 
vito agli sconvolgenti anni 80 tra una pioggia di pe¬ 
tardi Stelline luminose, raudi e bomboni hanno illu¬ 
minato l’ultima notte del decennio consumandosi in 
girandole di colon 11 bilancio^ 55 fenti m città, 7 ad 
Ostia, 41 in provincia A dare il benvenuto al nuovo 
anno.. due vagiti, primogeniti e maschi. 


ROSSELLA RIPBRT 


■E IiKoratl fino all ultimo 
istante alla tavola Imbandita, 
lanciati per ore in danze fre¬ 
netiche o travolti (a tutti i co¬ 
sti) nel ritmi sensuali della 
lambada. stipati in feste scop¬ 
piettanti o comodamente se¬ 
duti sulle poltrone di casa 
propria o degli amici, i roma¬ 
ni hanno dato l'addio al de¬ 
cennio non risparmiando 
neppure un botto Come da 
nto. i petardi sono andati in 
scena presto, scandendo le 
ore dell ultimo giorno degli 
anni 80 Stelle filanti, raudi, 
bomboni, comprati sotto 
banco e a peso d oro hanno 
fatto la loro comparsa fin dal¬ 
la mattina di Santo Stefano 
annunciando, scoppiettando, 
il gran finale di mezzanotte 
Hanno accompagnato gli 
scampoli di tempo utile per 
gli acquisti dell ultima abbuf¬ 
fala dell anno hanno scandi¬ 
to I frenetici preparativi per 


Infioccheitare cari (dalle 
SOmila tire alle 300) e chias¬ 
sosi locali sale da pranzo per 
I «soliti» amici o per imbandi¬ 
re romantiche tavole per due 
Poi, qualche ora di pausa in 
attesa del fatidico conto alla 
rovescia cominciato già alle 
nove di sera e proseguito a 
tambur battente fino airatli- 
mo clou Bottiglie alla mano, 
occhi incollati sugli orologi 
più fidati, petardi ben piazza¬ 
ti accanto a finestre, balconi 
o giardini, per I ultima mez¬ 
zora del decennio sconvol¬ 
gente ormai alle spalle l ro¬ 
mani hanno messo in campo 
I «artiglicna» Razzi fluore¬ 
scenti, fuochi d artifìcio, boati 
assordanti, fischioni irriveren¬ 
ti Il bilancio? Solo in città ia 
«guerra» dell ultimo botto ha 
spedito in ospedale SS roma¬ 
ni 

Dodici persone sono state 


trasportate d urgenza al Poli¬ 
clinico 7 al San Camillo I al 
Santo Spirito, 4 al San Gio¬ 
vanni 3 a Villa San Pietro 5 
al San Filippo Neri, tO al Sa- 
n Cugenio, 1 al Gemelli, 2 alle 
Fighe di San Camillo e 10 al- 
I Oftalmico Altri sette feriti, 
tra cui Alessandro Mercanti, 
28 anni ricoverato con una 
prognosi di 40 giorni per una 
mano spappolata da un pe¬ 
tardo, sono rimasti fcnti ad 
Ostia Gravi alln due romani, 
un giovane di 18 anni, Stefa¬ 
no Baciocchi e Alessandro 
Boallini di 61 che nello scop¬ 
pio dei bolli di fine anno 
hanno perduto alcune dita 
della mano Stessa sorte è 
toccata a Nando Ponzo, 40 
anni di FrascaU e Luciano 
Pucci, 21 anni dei Castelli ro¬ 
mani Ad Anagni invece è n- 
masto ferito all occhio sini¬ 
stro da un petardo entrato 
nella sua auto, Sergio Di Car¬ 
lo, un carabiniere di 34 anni 
Ustionala, per fortuna lieve¬ 
mente, una bimba di sei an¬ 
ni, Futura Toti, ricoverata con 
una prognosi di 7 giorni a Vil¬ 
la San Pietro 

Se nella capitale i botti 
quest'anno hanno ferito il 
doppio del romani (nelI'SO 
sono finiti all ospedale in 
27), in provincia il bilancio 
non è stato roseo ifentisono 
stati 40,11 dei quali nel Fmsi- 


nate 

Pericolosi, scoppiali a sor¬ 
presa tra le mani i botti di fi¬ 
ne anno hanno creato grane 
anche ai vigili del fuoco In 
molle parti della città infatti, 
sono stali proprio fischioni 
bomboni e raudi a provocare 
incendi Nella notte di San 
Silvestro le chiamate sono sa¬ 
lite a quota 120 soprathitto 
per pnncipl d incendi di cas¬ 
sonetti o di autovetture Tem¬ 
pestati di telefonale anche 
polizia e carabinieri per furti 
di fine anno e rapine 

Mentre saltavano tappi e 
tintinnavano calici per il clas¬ 
sico brindisi poco pnma che 
le strade del centro si riem¬ 
pissero di auto in corsa verso 
il nuovo giorno due vagiti, a 
pochi secondi di distanza 
hanno dato il loro saluto al 
'90 Tulli e due maschi e pri¬ 
mogeniti. Gianluca Galizi, na¬ 
to al San Giovanni, e Valerio 
Rossi, venuto alla luce al Cri¬ 
sto Re, si contendono cosi la 
palma del primo nato del- 
lanno nuovo e, ignari, do¬ 
vranno litigarsi anche il corre¬ 
dino del sindaco, il tradizio¬ 
nale dono che il pomo citta¬ 
dino consegna ogni anno al 
primo nato Si arriverà all'a¬ 
spra contesa o Franco Carra¬ 
io il manager, saprà risolvere 
1 ardua disputa accontentan¬ 
do entrambi i pargoli 


Giù Falbero, arriva la Befana 


FABIO LUPPINO 


■i Ogni primo dell anno si 
apre offrendoci la stessa illu¬ 
sione di vivere in una capitale 
diversa, lenti da botti a parte 
Con un buon numero di ro¬ 
mani ancora impegnati nel- 
I ultimo sacnficio sull altare di 
Bacco c altrettanti comoda¬ 
mente chiusi nelle pareli do¬ 
mestiche per recuperare le 
energie offerte la notte scorsa 
al vecchio e al nuovo anno, la 
città mostrava Ieri un'incon¬ 
sueta tranquillità Libera da 
tralfico clacson ingorghi e 
con gli autobus senza ostacoli 
sulle corsie preferenziali E se 
é vero che quel che accade il 
primo dell anno Un detto 
latto apposta per essere 
smentito 

ScoanpoU di Natale Via 

Condotti via Frattina, via Bor¬ 
gognona fanno bella mostra 
delle mille luci c decorazioni 
natalizie che confluiscono su 


piazza di Spagna, ien baciata 
dal sole I romani pochi stan¬ 
no li, sulla scalinata insieme 
ad un folto gruppo di stranien 
A farla da padrone è il presepe 
di ambiente romano posto al 
centro di Tnnilà dei Monti Per 
il presepe c è la fila anche a 
piazza Navona o alla mostra 
di largo Argentina dove sono 
esposte rappresentazioni della 
natività rcaiizzale dagli alunni 
di alcune scuole romane 
Snobbata invece la fiamman¬ 
te Balmobile, che si può trova¬ 
re esposta in via Barberini Ma 
la solitudine dei megapacco 
natalizio messo in beila mostra 
in piazza San Lorenzo in Luci¬ 
na che un po'evoca ^immagi¬ 
nario felliniano, sta II a testi¬ 
moniare che Babbo Natale sta 
per lasciare ii posto alla .. 

Befano. Il pienone è a piaz¬ 
za Navona Intorno alle banca¬ 
relle imbandite di regali turbe 
di geniton contrattano i residui 


della tredicesima con 1 loro fi¬ 
gli Accanto una squadra di 
Babbo Natale si la fotografare 
su di una slitta assieme ai bam¬ 
bini (costo 10 mila lire) Di Be¬ 
fana ancora ce n e una sola 
Ma si apre una sellimana tutta 
dedicala alla nonnina sulla 
scopa pronta a portare I ulti¬ 
mo balocco La notte magica 
per 1 più piccoli ci sarà Ira il 5 
e il 6 gennaio quando la piaz¬ 
za del Bcmini sarà invasa da 
centinaia di Belane Per i ban- 
carcllan che lo scorso anno 
davano la colpa alla fascia blu 
per li calo delle vendite gli af¬ 
fari vanno bene A follali an¬ 
che I banchetti di asirologi e 
cartomanti disseminali nelle 
stradine intorno a piazza Na¬ 
vona 

La pantera II felino intro¬ 
vabile è già diventalo oggetto 
dell ironia popolare «A papà 
ecco er figo de la pantera» dice 
un bambino alla vista di un 
gallo nero accuccialo sulla 


scalinata di Trinità del Monti E 
la scena si ripete due passi più 
avanti davanti ad un guanto 
nero «Cesò coperta'a pante¬ 
ra a Capodanno», e stavolta à il 
papà a rivolgersi al iiglio 

I caffè Un impresa ieri tro¬ 
varne uno aperto Strapieni i 
pochi con le insegne accese È 
il coso di Violini* in via degli 
unici del Vicario, a due passi 
dal Parlamento f^r i turisti c i 
romani è anche la prima con il 
gelato fuori stagione Aperti 
anche i lasl-lood del Pantheon 
c di via Barberini ma la gente 
in cerca del panino americano 
è poca dopo il pienone di liba¬ 
gioni natalizie 

Mezzi pubblici I frequen¬ 
tatori del mezzo pubblico ieri 
non correvano II rischio di es¬ 
sere strattonali. Gli autobus c i 
vagoni della metropolitana 
erano semivuoti Rare ie mac¬ 
chine gialle dei Taxi Oggi la 
prova con il ntomo alla nor¬ 
malità 


Franco Carrara 
Primo giorno 
dell’anno 
tra I «barboni» 



Pnmo dell'anno tn mezzo ai «barboni» Franco Carraio 
(nella foto) len pomenggio ha visitato la comunità di 
Sant Egidio di via Dandolo, dove era stato dato appunta¬ 
mento a centinaia di senzatetto per il pranzo del pnmo 
gennaio II sindaco, lasciata la comunità di Sant ^idio, 
ha poi visitato anche la casa di accoglienza per stranieri 
e la casa-famiglia per bambini abbandonati aperta di re¬ 
cente Come tradizione, il Papa I altra sera alle 17,30, ulti¬ 
mo giorno dell anno, si è recato alla chiesa del Gesù per 
il «Te Deum» Carraio e altri rappresentanti capitolini, co¬ 
me consuetudine, hanno offerto a Giovanni Paolo II alcu¬ 
ni cen e un calice votivo 

Aquiloni Aquiloni lanciati in volo, 

o htz-irloft» allegre pedalate per il cen- 

K Uiuueuc ^1 irijggna dell'impe- 

pOr un 197V gno ambientalista, c'é chi 

arnlnnirn festeggiato il pnmo del- 

* “ 1 anno cosi I membn del- 

I associazione Pedale ver¬ 
de e dell Associazione- ita¬ 
liana aquilonisti si sono dati appuntamento len in piazza 
del Popolo Da II, hanno pedalato a decine fino a villa 
Pamphili In mezzo a una folla di cunosi, all interno del 
parco, dopo I «eco-pedalata» i partecipanti hanno fatto 
alzare coloratissimi aquiloni pier una dimostrazione di 
volo 


Pensionati 
perché invaiidi 
Nei Lazio 
sono420 miia 


Il Lazio è la terza regione 
d Italia quanto a pensioni 
d invalidità Ogni cento 
abitanti ci sono infatti otto 
invalidi che percepiscono 
la pensione Inps peri ito- 
tale di 420 mila individ jì A 
questi vanno aggiu iti l 
mutilali e gli invalidi assistiti da altn enti previdenzic li si 
tratta di oltre 61 mila persone pan ali 1 2 percento Iella 
popolazione residente In percentuale la città col mag¬ 
gior numero di invalidi è Rieti (2,5 per cento) 

Bionda, 
occhi azzurri 
Secondo copione 
ia prima miss 



Bionda, alta, occhi azzurri. 

Risponde a tutu i più ste¬ 
reotipati canoni della bel¬ 
lezza la pnma miss del 
1990 (nella foto) Si chia¬ 
ma Barbara Blanc, ha diciannove anni È figlia del regista 
cinematografico. Bruno Caburro, e dellattiKe Enka 
Blanc La pnma miss dell'anno è stata eletta da una giu¬ 
ria di fotoreporter Barbara Blanc ha già interpretato due 
film, «Sposerò Simon Le Bon> e «Portami la luna», di Cario 
Colto 


Tombolata 

d’azzardo 

Ventitré 

denunciati 


Giocavano a carte puntarv 
do somme altissime 
Quando gli agenti della 
squadra mobile di Prosino¬ 
ne. la notte di Capodanno, 
hanno fatto irruzione nel 

_locale, cinquanta persone 

almeno sedevano ai tavoli 
da gioco II propnetano dello «Skorpion» di Prosinone 
dovrà rispondere di conduzione abusiva di pubblico 
esercizio Altre 22 trersone seno state denunciate a piede 
Ubero per gioco d azzardo Gli agenti della squadra mo¬ 
bile hanno sequestrato carte da gioco e le cartelle di una 
maxitombola. 


Fresinone 
Muore d’infarto 
mentre assiste 
aiia partita 


Si è sentito male mentre 
assisteva alla partita di 1 al¬ 
tro ieri mattina della sua 
squadra Domenico Ricci, 
sessantanni è svenuto sul¬ 
le gradinate dello stadio di 
Prosinone per una crisi 
cardiaca L'uomo si è ac¬ 
casciato mentre era in corso la partita Madonna della Ne- 
ve-Anagni, del campionato dilettanti Domenico Ricci, di 
Anagni è stato fatto salire immediatamente su un'auto 
privata L'uomo è morto durante la corsa verso l'ospeda¬ 
le di Prosinone 


CLAUDIA ARLETTI 


Incidenti 

Quattro 

morti 

sulle strade 


Una ragazza è stata stuprata e picchiata alla stazione Tiburtina 
Arrestati dalla Polfer gli aggressori» Sono due marocchini 


Prima l’eroìna poi la violenza 


Sull’attentato indaga la Digos 

Bomba al Tuscolano 
Devastata sezione Pà 


Le hanno offerto una dose di eroina e poi per una 
intera notte I hanno picchiata e violentata in un 
casello ferroviario net pressi della stazione Tiburti- 
na Solo la mattina del 31 dicembre A D. dician¬ 
nove anni, è riuscita a liberarsi e a raccontare la 
sua avventura alla polizia I due violentatori sono 
stati arrestati. Sono due marocchini di vent'anni 
Oggi saranno giudicati per direttissima 


GIANNI CIPRIANI 


■i Una giovane turisla ro¬ 
mana. Mona Pia Paulone 14 
anni, è morta le sera del 31 di¬ 
cembre in un incidente stra¬ 
dale sulla panoramica Villala- 
go-Scanno, in provincia del- 
I Aquila L automobile sulla 
quale viaggiava anche la ra¬ 
gazza, probabilmenle per il 
ghiaccio è sbandata ed è Imi¬ 
ta in una scarpata Maria Pia 
Paulone è morta sul colpo 
In provincia di Latina Ira ic- 
n e la sera dell ultimo dell an¬ 
no sono morti tre ragazzi in 
allrellanti incidenti stradali 
Michele Ccstra, 16 anni è sta¬ 
lo investilo da un auto mentre 
era alla guida del suo motori¬ 
no Piero Persechino e Benia¬ 
mino Mazzucco, di 24 e 18 
anni, sono rimasti uccisi in 
uno scontro al rientro del ve¬ 
glione di Capodanno 


EH Sola sbandata, senza 
un posto dove trascorrere la 
notte A D diciannove anni 
tossicodipendente avrebbe 
avuto bisogno di aiuto di 
qualcuno che si prendesse 
cura di !ei Per Ben All 
Mahud, 21 anni e Mohamed 
Farcisci, 20 anni, marocchi¬ 
ni, come A.D sbandati e 
senza soldi per potersi paga¬ 


re una stanza la ragazza era 
solo una preda La notte del 
30 dicembre I hanno droga¬ 
ta c poi picchiata e violenta 
fa Un destino, quello di A 
D, simile a quello di molte 
aiire ragazze che vagano 
senza meta nel dintorni del¬ 
le stazioni ferroviarie Spesso 
vittime dei loro stessi com¬ 
pagni di misena che le pic¬ 


chiano le stuprano e le co¬ 
stringono a prostituirsi 
L episodio 1 ennesimo di 
una lunga sene di sopralla- 
zioni è accaduto nella notte 
tra sabato e domenica La 
ragazza era andata nei din¬ 
torni della stazione Tiburti- 
na Con lei c erano Bel All 
Mahud e Maohamed Farsci- 
sci marocchini I tre hanno 
trascorso insieme una parte 
della sera Poi i due hanno 
offerto ad A tossicodipen¬ 
dente una dose di eroina 
Droga che. molto spesso al¬ 
cuni spacciatori si fanno pa¬ 
gare costringendo le ragazze 
sbandale e senza una lira in 
tasca ad avere rapporti ses¬ 
suali con loro Una forma di 
violenza ancora più odiosa 
Non SI sa se i due avesse¬ 


ro dato ad A D la dose die¬ 
tro quel tipo di promessa, 
oppure se I avessero sempli¬ 
cemente offerta Ma subito 
dopo che la ragazza si era 
iniettata I eroina i due ma¬ 
rocchini I hanno aggredita 
Alessia era ancora stordita 
Ben All Mahud e Mohamed 
Farscisci le hanno strappalo 
I vestiti e I hanno violentata 
ripetutamente E per tutto il 
tempo hanno continualo a 
nempirla di calci pugni e 
schiaffi La vicenda è durala 
parecchie ore Poi, all alba 
del 31 dicembre, la ragazza, 
ancora piangente e impaun- 
ta è riuscita ad allontanarsi 
e a raggiungere il pniho po¬ 
sto di polizia fenoviaria Agli 
agenti senza esitare ha rac¬ 
contato quello che le era ac¬ 


caduto I polizioltli hanno vi¬ 
sto I segni delle percosse 
che aveva sul corpo e sul 
volto Le hanno subito cre¬ 
duto «Sono siati due maroc¬ 
chini che avevo conosciuto, 
che mi hanno aggredita do¬ 
po avermi dato una dose di 
eroina» 

Ben All Mahud e Moha¬ 
med Parscisci sono stati rin¬ 
tracciai dagli agenti della 
Polfer nel giro di poche de¬ 
cine di minuti Sono stati ar¬ 
restali e piortali a Regina 
Coeli I due sono accusati di 
violenza carnale aggravala e 
continuata, detenzione di 
sostanze stupelacenti e con¬ 
travvenzione al foglio di via 
obbligatorio Questa mattina 
saranno processati per diret¬ 
tissima 


M L esplosione, abbastanza 
violenta si è venlicata pochi 
minuti dopo le 11 di ieri Un 
ordigno rudimentale ha dan¬ 
neggiato I locali della sezione 
del Psi del Tuscolano, man¬ 
dando in frantumi vetrate e fi¬ 
nestre Gli invcsiigaton sono 
propensi ad escludere che si 
sia trattato di un episodio di 
teppismo «gratuito» Sembra 
più probabile la pista dell at¬ 
tentato terrorìstico seppur di 
dimensioni contenute, viste le 
modalità dell esecuzione 
La sezione socialista dan¬ 
neggiala si trova in via Messa¬ 
la Corvino al Tuscolano In¬ 
torno alle II come hanno 
raccontato alcuni testimoni, 
tre o quattro ragazzi sono en¬ 
trati nel locali dopo aver for¬ 
zalo le serrande Con loro 
avevano un rudimentale ordi¬ 


gno esplosivo Una volta den¬ 
tro gli attentatori hanno depo- 
slo il grosso petardo, hanno 
acceso la miccia e, subito do¬ 
po sono usciti dalla sezione 
socialista correndo Alcuni 
istanti dopo I esplosione Un 
forte boato che si è sentito in 
tutta la zona Tutte le suppel¬ 
lettili della sezione sono anda¬ 
te distrutte, cosi come le vetra¬ 
te e I insegna luminosa. 

£ stato dato Immediata¬ 
mente I allarme Sul posto so¬ 
ro arrivati i vigili del fuoco 
che hanno spento un princi 
pio d incendio che si era svi¬ 
luppato In via Messala Corvi¬ 
no sono amvaii anche gli 
esperti della polizia scientifica 
che hanno latto i primi nlicvi 
È stato accertato che 1 ordi¬ 
gno m pratica un rudimentale 
petardo di grosse dimensioni, 
era slato confezionalo con più 


di un etto di polvere Le inda¬ 
gini adesso, sono seguite dal 
decimo commissarialo ma 
dell attentato si sta interessan¬ 
do anche la Digos Per i socia¬ 
listi romani comunque, ci so¬ 
no pochi dubbi I esplosione 
di ieri mattina è un atto di 
ostilità nei loro confronti «Sia¬ 
mo di fronte ad uno squallido 
episodio - ha detto II sergeta- 
rio della (ederazione romana 
Agostino Marianetll - c è qual¬ 
cuno che usa metodi di que¬ 
sto genere perché probabil¬ 
mente una campagna ncor 
lente di attacchi settari, inlol- 
leranli e denigraton verso il 
Psi e il suo segretano viene 
condotta da mesi e mesi Rite¬ 
niamo che occorra vigilare 
perché questi sintomi non 
manifestino un male più pro¬ 
fondo che è stato già cono¬ 
sciuto nei decenni trascorsi* 
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Angoscia tra gli abitanti del palazzo di viale Sirtorì 
dove sabato sera è aollata un’intera ala 
Distrutte tre stanze e una parte dell’attico 
Diciotto famiglie sono rimaste senza casa 

Inìzio d’anno da sfollati 
«Mio Dìo, non è rimasto ntdla» 




Sembra l'effetto di un terremoto, o di un bombarda¬ 
mento di tre stanze e di una parte del terrazzo del¬ 
l’attico della palazzina di viale Sirton coinvolte nel 
crollo dell’altra notte non resta praticamente più nul¬ 
la, solo un cumulo di macerie e qualche oggetto di 
uso personale. Per le diciotto famiglie rimaste senza 
casa è cominciato il calvano delle sistemazioni di 
fortuna presso parenti o nei residence 


PIBTRO STRAMBA-BADIALE 


■B Alle pareti, alcuni qua¬ 
drelli e un calendario Al terzo 
plano, un letto e un armadio 
allacciati sul vuoto E' tulio 
quel che resta delle stanze 
d angolo del palazzo di viale 
SIrton 57, al Portucnse, che 
sono crollate una sull altra al¬ 
la vigilia dell'ultimo dell’anno, 
poche ore dopo un soprallu> 
go dei vigili del luoco solleci¬ 
talo dall amministratore dello 
stabile, allarmalo per l’im¬ 
provviso allargarsi di alcune 
crepe sul terrazzo dell attico 
^lla strada, accanto alle 
colonnine di un dislribulorc di 
benzina, i resti di un pilastro 
in cemento armalo Oai lem 
tranciali pende, incongrua, la 
cornetta di un telefono bian¬ 
co. In allo, la balaustra dell'at¬ 
tico al quarto piano sporge, 
non più sostenuta da un pavi¬ 
mento, per due o tre metri, so¬ 
spesa nel vuoto Sembra un 
miracolo che il disastro abbia 
provocato solo un ferito lieve, 
Cabncle Bozzo, di 12 anni, 
che ha subito alcune contu¬ 
sioni ed esconazioni al volto e 
a un piede, e se la caverà in 
una decina di giorni. 

La scena ha qualcosa di 
surreale. L'ala sventrata, le 
macene, le transenne, la stra¬ 


da chiusa al traffico su una 
corsia fanno pensare a un ter¬ 
remoto, o alle immagini di un 
bombardamento Intorno de¬ 
cine di curiosi che Intrecciano 
commenti e ipotesi sulle cau¬ 
se del crollo Pochi metri più 
in là, le consuete immagini di 
una giornata festiva in perife- 
na ragazzi che giocano al 
pallone, gente che va alla 
messa nella vicina chiesa di S 
Silvia qua e là I segni dei -bol¬ 
li- che hanno salutalo II nuovo 
anno 

Della stanza al primo piano 
resta solo la parete di fondo 
tutto il resto, pavimento com¬ 
preso, i sprofondalo, sbricio¬ 
landosi. nella sottostante bot¬ 
tega di un gommista, i cui mu¬ 
ri hanno miracolosamente ret¬ 
to al terribile urto, e che ora £ 
completamente invasa dalle 
macene. -Mi faccia passare, 
quella è casa mia - dice ai po- 
lizlolll di guardia un giovane 
in giacca a vento verde, l'aria 
incredula, che £ appena am- 
valo accompagnalo da alcuni 
amici - Mio Dio, non c'£ rima¬ 
sto proprio più niente.. In 
quella stanza ci dormivo io E 
adesso che faccio’» 

•Non sapevo nulla - spiega - 


, ero m vacanza in montagna, 
nel Trentino Mi ha telefonato 
la polizia len sera sono parti¬ 
to di corsa Adesso non so 
proprio che cosa lare, non so 
nemmeno dov£ andato mio 
padre, che vive con me Mi 
hanno detto solo che sta be¬ 
ne. che non si £ fatto niente» I 
poliziotti che controllano la 
zona per tenere a bada i cu- 
nosi c per impedire che qual¬ 
cuno commetta imprudenze 
o poggio tenti qualche alto di 
sciacallaggio, gli suggenscono 
di recarsi al vicino commissa¬ 
riato S Paolo per avere notizie 
e per sapere che cosa dovrà 
fare, dove dovrà alloggiare nei 
prossimi giorni 
Il problema non riguarda 
solo le quattro famiglie che 
abitavano gli appartamenti 
coinvolti nel crollo I intera 
palazzina, costruita una venti¬ 
na d anni fa. è stata sgombe¬ 
rala in via precauzionale An¬ 
che perche I ala opposta a 
quella dove si £ vcnficato il di¬ 
sastro £ praticamente uguale 
a quella crollata tre balconi 
sovrapposti e trasformali, uti¬ 
lizzando delle verande, In al¬ 
trettante stanze, sovrastate 
dalla terrazza dell attico Di- 
ciotto famiglie sono state co¬ 
strette ad abbandonare il pa¬ 
lazzo e a trasferirsi presso pa¬ 
renti e amici o In appartamen¬ 
ti messi a disposizione dal Co¬ 
mune in un residence. Non si 
sa, per il momento, se e quan¬ 
do potranno nentrare nelle lo¬ 
ro case, cosi come resta incer¬ 
ta la sorte dei quattro negozi 
al piano terra tutto dipenderà 
dall’esito della perizia sulle 
strutture portanti che verrà 
compiuui nei prossimi giorni 


In quattro anni 
sgomberati 
300 appartamenti 


BB Edifici vecchi, penco¬ 
lanti abbandonati e svuotati 
Palazzine e palazzoni di re¬ 
cente costruzione, lasciati in 
fretta e furia perche le infil¬ 
trazioni di ac^a li rendeva¬ 
no instabili Un lungo elenco 
di situazioni di «emergenza», 
talvolta segnate da un ritardo 
fatale, da crolli che hanno 
sorpreso intere famiglie nel 
sonno Improvvisi e mortali 

7 gennsdo 1986 Monte¬ 
sacro, viale Tirreno, all ango¬ 
lo con via Brennero Le piog¬ 
ge battenti provocano uno 
smottamento nel terreno fa¬ 
cendo crollare il palazzo S4 
famiglie vengono evacuate 

31 gennaio 1986 L'Anie- 
nc straripa e allaga intere 
borgate cresciute abusiva¬ 
mente nell'alveo del fiume 
lungo la Tlburtina Anche al- 
I tnlcmetto, vicino a Ostia, le 
piogge provocano allaga¬ 
menti e abbandoni delle abl- 
tazionf. 

28 aprile 1986 Scricchio¬ 
la Il solaio di un edificio in via 
Ricasoli Gli inquilini spaven¬ 
tati fuggono In strada E' la lo¬ 
ro salvezza L ala del palazzo 
SI sbriciola e sotto le macerie 
nmane, ferito, solo Biagio 
bongo, 30 anni. 53 persone 
restano senza casa. 

7 maggio 1986- A Cento- 
celle, in via del Platani, frana 



Il solaio di una palazzina 18 
famiglie evacuale Lo stesso 
giorno durante un controllo 
in via Etruna 37 vengono al¬ 
lontanale dalle abitazioni 
sessanta fa-miglie 

16 maggio 1986 Crolla 
un terrazzo in via Marmocchi, 
al Prenestino Tre donne ri¬ 
schiano di morire sepolte 
dalle macerie Sedici famiglie 
vengono evacuale. 

23 luglio 1986 Una pa¬ 
lazzina liberty vecchia di 70 
anni già dichiarala lesionata 
e pencolante, si sbriciola al¬ 
l'improvviso Un boato, poi 
uno spicchio dell'edificio si 
schianta al suolo Due perso¬ 
ne muoiono 

23 ottobre 1987 II pavi¬ 
mento del terzo piano di uno 
stabile di via Gran Sasso 14, a 
Montesacro, si abbassa di 
qualche centimetro Cadono 
calcinacci, si sentono rumori 
Arrivano i vigili del luoco e 
sgomberano sette apparta¬ 
menti 

S febbraio 1988 I piloni 
di un palazzo di sette piani in 
via Biella cedono. Arrivano i 
vigili del fuoco e stabiliscono 
l'evacuazione di 108 famiglie 
Evitata per un soffio una tra¬ 
gedia 

19 aprile 1988 Un Inqui¬ 
lino sente scricchiolìi e chia¬ 
ma il 113. Sgomberato il pa¬ 



lazzo di via Latina 220 per le 
lesioni gravi al solaio Sette 
famiglie senza casa 

2 maggio 1988 Una gior¬ 
nata d emergenza Due pa¬ 
lazzine. a Testacelo e al quar¬ 
tiere Portuense vengono 
sgomberate con urgenza Le 
mura degli appartamenti era¬ 


no piene di crepe 
3 dicembre 1988 L'edin- 
cio comunale lungo la cir¬ 
convallazione Casilina, era 
già puntellalo da mesi Nella 
notte gli inquilini sentono ru¬ 
mori, calcinacci cadere dal 
soffitto. Fuggono in strada e 
danno l'allarme 


Dopo la tragedia 

l’incubo 

del readence 


H Quando una famiglia 
deve abbandonare, in fretta, 
la propna casa perche pen¬ 
colante, dove va a vivere’ 
L'emergenza Immediata vie¬ 
ne risolta dalla polizia, con i 
suoi furgoni attrezzati Dopo 
intervengono parenti, amici 
Poi’ Per molte famiglie c'£ 
l'incubo del residence 

Pochi metri quadrali per 
sopravvivere E per attende¬ 
re, talvolta per anni, un al¬ 
loggio decente dove poter 
abitare. £ la situazione di 
sfollati, sfrattati e profughi 
che vivono accalcati nei cin¬ 
que residence convenzionali 
della capitale Si tratta di 
gente che non ha un altro 
pos'o dove andare a dormi¬ 
re, die non pu6 neanche 
portare con s£ mobilia e al¬ 
tre cose che ha negli appar¬ 
tamenti E, spesso, £ costret¬ 
ta a pagare un affitto nelle 
deposilerie 

Un locale con tre o quat¬ 
tro leni accatastati, un bagno 
e un angolo coltura, affac¬ 
ciato su interminabili corri¬ 
doi Servizi igienici fatiscenti 
Per far vivere la gente in que¬ 
ste condizioni, ogni giorno 
l'amministrazione comunale 
spende, per ogni persona 
che abita nei residence, 
1 Smila lire Una cifra che 


moltiplicata per tutti i giorni 
dell anno e per il numero 
delle persone, (le famiglie 
sono 1200) arriva a 23 mi¬ 
liardi I anno 

Una bella cifra quella che 
il Comune spende e che in¬ 
tascano I propnetan dei resi¬ 
dence convenzionati «Lo 
Sporting-, le «Due tom», il 
•Roma», "Lo Junior» e quello 
di via Val Cannula 

Con la stessa cifra, ha da 
tempo denunciato il partito 
comunista romano, I ammi¬ 
nistrazione potrebbe acqui¬ 
stare almeno 1800 apparta¬ 
menti, accedendo alla Cassa 
depositi e prestiti Secondo il 
Pel potrebbero essere cosi n- 
solte le esigenze delle 1200 
famiglie ospitale nei residen¬ 
ce, ma non solo, il Comune 
potrebtie cosi avere a dispo¬ 
sizione cinquecento appai*a- 
menti da utilizzare nei casi 
di emergenza 

Nel 1986, per esempio, la 
Cassa depositi e prestiti co¬ 
municò al sindaco democn- 
sliano Nicola Signorelio che 
erano disponibili 339 miliar¬ 
di con I interesse del 10 5% 
Il 9% I avrebbe pagato addi- 
nttura lo Strio Ebbene, il 
sindaco capiiolino, neanche 
nspose a quella lettera 


• lititl RrctvitMeatp naateti. « ««àveti t f i 


>(à«lll làhtàlh t *i «àif £• 4i ||l•rAài« 


Aitate, 1980. 



Poi è arrivato il WWF. 
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Aìbdte t Novale flessola sono due zone umi 
de dove trovano rifugio moile specie di uc 
celli acquatici Qualche anno fa. 1 inquina 
mento e la cuccia stavano per privarle di 
ogni forma di vita animale Occorreva fare 
-ualcosa. essere attivi e prenenti per impe 
ire lo scempio E* quello che hanno fatto . 
soci del VVP, intervenendo in prima persona 
E' quello che li VWF continua a fare da ^5 an 
ni E 1 risultati si vedono oprgi, Albate e 
Novale Messola sono aree protette Ma sono 
solo due degli interventi rea.sizzati dal UWF 
in Lombardia 

Dopo anni di pressioni, per esempio, e 
stata varata la legge regionale per i parchi 
e le riserve 

Nel giro di un decernio, il UUF ha creato 
550 ettari di arei» protette 

Rare specie di anfibi, esclusiva della 
pianura padana, sono state salvate dall e 
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione 

Nel 1965. in Lombardia, eravamo 9 500 so 
ci Oggi, siano <*00 Man nano che siano 
cresciuti, 0 cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri succebsi 

Ma c'è ancora molto da fare Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi, importanti prò 
getti Come la raccolta di fondi per acqui 
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamante preziosissimo 

Oppure, il proseguimentod; 11 operazione 

"Comune Pulito", per studiare "ecnlche di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio dei ri 
fiuti solidi urbani 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservai ione del capriolo nell oosidiVan 
zago e per la re introduz ione del gufo reale 
Se vuol combattere al nostro fianco, col 
laborsitio alla rea 1 1 z zaz i on'* di questi e al 
tri prog-ttl, mandaci il coupon 


I Deildero mage-iori l nformar i crvi sulle B»'iviia del WWF | 


i 'It'l WWK f omba t. toiui pe r d i fi-niìpre 1’amb i ente . In:;ÌPnio a t.f, po.s.sono d i rf'ndcrlo irii.'p,] io. 


SE COMBATTI CON NOI, VINCE LA N A T .U R A . 
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Dai Mano, 
Diventerà’ Un’Ala 


La Lipu, Lega Italiana Protezione Uccelli. ti chiede una mano Non per sè direttamente ma per il popolo 
^ degli uccelli Un popolo molto sensibile all inquinamento Un vero e proprio termometro dell ambiente, 
migliore di tante sofsticate apparecchiature scientifiche m gliore anche del nostro naso che ormai sopporta 
anche troppo Conoscere gli uccelli studiare il loro comportamento oggi significa imparare cosa fare - o non fare - nella 
nostra terra e nel nostro cielo Aiutarli significa aiutare tutti noi Grazie ai contributi degli attuali 23000 soci la Lega Italiana Protezione 
Uccelli lotta da anni insieme ad organizzazioni mondiali come la Royal Society for Protection of Birds e i risultati già si vedono Ha salvato ed aiuta molte 
specie rare o m estinzione, ha creato e gestisce (0 oasi protette ha fondato e dirige il Centro Recupero Rapaci di Parma e il Centro Recupero Uccelli Marmi 
ed Acquatici di Livorno, m pratica le prime due Clmicne per Uccelli d Italia scrive stampa e distribuisce le due riviste Uccelli e'Il Palchetto Tutto ciò è già molto ma molto 
è ancora da fare e le nostre mani non CI bastano Iscriviti alla LIPU il tuo contributo la tua mano diventerà un ala ed aumenterà il valore del nostro patrimonio ambientale 



Si ringrazia l'Editore per lo spazio offerto, la Livraghi, Ogiivy & Malher per la creatività. Gabriele Pozzi per l'illustrazione LIPU Ente morale riconosciuto con DPR n° 151 del 6 2 85 
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NUMERI Unu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1 •2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Teletono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Oepedant 

4756741 

Policlinico 

492341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Faisbeneiràteili 

5673299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg.Mirglierita 5844 

S. Giacomo 

6793538 

S. Spinto 

Centri veterinarii 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appli 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 


47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-6433 

CAMKMttai 

Pubblici . 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

EraNuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


(SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Aeea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalli (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

' 337609 Canale 9 CB 

Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna' piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluli) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia- 
na) 

Panoll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



Se in città mancano i taxi 
la ragione è a Fiumicino _ 

AirUnità, 

neU'interesse della categoria dei tassisti alla quale ap¬ 
partengo. mi vedo costretto a ritornare su di un argomento 
già trattato in precedenza con lettera datata I -S-SO spedita 
Congiuntamente alla XIV Ripartizone ed al quotidiano -Il 
Messaggero-. 

In data 22-11 -89 -Il Messaggero- pubblica delle intenzio¬ 
ni del Comune della lmmissK>nc in circolazione di ulteriori 
301) taxi per sopperire alla mancanza di questi ultimi per il 
serviziociltodino. 

La soluzione come segnalato già in precedenza si trova 
presso i parcheggi detl'acroporto di Rumkino. 

Spiego per i prolani come avviene il disservizio; una 
grossa parte di tassisti, onde evitare io stressante lavoroche 
si svotge nella supercaolica città di Roma, sì reca scarico 
presso i parcheggi deiracro|>orto e si mette in lista per pre¬ 
notare una corsa di ritorno, e cosi di seguito lino allo (ine 
del proprio turno. 

Invilo un reporter a recarsi presso i parcheggi dcll'acro- 
porto per accertare quanto dico, notare bene che ho dello 
-parcheggi- in quanto ora sono diventali due |>erchà uno 
non ba.slava più. e potrà os.scivare come in (xtrmanenza 
troverà in sosta dai 300 ai 4IH) taxi, per un tempo di attesa 
che va dalle due alle (re ore. 

Conclusione: 400 taxi che mancano di mattina, e 4(X) ta¬ 
xi che mancano di pomeriggio tanno 800 taxi che manca¬ 
no dall'organico cittadino, ed ecco allora che i conti torne¬ 
ranno. 

La .soluzione non traumatica per far tornare i lavoratori 
tassisti a lavorare nella città 6 la seguente: togliere l'iniquo 
supplemento di lire lO.OtXIche grava sui passeggeri perel- 
lelluare il percorso Fiumicino-Roma e per il tassista iwn sa¬ 
rà più remunerativo recarsi all'aeroporto a vuoto. 

UntAsatatA 


Gli studenti del Mamiani 
costretti a rincorrere aule 


All'Unità. 

mi chiamo Claudio Avallone, sono uno studente del gin¬ 
nasio Mamiani e vorrei esporvi un problema che aflllgge la 
mia scuola da anni. Parlo delle aule che sono diventale 
una grande fonte di disordine. Noi alunni del ginnasio In¬ 
tatti siamo costretti (per mancanza di aule) a dover anda¬ 
re nelle aule di un'aitra scuola. Ma questo non e tutte. Per 
accedere all'altra scuoia bisogna attraversare un tratto di 
terra spesso fangoso e sporco. - 

Sento parlare frequentemente di diritto allo studio ma 
non mi sembra che questo sia dovutamente rispettato. Cre¬ 
do che sia assurdo che dei ragazzi come me siano costretti 
a studiare in queste condizioni, per non parlare poi degli 
insegnami! Non so se questo grave problema sia comune 
od alire scuole e non so neanche se si troverà una soluzio¬ 
ne ma spero che voi possiate lare qualcosa. 

Claudio Avallone 


Per le maestre supplenti 
solo circolari «fantasma» 


AirUnità, 

siamo 305 irnsegnantl supplenti facenti parte della gra- 
dualuria per incarichi e supplenze della &uola Materna 
della XIII Circoscrizione. Da circa 11 anni l'amministrazio¬ 
ne comunale ha istituito nell'ambito della scuola media, 
elementare e materna alcupi servizi: il pre c posi scuola per 
far fronte alle esigenze delle famiglie lavoratrici e il servizio 
gratuito del trasporto pullman nei quartieri non collegati 
(lai mezzi pubblici, anche per bambini portatori di handi¬ 
cap. denominato Utr. E da qui che nasce la ligura dell'ac- 
compagnairice afiidata ad alcune di noi che non hannq la 
po.v<ibi!lià di supplire alle Insegnanti di ruolo. Il nostro con¬ 
tratto che viene nnnovalo tnmestralmenle è però di natura 
precaria e quindi revocabile in qualsiasi momento per esi- 
gen'zedeU'ammlnistrazIonecomunalc. 

In realtà noi maestre della XIII Circoscrizione non abbia¬ 
mo alcuna conoscenza dei nostri diritti e al di là di delibere 
e cimolari'-lantasma- non esiste per noi nessuna sorta di 
regolamento tranne quello pseudo-storico del 2 luglio 
1965 che comunque non menziona la nostra figura lavora¬ 
tiva. Questa mancanza di tutela contrattuale permette ai 
responsabili circoscrizionali di procedere alla sospensione 
del rapporto di lavorò anche in coso di infortunio o malat¬ 
tia delTaccompagnaIrke precaria. L'introduzione della fi¬ 
gura dcll'accompagnalrKe lascia quindi la sua funzione al- 
l'improwisazione. Noi accompagnatrici precarie chiedia¬ 
mo come mai un lavoro che riveste grosse responsabilità 
sia dal punto di vista sociale che penale non abbia un pun¬ 
to di riferimenloconlraltuale. 

CoordInAinento Inaegnantl «upplenti precarie 

(.Xlil Circoscrizione) 


Da due anni la palestra 
è sistemata nello scantinato 


Ali'Unilà. 

con lo presente Intendiamo denunciare il grave stato di 
disagio in cui gli aiunni deii'lpc N. Garrone sono costretti a 
svolgere le lezioni. Le ciassi 3" A e 3'* D turismo, composte 
rispettivamente da 18 e 19 studenti, per un totale di 37 per¬ 
sone, sono costrette a seguire le lezioni in una unica aula. 
Non possono utilizzare i laboratori di calcolo e dattilogra¬ 
fia perché non sufficientemente grandi da poter ospitare 
due classi contemporaneamente. Da due anni -rincorro¬ 
no» una palestra che non sia io scantinalo in cui fino ad ora 
sono stati costretti a svolgere l'ora di educazione fisica. 

La preside della Scuola media statale Buonarroti, facen¬ 
te parte dello stesso edificio, si rifiuta di cedere le aule, già 
io scorso anno concesse dal Provveditorato agli studi. Det¬ 
te aule ven^no sfruttate in maniera poco funzionale, co¬ 
me ripostigli e magazzini contenenti vecchie carte geogra¬ 
fiche ed aiiri oggetti futili. 

Il problema sta assumendo dimensioni gravose ed inso- 
stenibjli. Se l'istruzione é un diritto, perché non viene n- 
spelfato'’ 

GU Atadentl deU'Iatltuio N. Garrone 


Auguri di buon anno in musica con Michael Aspinall 

Rime donne, odio e amore 


ERASMO VALENTE 


■1 Gii auguri di buon anno 
sono venuti da Michael Aspi- 
nall. In gran forma - mezzo 
secolo sulle spalle (ma basta 
un gorgheggio a farlo rotolare 
via) - Aspinull ha chiamato 
un sacco di gente al Teatro 
Ghione, per il suo cinquante¬ 
simo -Birth Day-, arricchendo 
il suo repertorio di -primadon¬ 
na- del melcxlrammu e di ma¬ 
liziosa <hantcusc- di pagine 
salottiere o addirittura lieocri- 
sliche. Si é mosso in un'aura 
napoletana, puntando su par- 
licolan interpretazioni di mu¬ 
siche operistiche del Cimaro- 
sa (un terzetto dal -Matrimo¬ 
nio segreto-), di pagine mlsil- 
cheggianli di Nicola Zingarelll 
(una -suite- di preghiere: per 
la mattina, per II mezzogiono, 
l>cr unirsi a Dio nella vec¬ 
chiaia) c. provtxtunii. di Vin¬ 
cenzo Valente (1855-1921). 
autore di opcrcllc e centinaia 
di canzoni, anche su versi di 


Ferdinando russo e Salvatore 
Di Giacomo. La romanza -'A 
prima donna-, del Valente, ad 
esempio, vogliosa c sfiziosa, 
potrebbe essere la sigla del 
dissacrante -divertissemenl- di 
Aspinall. in bilico Ira grottsco 
c parodia, satira pungente c 
abbandono patetico ad una 
ebbrezza profondamente mu¬ 
sicale. 

C'é, ncll'anc scenica e ca¬ 
nora di Michael Aspinall, qua¬ 
si un eccesso di furore critico 
e -polemico-, nei riguardi de¬ 
gli autori presi di mira. Ma più 
che gli autori, sono certo si¬ 
tuazioni che eccitano la sua 
fantasia. Nel -Lied-, famoso, di 
Scliubcrt. -Il re degli Elfi-, ap¬ 
pare, in una enfatica (l'enfasi 
del testo poetico, che é di 
Goethe) convenzione roman¬ 
tica. la vicenda di un padre 
che porta tra le braccia il figlio 
malato c indugia sulle appari¬ 


zioni di fantasmi. Place ad 
Aspinall, appunto, cogliere in 
flagrante le situazioni di Taidc 
(l'opera di Mossenct). che 
muore redenta c lascia nel 
peccalo il suo redentore: della 
regina Elisabetta folle d'amore 
(■Robert Dtnrercux- di Donl- 
zciii) : di Zazà (daH'omonima 
opera di Lconcavailo) burlala 
dal suo amante infedele. 

Aspinall cerca la sua -vis» 
comica nel rovescio di situa¬ 
zioni convenzionalmente -me¬ 
lodrammatiche-, che. a loro 
volta, svelano neirinterpretc 
che le reinventa in chiave 
umoristica, il senso di una for¬ 
te carica drammatica. Il fuoco 
che divampa é sempre quello 
del fatale rapporto di odio- 
amore, accresciuto, in que- 
st'uliimo recital del cantante, 
sempre sfrenatamente -cn tra- 
v-esii-, dalb perfetta, intensa e 
pur distaccata coliaborazione 
pianistica di Chris Axworthy, 
musicista di preziosa tempra 



nel cui rigore l'AspInall ha ri¬ 
tagliato lo spazio per la sua 
naptslctana gestualità, emer¬ 
gente come un groviglio di 
passioni dalla compostezza di 
lince contrappuntistiche di 
Bach. 

Tantissimo il successo, con 
applausi festosi anche al mez¬ 
zosoprano Karen Christcnfcid, 


al barilono Andrea Mugnaio, 
al brillantissimo presentatore 
Salvo Spampinato. Particolar- 
mcntc festeggiato con Axwor¬ 
thy. Aspinall ha poi concesso 
due -bis-, il primo con -fero 
ce- lancio di garofani al pub¬ 
blico, il secondo alla memoria 
di marinai scomparsi negli 
abissi del mare. 



MiehaH AspinaE; a sinistra, una scena da •lispettora generale» di Gogol 


Un diabolico Gogol 
da stasera al Valle 

STEFANIA CHINZARI 


Mauro Di Domenico 
una chitarra fra Napoli 
e il Sud America 


EH -Non accusar lo specchio 
se la tuo taccia é sporca-, 
scrìsse NIkolai Gogol sul (roti- 
Icspizio de L'ispettore sacra¬ 
le, scegliendo questo Ira 1 
molti proverbi russi per ac¬ 
compagnare il suo cap-olavoro 
drammaturgico. Scritto - nel 
1835 con il titolo originale di 
Hevizor, (Il Revisore) e suc- 
ccuivamcnlc riloccolo c lima¬ 
lo fino a giungere alla variante 
delinihva di scile anni dopo, 
L 'ispeiloK generale arriva que¬ 
sta sera al Teatro Valle, nella 
versione tradolla c adattala da 
Manlio Sanlanclli, per la regia 
di Roberto Guicciardini. 

•Tra le molle letture plausi¬ 
bili di questa commedia di co 
slumc o satira morale, come 
si esprimeva lo stesso Gogol 
in anni più lardi, abbiamo 
osato un percorso libero, sul 
Ilio dell'ironia- spiega il regi¬ 
sta La chiave di lettura di 
Guicciardini si sofferma sulla 
figura del protagonista, inter- 


EB Jazz agli albori degli anni 
90 Dal Music Inn nulla di 
nuovo: lo storico locale 6 an¬ 
cora chiuso c coloro che 
amano la grande musica nera 
attendono che la battaglia 
contro la burcxrrazia capiloli- 
na porti a posilivi risultati. 
Inatlivo anche il Folksludio: 
chiuso per solldarcità con il 
Music Inn, il locale di Traste¬ 
vere dovTcbbc riaprire i bai- 
lenii in questi giorni con le so¬ 
lite. ottime proposte musicali 
che solo il boss Ccsaroni é ca¬ 
pace di mettere in campo. Da¬ 
gli alln Icxtali le notizie non 
sono proprio eclatanti, anche 
se in cartellone si leggono 
concerti di buon livello. 

Al -Gngio None-, riaperto 


prelato da Gepp)/ Glcliescs. 
scegliendo scarti di tono, ritmi 
c giochi scenici, un gusto -leg¬ 
gero- dove le descrizioni ca¬ 
ratteriali lasciano comunque 
posto all'ironia c al ridicolo 
unito alla mestizia. Accanto a 
Glcjicscs, sono In scena, ira 
gli altri, Arnoldo Foa, nel ruo¬ 
lo del sindaco, e Anna Teresa 
Rossini In quello di sua moglie 
Anna Andrecvna. Parlando di 
questo suo adattamento Man¬ 
lio SantancIII contessa di es¬ 
sersi accostato all'opera con 
rispcllo, ma anche di essersi 
concesso alcuni -togli- nelle 
lunghe tirale di alcuni perso¬ 
naggi cd una irriverenza. -Ho 
credulo di scovare - dico - un 
punto in CUI l'autore si è Intru¬ 
folato nella vicenda sotto 
mentite spoglie c l'ho chiama¬ 
lo con II suo vero nome. Chi 
altri potrebbe essere se non lo 
stesso Gogol quel Triapikin 
scrittore a cui il protagonista 
Chicsiakov invia la lunga Ictlc- 


anch'esso dopo un travagliato 
periodo di laslidi burocratici, 
questa sera salgono sulla pic¬ 
cola pedana Francesco Forte 
al sax c Mario Donatone al 
piano: entrambi utilizzano, as¬ 
sieme agli strumenti, anche le 
corde vocali |x;r un lazz tutto 
sulla linea standard. Domani 
invece é di scena il gruppo 
■Terra Brasil- della vocalist Li¬ 
liana Cimcnez. 

Il Big Marna, dopo la scorri¬ 
banda blues di Louisiana Red 
culminala con il gran party di 
fine anno, riapre domani ri¬ 
proponendo 1 -Mad Dogs-, ef¬ 
ficacissimi inglesi vicini al 
rock; glovedi tocca agli llatlanl 
•Dirty Tricks- 


ra che alla fine mette alla ber¬ 
lina tutti i personaggi?». 

Rappresentato per la prima 
volta a Pietroburgo nel 1836 
con l'autorizzazione dello zar 
Nicola I. L'ispettore generale 
racconta una storia suggerita 
a Gogol dal suo amico Puskin 
c ispirata ad un vero latto di 
cronaca: l'anivo in una citta¬ 
dina di uno squattrinato av¬ 
venturiero che i benestanti del 
luogo scambiano per un revi¬ 
sore in viaggio d'ispezione. La 
grande abilità con cui il perso¬ 
naggio strutta i funzionari lo¬ 
cali che tentano di corromper¬ 
lo, permise all'autore di de¬ 
scrivere con impressionante 
realismo volgarità e (rustralc 
aspirazioni della società di 
provincia c di tracciare una 
diabolica gallerìa di tipi uma¬ 
ni mollo slmili grottesche ma¬ 
schere umane. Una comme¬ 
dia dalla situtlura circolare c 
dalla violenta carica polemica 
clic può far ritIcMcre anche 
oggi sui mali di un mondo di- 
.sonorato e falso. 


BB Al Classico, via Libelta 7, 
l'anno nuizvo si apre all'Inse¬ 
gna di un viaggio nella napo¬ 
letanità coniugala al Sud 
America, estroso percorso 
musicale sul quale da anni si 
muove II chilamsla parteno¬ 
peo Mauro DI Domenico, In 
concerto questa sera alle 
21.30. 

Il pubblico romano ha già 
ovulo modo di conoscere 
ucsio bravo chilarrisla ligllo 
'arte. Suo padre é Lello Di 
Domenico, un tenore mollo 
conosciuto cd amato dagli 
estimatoti della canzone na¬ 
poletana classica. Il quale tia 
trasmesso a Mauro passione, 
rispetto cd una profonda co¬ 
noscenza di questo patrimo¬ 
nio musicale. Conoscenza alla 
ualc lui ha affiancalo lo stu¬ 
fo della chitarra presso il 
conservatorio -Domenico Ci- 
morosa- di Napoli, maturando 
una grande padronanza tecni¬ 
ca. Ha rallinalo la sua arie in 
una lunga sene di collabora¬ 
zioni ad allo livello: nel suo 
curriculum figurano esperien¬ 
ze con la Nuova compagnia 


di canlo popolare, il grappo 
Musica nova di Eujcnio Ben¬ 
nato, il Teatro di Roma sotto 
la dirazione di Maurizio Sca¬ 
parro. 

L' Interasse per !a musica 
sudamericana è nato lavoran¬ 
do a fianco degli Imi Illimani, 
nel corso di una tournée com¬ 
piuta come chitarra solista del 
grapr>o circa tra anni la. in Pe¬ 
rù c Colombia. Per gli Inti fili- 
mani, Di Domenico é -un mu¬ 
sicista di formazione mediter¬ 
ranea capace di captare c ri¬ 
proporre creativamente le te¬ 
matiche musicali sudamerica¬ 
ne in una sintesi notevole. 
Insomma, un musicista serio, 
un grande interprete, ma so¬ 
prattutto un creatore inquie¬ 
to». 

Nasce cosi il suo repertorio 
attuale che include brani di 
autori spagnoli c lalinoamcri- 
cani a fianco delle intramon¬ 
tabili composizioni napoteta- 
ne, moderne come quelle di 
Eugenio Bennato o tradiziona¬ 
li come la travolgente tarantel¬ 
la irpina Montemaranese. Alba 
Solaio 

Notargiacomo 
e Gandìa 
al Centro 
Ausoni 

H Due mostre lunedi pros¬ 
simo al Centro di cultura -Au¬ 
soni- nella via omonima del 
quartiere di S. Lorenzo: dalle 
ore 18 in poi si inaugurano le 
personali di Gianfranco Notar- 
giacomo c di Juliàn Gandìa. 
Quella di Notargiacomo si in¬ 
titola -Rosso d'Oricnle-. La 
personale di Gandìa rientra 
invece nel ciclo di esposizioni 
■Opere da camera-. La mostra 
di Notargiacomo (che rlmanà 
aperta, ore 16-20, lino al 30 
gennaio) é curata da Mauri¬ 
zio Calvesi e accompagnata 
da un catalogo che compren¬ 
de. una narrazione cntica di 
Almaldo Romani Brìzzi. 



Il duo Forte-Donatone 
al Grigio Notte, 
i «Mad Dogs» al Big Marna 



■ APPUNTAMENTI wmmmmmmmmmm 

Il Panlaprisma (Immagine e comunicazione visiva) orga¬ 
nizza corsi di fotografia presso la sede di via Vetuloma 
59. Venti appuntamenti serali con scadenza bisettima¬ 
nale a partire dal 16 gennaio. Per inlormazioni e Iscri¬ 
zioni rivolgersi al n. 75.70.855. 

Oaiaa popolari. Alla coop -Braveria '80- (Via de' Jaco- 
vaccl 21) sono aperte le iscrizioni al corso di danze po¬ 
polari dell'Italia centrale e meridionale, saltarello la¬ 
ziale. abruzzese c marchigiano, tarantella calabrese e 
montemaranese, pizzica pugliese e tammurrlata. Le 
lezioni - tenute da Gisella Di Palermo - avranno fre¬ 
quenza settimanale (due oro). Par inlormaz. te) al 
62.51.697 o al 62.43.097 (ore serali). 

Lingua rutta. Sono aperte le iscrizioni ai corsi regolari di 
russo (inizio 8 gennaio) organizzati dall'Associazione 
Italia-Urss, piazza della Repubblica 47. Inlor. 46.47.70. 

Lingua Italiana del legni (Lis): é quella usala dalla comu¬ 
nità sorda. Sono aperte le iscrizioni al corso organiz¬ 
zato dal -Mason Perkins Fund - Comunicazioni senza 
barriera». Limitalo a 40 persone M articolato In due 
sezioni. Il corso sarà pomeridiano e avrà inizio il 18 
gennaio presso la Scuola modia statale G. Mazzini di 
piazza della Repubblica. Le domande di iscrizione 
presso la sede di viaOandmi n. 11 - 00154 Roma. Inlor- 
maz. al 575-6131. 

Allumiere. M Centro di documentazione sulle tradizioni 
popolari ha organizzato nel Palazzo camerale di Allu¬ 
miere la mostra su -La fotografia a colon nella ricerca 
demoantropologia: quattro interventi -sul campo» di 
Massimo Muratore. Fino al 31 gennaio, orano 10-13. 
giovedì 17-19. 

La Maddalena. L'Associazione culturale organizza per 
l'anno teatrale 1989-'90 seminari non più nella vecchia 
sede, ma presso l'Orologio di via de' Filippini I7a. Da¬ 
cia Marami (scrittura teatrale) e Daniela Pattarozzl 
(training autogeno) hanno già aperto i loro corti: se¬ 
guirà dal 10 gennaio al 30 marzo un seminano sulla 
lormaziona dall'attore curato da Christine Cibi), attrice 
del «Llving Theaire». I seminari sono aperti a tutti. In¬ 
formazioni e iscrizioni ah'Orologio, ore 16-19.30 (dal 
lunedi al venerdì) tei. 65.48.735. 

Befana ill'Eur. Il 6 gennaio presso la sede del Mariner ca¬ 
noa club (laghetto Eur), alle ore 10 la Lega ambiente 
Acquacorrenle kajak organizza -La Befana in canoa» 
per sensibilizzare bambini e genitori sulle tematiche 
ambientali e per raccogliere gli alberi di Nelale. ormai 
Inutilizzati, a consantirne la rimessa m dimora sui 
monti Reatini. 

Happening del libro. Rassegna della nuova editoria, tutti i 
giorni dalle 11 alle 23. Imo ah'11 gennaio, presso la se¬ 
zione del Pei di via Mazzini 85 

■ MOSTRE 

leone russe In Vaticano. Cento capolavori dai musei della 
Russia. Braccio di Carlo Magno. Colonnato di S Pie¬ 
tro. Ore 10-19, domen. 9.30-13.30, mere, chiuso. Fino s' 
28 gennaio. 

Bertel Ttiorvaldten (1770-1844), scultore danese a Roma. 
Galleria nazionale d'arie modarna. viale delle Belle 
Arti 131. Ore 9-18. mercoledì, giovedì e sabato 9-14, 
domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 gennaio. 

3een DubuHet (1901-1965). Grande retrospettiva: 150 ope¬ 
re da collezioni pubbliche e private d'Europa e d'Ame¬ 
rica. Galleria nazionale d'arte moderna, viale de'le 
Belle Arti 131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. Fino ni 25 
febbraio. 

Civita di Artena (IV e III sec. aC). Scavi portati alla luce 
lungo un decennio di lavoro degli archeologi belgi gui¬ 
dati dal prolessor Lambrechts. In mostra fino al 14 
gennaio, 10-13 e 16-16. Tornano cosi le antiche costru¬ 
zioni di una cittadina laziale distrutta da un incendio. 

Foto centenarie a Valmontone. Immagini del proprio pas¬ 
sato In una mostra di (otogralie che risalgono fino 
all'BOO. La raccolta -immagini di un secolo» é ricca di 
materiali inediti, riuniti dal (otogralo Stefano SpazianI 
lungo una ricerca durata cinque anni estesa Imo m In¬ 
ghilterra e negli Stati Uniti. Centro culturale, via S. An¬ 
tonio, Valmontone. Ore 16-20 feriali; 10-13,16-20 (esti¬ 
vi. Fino al 6 gennaio. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro): 1922 (Salano-Nomemano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farma¬ 
cie notturne. Appio; via Appla Nuova. 213 Aurelio; via 
CichI, 12 Lattanzl, via Gregorio VII, 154a. Esquillno: 
Galleria Testa Stazione Termini {(mo ore 24); via Ca¬ 
vour, 2. Eur viale Europa, 76. Ludovisl: piazza Barbe¬ 
rini, 49. Monti; via Nazionale 288. Osile Lido; via P. Ro¬ 
sa, 42. Parioll; via Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburtl- 
na. 437. Rioni: via XX Settembre, 47, via Arenula. 73. 
Portuense; via Portuense, 425. Preneslino-Centoeelle; 
via delle Robinie, 81; via (jollatma, 112. PrenetUno-La- 
bleano: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; 
piazza Risorgimento. 44. Primavalle; piazza Capece- 
latro, 7. Quadraro-Cineclllà-Don Bosco: via Tuscola- 
na, 297: via T uscolana. 1258. 

■ BIRRERIE 

SIrananotte Pub, via U. Blancamano, 80 (San Giovanni). 
Peroni, via Brescia. 24/32 (p zza Fumé). L'orso elettri¬ 
co. via Caldermi 64 il Cappellaio malto, via del Maral 
25 (San Lorenzo). Marconi, via di Santa Prassede 1. 
SS.AposlotI, piazza SS. Apostoli 52. San Marco, via 
del Mazzarino 8. Vecchia Praga, via Tagliamento 77. 
Druld'a. via San Martino ai Monti 28. Eleven Pub, via 
Marc'Aurello 11. BirreriaGIsnicolo, via Mameli 26. 

■ PICCOLA CRONACA HHMMHMMBI 

Rettifica. Nell'articolo -Il microtelelono nel taschino» pub¬ 
blicato a pag. 19 deirumtà di domenica 31 dicembre, 
un refuso tecnico ha modificato il senso dalla (rase 
contenuta nella parte conclusiva del pezzo. Il testo 
esatto à «...Non é escluso che qualcuno denunci lo Sip 
perché si rifiuta di tutelare la salute degli utenti...-. 

Culla. E' nata Virgiha. Alla madre Mena Grazia Ardito, 
della direzione della Federazione comunista, gli aHet- 
tuosi auguri dei compagni colleghi di lavoro, della Se¬ 
zione di Torrevacchla e dellUnità. 

Lutto. È morto il compagno CaerloTonelli. Alla moglie Li- 
via e al tigli Patrizia e Walter le più sentite condoglian¬ 
ze del compagni della sezione Pel Forte Aurelio Bra- 
veriaedeh'Unità. 


l’Unità < ry 

Martedì I / 

2 gennaio 1990 X I 
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TILIROMAee 

Or* 10.30 «Piume e pailiei- 
tes>, novela, 11 «Movln'on», 
telefilm, 18 -Operazione ura¬ 
nio», film, 14.4S «Piume e 
paillenes», 15.30 «Coccinel¬ 
la»; 10.15 «Mash». lelelilm; 
IfjO «Due onesti fuorileg¬ 
ge-, telefilm, 20.30 «Rapina 
alle Ire», film, 23 Tg filo diret¬ 
to, 23.45 World sport special, 
0.15 «La banda del terrore» 


Ore 9 Buongiorno donna. 
12.45 «Cristal», telenovela. 14 
Servizi speciali Gbr nella cil- 
la. 15.30 Cartoni animali, 
17.40 «La ragazza dell ad¬ 
dio», 19.30 Videoglornale. 

20.30 -Icaro», con Rita Cerri. 

21.30 -In casa Lawrence», 

22.30 Sport e sport. 23 -Mary 
Tyler Moore». 0.15 Videoglor- 
nale. 1.15 Portiere di notte 


Ore 14 Scienza e cultura 

14.30 Gioie In vetrina, 15.30 
Dossier salute, 17.30 Calcio 

18.30 -Dinosauri», cartoni, 19 
•Piccola Margie», telefilm, 20 
•La morte nera», film. 21.30 
•Piccola Margie». telelilm 22 
Reporter, 22.30 Speciale tan¬ 
ta scienza 




QIMeMA ~ OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR Sflllante. DA; Disegni animati. 

^ BUONO OdCumenlarlo OR; Drammatico E Erotico FA. Fanlascenza G; 

■■ Giallo M Horror M: Musicale. SA, Satirico SE. Sentimentale SM: 

■ INTERESSANTE Slorico-Mitotogieo ST; Storico W'Western 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 -Buongiorno Ro¬ 
ma». filo diretto con la citta 
condotto da Teresa Gatta. 13 
•Angie», telefilm, 13.30 -Cl- 
randa de Pedra», telenovela; 
17 -Movln On». telefilm, 15.30 
-Ciranda de Pedra», teleno¬ 
vela. 20.30 Film. 22.30 -World 
sport special», rubrica televi¬ 
siva. 23.15 Salute e bellezza, 
24-Angie». telefilm 


TELETEVERB 

Ore 9.15 -Duello al sole», 
film, 11.30 -Maggiolino Dudu 
contro leoni e pantere-, film, 
14.30 -Il ladro di Bagdad-, 
film, 16 I fatti del giorno, 18,30 
Documentarlo 19 Speciale 
teatro, 20.30 Libri oggi, 21 Ca¬ 
sa città ambiente. 22 Ipnosi 
medica, 23 -Elena di Troia», 
film, 0.201 fatti del giorno 


T.R.E. 

Ore 8 Cartone animato. 9 -Le 
armato rosse alla liberazione 
d Europa», film. 13 Cartoni 
animati, 15 -Anche I ricchi 
piangono», telenovela. 19 
• Pasiones». telenovela. 18.30 
Documentano, 20.15 Sport- 
cus, 20.35 «Paper Moon»; 
film 22.45 Sportacus. 23 Spe¬ 
ciale Parigi/Oakar, 23.4S 
-Brass-.film 


■ PRIMCVISiONI 

ACAOCMYHAU L 7 000 

Vi« Stàmira. 5 (Piazza Bologna) 

Tal 426778 


AOMIAAL 
Piazza Vefbano 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 
ALCAZAR 
ViaMerryOalVal 14 

ALCIONE 

Vial Oilasina 39 

AMBASCUTORIACXV 

ViaMofttebaito 101 

AMBASSAOe 
AccaOamia dagli Agiati 

AMERICA 

Via N dal Granda 6 

ARCNIMEDE 

ViaArchimada 71 

ARISTON 
ViaCicarooa 19 

ARISTON U 
Gallarla Colonna 
ASTRA 

ViaiaJonio 225 

ATLANTIC 
V Toacoiana 745 
AUGUSTUS 
C$oV Emanuala203 


L 8 000 
Tal 851195 

L 8000 
Tal 3211896 

L 8 000 
Tal 5880099 

L 6000 
*al 6380930 

L 5 000 
Ta( 4941290 

L 7000 
57 

Tal 5408901 

L 7 000 
Tal 5816168 

L 6000 
Tal 875567 

L 6 000 
Tal 353230 

L 8000 
Tal 8793267 

L 6000 
Tal 6176256 

L 7000 
Tal 7610656 

L 6 000 
Tal 6875455 


ASURROSCIPIONI L 5 000 

V dagli Scipioni 64 Tal 3581094 


BALDUINA 

P za Balduina 52 

BARBERINI 
Piazza Barbarmi 25 

BLUEMOON 

Via d» 4 Cantoni 53 

CAPTTOL 
ViaC Sacconi 39 


L 7 000 
Tal 347592 

L 8000 
Tal 4751707 

L 5 000 
Tal 4743936 
L 7000 
Tal 393280 


Piazza Capranica 101 Tel 6792465 


CAPRANICHETTA 

PzaMontacitorio 125 

CASSIO 

Via Cauta. 692 


l 6000 
Tal 6796957 
L 6000 
Tal 3651607 


C0LA0IRIEN20 1 6000 

Piazza Cola di Rionzo 88 Tal 6878303 


OIAMAKTE 

ViaPren«siina.230 


L 5 000 
Tal 295606 


EDEN L 8000 

P-zzaCoiadiRionzo 74 Tal 6876652 


EMBASST L 8 000 

ViaStoppani 7 Tal 870245 

EMPIRE L 8000 

Vie Regina Marghania 29 

Tal 6417719 

EMPIRE3 L 8 000 

Via deli Esercito 44 Tal 5010652) 

ESPERIA L 9000 

Piazza Sonnmo 37 Tal 562884 

ETOILE L 6000 

Piazza in Lueina 41 Tal 6876125 

EURcme 1 8000 

ViaLiszt32 Tal 5910966 

EUROPA LBOOO 

Corsod Italia 107/a Tal 865736 

EXCELSIOR t 6 000 

ViaB V dal Carmelo 2 Tal 5982296 

FARNESE L 6 000 

Campo da Fiori Tei 6864395 

FIAMMA 1 L6 000 

ViaBissoiat. 47 Tel 4827100 

FIAMMA 2 Le 000 

ViaBiuoiati 47 Tei 4827100 

GARDEN L 7 OOO 

Viale Trastavara 244/a Tal 562848 

CÌoIeLLO L 7000 

Via Nomaniana 43 Tal 664149 

GOLDEN L 7000 

Via Taranto 36 Tel 7596602 

GREGORY L 8 000 

Via Gregorio VII 160 Tal 6380600 

HOLIOAY L 8 OOO 

Largo 8 Marcello 1 Tei 858326 

INOUNO L 7 OOO 

ViaGlnduno Tal 582495 


L 8 000 
Tel 858326 
L 7000 
Tal 582495 


KING leooo 

ViaFogliano 37 Tal 8319541 

MADISON 1 L 6 000 

ViaCntabrara 12I Tal 5126926 

MADISON 2 L 6 000 

ViaChiabrara 121 TEL 5126926 


MAESTOSO 

ViaAppia 418 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20_ 


MERCURV 

ViadiPortaCastaiio 44 


L 8000 
Te> 786086 


l 7000 
Tel 6794908 


Sonrtgllatoipacialadi JohnFiynn con 
SylvesiarStallone «A (16*22 30) 

Sono aBarl di famiglia di Sidney Lumai 
con Saan Connary DusirnHolfman-OR 
(1530-22 30) 

Gheattuatara II di Ivan Raitman • FA 

(16-22 30) 

L*amlco ritrovato di Jarry Schatz- 
barg con Jason Robards Chnstian 
AnnoH-Oft (1615-23) 

Senza Indizio con Mictiaai Carne Ben 
Kingsiay-G (16 30-22 30) 

Filmparaduiti (10-1130-16-22 X) 

Orchidea aatvaggla di Zaiman King 
conMichayRourka Jacquaima Bissai • 
E(VM18) (1S30-22X) 

Sorvegliato ipaclala di John Fiynn con 
Sylvasiar Stallone -A (16-22X1 

Non guardarmi non H santo di Arthur 
Hillar con Richard Pryor • 8R 

(1530-22 X) 

Orehidaa selvaggia di Zaiman King 
con Michay Rourka Jacqueima Bissai • 
E(VM18) (15 30-22 30) 

Il bambino o il poliziotte di e con Carlo 
Verdona-BR (16-22 X) 

Indiana Jonai t l'ultima crociata di Ste¬ 
ven Spielberg conHarrisonFord-A 

(16-22 X) 

Sorvagliatoapacialadi John Flynn con , 
Sylvasiar Stallone-A (t6-22X) | 

Saaao bugia t videotape di Steven 
Sodarbargh, con James Spedar • OR 
(16-22 X) 

Saieita "Lumiera- Omaggio a Barg- 
manMonleaalldasidtrio(l6) Una le* 
Itone d'amore (17 X) Sorridi d'una 
nolltdlmtnaattala(i9) llsaRimott* 
gllto (X45). Il posto dalie fragole 
(22 X) 

SaiaChapiin Schiave d*afflOfe (16) Lo 
specchio (18 X) Ouartitre (X X) Pie* 
nota eaurro (22) 

Ho vinto la tonarla di Capodanno di Na¬ 
ri Parenti con Paolo Villaggio-6R 

(1630-22 30) 

Willy Signori a vango da temano di a 
con Francesco Nuli-BR BR 

(1530-22 X) 

Filmporadulli (16-22X) 

Sorvegliato tpKiala di John Flynn con 
Sylvasiar Stallone-A (16-22X) , 

Ho vinto la loHaria di Capodanno di Na- | 
ri Paranti, con Paolo Villaggio-BR | 
(16 30-22 XI 

Notturno Indiano di AiamCornaau-OR i 
(16-22 X) I 

Batman di Tim Burion con Jack 
Nicholson Michael Keaion-FA(l5 4^ i 
22151 , 

■ Oliver A Company di George Scrib- | 

ner -DA (1530-22X) I 

Battnan di Tim Burion con Jack 
Nicholson Michael Keaton-FA 

(1»22X) 

La ragaua della ferra eone facili di Ju* 
lien Tempie, con Geena Oavis Jim 
Carrav (16 15-22 X| 

Willy Signori a vango da lontano di e 
con Francesco Nuli - BR (16-22 X) 

■ The abysa di James Cameron con 
Mary Elizabeth Mastraniomo - FA 

(16 45-22 X) 

Il bambino a II poliziotte di e con Carlo 
Verdona-BR (16-22 X) 

Senza indizio con Michael Carne Ben 
KingsIay-G (16 22 30) 

Sono affari di famiglia di Sidney Lumai 
con SaanConnary. Oustm Holtman -BR 
(15 30-22 X) 
Rllome al futuro II di Robert Za- 
mackis con Michael J Fox • FA 

(16-22 X) 

Alla rlearca dalla valla Incantata di Don 
Bluth-OA (1S45-22X) 

Willy Signori a vango da lontano di a 
conFraxascoNuti-BR (16-22 X) 
Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pa Tornatora conPhihppaNoirat-OR 
(16-22 X) 

L'attimo tuggonta di Palar Weir 
con Robin Williams-OR (15-22 X) 

I L'amico rHrovalo di Jarry Schatz- 
berg con Jason Robards Chnstian 
AnhoU-QR (15-22X) 

Ritorno al futuro II di Robert Za- 
mackis con Michael J Fox - fa 

(16-22 X) 

Sono affari di famiglia di Sidney Lumct 
con SaanConnary Oustm Ho(lman-BR 
11530-22 X) 

Ho vinto la lottarla di Capodanno regia 
di Neri Paranti con Paolo Villaggio-BR 
(16-22 X) 

Sorveglialo apaciala di John Flynn con 
SyivastarStaiiona-A [16X22X) 

EstalavladiPeterHaii-BR (16-2230) 

Ho vinto la lottarla di Capodanno di Ne¬ 
ri Parenti con Paolo Villaggio-BR 

(16 22 30) 

Ahomo al futuro M di Roben 
Zamzckis con Michael J Fo» - FA 
Sorvegliato spedalo di John Flynn con 
Sylvester Stallone -a (16-22 X) 
Indiana Jones a l'ultima crociata oi Ste¬ 
ven Spielberg ccnHarrisonFord-A 

116 22 30) 

Rilorno al futuro II d< Robert 
Zemzckis con Michael J Fox - FA 

(16-22 X) 

Sorvegliato apaciala di John Flynn con 
SyivesterStaiione-A _(16-22X) 


Film par adulti (16-22 X) 


PRESIDCNT 

Via Appia Nuova 427 

PUSSICAT 
Via Cairoti 96 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

quIrinetta 

ViaM Minghatti 5 

REALE 

Piazza Sennino 
REX 

Corso Triasia 113 


L 5 000 
Tal 7810148 

L 4 000 
Tal 7313300 

lIooo 
T el 462653 

L 8 X0 
Tal 6790012 

L 8000 
Tal X10234 < 

L 7000 
Tal 864165 


ViaiVNovambra 156 Tal 67X763 


RITZ L 6 XO 

Viale Somalia 1X Tal 837461 

RIVOLI L 8 0X 

Via Lombardia 23 Tal 460883 

rouoeetnoir Texo" 

Via Salaria 31 Tal 864X5 

ROYAL L 8 OX 

Via E Fihbario 175 Tal 7574549 

SUPERCINEMA L 6 OX 

Via Viminale 63 Tal 485498 

UNIVERSAL L 7 0X 

ViaBan 18 Tal 8831216 

VIP-SDA L 7X0 

ViaGallaaSidama 20 Tei 6395173 


ROYAL 

Via E Filiberto 175 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 63 

UNIVERSAL 
ViaBan 18 


Film par aduli! 


Festival transaiual II placare con lem- 
mÌna-E(VM16) (1122X) 

Orchidea ativaggia di Zaiman King 
conMicheyRourka JacqueimaBtssei* 
E(VM18) _ (15X22 X) 

Scena di letta di classa a Bavarly Hills 
diPaul6ariai-BR (16-22 X) 

Il bambino a li poliziotto di a con Carlo 
Verdona-BR (16-22 X) 

■ Oliver A Company di George 

Scribnar-DA (15 30-22 30) ^ 

Non guardarmi non tt tanto di Arthur 
Hitler con Richard Pryor-BR 
_ (16-22 X) 

Il bambino a il poliziotto di a con Carlo 
Verdona-BR (t6 22X} 

Il bambino a II poliziotto di a con Cario 
Verdona-6R (16 30-22 X) 

Ho vinto la lottarla di Capodanno di Ne¬ 
ri Paranti con Paolo Villaggio-6R 

(16-22 X) 

Sorvegliato speciale di John Flynn con 
Sylvasiar Stallone-A (16-22X) 

■ Oliver A Company di George 

Scribnar-OA (15X-22X) 

Ghotibuilar II di Ivan Raitman - FA 
_ (16-22 X) 

Ho virilo (a loMrla di Capodanno di No* 
ri Parenti, con Sylvaitar Stallone • BR 
(16-22 X) 


I CINEMA D*ESSAI i 


CARAVAGGIO 
Via Paisiello. 24/8 


L 40X 
Tal 664210 


OEUE PROVINCIE 

Viale dalla Provincia 41 Tel 420021 


NUOVO 

Largo Ascianghi.1 


L 50X 
Tal 586116 


O Cha ora A di ftiora Scola, con M 
Mastroianni. M Troisi * BR 

(1616-22 X) 


TIBUR L 3 600-2 6X 

Via dagli Etruschi 40 Tei 4957762 


Ì^TiIbclubi 


ASSOCIAZIOflE CULTURALE MOM- 
TEVEROE 

ViadiMonlsvarSt 97fA Tel 330731 

OEIPICCOU L4 000 

Viale della Pinete iS>Villaeorgheae 
Tel 863433 

ORAUCO l 5 000 

Via Perugia 34 Tel 7001789-7372311 

ILUBIRINTO L 5000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


Sala A Un IncetiOio «Itlo da lontino di 
Otarloaeliani-BR (18 30.22 301 
Sala B Cfie cote fio fatto le per meri- 
termi guelfe? di Pedra Almodovar. BR 
(183022 30) 


LA società APERTA f 

ViaTiturtinaAWlee 15119 Taf 482405 

■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVtNELU 
Piazza C Papa 

ANIENE 

Piazza Sempiona 18 

AQUILA 
Via L Aquila. 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala. 10 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbino.23 

ODEON 

Piazza Repubblica 

paXladium 

P zza 6 Romano 

SPLENDID 

Via Piar dalla Vigna 4 

ULISSE 

ViaTiburtina 364 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 


L 30X 
Tal 73133X 

L 45X 
Tal 890817 

L2X0 
Tal 7594951 

: L2 0X 

Tal 7553527 

L 3 0X 
Tal 55623X 

L 2 0X 
Tal 4647X 

L 30X 
Tal 51102M 

l 40X 
Tal 6X205 

L 45X 
Tal 4X744 

L 50X 
Tal 4827557 


Donna profoiKfamanta arottcht « E 

(VMie) _ 

Film par adulti 
flamba sfida-E (VMie) 

Film par adulti 

Parvarslona basUala - EIVM18) 

(16-22 X) 


Film par adulti 


Porno colpo di tasso E (VM18) 


Film par adulti 


Privati momanfi - E (VM 18) 


■ FUORI ROMA I 
ALBANO 

FLORIDA 


FRASCATI 

POLITEAMA 
Largo Penitza 5 


SUPERCINEMA 


OROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 xo 

Tei 9456041 

VENERI L7X0 

Tel 9411592 

MA^CARESE 

ESEDRA 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 



MnROPOUTAN 

Via del Corso 8 

L 6X0 
Tel 3600933 

Ritorno al futuro II di Robert Ze- 
meckis con Michael J Fox-FA 

ì 

MIGNON 

ViaViterbo 11 

L 80X 
Tel 869493 

Amici, complici, amanti di Paul Bogart 
conHarveyFierstem Ann8aneroft*SR 
(16 22 X) 

f 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 50X 
Tei 460285 

Film per adulti ( tO-H 30.16-22 X) 

/ 

1 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 50X 
Tel 48C286 

Film per adulti (16-2230) 

i. 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 70X 
Tel 7010271 

Sono affari di famiglia di Sidney Lumet 
ConSeanConnery Oustm Hotfman-OR 
(t5X-22 X) 


PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L eox 

Te) 7596566 

Il bambino e il poliziotto di e con Cario 
Verdone-BR (16-22 X) 


FASOUMO 

Vicolo del Pièdè 19 

L 50X 
Tel 5803622 

$*• no a*il, tiatr no t«il (ve; sione m m- 
Slese) (t 6-22 30) 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaiiottmi 

SISTO 

Via dai Romagnoli 

SUPERBA 
ViedetiaMarma 44 


L 50X 
Tel 5603166 

L 8 0X 
Tei 5610750 

L BOX 
Tei 5604076 


TIVOLI 

GIUSEPPEni 


Tel 0774/28278 


Willy Signori a vango da lontano di a 

con Francesco Nuli-BR 115 30-2215) 


SALA A II bambino a II pellzietto di a 
con Carlo Verdona - BR ( 16-22 X) 
SALA 6 Willy Signori a vango da lonta¬ 
no di e con Francesco Nuli • 6R 
_ (16-22 X) 

Ritorno al futuro II di Roban Za- 
mackis con Michael J Fox-FA 

(16-22 X) 


Ritorno al futuro II di Robert 
Zemzckis con Michael J Fox-FA 

(16 15-22 30) 

■ Oliver A Company di George 
Scribner-OA (16-2230) 


Il bambino a il poliziotto di e con Cario 
Verdone-BR |i6-?2) 


■ Oliver A Company di George 
Senbner-OA (15 46-22 X) 

Willy Signori a vango da lontano d* e 
con Francesco Nuli • BR 116 22 30) 

Ritorno al futuro II di Robert Ze- 
meckis con Michael J Fox-FA 

(16-22 30) 


Il bambino a il poliziotto di a con Carlo 
Verdone BR 


VALMONTONE 

MODERNO 


VELLETRI 

FIAMMA 


SCELTI PER VOI MMUM 

Z RITORNO AL FUTURO 2 
Vt ara piaciuto -Ritorno al futu* 
ro»?Se la riapoataèsi nonlatovi 
sfuggire il numero 2 Se la nspo* 
aia e no evitatelo come la peste 
(i motivo ó semplice Aunaegoito 
tn lutto e per tutto simile ai pnmo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
molto precisa del Mm preceden¬ 
te Perché a un cerio punto della 
trama (intricatissima) il primo e 
li secondo film si irtcrociano si 
intersecano, e si condizionano 
1 un t attro Ma fermiamoci pui 
Sappiale solo che Merty McFty 
(Michael J Fox) e l amico scien¬ 
ziato Ooc (Christopher Lloyd) si 
recano prima nel 2015 (dal 1985). 


■ PROSA EEEMHHI 

ABACO (Lungotevere Melimi X/A • 
Tel 3604705) 

Alle 21 CasebiMca con la com¬ 
pagnia delle tndie adattamemoe 
regia dt Riccardo Cavallo 
AGORA '80 (Via della Penitenza - 
Tei 6896211) 

Alle 21X Tv tementi e canzoni 
di M Candeloro e L Romeo di¬ 
retto e interpretato da Marcella 
Candeloro 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 1 1 
-Tel 6861626) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 
•Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tei 

9750827) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tel 6544601) 

Alle21 PRIMA SeraflfiBllhemu¬ 
sic of Liberation c<m la Compa¬ 
gnia Lincoln Center Thsater New 
York 

ARGOT (Via Natale dei Grande 2i- 
27-Tet 5898111) 

Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta Ubica- 
na X-Tel 4451843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via Q Beili, 72 - Tel 
317715) 

Riposo 

BElXl (Piazza S AptMtonla 11/A ■ 
Tel 5894875) 

Oomani sile 21X PRIMA U sa¬ 
cre scritture scritto ed irMerpreta- 
to da Lucio Aiello. regia di Carmi¬ 
ne Oetia Volpe 

BRANCACCIO (Via Meruiana, 8 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel 7003495) 

Venerdì alle 21 Otetto di e con 
Franco Venturini Regia di Fran¬ 
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

coLOBUó Rioorro m capo 

d Africa. 5/AwTai.7004832) 

Riposo 8 

DEI DOCUMENTI (VtaZabINtHa. 4? • 
Tel 6780480) ' ' 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 • 
Tet 6661311) 

Domani alle 17 OiH comincia la 
sventura del signor Bonaventura 
di Sergio Tofano regia di G Zam- 
Pieri 

OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tei 8764360) 

Alle 21 Eh.«.7 Le avventure di mi¬ 
ster Ballon. Scrino direno ed in¬ 
terpretato da Yves Lebrelon 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tet 
4618596) 

Alle 21 Slamo appena anivatt da 
Napoli con Mano Meroia e Gloria- 
na 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 * Tel 
6631300-6440749) 

Riposo 

DELLE VOCI (Vm Ercole Bombetii 
24-Tel 6810116) 

Riposo 

DE' SERVI (Via dei Monaro 5 - Tel 
67951X) 

Domani alle 21 Chi parla tro^.. 
si strozza? di A Gangsrossa con 
la Compagnia Silvio Spaccasi 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
• Tel 7487612-7484644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Riposo 

OUSE(ViaCrema 8-Tel 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 

Domani alte 20 45 Alia afessa 
ora .li prossimo anno di Bernard 
Siade con Ivana Monti Andrea 
Giordana Regia di Anna Prode- 
mer 

FURIO CAMfLLO (Via Camillo 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

OHIONB (Via delle Fornaci 37-Tei 


PCI debbono tornare a precipizio 
nei 1955 per regolare alcuni conti 
in sospeso il seguito al capitolo 
3 $1 svolgerà nel Far West 

EURCINE GARDEN KING 
MAESTOSO METROPOLITAN 


■ THEABYSS 

Il kolossal prodotto dai De Lau- 
rentiis arriva buon ultimo ootia 
sene di -horror subacquei- aper¬ 
ta da -Leviathan- ma vince in 
scioltezza la gara di nuoto in 
apnea £ un buon film ricco di 
tensioro realizzato con la sa¬ 
pienza artigianale già dimostrata 
da James Cameron in -Termina- 


6372294) 

Domani alte 21 GII ultimi cinque 
minuti di Aldo De Benedetti con 
Ileana Ghione Carlo StmonI Re¬ 
gia di Edmo Fenoglio 
ClULiO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Alle 21 Non II pago di Eduardo De 
Filippo con Isa Danieli e Luca De 
Filippo Regia di Luca De Filippo 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4819710) 

Riposo 

IL PARCO (Via Ramazzini 31) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre» caiamari • 
gamberi di Amendola & Corbucci, 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5895782) 

SALATEATRO Ade21X Nebbia 
di Miguel De Unamuno con Piero 
Careno Manuela (3attl Regia di 
Orietta Borgia 

SALA PERFORMANCE Ripo^ 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 

82/A) 

Alle 21 45 Caso mal chiamo lo di 
Piero Caslellacci con Lucia Cas¬ 
sini Luciano Rossi Carla Tacca 
LA PIRAMIDE (Via Benzoni, 51 - Tel 
5746162) 

SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tet 6797205-67X148) 
Riposo 

LT.U. EDUARDO DE FILIPPO (Piaz¬ 
za della Farnesina 1 • Tei 
445X32-4457087) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C • 
Tol 312677) 

Alte 21 uni# Itafy con Giacomo 
Rizzo Lucia Cassini, regia di 
Gianni OuglioRa 

META-TEATRO (Via 0 Mameli, 5 - 
Tel X95807) 

Riposo 

OUMP1CO (Piazza Gentile dt Fa¬ 
briano 21-Tal 3962635) 

Aile2l Ailaeolarelecliiiufedlaf- 
curezza loRt M à f* 

chesini-SolerM^I 

ORIONE (Via Tortora. 6 • Tel 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini. 17/a • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Buona¬ 
notte brivido con la compagnia 
Donali regia di Giovanni Caie Al¬ 
le 22 30 Riso Intagraie di Carlina 
Torta e Marco Zannonl, con la 
Compagnia Panna Adda 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle X 45 
•L odore del delletlore- di Gian¬ 
franco Lucchino con il gruppo 
Trousse Regia dell autore 
SALA ORFEO (Tel 6548X0) 

Alle 21 Come un processo di Ilio 
Adonsio con Maurizio FaronI 
Margherita Adorisio regia di Ca¬ 
terina Merlino 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi X - Tel 
X3523) 

Alle 16 II megodt Oz Alle 21 X 
Luci del varietà con Giulio Massi- 
mini Elettra Romani regia di Mi¬ 
no Belle! 

Alle 24 Notte inoltrata Un ora 
conLeoCullotta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tei 465095) 

Alle 20 15 Nuntense li musical 
delle suore di D Goggin Regia di 
Enrico Maria Lamanns (ultima re¬ 
plica) 

POLtTECNiCO (Via GB Tiepolo. 
13/A.Tel X19891) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghotti. 1 - Tel 
6794X5-C790616) 

Alle 20 45 Svenimenti di Anton 
Checov con Giorgio Albertazzi 
regia di Antonio Calenda 
RtARI 78 (Vis dei Riari 78 - Tel 
6879177) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Domani allo 21 Benportante fpo¬ 
terebbe attettuote dt E Cagiierie 
C Durante Regia d> Leila Ducei 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


L 50X Sorveglialo speciale di John Flynn con 
Tel 96X 147 Sylvester Stallone 116-2215) 


SOSPENSIONE IDRICA 

A causa di urgenti favori di manutenzione straordinaria, dal¬ 
le ore B alle ore 16 di mercoledì 3 gennaio p v.« si avrà man- 
canza di acqua alle ufenze ubicate in Via $ Nicola da Tolenti¬ 
no. Via Barbenm Via Sistina e nelle vie limitrofe Gii utenti in- 
toressati sono pregati di provvedere aito opportune scorte J 


TEIATRO DELL’OROLOGIO 

Via de’ Filippini, 17/a 
lei 6548735 

SALA GRANDE 
PANNA ACIDA 


RISO INTEGRALE 

ovvero Come set morbido Ometto 

dal 20 dicembre ore 22.30 

domenica ore 18.30 __ 


tor-e-Aliena- Anche se li finale 
(unpo nello stile di-IrKOntn rav¬ 
vicinati del terzo tipo») eccede un 
PO nei toni mistico-mielosi La 
stona a migliaia di metri sotto il 
livello dei mare gli americani 
scoprono un misterioso relitto 
Pensano subito che sia una trap¬ 
pola dei soliti russi 

EMPIRE 


Z L'AMICO RITROVATO 

Gli appassionati del romanzo 
breve -L amico ritrovato» di Fred 
Uhiman possono stare tranquilli 
il loro amore letterario non é sta¬ 
to tradito HaroidPinter (il famoso 
drammaturgo inglese che ha CU¬ 


BALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de X-Tel 6794753) 

Domani alle 21 PRIMA Oggi In 
tutta la mia casa e'è uno splendo¬ 
re nuovo con Daniele Luttazzl, re¬ 
gia di Gianfranco Rimondi 
SALONE MARGHERHA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439- 
6796269) 

Alle 21 30 TrelregiùOlutlodlCa- 
stellacci e Ph gllore con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale VenUmiglla 
6-Tei 5Z347X) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina IX - Tel 
4756841) 

Domani 21 Cercasi tenore d) Ken 
Ludwig con Enrico Moniesano 
GaleazzoBentI Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel X96974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 

Alle 21X L'ospite Inatteso di A 
Chrtstie regia di Sofia Scandurra 
STUDIO M TM. (Via Garibaldi. X • 
Tel X91444-X01X7) 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatrlcia- 
ni 2-Tet 68676101) 

Riposo 

TORDINDNA (Via degli Acquatpar- 
ta.ie-Tel 6545890) 

Giovedì alle 21 Esperienze erotl- 
cho a basso llvollo di Giare Me lr>- 
lyre con la compagnia Teatro 
Proposta Regladi MarioLanfran- 
chi 

TRIANON (Via Muzio Scovola 101- 
Tel 7680985) 

Vedi spazio Danza 
VAUE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6669049) 

Alle 21 PRIMA L'Ispettore geno- 
raio di N Gogol con la Compa¬ 
gnia Geppy Gieijeses Regia di 
Roberto Guicciardini 
VITTORIA (Piazza S Maria Ubera- 
UiCO B-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI 

ALU RINGHIERA (Via dei Riari 61 
-Tel 6568711) 

Alle 10 li gatto del Slam di Idal- 
berto Fel con i burattini di Ema- 
nuota Fel a Laura Tomassini 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Sabato alte 16 Cappuccetto roa- 
Bo regiadi Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Labicana. 42 - 
Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuora granda 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/a 
-Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOGOHO (Via S Galticano 6 - 
Tel 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bonbelli 24 - 
Tel 6610118) 

Riposo 

ENCLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta 2 - Tel 
5696201-6893098) 

Alle 15 30 Occhio magico. Labo- 
ral 

CRAUCO (Via Perugia. 34 - Tei 

7X1785-7822311) 

Pi poso 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tel X2049) 


rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg (I americano che fir¬ 
ma fa regia) hanno -espanso- il 
romanzo aggiungendo un lungo 
prologo moderno interpretato da 
un bravissimo Jason Robards. 
ma ne hanno rispettato lo spinto 
Che è quello di un apologo contro 
il razzismo e sull amicizia La 
stona nella Stoccarda dei primi 
anni Trenta, nasce una profonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e il rampollo di uni fa¬ 
miglia nobile li secondo divente¬ 
rà nazista il primo finirà profugo 
in America Mal amicizia durerà 
ALCAZAR 
FIAMMA DUE 


Sabato alle 16 45 Raccomodi Na¬ 
tale di Aldo Giovannetti 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgo/v 52-Tal 9949116• Ladi- 
spoli) 

Tutte la mattine alle 10 Papero 
Piero e II clown magico di G Tal¬ 
lone conilciowoTatadiOvada 

TEATRO MONGiOViNO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tete6017X) 

Venerdì alle 16 X Pulcinella con 
la Compagnia Grantealrino di Ba¬ 
ri 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10-Tel X92034} 
Giovedì alle 17 Monologo con 
Assonoelli e Stecchettoni 

■ DANZA 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7880985) 

Giovedì alte 21 Osotorlogot con 
la Compagnia Pharamousse e 
Dance Continuum 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL’OPERA [Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 

Giovedì alle 20 30 Madama Bui- 
tertty di Giacomo Puccmi Diretto¬ 
re Daniel Cren maestro del Coro 
Gianni Lazzari Regia Aldo Trion¬ 
fo scena Tito Varisco costumi S 
Ulsamer Interpreti principali 
Rama Kabaivanska Vasile Moi- 
doveanu orchestra a coro del 
Teatro dall Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE $. CECt- 

LIA (Via della Coocillaziona - Tal 
67X742) 

Riposo 

ACCADEMIA O’UNGHERiA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA 8PAGNOU (Piazza S 
Pietro inMonlorio 3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via dei Gonfalone-Tal U75952) 
Giovedì 1 * gennaio aite 21 Con¬ 
certo del Trio di Torino Muaiche 
di Mozart Beethoven 

AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alle 21 Corteerto dell Or¬ 
chestra sinfonica abmzrese Ok 
rettore e solisis Vllo Paterrtosier 
Muaicha di Alblnoni Vivaldi Ba¬ 
ch Mozart 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro lialico • Te) 
4827403) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano X) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL SERARCO (Via 
del Serafico 1) 

Giovedì 11 gennaio elle 20 45 
Concerto del Seituor Schoen- 
berg Musiche di Brahms 
Schoenberg Dvorak 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ U SA- 
PiENZA 

(Piazza A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruiana 6 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 

Riposo 

OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Riposo 

GALLERIA DARTE MODERNA 
(Via delie Belle Arti 131) 

Riposo 

CHIONE (Via delie Fornaci 37 - Tel 
6372X4) 

Giovedì 11 gennaio alle 21 Con¬ 
certo di Luca Sanzò (viola) e 


■ OLIVER A COMPANY 

Un Walt Disney all anno non fa 
danno, se la rima non vi disturba 
•Oi'ver & Company- é il titolo Di¬ 
sney per II Natale 89 e rispetta in 
tutto e pe' tutto fo stile e la -filo* 
sofia» della casa madre ovvero, 
divertimento e sentimento gag 
ed emozioni, risate e lacrime m 
giusta misura Stavolta i eroe di 
turno é un micino orfano cheviot 
no adottato da una banda di ladri 
borsaicli 

COLA Dt RIENZO. REX 
SUPERCINEMA 


Chiara Migliar! (Pianoforte) Mu¬ 
siche di Schumann Brahms 
ILTeMPiETTO(Tel 48212X) J 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEA 
CONCERTI (Lung Ftaminio X - 
Tel X1X51) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 

Mercoledì 10 gennaio alle 21 
Concerto del trio Golub-Kaplan- 
Carr Musiche di Faurè Mozart 
Mendelssohn , 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via (V Fon¬ 
tane 13) -, 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIil' 

(Piazza delia Cancelleria) 

Riposo 

BAU BALDINI (Piazza Campitelli. 
Riposo 

SAU DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via $ Michele 22) 
Riposo 

SCUOU TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5760376) 

Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 

Riposo 

■ JAZZ-ftOCK-FOLK 
ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 22 X Tonino Mantella A La^ 
no LandinI 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 16-Tel 582551) 

Domani alle 21X Cor)certo 
blues rock del gruppo inglese 
ModDogs Ingresso libero 
BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via'' 
degli Orti di Trastevere 43 - Tolti 
5816121) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trifussa 41 • 
Tel 5818685) 

Riposo '• 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testaci’ 
CIO 96-Tel 57440X) a 

Riposo . .3 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo - 
LargoG B Marzi) > 

Riposo ■* 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Tesiao-. 
CIO 37) L 

Riposo , 

CUSSICOfVlaLibena 7) ' ' 

Atte 21 X Concerto di Mauro Di 
Domenico 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich^, 
141.Tal 569S794) ^ 

Riposo 

EL CHARANQO (Via SantOnotrlp' 
28) 

Riposo 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur¬ 
ra 43.Eurtel 59156X) 

Riposo 

FOLKSTUDtO (Via Gaetar .0 Sacchr,. 
3-Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82.A ' 
Tel M96302) 

Alle 22 39 Tropical sound Musi.% 
ca africana f 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienarolL, 
30/b-Tol 5813249) 

Alle 21 X Concerto del duo Do-'' 
natone-Forte ' 

HABANA (Via dei Pastini 120 - Tolh 
67019M) 

Riposo , 

UBYRINTH (Via G Da Castel Bolo-* 
gnese 32/a-Tel 56099258) ^ 

Riposo 

MUSIC INN (Largo de» Fiorentini 3--. 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del CardetloP 
13/a-Tel 474X76) 

Riposo y 


DIHA 


MAZZASEUA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 


Vie Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


KENWOOD 
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tdevish» si annuncia con la solita sfida 
Rai-Betlusoonl Ma questa volta 
fl copione è senza sorprese: o calcio o fiction 


.1 


IdnemaUsa 


continua a «ril^ere» le pa^e più cruente 
della storia americana Con «Glory» 
tocca alla guena dvQe vista dalla parte dei neri 



CULTURAeSPETTACOLI 


La lettemtura 
delle 2 Germanie 
divisa dal muro 


. Il paradosso delle due Cermanie: in quella dell’Est, 
dove il muro era un tabù e si preferiva chiamarlo 
<onfine di pace», inteilettuali e scrittori hanno avuto 
una costante attenzione aH'argomento (da Christa 
Wolf a Stefan Heym); in quella dell'Ovest, dove non 
c'era una rimozione politica, si è avuta, al contrario, 
una sorta di rimozione letteraria. E oggi? Si apre un 
discorso nuovo anche per la letteratura. 


UOIA CARLI' 


M 11 precipitoso Interesse 
nel confronti della questione 
tedesca di recente accesosi 
non ha ancora portato alla lu¬ 
ce uno degli aspetti più intri¬ 
ganti della letteratura contem¬ 
poranea delle due Cermanie: 
la differenziazione del pensie¬ 
ro letterario In seguito alla di¬ 
visione politica del paese do¬ 
po il I94S. 

Se il compito della letteratu¬ 
ra e quello di tenere aperto le 
ferite della storia, non meravi¬ 
glia che II punto di partenza 
di tanta porte della letteratura 
tedesca contemporanea sta 
stalo la divisione della Germa¬ 
nia come punizione della sto¬ 
ria, inteso come risultalo fina¬ 
le di una catastrofe, meravì¬ 
glia invece la quasi totale as¬ 
senza di opere narrative sulla 
divisione. 

' Il muro, che pur avendo 
perso la sua funzione prima¬ 
ria, continua a divìdere Berli¬ 
no, oltre ad essere la cicatrice 
più vistosa della grande ferita 
della storia ha latto della ex 
capitale del Reich la clitù-slm- 
bolo. la vitilma-aiteflce della 
divisionet la clllù-lrineea della 
guerra fredda trasformatasi a 
Est nella capitale di una nuo¬ 
va Germania ■antifascista» e a 
CXcst ncl'aitiliciosa vetrina del 
•mondo libero». Se la geogra¬ 
fia l’ha messa nel cuore del¬ 
l'Europa. la storia ne ha fatto 
una tetra di confine. Qui non 
e stato possibile sbarazzarsi 
del passato corrie è successo 
nelle altre cittò tedesche. Il ri¬ 
sultato £ che Berlino £ una cit¬ 
ta di paradossi dove niente £ 
•normale». 

Il muro di Berlino, che a se¬ 
conda da dove lo si guarda di¬ 
venta muro della vergogna o 
confine di pace, era riuscito 
nel giro di 30 anni a creare da 
un solo popolo due Stati c 
due culture di sudditanza per¬ 
fetta ed antitetica: da una par¬ 
te i capitalisti meglio riusciti 
d'Europa e dall'altra i sociali¬ 
sti più convinti di tutto il mon¬ 
do dell'Est. La repentina vo¬ 
lontà di rlunlflcazione di fron¬ 
te, alla quale le due Germanie 
stanno ponendo il mondo ne¬ 
gli ultimi giorni sembrerebbe 
cancellare con un colpo di 
spugna questo paradosso al 
quale tutti si erano volentieri 
abituali magari senza averlo 
capito lino in fondo. 

; Nella Rdt dove perfino la 
parola «muro» era tabù e si 
preferiva portare di •confine di 
pace» o di •vallo di proiezione 
^nlifascisla», l’attenzione lette¬ 
raria suIPargomento £ stata 
costante: basta pensare agli 
dsempi più noli: al •Cielo divi¬ 
so» di Christa Wolf, a •Germa¬ 
nia. favola d'Invemo- di Wolf 
ftermann. a •Giorni insonni», 
di Jurek Becker, a ■Cinque 
gliomi di giugno» di Stelan 
l;leym ecc. 

i; Nella Repubblica federalo £ 
^cesso esattamente il con- 
Vario: qui la rielaborazione 
Idtleraria del passato ha sfio- 
mio appena II muro lasciando 
<hc fosse la politica ad occu¬ 
parsene. Si £ cosi verificalo 
Fassurdo paradosso di un po- 
iiolo separalo da un confine 
diventalo invisibile ad Occi- 
^ntc: i tedeschi hanno latto 
sparire dal loro immaginario 
anche il muro che li divide. 

' È vero che nella RII l'argo¬ 
mento ha occupato costante¬ 
mente le cronache ed ispiralo 
^mancabilmcnle ogni di- 
Kono politico, ma non ha in¬ 
teressato veramente: l'assurdi¬ 
tà della situazione tedesca ri¬ 
siedeva proprio nel suo non 
àpparire più assurda a nessu- 
liol Qui la censura ha funzio¬ 
nato al contrario rispetto al- 
(altra metà del paese: durante 
gli oltre 40 anni di divisione il 
muro £ stalo funzionale ed 
(itile alla retorica politica anti¬ 
comunista del paese rivelan¬ 
dosi molto scomodo per I let¬ 


terali. in panicolar modo per 
quelli della sinistra. Eppure 
sarebbe stalo un insostituibile 
compito delia letteratura ve¬ 
dere come la divisione tede¬ 
sca fosse penetrala nel desti¬ 
no e nei riflessi di ognuno. La 
ribellione Iniziale che ha sca¬ 
tenalo l'Indignazione politica 
di scrittori come Cross, Sch- 
nurrc. Boll, Enzensberger ha 
portato alla compilazione di 
antologie ed appelli di grande 
impegno politico ma non ha 
successivamente generato al¬ 
cun romanzo, nemmeno un 
racconto. 

Nel cercare le rare voci soli¬ 
tarie che hanno interrotto 
questo silenzio £ quasi d'ob- 
bllgo riferirsi al romanzo •Due 
punti di vista» di Uwe Johnson 
che nel 1965 si era appena 
trasferito dalla Germania 
orientale a Berlino ovest. Nella 
Repubblica federale tedesca 
di allora la •riunillcazione» era 
al pan di oggi il tema politico 
maggiormente discusso e la 
critica saluto nell'unico scrit¬ 
tore che aveva saputo lare 
della divisione del suo paese 
l'oggetto pnncipale dei suoi 
romanzi «il poeta delle due 
Germanie». Pur rimanendo fe¬ 
dele lino in fondo al suo argo¬ 
mento letterario Johnson non 
tarderà a deludere chi aveva 
speralo di trovare In lui un te¬ 
stimone attendibile della su¬ 
periorità del sistema occiden¬ 
tale. Nel suo romanzo descri¬ 
ve i giorni della costruzione 
del muro attraverso gli occhi 
di due persone qualunque 
che vedono cosi Interrotta la 
lor tiepida storia d'amore. 
Johnson rinuncia al facile 
dramma per ricondurre il te¬ 
ma alla sua dimensione quoti¬ 
diana. Rifiutandosi - di usare 
accenti politico-moraleggianti 
difende pubblicamcnie il dirit¬ 
to di ogni scritlorc a racconta¬ 
re semplicemente una storia. 
Bisognerà aspettare II 1983, 
anno in cui Peter Schncidcr 
pubblica il «Saltatore del mu¬ 
ro» (di prossima pubblicazio¬ 
ne in Ilafla), perche finalmen¬ 
te sia un intcllcllualc dell'O¬ 
vest ad appropriarsi di questa 
materia, smentendo tutta una 
tradizione che la voleva ap¬ 
pannaggio dei politici conser- 
valori. il •Saltatore del muro» £ 
un'autentica antologia di vita 
berlinese, una raccolta prezio¬ 
sa di storie sul muro<onfinc. 
È II primo libro interamente 
dedicato all'atmosfera Isolana 
della «città siamese» dove la 
schizofrenia politica £ la rego¬ 
la c la divbionc £ vita quoti¬ 
diana. L'autore si sottrae alla 
regola principale di tutta una 
tradizione Icttcìarla del suo 
paese stando alia quale sem¬ 
bra impossibile parlare di Ger¬ 
manie senza incontrare il ge¬ 
lo. rirrlgldimento, Il disagio e 
la pesantezza. 

Politica e cultura si fondono 
qui in una visione poetica che 
nasce dal disincanto della sto¬ 
ria e da una rinnovata capaci¬ 
tà di meravigliarsi delle sue 
conseguenze. Accanto a Sch¬ 
ncidcr riusciamo a mettere 
soltanto il giovane autore de 
•L'ostaggio» Tliorsten Becker, 
il quale ha saputo addirittura 
tingere la Rdt di colori vivaci. 

Possiamo azzardare alcune 
ipotesi per tentare una spiega¬ 
zione di questo fenomeno. Da 
questa parte del muro £ re¬ 
sponsabile del silenzio forse 
rablludinc o la rimozione. È 
un dato di latto che bisogna 
abituarsi alle cose che non si 
possono cambiare, la solle- 
renza dopo un po' cede il 
passo alla consuetudine c si 
comincia a guardato altrove. 
Chi invece £ rimasto rinchiuso 
dietro al muro per tulli questi 
anni ha continuato a soffrire 
prima come uomo e poi co¬ 
me artista: di qui l'esigenza 
primaria di una costante rlcla- 
borazione Icllcrarla. 

• germanista e traduttrice letteraria 


Fede e politica 


■i Chi volesse chiudere Au¬ 
gusto Del Noce In un bozzolo, 
culturale c politico, lutto con¬ 
servatore incorrerebbe in un 
grossolano errore. Certo, nella 
vasta c pregiatissima opera fi¬ 
losofica di Del Noce emergo¬ 
no I grandi del pensiero idea¬ 
lista e, spesso, della tradizione 
reazionaria ottocentesca: da 
Gentile a Croce da una parte, 
a De Malstrc dall'altra, in con¬ 
trapposizione al pensiero ma¬ 
lefico della sinistra liberale, 
marxista, socialista. Ed anzi, 
nel pensiero nesalluo (espres¬ 
sione più congeniale al filoso¬ 
fo cattolico) trovavano posto 
non pochi esponenti del pen¬ 
siero cattolico democratico e, 
manco a dirlo, lutto intero lì 
dissenso religioso. 

Eppure, questo £ il para¬ 
dosso più singolare, una simi¬ 
le impostazione non era sp^ 
so che pura facciata. Le divi¬ 
sioni nette, e le categorie as¬ 
solute, che a Del Noce erano 
familiari, divenivano poi nello 
sviluppo del pensiero e del- 
rargomcntarc, chiaramente 
strumentali. Per dime una. Il 
marxismo ha rappresentato - 
tranne che per una breve pa¬ 
rentesi - l'awereario più au¬ 
tentico di Del Noce. Tuttavia, 
l'avversione del filosofo era 
quella di chi si sentiva •tradi¬ 
to» dairinvcramcnto storico 
delle idealità marxiane e di 
chi, quindi, accentuava la de¬ 
nuncia di questo tradimento. 
Emblematica, in questo senso, 
l'ultima sua opera, corposa e 
prolissa come molle altre sue, 
■Il cattolico comunista» dei 
1981 con la quale tornava ap¬ 
passionatamente sul proprio 
cruccio; perche mal II cattoli¬ 
co che vedo nel marxismo lo 
strumento per realizzare stori¬ 
camente le sue •speranze», si 
fa poi esproriare di queste 
speranze senza ricevere nulla, 
in cambio, se non nuova alie¬ 
nazione e oppressione? 

Di qui. alla profezia del fal¬ 
limento del comuniSmo iì pas¬ 
so £ stalo breve: e, stando ai 
fatti nudi c crudi di questi me¬ 
si. sarebbe sciocco negare 
che anche Del Noce aveva le 
sue ragioni. 

Di cosa era fatta, perù, la 
denuncia del filosofo nato a 
Torino nel 1910? Dei fallimen¬ 
ti economici dei regimi comu¬ 
nisti? O dell'inaridìmento di 
ogni forma di democrazia po¬ 
litica, sino alla pratica della ti¬ 
rannia? No. più semplicemen¬ 
te il suo principio di critica era 
che il marxismo aveva spezza¬ 
lo il nesso storico tra popoli e 
tradizione, tra umano e tra¬ 
scendente, ed era divenuto 
erede del frullo peggiore del 
libcralcsimo e della rivoluzio¬ 
ne francese, ovvero dell'atei¬ 
smo teorico e pratico. 

Qualcuno puù arricciare il 
naso di fronte a questa analisi, 
ed a queste posizioni. Perù £ 
su di esse che Augusto Del 
Noce ha insistito per decenni, 
con sofisticatissime ed appas¬ 
sionale indagini filosofiche. Se 
si accetta che filosofia £ an¬ 
che pas.sione, il cuore del 
pensiero di Del Noce sta qui: 
ncll'aver rifiutalo, e denuncia¬ 
lo continuamente, che una 
concezione organica della vi¬ 
ta c della società potesse pre¬ 
scindere dal fondamento di 
ogni organicismo. clo£ dal tra¬ 
scendente che dà un senso ad 


La morte del filosofo Augusto Del Noce 
Il suo appassionato rifiuto 
delfateismo teorico e pratico: 
daH’antimarxismo all’approdo a CI 

CARLO CARÒiÀ 



Il filosofo Augusto Del Noce 


ogni cosa, negativa o positiva 
che sia. 

Va detta, allora, una cosa 
semplice e grande insieme; 
per Del Noce, fonte cd ali¬ 
mento di ogni ricerca cultura¬ 
le. anche la più minuta, era la 
fede e la concezione religiosa 
della vita. Senza questa, il filo¬ 
sofo sarebbe rimasto mulo. 
Tornerò più avanti sul rappor¬ 
to tra Del Noce e Comunione 
c liberazione: per il momento, 
£ bene segnalare che mai egli 
sarebbe stalo disposto a dis¬ 
sentire dalla sua Chiesa e 
nemmeno dalla gerarchla ec¬ 
clesiastica. Chiesa e istituzio¬ 
ne erano per lui fondamenti 
su cui costruiva il suo •libero 
pensiero». 

Riguardalo, allora, dal vero 
ubi consistam culturale, l'itine¬ 
rario Intcllcllualc seguito qua¬ 
si con ossessione da Del Noce 
nsulta più chiaro. Ciò che ora 
da approfondire era come 
mal l'uomo abbia potuto de¬ 
viare dal rapporto con il Ira- 
sccndonlc, divenire areligioso, 
o ateo, o secolarizzarsi, e agi¬ 
re come se Dio non esistesse. 
Cosi agendo, lutto diveniva 


possibile, come già avevano 
intuito i grandi dcirOltocenlo: 
tirannia e sopraffazione: nuo¬ 
ve forme di sfrultamcnio del¬ 
l'uomo sull'uomo e guerre Ira 
popoli: fine delle regole per 
chiunque e caduta nel baratro 
degli arbitri. 

Giustamente, da questo 
punto di vista, l'opera massi¬ 
ma del filosofo cattolico £ 
considerala il libro «Il proble¬ 
ma dcll'alcismo» del 19(34. al 
quale aggiungerci •L'epoca 
della secolarizzazione» del 
1967. e "Il suicidio della rivo¬ 
luzione» del 1978. Ed esatta¬ 
mente si può dire che Del No¬ 
ce, in contrasto con il proprio 
carattere cortese c di grandis¬ 
sima affabililà. sentiva forte il 
soffio di un pessimismo ago¬ 
stiniano ed insieme dostoievs- 
kiano: il suo vero, e più na¬ 
scosto, nemico era, infatti, il 
modello di vita "afono» e ■sor¬ 
do» di chi rifiuta la lede, il cri¬ 
stianesimo, la trascendenza. 
Questo modello, storicamente 
parlando. £ nato c cresciuto 
con l'illuminismo ed il liberali¬ 
smo, Il comuniSmo del secolo 
XX ne £ una derivazione aber¬ 


rante - e, per qualche tratto, 
incolpevole -: ma il vero figlio 
legittimo £ oggi il secolarismo 
consumistico pcrch£ si pre¬ 
senta. polilorme e inafferrabi¬ 
le. come la vera ideologia vìn¬ 
cente a livello planetario e per 
il futuro. Chiunque compren¬ 
de perche, nell'ultimo decen¬ 
nio della sua vita, Del Noce 
sia stato in sintonia con la 
massima istanza gerarchica 
della Chiesa, ovvero con il 
magistero di Karol Woltyla; 
una sintonia naturale c del 
tutto spontanea che, anche 
per ciò, non ha bisogno di es¬ 
sere ccrfiflcala e verificala. 

Sono convinto che di Del 
Noce lilosofo, e uomo di cul¬ 
tura, rimarra mollo. E soprat¬ 
tutto resterà, ancora da esplo¬ 
rare. quella sua fede per la 
quale l'uomo non può esau¬ 
rirsi nel soddisfare egoistica¬ 
mente i propri bisogni prima¬ 
ri, ambisce ad una mela più 
alta che £ Insieme fonte delle 
sue Insoddisfazioni c della sua 
ininlcrrolta ricerca antropolo¬ 
gica. 

Rimana poco, invece, di 
Del Noce politico. Vorrei dirlo 


con tutto l'affetto culturale e 
personale che mi ha legato a 
lui nell'ultimo decennio: ma 
Del Noce ha avuto con la poli¬ 
tica un rapporto incompiuto, 
di sostanziale incomunicabili¬ 
tà, e mai positivo. Tanto pro- 
fc-ndo era nelle analisi scienti¬ 
fiche e culturali, quanto inge¬ 
nuo e Impreparato di fronte 
alla politica reale di cui pure 
era testimone. Del Noce trovò 
•rifugio» in Comunione e libe¬ 
razione, pcich£ atvertl che In 
quel luo^, e Ira quei giovani, 
un nucleo di valori e di senti¬ 
menti nel quali credeva pro¬ 
fondamente trovavano legitti¬ 
mità c accoglienza. Poi con¬ 
statò che anche Comunione c 
Liberazione non sfuggiva ad 
una di quelle leggi storiche 
che il filosofo rifiutava, o co¬ 
munque condannava: consta¬ 
tò che la «sua» organizzazione 
si comprometteva, si traslor- 
mava m Movimento popolare, 
diveniva una conente della 
Democrazia cristiana, critica¬ 
va la gerarchia ecclesiastica, c 
avviava un idillio con quella 
cultura socialista ed individua¬ 
lista che per Del Noce altro 
non era che l'anticamera del¬ 
l'abisso secolarizzante. Di 
Ironte a cosi evidenti delusio¬ 
ni, Del Noce restò per un po' 
silenzioso. Quando capitò a 
me di ricordarglielo la scorsa 
estate - nell'ambito di uno 
scambio politico di opinioni 
mai interrotto - rispose dalle 
pagine de II Sabato, sempre 
con acutezza e cortesia, riba¬ 
dendo le sue convinzioni di 
fondo ma affermando poi 
che, in campo politico, certo 
qualche errore era stato latto 
ma che si trattava di impru¬ 
denze inevitabili. Del Noce 
politico era tutto qui, nel bene 
e nel male, in quanto non riu¬ 
sciva - e. sia dello chiaramen¬ 
te, non £ che riesca a molti - 
a coniugare le sue idealità 
con le amare smcnlilc della 
storia e, soprattutto, della poli¬ 
tica quotidiana. Proprio quella 
•laicità» e •llessibilltà» di giudi¬ 
zio - che tanto il filosofo av¬ 
versava in quanto frutti dell'il¬ 
luminismo razionistico - non 
gli sovvenivano ncll'intcrprcta- 
re le pieghe, le svolte, le sin¬ 
gole pagine della storia che, 
invece, vedeva fissa c Immuta¬ 
bile come un unico scontro 
tra il bene e il male. 

A Del Noce, allora, spette¬ 
rebbe di diritto un duplice sin¬ 
cero omaggio. Da parte della 
cultura di sinistra che dovreb¬ 
be liberarlo dal diche di filo¬ 
sofo conservatore, per ricono¬ 
scere la sua capacità di lettura 
dei grandi fatti del nostro tem¬ 
po. ivi compresa la crisi del 
comuniSmo storico. Da parte 
di quanti lo hanno accolto 
nella famiglia di Comunione e 
liberazione, che dovrebbero 
riconoscere la parzialità della 
sua militanza politica che non 
riflette adeguatamente l'uo¬ 
mo. le sue scelte morali. Il suo 
orizzonte culturale. A mio giu¬ 
dizio. inline, Del Noce non 
riusciva bene nelle vesti di uo¬ 
mo di parte, ma era gentile, 
saggio, profondo, quando po¬ 
neva agli altri, e quindi a tutti 
noi, domande e problemi ai 
quali non si poteva sliggire. 
Molti di questi problemi e do¬ 
mande restano intatti, e attua¬ 
lissimi nella nuova fase storica 
che stiamo vivendo. 


Rubati 
otto Matisse 
Valore: oltre 
15 miliardi 



Approfittando del fatto che per lunghi mesi e per la maggior 
parte del tempo la v>lla dove visse Hcnr>' Matisse rimane di¬ 
sabitata. ignoti ladri hanno asportato otto lavori del grande 
artista francese c la polizia parla di un valore di 15.5 miliardi 
d» lire. Tra le opere asportale figurano tre dipinti a olio famo¬ 
si: «Vista sul porto di Colloourc-, «Donna in Bretagna» e «De- 
viiacqua». Inoltre, i ladri hanno trafugato altri due dipinti a 
olio non specificali, due disegni a cart>one c una stampa su 
linoleum. La nuora del pittore. Maria Matisse, si ò accorta 
del (urto venerdì scorso, nella sua prima visita alla residenza 
dal noN’cmbre scorso. Non si conosce quindi il momento in 
cui I ladri hanno agito e ciò rende più difficili le indagini. La 
polizia, comunque, ritiene che sarà molto difficile piazzare 
la refurtiva, data la notorieiò delle opere trafugate. 


Crìtiche 
a Spielberg 
per il suo 
«Always» 



Sorrisi, lacrime, un angelo 
custode che insegna a vola¬ 
re, piloti-kamikaze che lotta¬ 
no contro gti Incendi nelle _ < 

grandi foreste del Montana. Sono questi gli ingredienti 
•Alwavs», un film-favola che Stephen Spielberg (nella loto) 
ha offerto ai suoi appassionali come regaio di fine d anno. 
Uscita da pochi giorni negli Siali Uniti, la pellicola £ stata 
giudicata piullo.slo severamente dalla critica ma. come spes¬ 
so accade, il pubblico dovrebbe invece rispondere con en¬ 
tusiasmo a questa improbabile ma toccante storia che ha 
per protagonisti Richard Dreyfuss c Holly l-funtcr. Per questa 
sua ultima fatica, il regista si £ ispirato a «Joc II pilota», un 
film del 1944 diretto da Victor Fleming in cui Spencer Tracy 
£ un pilota di guerra che viene assistito nelle sue imprese dal 
fantasma di un collega morto. Anche 'Always- £ una storia 
di piloti di aereo. La vicenda però non £ ambientata in tem¬ 
po di guerra ma nelle foreste del Montana dove questi Icme- 
ran si levano in volo con 1 loro piccoli apparecchi ogni volta 
chcc'£ da spegnere un incendio. 


;.(■ i ■t' ma 
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Nuovo film 
er Madonna 
eatty 

coprotagonista 

Nell'agenda di Hollywood 
per il 1990 c'è una stona d'a¬ 
more con Madonna (nella 
foto) prolagonista. La popo¬ 
lare cantante intctprclcrà per la •Coiumbia Picturcs» il film 
•A Blcsslng in Dlsguiso» (In fondo è stalo un bene). Ne dà 
notizia il settimanale ■Variety». precisando che si traila del 
primo progello cinemalogralico a scaturire dal recenle ac¬ 
cordo limalo tra la casa produtirice della cantante, la «Siren 
Films», e la .Columbia». L'attore Warren Beatly, che secondo 
i rotocalchi è legalo sentimenlalmenie alla cantante, avrà un 
molo nella produzione ma non £ stato ancora deciso, se¬ 
condo .Variety., se a lui sarà allidato il ruolo di co-protago- 
nlsta. Né il regista n£ gli altri irilcrprcti sono siali ancora scol¬ 
li. Le riprese dovrebbero iniziare verso la line della prossima 
estate. 



Comunione 
e liberazione 
punta su Beckett 
e Einstein 


•L'ammiratore, Einstein, 
Thomas Bcckelt» £ il titolo 
della prossima edizione, 
l'undicesima, del mceling 
per l'Amicizia Ira i popoli, 
dedicato al rapporto tra ledo 
e ragione, cd £ slato annun- 
cialo davanti al muro di Ber¬ 
lino dove 1'as.sociazione 
mceling ha Icstcggiato il Capodanno asslcne a 150 giovani 
delle parrocctiie di Berlino est e dintorni. Prima di attendere 
insieme l'alba del '90 davanti al muro - precisa un comuni¬ 
cato dcirassociazionc meeting diffuso a Rimini - i giovani 
hanno assistito alla messa nella calledralc di Sanla Edvige a 
Berlino osi: -Oggi a Berlino passa l'unica storia che conti - 
ha dichiaralo il presidente del mceling, Antonio Smurro - 
quella che spinge migliaia di persone, ciascuna per suo con¬ 
to, a battere con martello e scalpello contro II muro, scro¬ 
standone pezzo a pezzo intonaco c tracotanza. Creoiamo 
valga la pena essere oggi a Berlino per cercare umilmente di 
essere incontro adii corre il rischiodi uscire dall'Est per tro¬ 
vare a Ovest solo supermercati cconsumo». 

Un furto di mobili c dipinti £ 
st.Tto compiuto all'inlcrno di 
Villa Ponza, la scllcccntesca 
residenza varesina che ospi¬ 
ta una collezione di 110 
opere d'arte minimale, con¬ 
cettuale o ambientale o che 
doiTcbbc diventare l,a tC[Za 
sede della fondazione -Gug- 
genhclm- dopo quelle di New York o Venezia, 11 furto £ stalo 
denuncialo ai carabinieri nei giorni scorsi ma se no £ avuta 
notizia solo ieri: a quanto si £ appreso i ladri si sarebbero im¬ 
possessali di alcuni mobili c quadri senza tuttavia rubare al¬ 
cun pezzo dcll.i collezione, che si trova in un'altra ala della 
villa. Nessun particolare si £ appreso finora circa II valore 
della rclurtiva, I dettagli doU'oixrrazionc che dovTcbbc per¬ 
mettere di traslormarc Villa Panza nel terzo [xjlo museale 
della fondazione amcncana saranno delinili nei prossimi 
giorni in un incontro Ira il sindaco di Varese, Maurizio Saba¬ 
tini e il curatore dei -Guggcnhcim», The mas Kiens. 


GIUSEPPE VITTORI 


Furto di mobili 
e quadri 
a Villa Panza 


Suoi punti di riferimento: Maritain e Gentile 


tm Augusto Del Noce £ 
morto improwlsamcnle d'in¬ 
farto il 30 dicembre scorso a 
Roma. Cattolico, molto legalo 
all'Idealismo Italiano di Gio¬ 
vanni Gentile, si era da tem¬ 
po schierato contro il trionfo 
dell'ideologia progressista e 
illuminisla in polemica con la 
cultura laica c la filosofia del 
pensiero debole. 1 suol nemi¬ 
ci lo definivano «un conserva¬ 
tore inielligcnie., un vero 
pensatore della restaurazio¬ 
ne. ma lo rispcllavano per la 
sua serietà e disponibilità al 
dialogo. 

Nato a Pistola nel 1910 da 
una famiglia di mllllari, Augu¬ 
sto Del Noce aveva iniziato la 
sua carriera universitaria a 


Trieste c l'aveva terminata a 
Roma nella facoltà di scienze 
polllichc dove, dapprimo. 
aveva ricoperto la collera di 
storia delle dottrine politiche 
e poi quella di filosofia della 
politica. Durante la sua giovi¬ 
nezza era entralo in contatto 
con la dottrina marxista, fil¬ 
trata però dairalluallsmo 
gentiliano. e aveva vissuto i 
primi fermenti dell'anlifasci- 
smo nella Torino degli anni 
Trenta. Nel 1936 fu il primo 
lettore italiano di .Umanesi¬ 
mo integrale' di Maritain, del 
quale apprezzava la polemi¬ 
ca con la modernità. 

È stalo un allento studioso 
del pensiero cristiano e del¬ 
l'ateismo, tutta la sua opera 


ruota intorno a questi temi: 
da «Marxismo e salto qualita¬ 
tivo» (1948), -Il problema 
dell'ateismo- (1964), .L’epo¬ 
ca della secolarizzazione. 
(1967), fino a *11 suicidio del¬ 
la rivoluzione, e "Il cattolico 
comunista». Il suo ultimo la¬ 
voro £ una monumentale 
monografia filosofica dedica¬ 
la a Giovanni Gentile che do¬ 
vrebbe essere pubblicalo nel¬ 
le prossime settimane. 

Dapprima anlifoscista, in 
seguilo simpatizzante per i 
comunisti, per un certo perio¬ 
do fu vicino a Felice Balbo e 
a Franco Rodano, nel 1974 fu 
elello senatore nella De e si 
awicmO alle posizioni di Co¬ 
munione e Liberazione di cui 


diventò l'indiscusso -maitre à 
pcnser». 'Per CI - diceva - 
l'ats'ersario da aaitcre è la se- 
colarizzazzione: non più il 
vecchio laicismo di tipo cro¬ 
ciano che rlccnosceva i lati 
positivi del lenomeno religio¬ 
so». Un suo recente articolo, 
apparso su II Sabato II 9 di¬ 
cembre scorso, conteneva 
uno previsione sul futuro del 
comuniSmo: •Davanti all'evi¬ 
denza della sconfitta può 
darsi che una parte autorevo¬ 
le del pensiero comunista sia 
portata a una rifondazione 
dello critica dello spirilo neo¬ 
borghese, nella sua evoluzio¬ 
ne recente, e In ciò al rlcono- 
scimenlo che la sola forza 
esistente capace di opporvisi 


sia il pensiero cattolico: e che 
questo comporti un radicale 
mulamcnio di rapporti tra 
callolicesìmo e comuniSmo. 
Il dire questo non signilica 
proposta di una ripresa del 
caltocomunismo; esso era un 
movimento che dai cattolice¬ 
simo procedeva verso il co-' 
munismo, in cui fier quel che 
riguarda la maggior parte dei 
suoi aderenti si risolse: il pro¬ 
cesso di oggi ne rappresente¬ 
rebbe l'inverso». 

Numerosi i messaggi di 
cordoglio inviati ai familiari 
del filosofo. Fra i quali i tele¬ 
grammi del presidente della 
Repubblica, Francesco Cossl- 
ga, c del segretario della De, 
Arnaldo Forlani. Il Papa, in 


un messaggio alla vedova Del 
Noce, ha espresso il proprio 
dolore e ha ricordato «la sua 
limpida testimonianza di fede 
e il suo diuturno impegno 
nello studio del pensiero cri¬ 
stiano per un costruttivo dia¬ 
logo e approfondimento dei 
temi moderni della lilosolia». 
I I professori Rocco Bultiglio- 
ne, ordinarlo di filosofia poli¬ 
tica all'Università degli Abruz¬ 
zi, c Francesco Mcrcadante, 
ordinario di filosofia del dirit¬ 
to a «La Sapienza» di Roma, 
un tempo assistenti e colla¬ 
boratori di Del Noce, hanno 
ricordalo il filosofo con un 
commento redatto insieme, 
•Augusto Del Noce - hanno 
scritto - £ stalo senz'altro la 


voce autorevole del pensiero 
cattolico. Le sue posizioni 
erano largamente note e ap¬ 
prezzate anche nella cultura 
laica e di sinistra. Il pensiero 
marxista ha avuto, in lui, il 
suo avversarlo più tenace e 
più conscguente, tanto più 
che sin dalla Ime degli anni 
40 la crilica da lui svoiia s'im- 
pose per l'originalità del me¬ 
todo e degli esiti. Le sue idee 
- continua il comunicato - 
hanno avuto eco anche fuori 
d'Ilalia, particolarmente in 
Germania, dove Del Noce è 
correntemente considerato, 
insieme con Erich Nolte, iì 
fondatore deH’interpretazione 
transpoiitica della Stona con¬ 
temporanea». □ M.R.S 
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Cultura E Spettacoli 


Film, fiction tv e un po’ di varietà: ecco tutto quello che televedremo nell’anno dei Mondiali 

Caldo di rigore: Rai-Beriusconi 1-0 


I~I radiotre _ 

Nuove musiche per Orione 

Parte il concorso 

per aspiranti compositori 


Nel 1990 la tv ci promette soprattutto i Mondiali di 
calcio. La Rai candidata certa alla vittoria dell’Audi- 
tel. Berlusconi costretto a una programmazione di ri¬ 
messa che si rivolgerà necessariamente al pubblico 
non calciomane. Tra le novità Fininvest il Tg di Emi¬ 
lio Fede e tanta ficlion. Alla Rai, oltre il pallone, il 
quarantennale di Sanremo e il suo annunciato prolo¬ 
go «arboriano» condotto da Lino Banfi. 


MARIA NOVELLA OPRO 





'«sull- 


■■ £ arrivato il '90. 6 iniziato 
l'ultimo decennio del secolo e 
del millennio. E la tv che cosa 
ci promette? Niente altro che 
se stessa, col suo milanfH’ di 
cronaca c di puillctlcs. di mo¬ 
ralismo c di oscena volgarità, 
che non stanno da una parte 
o dall'altra, ma equamente 
diflu.si su tutte le lande desola¬ 
le del palinsesto. Tanto che 
tocca a noi spettatori dlstin- 
gucric di volta in volta. E qui 
sta tutto il .senso della nostra 
onni|x>lcnzu di lelcuicnii. co¬ 
me dimo.slra una delle più 
belle vignette di Allan. 

Ma. tornando al '90. dicia¬ 
mo subito che esso sarà es¬ 
senzialmente. per la tv. l'anno 
dei Mondiali, che già prima di 
cominciare consegnano alla 
Kai r0.scar del primato indi- 
scuvso. A Derlu.sconi non ri¬ 
marrà che consolare gli in¬ 
consolabili e lornirc una pro¬ 
grammazione di rincalzo. Ed 
ecco quindi la necessità di 
■lemminilizzare- i palinsesti 
commerciali |>ur offrirli al con¬ 
sumo della minoranza non 
calcisiicu op|>res.sa. Dcrlusco- 
ni funzionerà a tutta fiction e 
promette titoli .su titoli di film 
c minescric. telefilm c sceneg¬ 
giati. Inutile sixmderc, in que- 
.sla ondala di consolazione. 
idc>c c formule, nomi c pro¬ 
grammi. 

Sarà una annata di poche, 
consolidate abitudini scelte. E 
anche la Kai non sembra voler 
dLsixtrdcrc inutilmente ener¬ 
gie. Manterrà gli appuntamen¬ 
ti previsti. Anzitutto ci tocca la 
Carrà che. In una rete (Kai- 
due) ormai allo sbando di 
kicniilà, u luirtiic dui 6 gen¬ 
naio. lesta (senza allusioni) 
della Delana, terrà banco nei 
fine SGltimana alle 12. dialo¬ 


gando, telefonando e intervi¬ 
stando. 

E Arbore? L'es baluardo di 
Raiduc ha annunciato da tem¬ 
po la sua intenzione di defilar¬ 
si dal video almeno per que¬ 
st'anno. E inlatti non ci sarà, 
nonostante gli annunci di 
stampa. Il suo clan di autore 
fPorcelli-Santoro) 6 invece al 
lavoro per un antici|X} cele¬ 
brativo di Sanremo nel qua¬ 
rantennale del festival. Arbore 
starà alla larga benedicente, 
mentre la conduzione dello 
spcllacolonc sarà aflidulu a 
Lino Banfi. Il quale la sapere 
che non 0 vero. no. che sarà 
affiancato da Renzo. Farà tut¬ 
to da solo per meriti acquisiti 
col suo terribile Vrgi/e. (iremia- 
to dal telecomando e dai diri¬ 
genti Rai. Siamo almeno con¬ 
tenti di sapere che Arbore non 
sarà lisicamonle compromes¬ 
so, con la sua immagine di 
eterno ragazzaccio, in questa 
parata nostalgica che viene 
buona seconda dopo il suc¬ 
cesso di Mike e del suo C'era 
una valla il tvslival. brutto e 
fortunato quanto il vigile ban- 
fiano. Del resto si ù già visto 
lutto. Mentre quel che il '90 
non ci mostrerà 6 l'ennesima 
serie di Fanlaxtieo. Ci sarà in¬ 
vece. pensate un po', un altro 
varietà legalo alla lottoria, 
sponsorizzalo c sponsorizzan¬ 
te. Ben presto cominceremo 
OTKhe a sentire voci e smenti¬ 
te sulla sua conduzione. Per 
intanto arteora non sappiamo 
niente di Sanremo, tranne che 
Salvi si è candidalo a condur¬ 
lo. oppure a partecipare in ve¬ 
ste di guastatore (secondo i 
desideri del direttore di Raiu- 
no, Fuscagni) o. al mìnimo, di 
cantante concorrente. Ma 
quel che conta per la Rai so¬ 



no i Mondiali. E i Mondiali la 
Rai li ha già vinti in partenza. 
Anche se in tutta l'annata non 
dovesse avere neanche un'i¬ 
dea nuova, tranne l'ennesimo 
annuncialo torneo alla Baudo. 

E Raitre? Per volontà del di¬ 
rettore Guglielmi e cosi lancia¬ 
la verso la Tv-Tv (tulio un 
Blob di passalo, presente e fu¬ 
turo) che non teme di speri¬ 
mentare neanche la cultura 
cartacea, affidando al ‘giallo» 
Augias (a partire dal 6 aprile) 
un Omnibus pieno di libri, la 
materia meno televisiva che ci 
sia (almeno perora). Auguri. 

Ritornando, invece, alle reti 
Bninvest, abbiamo già detto 
che la liction è la loro unica ri¬ 
sorsa. insieme naturalmente 
ai baluardi rappresentati da 
Mike Bongiomo e Columbro, 
e a quella piccola risorsa di 
novità che sarà il programma 
quotidiano Slar-novanla, pal¬ 
coscenico di debuttanti non 
allo sbaraglio, ma anzi in lizza 
con professionalità fino al tra¬ 
guardo rappresentato dal con¬ 
tratto. Il programma, ideato 
dal giornalista Vito Oliva, co- 
minccrà ad andare in onda 
dalTB gennaio alle 18.15 su 
Rctequattro. 

Ma, come si diceva, il resto 
sarà soprattutto liction, alme¬ 
no negli orari di maggior 
ascolto. E mettiamoci perciò il 
ritorno di Don Tonino e le va¬ 
rie mcgaproduzionl europee 
che si annunciano minaccio¬ 
se per titoli c nomi. Elenchia¬ 
mo. Dopo Hgiro de! mondo in 
ollonta giorni (in onda oggi, 
su Canale 5, la seconda par¬ 
te). che arriva dall'America 
con il solilo carico assicuralo 
di professionalità. Tre puntate 
per raccontarci una buona 
vecchia storia. Poi arriveranno 
alla spicciolala Oggi ho vinto 
anch'io (con Franco Nero e 
Barbara De Rossi), Donno 
d'onore (tre episodi firmati da 
Sveva Casati Modigliani, sigla 
dietro la quale si nascondono 
due giornalisti e cloà B'ice Cal- 
rall e Nullo Cantaroni, già col¬ 
pevoli di Dàperalamente Ciu- 
Ho. Tra gli interpreti, se cosi si 
può dire. Serena Grandi. 

AiKora imminenti nel corso 
dell’anno sono: Il magistrato 
(ancora con Franco Nero); Il 


segno del comando (di Giulio 
Questi con Elena Sofia Ricci) 
e Dogli Appennini atte Ande 
(ispiralo al Cupree ambienta¬ 
to ai giorni nostri per la regia 
di Pino Passalacqua. con Giu¬ 
liano Gemma). Che altro? Ah, 
ecco, rimane College, seguito 
indiretto dei Ragazzi della ter¬ 
za C, con continuità di inter¬ 
preti (Fabrizio Bracconeri e 
Fabio Fcnari) e aggiunta «cor¬ 
posa» di Federica Moro, ex 
miss Italia e futura... attrice? 
Mah! 

Nel campo non propria¬ 
mente della fiction, ma anzi 
della informazione, si colloca 
poi un investimento che la Fi- 
ninves' farà, sembra a partire 
da febbraio. Si fratta del Tg 
che sarà diretto e condotto da 
Emilio Fede (su Retequattro 
alle 19.30). strappalo da Ber¬ 
lusconi a Peruzzo in virtù del 
suo passalo Rai e della sua fe¬ 
de non cosi smaccatamente 
craxiana come quella di Giu¬ 
liano Fenara (il quale da par¬ 
te sua prepara un rientro me¬ 
no •politico» e da Professore). 
Del Tg si sa soltanto quello 
che avrebbe in testa Emilio 
Fede, e cioè la volontà di far¬ 
ne un organo meno ufficiale e 
istituzionale, più «dalla parte 
della gente». Ma da che mon¬ 
do è mondo nessuno ha mai 
detto di essere «ontro la gen¬ 
te». Vi pare? 

A rigore di cronaca va an¬ 
che detto che tra Rai e Finin- 
vesl rimangono frattaglie ete¬ 
ree di palinsesti indireltamcn- 
le governali. E cioè Odeon 
(sempre più povera di titoli e 
sempre più ricca di sedicenti 
padroni). Italia 7, Rete A (or¬ 
mai priva anche di Emilio Fe¬ 
de) , Cinque Stelle, Supersix, e 
Scorie. Tra queste ultime si 
minaccia anche la uscita di 
una prima pay-tv (llalian Net¬ 
work) che per la modica cifra 
di 250.000 lire annue ci offrirà 
notti rosse con Mona, l'onore¬ 
vole Slaller, e molte altre por¬ 
nostar. E anche questa è da 
vedere (pagando, s'intende). 

PS. Fortunatamente anche 
nel '90 continuerà ad esserci 
la indipendente Videomusic, 
miracolosamente incolume 
per la gioia visiva e ascustica. 
di una generazione o due. 


■i Va in onda lutti i giorni, 
dalle 15.45 alle 17.30 su Radio 
Tre, ma contrariamente alla 
maggior parte di programmi 
radiofonici ha adottato in pie¬ 
no la strada dcH'inlormazio- 
ne, della cultura europea e 
della buona musica. «Il nostro 
obiettivo - spiegano alla reda¬ 
zione di Orione - è quello di 
coltivare un pubblico interes¬ 
sato, che vuole tenersi costan¬ 
temente aggiornato. In questa 
gara all'indice di ascolto vo¬ 
gliamo continuare a seguire la 
strada della qualità a discapi¬ 
to della quantità. Soprattutto, 
trattandosi di una trasmissio¬ 
ne per la radio, chiediamo di 
non diventare solo un "rumo¬ 
re di sollolondo"». 

Ma in questi giorni, con l'i¬ 
niziativa annunciata dai con¬ 
duttori Paolo Morawski e Artu¬ 
ro Slalterica. Orione cerca di 
proporsi anche come punto di 
stimolo e di raccolta per chi 
ama e si occupa di musica. Il 
28 febbraio scade infatti il ter¬ 
mine del concorso «Nuove 
musiche per Orione», l'iniziati¬ 
va che il programma, ideato 
da Giancarlo Santini e curato 


r~l AUDITEL _ 

13 milioni 
di auguri 
da Cossiga 


■■ Aggiudicato alla Rat il Ca¬ 
podanno lelcvisivio. Nonostan¬ 
te la concorrenza delle reti Fi- 
ninvesl che programmavano 
televeglioni per grandi e picci¬ 
ni, è stata quella di Raiuno la 
trasmissione più aquila del fi¬ 
ne anno. Sei milioni di tele¬ 
spettatori hanno seguito infatti 
l'edizione speciale dì Domeni¬ 
ca In. Lo share è stato del 42% 
(del 60% quello complessivo 
delle tre reti Rai tra le 23 e le 2 
di notte). Ascoltatissimo an¬ 
che il messaggio di auguri del 
presidente uclla Repubblica 
Cossiga; tredici milioni ì tele¬ 
spettatori, dicci dei quali sulle 
reti Rai e tre su quelle Finin- 
vest 


da Daniela Recine, ha pio- . 
mosso per tulli i loro ascolta¬ 
tori. La selezione, indetta dal- 
la Rai-RadiolelevLsione Italia- t 
na, riguarda infatti i nuovi au- ’ 
lori di musica sperimentale, ‘ 
appartenente a generi rock, . 
popolare, jazz o alla musica ^ 
elettronica. 

Gli autori, che con questa •• 
quatiFica devono essere iscritti, 
alla Siae, possono inviare alla, 
Rai la registrazione di un loro . 
brano musicale (durala mas- ' 
sima dicci minuti), composto ' 
non più di due anni la e, se .. 
verranno scelti tra i sei indicati 
dalla commissione seleziona¬ 
trice, potranno ascoltare la 
propria composizione tra¬ 
smessa durante la seconda. 
parte dei programma. La strut¬ 
tura dì Orione, sottotitolo Os- 
servotorio quotidiano di ricer- ' 
che, cultura e musica, prevede 
infatti una prima sezione di 
informazione culturale, pre¬ 
sentata da Mo.awski, divìsa in 
una serie di rubriche diverse 
per ogni giorno della settima- ' 
na, ed una seconda sezione, 
condotta da Slalieri, che si oc¬ 
cupa interamente di musica. 

□ 5C?r 

r~| BAIUNO ore 20.30 

In Romania 
a bordo 
di un Tir 


■■ Cina, Salvador e Libano, 
sono le prolagonisle questa 
sera di Tg! Selle, il settimanale ’ 
del Tgl curalo da Paolo Giun- 
tella, Mario Foglietti e Franco 
Porcarclli. Tre terre giudicate 
aluettante situazioni sìmbolo, 
trascurale perchè sopraffatte 
dal maggiore clamore giorna¬ 
listico suscitalo dagli storici 
eventi dell’Est europeo. Alla 
Romania in t^ni caso aiKhe ' 
Tgl Selle dedica i due succes- . 
sivi servizi: un'intervista a ■ 
Dorina Cornea, una storica 
dissidente romena, e un'in¬ 
chiesta svolta a bordo di un 
singolare Tir in viaggio per le ' 
strade di Bucarest a sondare - 
gli umori delta gente. ''' 
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C RAIUNO 


7.00 UNOMATTINA.O( Pasquale Satana 


e.OO TO« MATTINA 




TQ% MATTINA 


CI VCDIAMO. Con Claiidio Cippi 


RAIUNO RISPONDI 


T01 FLASH 


PIACIRI RAIUNO. Con Piero Badalo¬ 
ni Simona Marchini e Teto Cutuqno 


TBLCQIORNALCaTgl. Ire minuti di».. 


FANTASTICO BIS. Con G. Magalii 


IL MONDO DI QUARK 


CRON ACHB ITALIANI 


BIO. Regia di Leila Artesi 


T01FLASH 


ITALIA ORB e 


SANTA BARBARA. Telefilm 




T01 SBTTB 


HUCKLB8BRRV FINN. Film con Jeff 
East. Paul Winfield. Regia di J. Lee 
Thompson (1* tempo) 


TELBQIORNALB 


NUCKLBBERRV FINN- Film (2* tempo) 


EFFETTO NOTTB 


T01 NOTTB 


MEZZANOTTE B DINTORNI 


DSB.Atiens ( 1 * puntata) 


RAIDUE ^RAITRE 



PATATRAC. Varietà per ragazzi 


CAPITOL. Telenovela 


ASPETTANDO MEZZOGIORNO. 01 

GlanIrancoFunarl 


MEZZOGIORNO f 1* parlel 


TOa ORE TREDICLTOa OIOGE- 
NE.TOa ECONOMIA 


MEZZOGIORNO E... 12* parte) 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


L'AMORE E UNA COSA MERAVI¬ 
GLIOSA. Con Sandra Milo 


ALF.Tolclilm ' 


(NON) ENTRATE IN QUESTA CASA 


TQ2 FLASH 


VIDEOMUSIC 


TQZSPORTSERA 


MIAMI VICE. Telolilm 


ROSSO DISERA.D 1 Paolo Cuzzanll 


TELEGIORNALE ' 


T03 LO SPORT 


IO SONO LA LEGGE. Film con Burt 
Lancaater. Regia di Michael Winner 


DA QUI ALL'ETERNITÀ, Film con Burt 
Lancasior. Deborah Korr Regia di Fred 
Zinnemann 


19.00 DSE. Meridiana 


ir -<*ì[si:i:r 1^1:1 


14e30 OSE. I giovani incontrano I Europa sen¬ 
za frontiere 


1B.30 CICLOCROSS. Trofeo tricolore 


1S.4B CALCIO. Campionato argenti¬ 
no (replica) 


itai-miài-i-iiiiiiinniirù! 

11JT f.»'Ti / T ■T-T.Vj I .-flT'UTT 


19.10 QEO.O 1 Gigi Grillo 



tlJC:FM.|k«j:i-?:\:it«I«j;, 

LM(.i.M.n.i.E.iimigr.i 


20.29 CARTOLINA. Oi Andrea Bai Oato 



I 


i-g-f» i»j.i-jfTrai7 



20.00 RALLY. XII edizione delta Pari- 
i-Oakar 


I 




23.00 eUROQOLF 


f0.1S ILOIUDICR.Tele(lim 


13.30 TBLBOIORNALB 


1S.OO DESTINAZIONE TERRA. Film 
di J.L. Conway 


16.00 TV DONNA 


20.30 chissà SE LO FAREI ANC<^ 

RA. Film di Claude Lelouch 


22.20 CRONO. Tempo di motori 


24.00 OlOCHt DI MORTE. Film 




ODEOn 



14.00 AMANDOTI. Telenovela 


[I g-i-M zi.];ii i-jà't>/.*«nanna 


23.00 IL VOLTO.Film con Max Von Sydow. 
Regia di Ingmar Bergman 


0.40 TQ3 EDICOLA 




17.30 SUPER 7. Varietà 


20.30 «L’ISTRUTTORIA B CHIUSAi 
DIMENTICHI*. Film con Fran- 
co Nero. Regia di Damiano Da¬ 
miani 




23.80 8UMMER NOLIDAV. Film di 

Peter Val.. 


P.OO LE ARMATE ROSSE ALIALI- 
BERAZIONB DELL’EUROPA. 

Film 


13.00 SUGAR. Varietà 


19.00 CARTONI ANIMATI 


20.38 PAPER MOON. Film 


23.00 TOP MOTORI 


23.40 BRASS.FIIm 



11.30 EASVLISTENINO 

14.30 MOTUNE _ 

10.30 ON THE AIR 
20.00 SUPER HIT 


22.00 CVNDILOUPER 


24.00 NOTTE ROCK 


1T.30 MASH.Teletilm _ 

1B.00 DUEONESTI^Telelllm 
19.00 INFORMAZIONE LOCALE 

19.30 PIUME BPAILLETTES 

20.30 RAPINA ALLBTRB. Film 


22.30 TELEDOMANI 


e.30 INFEDBLMENTBTUA.|tilm 


10.30 DUE COME NOI. Telelilm 


12.00 BIS. Ouizcen Mike Beno erne 





cm.'r.wiitTnn"i.'iLM:rsr;iw! 


14.1 S GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 




17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 


I.llk»i.'if N.ItllJ 

^■.E.T.W«l’^IS■J-.li■i■M^r 


QIUSTOUOutz 


10.00 IL GIOCO DEI NOVE. Qui z 




20.29 STRISCIA LA NOTIZMh LA VOCE 
DELL’INNOCENZA. Vari età d> Antonio 
Riect 


20.3S IL GIRO DEL MONDO IN SO GIORNI. 

Fitmeon Pterce Brosnon. Peter Ustinov. 
ReoiadiBuzzKulik 


T.OO L’UOMO Ot SINGAPORE. Teleltim 


e.OO BIM BUM 8AM. Varietà 


MOSTRI. Film 


11.30 HAPPY OAY5.Telehlm 




13.00 L’UOMO DA SEI MILIONI Ot BOLLA*. 

RI. Teiotiim 




14.49 DEEJAY TELEVISION 


INi-Rt-M r ki.'.M.'Hfinnna 


10.00 81MBUMBAM. Varietà 


18.00 VBNT’ANNI DOPO. Film 


8.30 ILVIRQINIANO.Tetetilm 




10.50 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato 




12.10 STREGA PER AMORE. Toletilm 


12.40 CIAO CIAO. Cartoni animati 


13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 


13.45 SENTIERI. Sceneggiato 




10.00 VERONICA, IL VOLTO DELL’AMORE. 

Tclenovota 


17.00 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 



RADIO 



19.00 NATALIE. Telenovela 






20.00 CRISTINA. Tclcfitm 


20.30 FRACCHIA CONTRO DRACULA. Film 
con Paolo Villaggio. Regia di Neri Pa- 


j-t-fH'MM'I'l'l.'Mil.'flUQ 


1.0S WOLLVWOODBBAT.Telhtitm 


2.0S COVER UP. Telefilm 




23.1 S IL FRATELLO PIU FURBO DI SHER- 
LOCK HOLMES. Film con G. Wilder 


1 .00 TUTTI PER UNO. Telefilm 


1.30 SIGNOR PRESIDENTE. Telefilm 


19.30 MAI DIRE S 


20.30 IL SENTIERO DEGLI AMANTI. FMm 

con Susan Hayword. Vera Miles. Regia 
di David Miller 


22.30 GRIDA DAL FONDO. Oocumenlario 


23.00 HOLLYWOOD HOLLYWOOD 


23.30 GLI AMORI DI CARMEN. FiJm con Rita 
Hayworth. Glenn Ford. Regia di Charlea 
Vidor 


1.20 NERO WOLFE. Telefilm 


ao.2S IL RITORNO DI DIANA. Tele¬ 
novela con Lucia Mendez 


21.15 NATALIE. Telenovela 


22.00 SENTIERI DI GLORIA 


(ilIKtlllll 


12.30 DOCUMENTARIO 


14.00 POMERIOGIO INSIEME 


10.00 LA RAGAZZA DELL'ADDIO. 

_Sceneggialo (4*) _ 


ia.30 CRIBTAL. Telenovela 




20.30 SPECIALE CON NOI 


RADIONOTIZIE. GRt' S; 7; 8; 10; 11:12; 12; 14; 
15; 17; 19; 23. GR2 6.30:7.30; 8.30; 8.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 18.30; 17.30:18J0; tOJO; 
22.30. GR3 8.45; 7.20; 8.45; 11.45; 13.45; 14.45; 
15.45; 20.45; 23.53. 

RADtOUNO. Onda verde: 6 03. « 56.7.56.9 56. 
11 57,12.56.14 57.16,57,18 56.20.57,22.57; 8 
Radio anch'io, 12 Via Asiago Tenda: 15 Oblò; 
16 II paginone, 18.30 La registrazione della 
Rai. 20.30 Rivista, cabaret, commedia mtiai- 
cale. 23.05 La lelelonata. 

RAOIODUE. Onda verde' 6 27.7 26.8 26.9 27. 
tl,27, 13.26. 15.27. 16.27. 17.27, 18.27, 19.26. 
22.27.6 II buongiorno di Radiodue. 10.30 Ra- 
diodue 313V. 12.45 Impara l'arte, 15.45 Pome¬ 
ridiana; 18.30 II lascino discreto della melo¬ 
dia: 21.30 Le ore della notte. 

RADIOTRE. Onda verde' 7.18. 943. 11.43 8 
Preludio: 7.30 Prima pagina; 7.30-8J0 Con¬ 
certo del matlino, 12 Foyer, 14 Compaci club: 
19 Terza pagina, 19.45 Scatola aonora. Mual- 
ca a programma,21 La parola e la maschera. 


SCEGLI IL TUO FILM 


aaSO L'ISTRUTTORIA e CHIUSA. DIMENTICHI 

Regia di Damiano Damiani, con Franco Naro, RIeear- 
do Cucclolla. Ralla (1972). 102 minuti. 

Archilalto coinvolto In un Incidente stradale viene In¬ 
giustamente accusato di omicidio. Film pamphlet sul¬ 
la violenza delle carceri e l'Inallidabililà della giusU- 
zia. nel rispetto della tradizione .civile» dei primi anni 
Settanta. 

ITAUAr 


S0.30 IO SONO LA LEGGE 

Regia di MIchaal Winner, con Burt Loncaolar, Robert 
Ryen, Lee J. Cobb. Uoa (1971). 96 minuti. 

Piccola città messa a ferro o fuoco da sette mandriani. 
Uno scerillo legalitario che li insegue per poterli rego- 
larmenle processare, ed un altro che vuole invece 
soltanto proteggerli... Primo appuntamento detta 
giornata con Laneasler, .maschera del divo» di que¬ 
sta sera. Il secondo (stessa rete alle 23.30) è .Da qui 
all'eternità, di Zinneman. 


20.30 L’ORO DI NAPOLI 

Regia di VIRorlo De Sica, con Eduardo Da Filippo, To- 
16, Solla Loren, Silvana Mangano. Italia 1054). 132 mi- 
nuli. 

Il neorealismo è lontano ma è comunque II De Sica 
migliore. Cinque episodi ambientati a Napoli cosi co¬ 
me Il aveva scritti Marotta. Da non perdere, quanto 
meno, la storica lezione sulla .pernacchia* di Eduar¬ 
do. 

RAITRB 


30.30 FRACCHIA CONTRO DRACULA 

Regia di Neri Parenti, con Paolo Vlltagglo, Edmund 
Purdom, GIgl Radar. Italia (1985). 87 minull. 
L'Impiegalo eternamente frustrato alle presa con I 
luoghi comuni dell'orrore. Incapace di vendere un 
qualsiasi appartamento, l'agente Immobiliare Free- 
chia tenta il colpo grosso con un castello semidiroc- 
cato della Transilvanla. Inutile aggiungere che il pro¬ 
prietario 6 un certo Oracula... 

ITAUA1 


30.30 CHISSÀ SE LO FAREI ANCORA 

Regia di Claude Lelouch, con Chartes Oenner, Calila, 
rina Deneuve, Anouk Almée. Francia (1978). 98 mina¬ 
ti. 

Henry uccide l'uomo che gli ha violentato la fidanzata. 
Questa, giudicala sua complice, viene condannala a 
quindici anni di carcere. Lui. preso dal rimorso, si uc¬ 
cide. Un Lelouch Inedito, intensamente e disperata¬ 
mente drammatico. 

TELEMONTECARLO 


20.38 PAPER MOON 

Ragia di Peter Bogdanovich, con Ryen O'Naal, Talum 
O'Nesl. Usa (1973). 102 minuti. 

Commesso viaggiatore dedito agli imbrogli e bambi¬ 
na saputella In giro per la provincia americana nel de¬ 
solato 1933. Un «on thè road* di piccoli sentimenti, au¬ 
to d'epoca, solidarietà impreviste, paternità Inattese 
e torse desiderale. Oscar, nel '73, alla piccola figlia 
d'arte, attrice non protagonista. 

ODEON TV 


23.00 IL VOLTO 

Regia di Ingamr Bergman, con Max Von Sydow, In- 
grid Thuiln, Bibi Andertson. Svezia (1959). 98 minuti. 
Un medico, un Illusionista, sua moglie e uno scienzia¬ 
to nel 1646 a Stoccolma. Ragione e fede, identità ed 
esistenza In una parabola firmala Bergman. 

RAITRR 
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1987: 1> PEUGEOT 205,1988:1^ PEUGEOT 205. M; 1“ PEUGEOT 405. 
1990: PEUGEOT 405 STA SCRIVENDO UN NUOVO CAPITOLO DI QUESTA 
STRAORDINARIA AVVENTURA. E DAKAR E’ SEMPRE PIU' VICINA... 


PEUGEOT 405: 18 MCOELU. BERUNA, STATION WAGON. BENZINA, DIESEL, 4X4. 


PEUGEOT RINGRAZIA; Cmpoil^ ^2IìSS^ 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


Cultura E Spettacoli 


Gli mtNoreti di «Pace», una regia di Giancarlo Hanoi 

Prìmeteatro. Aristofane a Roma 

Pace, una dea 
oltre il Muro 


STKFANIA CHINZARI 


Pace 

tlit Arislolune, drammaturgia 
di Nicola Pano, scene e regia 
di Giancarlo Nanni, costumi di 
Kita Corradini. Interpreti: Gio¬ 
vanni Argante. Stelano Corsi, 
Nicola U'Erumo, Fabio Grravsi, 
Gianluigi l’ixxetll. Produzione 
lai (abbrica deirAllore. 

Roma: Sala BoiYomlnl 

■■ l.'animaic C fetido e puz¬ 
zolente. con due alacce da |>i. 
Iiistrello gigante c una pa.s.sio- 
ne sfrenata per lo sterco d'asi- 
n(>. Eppure C solo a cavallo 
doljo scarabeo volante che 
1'rl.gco riuscirà a volare lino al- 
roiimixj di Zeus a reclamare 
l.i iircHcnza di Pace sulla terra. 
1.11 sagoma alata dell'animale 
campeggia sulla sinistra nella 
(iieZiusu Sala Bonomini, Il do¬ 
ve Giancarlo Nanni ha am- 
bicntàto c diretto ftiee, secon¬ 
da |)ane del progetto •Guerra 
e pace* iniziato lo scorso 
maggio con Cuerm, tratto da 
un raro tosto di Goldoni. 

Come il primo spettacolo, 
anche /Akv porta la firma 
drammaturgica di Nicola Fa- 
nu,.c^.si ò ùspiralo alla omo¬ 
nima commedia di Arislolane. 
originariamente in versi, per 
dare del ic-sto una rileiiura 
quanto ìrteno inquieta ed at¬ 
tuale: .Filo rosso di entrambi 
gli spettacoli e l'analogia che 
corte tra i tempi di guerra c 
quelli di pace: quel meccani¬ 
smi di .soprtillazione c di sfrul- 
tamcnio die rendono slmili 
sia la Onolina degli accampa¬ 
menti.scttcccnlcschi di Citvrm 


che rintraprendenza c lo futu¬ 
re arroganze doll'aloniosc Tri- 
geo. Per quanto riguarda Pace. 
poi, i temi arlstolaneschi si 
prestano ad una ulteriore, non 
meno interessante lettura di 
somiglianze c rimandi ai 
drammatici avvenimenti di og¬ 
gi. sottolineali dalle atmosfere 
coniraddiltorie. antiroloriche e 
dillusamcntc grottesche della 
messinscena di Fano c di 
Nanni, qucst'ullimo autore 
della scenografia, oltre che re¬ 
gista. . 

Persino troppo attuale può 
.sembrare la trovala di Arislo- 
lanc di rinserrare la dea Pace 
(da Fano ben provvista di vo¬ 
ce o di pensiero, allldali all'In¬ 
terpretazione en travesti di Ni¬ 
cola O'Eramo) in una caver¬ 
na, proietta da uno spesso 
muro e dilesa dal baltagliero 
Polemo, volutamente sottratta 
agli uomini clic per troppo 
tempo hanno favorito la guer¬ 
ra. Abbattuto il muro. Trigeo 
(Fabio Crossi) fa ritorno sulla . 
terra, coronalo nel successo 
. dal matrimonio con Opora la 
protettrice del Raccolto (un 
versatile e lodevole Gianluigi 
Pizzctii) c pronto a dar vita ad 
una nuova era di pace c di 
prosperità. Ma al lieto line di 
Aristofane; la Pace di oggi fa 
seguire una rapida degenera¬ 
zione verso II conllllto.ll pote¬ 
re c, torse, anche la lirannidc. 
sottolineala dalla scelta di 
chiudere lo spettacolo con i 
polenti c sanguinosi versi di 
, Omero sul bellicoso c balta- 
gllcro Achille. 


Continua nel cinema Usa 
la «rilettura» del passato 
Dopo il Vietnam tocca 
alla Guerra di Secessione 

«Gloiy» è la storia (senza 
retorica) dei neri arruolati 
dai nordisti. Gli applausi 
del pubblico di colore 


Soldati blu, pelle nera 


Il cinema Usa rifleile sulle ferite della storia. E. ac¬ 
canto al Vietnam di Born on thè Fourth ofJuly, c’è 
spazio anche per il western, per la guerra di seces¬ 
sione raccontata nel nuovo Cloiy di Edward 
Zwick. È la storia di un reggimento composto da 
soldati di colore, arruolati dai nordisti. «Soldati blu» 
con la pelle nera, come nel vecchio / dannati e gli 
eroi di John Ford. E senza retorica. 


FLAVIA SCHIAVI 


•-•' ■ • 5 ". •?'. •/ 

^ p. 


■i NEW YORK. A venti anni 
da Saldato blu, che metteva in 
diKussionc il comportamento 
dei coloni bianchi nei con¬ 
fronti degli indiani d'America 
c che apri la strada a una se¬ 
rie di film critici proprio su 
quel passato che al cinema fin 
Il era stato epopea, un altro 
film sui soldati blu - Clory di 
Edward Zwick - è uscito sugli 
schermi, nel periodo - quello 
natalizio - apparentemente 
meno Indicalo per le riflessio¬ 
ni. Ha preceduto di poco 
Born on thè Fourth ol Juìy di 
Oliver Stone, che rappresenta 
un'ulteriore analisi, sia pur gri¬ 
dala a pieni polmoni secondo 
lo stile del rcg'ista di Platoon c 
di Wall Street, su un momento 
ancora bruciante della storia 
recente, la ferita del Vietnam, 
non ancora rimarginala. 

Dopo un intervallo piuttosto 
lungo, durante II quale sem¬ 
brava che nessuno, e meno 
che mai i responsabili degli 
studios, volesse ricordarsi del¬ 
la .sporca guerra, (i Rambo 
sono un caso a parte perchò 
potevano essere letti positiva¬ 
mente). improvvisamente una 
nuova ondala di esigenza cri¬ 
tica ha travolto molti registi 
americani. E l'anrivo dei qua¬ 
rantenni al posti di potere nel¬ 
le major companies ha latto il 
resto. 

Oggi, almeno a New York, 
e'è un tolto gruppo di intellet¬ 
tuali che non accetta la logica 
del puro Iniraitcnimenlo c che 


sullo schermo corca di trovare 
risposte ai problemi, o quanto 
meno di suscitare domande. 
Cosi Always di Steven Spiel¬ 
berg. in questo Natale newyor¬ 
kese. non riempiva nemmeno 
mezza sala, nonostante la 
martellante pubblicità (l'esito 
ò comunque ancora tutto da 
vcrilicarc durante i prossimi 
giorni, finita la frenesia del re¬ 
galo natalizio), mentre sia 
Born... che Ciory hanno latto 
un dignitoso c rassicurante 
pieno. New York non è l'Ame¬ 
rica c c'6 da aspettarsi il riget¬ 
to da parte della provincia, 
ma il primo dato 6 questo. 

. Il film di Edward Zwick 
(che Iti Italia ò nolo al grosso 
pubblico per A proposito della 
notte scorso, storiella giovanili- 
siica. tutt'altro che Impegna¬ 
la) ripercorre senza trionlali- 
sml, ma con grande accura¬ 
tezza storica, un episodio si- 
gnllicallvo della Guerra civile, 
il primo arruolamento di trup¬ 
pe di colore da parte dell'U¬ 
nione. Il 54“ reggimento al co¬ 
mando del colonnello Robert 
' Shaw (Matthew Broderick. ap¬ 
pena visto nel ruolo di llgllo di 
Dustin Hollman in Sono altari 
di tamiglia), giovane filaniro- • 
po bostoniano liberale quasi 
candido sempre in lotta con 
se stesso c divoralo dai dubbi, 
si distingue in una scaramuc¬ 
cia, per poi conquistare la glo¬ 
ria, e soprattutto un'identità, 
nell'assalto di un avamposto 
strategico - Fort Wagner - che 


Una scena di «Soldato blu», li (lim che vent'anni (a diede il via alla «levislo- 
ne» della storia del West Sopra t titolo, un'immagine del nuovo «Gloiy» 


fu teatro di un'orrenda carne¬ 
ficina. 

Come spesso accade nel 
mondo della celluloide, a un 
gruppetto £ demandata la co¬ 
struzione psicologie» deU'inle- 
ro reggimento. C'è Trip (quel 
Oenzcl Washington visto in 
Grido di libertà). uno schiavo 
(uggito dal Sud, pieno di rab¬ 
bia c livore, che finirà, marx:o 
a dirlo, per distinguersi. C'è 
Thomas l'intellctluaic. che è 
cresciuto insieme a Shaw e ' 
che deve ancora capire tutto 
o quasi della condizione dei 


neri. C'è Rawlins (Morgan 
Frceman, candidato all'Oscar 
per Street Smart di Jciry 
Schalzberg e che In Italia si è 
visto in Johnny il bello), ricco 
della saggezza e della calma 
che deriva dalla cognizione 
del sopruso quotidiano, e più 
di ogni altro è alla ricerca del¬ 
la dignità. C'è poi Sharts, che 
balbetta e si carica del compi¬ 
to cinematografico di allegge¬ 
rire le tensioni. 

Quelli indicati nella sceneg¬ 
giatura di Kevin Jane sono 
dunque dei clichè, riscattati 


però da interpretazioni straor¬ 
dinarie. L'addestramento mili¬ 
tare, lo scontro con la cecità e 
il menefreghismo degli altri uf¬ 
ficiali - confennato in un suc¬ 
cessivo episodio che fa luce 
su un aspello spesso (adulo 
nella retorica abolizionista: il 
razzismo tutt'altro che latente 
negli stati del Nord - prendo¬ 
no tutta la prima parte del 
lllm; Quando arrivano sul ter¬ 
reno dello scontro e si (anno 
onore, sembra linalmenle che 
questi uomini abbiano con¬ 
quistalo la fiducia in sé. Ma 
l'unico vero modo per impri¬ 
mere nella mente di tutti il 
concetto della loro eguaglian¬ 
za e l'acccttazione della loro 
esistenza, è l’atto di eroismo 
estremo che vanno a compie¬ 
re in piena consapevolezza e 
che cancella la loro miseria. 
L'assalto a Fori Wagner, che 
avrebbe dovuto aprire la stra¬ 
da per Atlanta c che invece ri¬ 
marrà incspugnalo, si presen¬ 
ta come una missione impos¬ 
sibile, ma nessuno si tira in- 
dielro e lo stesso giovane co¬ 
lonnello Shaw vi trova la mor¬ 
te. Il massacro del 54° 
battaglione segna una svolta 
nella storia del popolo nero: 
conquistata la dignità dei mar- 
tiri di fronte allo scetticismo o, 
nel migliore del casi, al pater¬ 
nalismo bianco, la divisa fati¬ 
cosamente ottenuta da un co¬ 
mando militare ottuso diventa 
l'abito di altri ISOmila soldati, 
«senza i quali - parole di Lin¬ 
coln - la storia sarebbe stata 
diversa». Morgan Fieeman. al 
termbe . della lavorazione, 
aveva aggiunto: «Basta col vit¬ 
timismo nero. È ora di riscrive¬ 
re la storia. Ctao' è un lllm 
che In parte cl rlsce, anche se 
non si può ancora certo con¬ 
siderare un film nero». I bian¬ 
chi comunque, nella sala 
commossa e compunta, si 
contavano sulle dila di una 
mano. 


Prìmefilm 

Un dinosauro 
contro 
Walt Disney 

OARIO FORMISANO 

Alla ricerca della valle In¬ 
cantata 

Regia: DonBlulh. Usa. 1S89 

Milano: Odeon 3 

Roma: Europa _ 

M Garantito dal maiehio 
•Amblin entertainment., vale a 
dire dalla premiata ditta Lucas 
& Spielberg, è da qualche 
giorno sugli schermi cinema- 
togralicl Aita ricerca delta valle 
incantata, in diretta concor¬ 
renza con l'altro cartoon, più 
tradizionalmente largalo Di¬ 
sney, Oliver (S Company. 

Il titolo originale. TTic land 
belare thè lime, è più proble¬ 
matico di quello, commercial¬ 
mente contaminalo*, della 
versione Italiana, e rimanda 
ad un'animazione più adulta, 
pur nel consueto accattivante 
antropomorfismo, rispetto a 
quella disneyana. Don Bluth, 
che del film è regista e realiz¬ 
zatore, proviene d'altra parte 
proprio dalla scuderìa Disney, 
dove ha lavoralo alle Avventu¬ 
re di Bianca e Bemie e a Red e 
Totry nemiciamici, prima di 
debutlare in proprio con l'otti¬ 
mo Fievel sbarca in America. 

Accantonala la cornice rea¬ 
listica dell'esordio, qui Bluth 
ambienta la sua vicenda in 
una preistoria vagamente bi¬ 
blica, dove gruppi di animali, 
dinosauri e simili, vivono vite 
tranquillamente Uibali, ciascu¬ 
no con la propria razza o fa¬ 
miglia. Felicità di piccoli nu¬ 
clei che contrasta con la gran¬ 
de carestia che incombe sulla 
natura e minaccia lo spopola¬ 
mento: non c’è più cibo, l’ac¬ 
qua scarseggia, «belore thè li¬ 
me» (forse il «lempo" dell'av¬ 
vento dcH'uomo?), bisogna, 
con tutte le proprie (otze, rag¬ 
giungere la mitica «valle in¬ 
cantala» dove tutto abbonda 
ed è a disposizione di tutti. 
Piedino, l’eroe della storia, è 
un sauro «dal collo lungo- che 
nel periglioso viaggio rimane 
orfano. Da solo marcerà im- 
perterrilo verso la valle som¬ 
mando alla forza della sua so¬ 
litudine quelle di altri piccoli 
amici incontrati ron thè road»; 
una simpatica lucertolona, un 
volatile spaurito che'non sa 
usare le.: ali, un grasso c pa¬ 
cioccone ' brontosauro, la 
smorfiosa e trinariciula Tricky. 
Il buon esito del viaggio è na¬ 
turalmente scontalo, a poco 
servirà l’opposizione viólcnla 
del perfido e solitario «Denti 
aguzzi». E non potrebbe esse¬ 
re diversamente: sul cammino 
di questo primo gruppo inter¬ 
razziale pesa l’auspicala be¬ 
nedizione della Storia. 


Sanremo 

Festival, 
i negozianti 
protestano 

GIANCARLO LORA 

M SANREMO. Il mondo com¬ 
merciale sanremese è in rivol¬ 
ta contro l'amministrazione 
comunale colpevole di avere 
accollo la richiesta avanzala 
dalla Rai e dall’organizzatore 
Adriano Aiagozzini deciden¬ 
do di trasferire il Festival della 
canzone in Valle Aimca (28 
febbraio, I, 2,3 marzo). Moti¬ 
vazione per il cambio di sede; 
il nuovo mercato dei fiori, per 
l'occasione definito Palafiori, 
capace di ospitare quattromi¬ 
la spettatori ed una orchestra 
di 52 elementi che doveva ini¬ 
ziare le prove il 3 gennaio per 
proseguirle fino al 18 feb¬ 
braio. Ma gli organizzatori 
hanno rinvialo per la (erza 
volta il termine per la presen¬ 
tazione delle canzoni (ora fis¬ 
sato all'8 gennaio). 

«Il mercato dei fiori è fuori 
mano, situato a sci chilometri 
dal centro cittadino, in una 
zona dove sorge il cimitero, 
degradata" protestano gli ope¬ 
ratori turìstici. Una protesta di 
cui si è fatto portavoce in corv 
sigilo comunale il gruppo co¬ 
munista. Tutti i negozi, gli 
esercizi pubblici sanremesi, in 
una città aftollala di turisti 
giunti per trascorrere il fine 
d anno e l'inizio del 1990 al 
sole della riviera, hanno espo¬ 
sto cartelli con la scritta: «No 
al Festival in Vaile Armea». 
Una vera rivolta contro la de¬ 
cisione di Rai, Aragozzini, Co¬ 
mune. 

«n Teatro Arislon può dare 
soddisfacimento ad ogni esi¬ 
genza. Vengono presentale 
operette, ha spazio per l’or¬ 
chestra, si esibiscono le mi¬ 
gliori compagnie di spettaco¬ 
lo, sorge nel centro della città. 
In Via Matteotti», affermano 
commercianti, esercenti, al¬ 
bergatori imbufalili dal vedersi 
sottrarre la prestigiosa manife¬ 
stazione. L'amministrazione 
comunale sanremese (De, 
Psi, Fsdl, Pii) ancora una volta 
ha dimostrato sudditanza alle 
decisioni assunte prima a 
piazza del Gesù, poi alla Rai. 
Per le edizioni 1989-1990 ac¬ 
cettò l'Imposizione dell'orga¬ 
nizzatore Adriano Aragozzini 
in sostituzione del figlio di 
Gianni Pavera, ora II cambia¬ 
mento di sede. È stato scelto II 
periodo di maggiore afflusso 
turistico pei manilestare II dis¬ 
senso. Il Comune giustifica 
tanta sudditanza ricordando 
che nelle casse comunali en¬ 
treranno due miliardi di lire 
versate dal detersivo Dash che 
nc sborserà quattro per la 
sponsorizzazione subentran¬ 
do al Totip. 




























Sport 


n dramma 
Manfredonia 


Venti minuti di massaggi al cuore 
e cinque scariche elettriche 
Ieri mattina ha riaperto gli occhi 
e ha chiesto una sigaretta 


All’ospedale Maggiore di Bologna 
parlano di «recupero sorprendente» 
Superato l’infarto sembrano 
anche scongiurati danni cerebrali 


1 medici: «Lo abbiamo resuscitato» 


«Lo abbiamo resuscitato», dicono i medici. Manfredo¬ 
nia ieri mattina alle 8 ha aperto gli occhi, ha parlato 
con la moglie. Nel pomerìggio un altro miglioramen¬ 
to. «Non ci sono danni al cervello, presto sciogliere¬ 
mo la prc^nosi». A salvarlo sono stati i massaggi sul 
campo, l'inten/ento del cardiologo già sull'ambulan¬ 
za, la lotta per rianimarlo - venti minuti di massaggi 
al cuore e cinque scariche elettriche - all'ospedale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNm MBLITTI 


■i BOLOGNA. 'MI dai una si¬ 
garetta? Dove sono, perché 
sono qui?». Sono le prime pa¬ 
role •lucide» di Lionello Man¬ 
fredonia, 42 ore dopo l'infarto 
che lo ha colpito durante la 
partita con il Bologna. La mo¬ 
glie. che gli é rimasta sempre 
^Ino, Ieri mattina, 1° gen¬ 
naio. gli ha detto: 'Buon anno, 
Lio», e lui per la prima volta 
ha risposto. Di parole ne ave¬ 
va dette tante, anche prima. 
•Parolacce in romanesco, un 
intero vocabolario», ha rac¬ 
contato il primario di neurolo¬ 
gia. Piero De Carolis. «Si era 
“sveglialo" dal coma do¬ 
po la prima notte in ospedale, 
era lucido, ma rran cosciente. 
Era arrabbiatissimo: voleva 
strappare i legami con i quali 
abbiamo dovuto bloccargli 
mani e piedi. Voleva andarse¬ 
ne ad ogni costo...». 


Toma finalmente il primo 
sorriso sul volto di Carolina, la 
moglie del calciatore. Toma 
l'ottimismo fra i medici dell'o¬ 
spedale. »£ un recupero sor¬ 
prendente», dice il primario 
Daniele Bracchetti. «Da sta- 
. mattina Manfredonia risponde 
alle domande, riexe a ricor¬ 
dare qualche episodio della 
sua carriera. Adesso siamo ot¬ 
timisti anche noi». £ stato dav¬ 
vero un buon inizio d'anno, 
quello di Manfredonia. Le ore 
buie, quelie piene di paura, 
sembrano ormai lontane, nel¬ 
la stanza a plano terra dell'o¬ 
spedale Maggiore. La moglie 
SI affaccia un attimo, e dice: 
«Sta davvero meglio, ha detto 
che vuole gtocare domenica». 
Il medico della Roma. Ernesto 
Alicicco. é stato fra i primi a 
parlare con il calciatore uscito 
prima dallo stato di coma, poi 


da quello di •lucidità .senza 
coscienza». >MI ha chiesto 
perché era là, cosa gli era suc¬ 
cesso. Gli ho raccontato che 
aveva avuto una congestione 
in campo, che era svenuto, e 
che lo avevamo portalo all'o¬ 
spedale. “Non hai voluto 
prendere il miele - gli ho del¬ 
lo - come tutti gli altri, come 
avevo raccomandato perché 
c'era mollo freddo. Hai visto 
che ti é capitalo?". Lui mi ha 
guardato e mi ha mandalo a 
quel paese». 

Da Cortina, arriva Dino Vio¬ 
la. presidente della Roma. 
•L'ho trovalo molto bene. Mi 
ha detto che vuole giocare 
domenica, c io gli ho risposto 
no, "cosi risparmio il premio 
partita". Poi gli ho raccontato 
che avevo parlalo con Radice, 
e che lui aveva ingaggialo me, 
per la partita con rUdìnesc». 

Il presidente appare ottimi¬ 
sta oltre misura. ’Non c'é stato 
un infarto, c'é stala una con¬ 
gestione. Del resto, I comuni¬ 
cati dei medici parlavano di 
"sospetto di Infarto acuto al 
miocardio"». Ma lo stesso mc- 
d'ico della Roma frena gli en¬ 
tusiasmi. »l presidenti fanno I 
presidenti, i medici i medici. E 
qui all'ospedale Maggiore II li¬ 
vello é ottimo. Una congestio¬ 
ne? Non può essere una con¬ 
gestione gastrica, altrimenti 
avrebbe vomitato. E quale ul¬ 


tra congestione può esistere? 
Cerio, la medicina non è una 
certezza, altrimenti sarebbe 
troppo facile, ma devo ripele- 
; re che se Manfredonia è vivo é 
perché, in ogni momento, sul 
campo di calcio, suH'ambu- 
lanza e in questo ospedale, é 
stato soccorso come si dove¬ 
va». , . 

Il primario di cardiologia. 
Daniele Branchetti. conferma: 
•Se avessi sbagliato diagnosi, 
mi sarei giocata l'onore pro¬ 
fessionale. Gli esami hanno 
confermato che c'è stato un 
infarto al miocardio, che sem¬ 
bra non avere causalo gravi 
conseguenze, ma c'é stato. Lo 
confermano le carte». Adesso, 
nella saletta di attesa, c'é 
un'atmosfera molto più rilas¬ 
sata. Bruno Giordano e Anto¬ 
nio Cabrìni in questi giorni 
quasi non si sono mossi dal¬ 
l'ospedale. Adesso che Lio 
Manfredonia é 'resuscitato», si 
cerca di capire cosa abbia po¬ 
tuto provocare rinfarto. »Ho 
visto c rivisto il filmato della 
partita - spiega Ernesto Alicic¬ 
co - ed ho notato che, pochi 
attimi prima della caduta a 
terra, Manfredonia é stato 
"toccato" da Marronaro, con 
un gomito, del tutto involonta¬ 
riamente. li colpo, artehe se 
non forte - ma questa é sol¬ 
tanto un'Ipotesi - potrebbe 
avere toccato il diaframma. 


bloccando il respiro. Ma il gio¬ 
catore non ha avuto il tempo 
di riprendere fiato, voleva in¬ 
seguire Giordano che se ne 
stava andando. £ caduto do¬ 
po pochi passi. £ soltanto 
un'ipotesi, sapremo qualcosa 
di più quando Manfredonia 
sarà in grado di parlare di co¬ 
sa gli è successo in campo». 

Le condizioni ^nerali sono 
buone, ed i medici escludono 
anche •rischi celebrali». »La 
prognosi non é ancora sciolta, 
ma c'é stato un nettissimo mi¬ 
glioramento. Di un eventuale 
trasferimento a Roma, si par¬ 
lerà fra quattro o cinque gior¬ 
ni». Potrà tornare a giocare?, 
chiede un cronista. «Per i 
prossimi quattro mesi sarà fer¬ 


mo. poi si vedrà». «In teoria - 
dice il medico della Roma - 
chi ha avuto un infarto po¬ 
trebbe giocare, ma ci sono 
leggi - e sono leggi giuste - 
che lo impediscono». 

Nella giornata di domenica, 
mentre tutta la città si prepa¬ 
rava al Capodanno, c'era 
un'atmosfera del tutto diversa. 
•Migliora, ma non come vor¬ 
remmo noi», dicevano i medi¬ 
ci. In particolare preoccupava 
quella »lucidità» che non era 
ancora coscienza. Ieri mattina 
alle 8 la svolta. L'operazione- 
salvezza poteva ritenersi con¬ 
clusa. Un altro »resuscilalo» 
andava ad aggiungersi ai tre 
che sono stati »prcsi per i ca¬ 
pelli» allo stadio in questi an- 


Un ribelle dei quartieri alti 
dal totonero alla sfida-Roma 


Lionello Manfredonia, una vita nel segno della sfida. 
Non sono state sempre tenzoni cavalleresche se si 
pensa, ad esempio, allo scandalo-scommesse. Ma, 
anche se d'élite, Manfredonia ha voluto sempre dare 
alla sua vita un segno di ribellismo. Era riuscito an¬ 
che a battere la stupidità di certi tifosi dopo il il «pro¬ 
vocatorio» ritorno a Roma. Stavolta a sfidarlo è stata 
la morte; ha saputo vincere anche questa partita. 


MONAUM PIROOUNI 


■i ROMA Ha aperio gli oc¬ 
chi e chiesto una sigaretta. Un 
risveglio inconsciamente bef¬ 
fardo e in quella inconsapevo¬ 
le richiesta si può rintracciare 
il segno deiruomo-Manlrcdo- 
nia. La vita gli aveva assegna¬ 
lo una pole-posilion. Figlio di 


un avvocato cIvilistA infaitzia 
e adolescenza spese senza af¬ 
fanni al Parloll, classico quar¬ 
tiere «in» della capitale. Il cal¬ 
cio, per uno come lui che può 
sloggiare aiKhe una laurea in 
giurisprudenza, non è certo 
stala occasione di riscatto. 


Possibilità di dare impossibili 
sterzate ad un'esistenza. Ep¬ 
pure non si è mai accontenta¬ 
to di seguire il corso di pro¬ 
grammati e tranquilli eventi. 
Anzi si é sempre preoccupato 
di mettere lungo il suo percor- 
.so degli ostacoli. Chissà forse 
per il semplice gusto di saltar¬ 
li? Noia di benestante, fastidio 
di chi aveva tutto? Difficile da¬ 
re una risposta a quella che 
può essere definita ansia di 
narcisistico ribellismo. 

Era una calciatore di belle e 
concrete speranze quando 
provò a gettare alle ortiche il 
suo avvenire con lo scandalo 
del calcio scommesse. Quella 
volta con le sue stesse mani 
stava per porre fine alla pro¬ 
pria carriera. La xeneggiatura 


della Guardia di Finanza pre¬ 
vide il suo arresto allo stadio 
di Pexara. Non fu arrestato 
sotto la doccia solo perché 
quella domenica, squalificato, 
si trovava in tribuna. Era il 23 
marzo del 1980. Aveva 23 an¬ 
ni e una provvidenziale amni¬ 
stia si premurò di fargli perde¬ 
re soltanto un paio.di.stagionL 
La sosta non irxtinò più di 
tanto il suo giovane talento. 
Fini in cocci, invece, il suo 
rapporto con il pubblico del 
tifosi. Ma lui non cercò xuse, ' 
né si naxox dietro impervi 
alibi. Scommise tutto sul cam- - 
po, sapendo di poter vincere 
xnza trucchi. 

Per anni hanno continualo 
a rinfacciargli il suo passato, 
ma in rare ( quasi nulle) oc¬ 




casioni era possibile contesta¬ 
re la sua professionalità di cal¬ 
ciatore. Ricominciò con la La¬ 
zio precipitata in serie B. Poi 
altre due stagioni in biancaz- 
zurro, prima di giocarsi la 
grande occasione-Juventus. In 
bianconero a.ss3pord anche il 


gusto dello xudetto, ma sep¬ 
pe artehe dire addio, senza 
troppi riguardi, alla Vecchia 
Signora che lo considerava 
■anziano» a trent'annl e non 
volle concedergli un rinnovo 
biennale del contratto.E come 
viale del tramonto xelse Ro- 


ni, agli altri dieci colti da infar¬ 
to (senza arresto cardiaco) e 
portati vivi all'osp^ale. 
•Quando inaugurammo ii ser¬ 
vizio, otto anni fa - spiega il 
professor Daniele Brachetti - 
IO stesso intervenni per un in¬ 
fartuato, durante una partita 
con il Torino. Quella persona 
è ancora viva». Il gruppo di vo¬ 
lontari (si formò dopo la 
•morte in diretta» di un giorna¬ 
lista sportivo, Piero Pasini) ora 
si muove in piena collabora¬ 
zione con Comune ed Usi. Al¬ 
lo stadio ci sono 4 ambulanze 
sempre pronte, ed un cardio¬ 
logo per la rianimazione. 
■Quando è arrivalo Manfredo¬ 
nia - dice il dottor Raffaele 
Naccarella - eravamo già 
pronti. Se non avesse ricevuto 
i massaggi cardiaci sul campo 
ed in ambulanza, gli effetti del 
blocco cardiaco sarebbero 
stati disastrosi. Qui In ospeda¬ 
le il cuore non batteva. Abbia¬ 
mo impiegalo venti minuti, 
con cinque xariche elettri¬ 
che. per poter risentire il pol¬ 
so. Siamo contenti per Man¬ 
fredonia, ma il problema é un 
altro: cosa sarebbe successo 
se l'infarto lo avesse colpito in 
uno stadio non attrezzato? 
Perché anche in altre città 
non si organizza un servizio 
che riexa a salvare i colpiti 
da "morte improvvisa", allo 
stadio, in casa, nelle strade?». 


Lionello Manfredonia mentre 
viene portato via In barella; la 
drammatica immagine, per 
fortuna, è soltanto 
un bnrtto ricordo 


ma e la «Roma» ben sapendo 
che non sarebbe stala una 
passeggiata. Si trovò fra due 
fuochi: da una parte il plotone 
dei tifosi laziali che lo accusa¬ 
vano di tradimento, dall'altra 
quello dei romanisti che non 
potevano sopportare un tran¬ 
sfuga e, per di più, con la fedi¬ 
na sportiva sporca. Le xritte 
di cnminale stupidità sui muri, 
la battute di pesante ironia 
che lo accampagnavano du¬ 
rante gli allenamenti («A Uo- 
né dacce le Quote...») non riu- 
xirono a xalllre il suo angeli- 
co-lucilerino sguardo di lotta¬ 
tore. E anche la morte, che 
voleva imporre, a lui implaca¬ 
bile marcatore, un micidiale 
tackle, ha dovuto ritirare il suo 
lugubre piede. E le sfida di 
Manfredonia continua. 


Anesteasta 
e defibrillatore 
a bordo campo 


■i ROMA II caso Manfredo¬ 
nia ha posto con drammatica 
attualità Interrogativi sull'esi¬ 
stenza ed efficienza dei servìzi 
di pronto soccorso negli stadi. 
Casi drammatici come quello 
del calciatore romanista sono 
per fortuna piuttosto rari, an¬ 
che se nella memoria di tutti 
sotK> atreora impressi quelli di 
Renalo Curi e di Quliano Tac¬ 
cola, anche quest'ultimo, per 
ironia della sorte, giallorosso. 
Manfredonia è stato salvato 
miracolosamenle grazie alla 
perizia e alla xllcciiudine dei 
sooconritori, ma quello che 
oggi si chiedono i giocatori e 
gli sportivi é X in tutti gli stadi 
' italiani sia operante un xtvi- 
zio di pronto intervento che 
Kongiurì la morte per arresto 
cardiaco a seguito di traumi o 
^ altre cause non dipendenti 
dal gioco. Tutti ricordano il 
dramma di Giancarlo Anlo- 
gnoni in occasione dello 
acrmtro con Martina, che subì 
un arresto caidixo per alcuni 
minuti, prima di venire sotto¬ 
posto a respirazione bocca- 
bocca e di essere salvato mi- 
racofosamente. quando clini¬ 
camente era già morto. 

La situazione soccorso, nel- 
leprincipali città italiane, si 
presenta abbastanza confor¬ 
tante. A Milano funziona una 
unità di pronto intervento con 
anestesista e deiibrillalore. lo 
strumento più urgente per ri¬ 
durre l'infarto e per riattivare il 
cuore dopo l'arresto cardiaco. 
L'attrezzatura é completa e si 
é formata una vera e propria 
équipe con l'aggiunta di un 
elettrocardiogralo in campo, 
di un ambulatorio allo stadio 
per i piccoli interventi senza 
essere costretti al trasporto in 


ospedale e di alcune ambu¬ 
lanze, ovviamente anche a di¬ 
sposizione del pubblico. A 
Roma, Napoli, Rrenze, Tori¬ 
no. il pronto intervento sanita¬ 
rio funziona più o meno allo 
stesso modo: appena il sog¬ 
getto colpito da arresto car¬ 
diaco perde I sensi, occorrono 
una manciata di secondi per 
avvertire l'arbitro, far sospen¬ 
dete immediatamente il gioco 
e far entrare in campo diretta¬ 
mente l'anestesista che azio¬ 
na immediatamente il defibril¬ 
latore. Non é Indispensabile 
quindi il massaggio cardiaco, 
come è avvenuto nei casi di 
Manfredonia e di Antognoni, 
né la respirazione bocca-boc¬ 
ca, le pratiche più comune¬ 
mente usate ma comunque 
imperfette e certamente meno 
rapide ed efficaci del defìbril- 
latore. 

I tempi decisivi per mante¬ 
nere in vita un infartato sono,' 
secondo la casistica medica, i 
primi due-tre minuti dopo l'ar¬ 
resto cardiaco: una spazio di 
tempo In teoria sufficiente per 
l'intervento medico dell'équi¬ 
pe. Non esiste nessun regola¬ 
mento federale né di pubblica 
sicurezza che preveda la prc- 
xnza obbligatoria di una 
équipe di pronto intervento 
per casi di arresti cardixi ne¬ 
gli stadi, né per quanto riguar¬ 
da gli atleti, né per il pubblico. 
Una volta tanto la Mnslbilllà e 
l'efficienza delle stnjtture sani¬ 
tarie del nostro paese hanno 
consentito di assumere inizia¬ 
tive importanti autonoma¬ 
mente: oggi, si può dire che i 
casi come quello di Manfredo¬ 
nia non trovino impreparati 
almeno i principali stadi italia¬ 
ni. □(/.i 



La moglie di 

Manfredonia, 

Carolina, toma 

a sorridere. 

Accanto a lei il 

presidente 

della Roma 

Viola e i dottori 

Maccarellae 

Leonardi 

deiréquipe 

cardiologica 

deirospedale 

Maggiore 


Il Verona a un Berlusconi di provincia 


Nel momento in cui il Verona sembra davvero de¬ 
stinato alia retrocessione, arrivano i roboanti pro¬ 
clami del nuovo presidente Maurizio Trapani, av¬ 
vocato e uomo di fiducia del gruppo Zanini che 
attraverso la Cofidam Spa ha acquistato il pacchet¬ 
to di maggioranza della società: «Centinaia di mi¬ 
lioni come premio salvezza e Verona di nuovo fra 
le grandi del calcio nazionale». 


LORENZO ROATA 


■i VERONA Anno nuovo, di¬ 
rigenza nuova, Verona antico. 
ArKhe X manca ancora la ra- 
tilica ufficiale (questione di 
una xttimana) i giochi xno 
già fatti: il padrone del Verona 
degli anni 90 si chiama Coli- 
dam, una Spa controllala dal 
finanziere vicentino Domeni¬ 
co Zanini dcH'omonima II- 
nanziaria con sedi in tutto il 
mondo e con un fatturalo nel- 
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l'ordine dei duecento miliardi. 
Ovvero:, il rixatio di un ex di¬ 
pendente della Marzolto. 'Nu¬ 
mero due» del gruppo è l'av¬ 
vocato veronex Maurizo Tra¬ 
pani, prossimo presidente del 
Verona, peraltro già coi modi 
e col piglio del primo dirigen¬ 
te: «Ho detto all'allenatore e ai 
giocatori che posxno stare 
tranquilli ' perché alle loro 
spalle adesso c'é una società 


ITnlUk 


vera con a capo uomini che 
hanno latto del calcio una ra¬ 
gione di vita prima ancora 
che imprenditoriale». 

Sì tratta, nel complesso, di 
un progetto a largo respiro dai 
contorni ambiziosi e lungimi¬ 
ranti: a suo tempo è stato ac¬ 
quistato il Treviso; oggi è toc¬ 
calo al Verona; c domani nel 
mirino ci sono anche Venezia, 
Padova e Vicenza: «Il nostro 
obicttivo finale - continua 
Trapani - è la creazione di 
una Holding sport per la pro¬ 
mozione del calcio sull'intero 
letTllorio della regione veneta 
con tanto di college, xuolc di 
calcio, migliaia di biglietti gra¬ 
tis ai ragazzi delle xuole me¬ 
die, spettacoli prima delle 
partite». A questo punto, però, 
per il nuovo Berluxoni della 
Serenissima. l'Inghippo princi¬ 


pale è proprio il Verona in di- 
xesa verticale verso la xrie B; 
per le pretex della Holding 
sport è questa un'Immagine a 
dir poco controproducente. 
•Invece é proprio il bello della 
faccenda - rìaltacca il futuro 
presidente - ì veri imprendit> 
ri sono quelli che prendono 
un'azienda in crisi c la risolle¬ 
vano. Col Verona corcheremo 
di lare la stessa cosa. Chiede¬ 
rò ai giocatori di ben compor¬ 
tarsi nelle due prossime gare 
contro Mllan e Atalanta e poi 
non é detto che non ci xappi 
un soslanzìox premio salvez¬ 
za». 

Da indixrezìoni si é saputo 
che Trapani é disposto a pa¬ 
gare quasi un miliardo da divi¬ 
dere fra i componenti della in¬ 
tera rosa in caso di eventuale 
salvezza oltre al regalo di una 


Parìgi-Dakar 
grave incidente 
al motociclista 
Bonaccini 



Mullerfa 
il fantasma, 
prima in campo 
poi fuori 


' Grave incidente alla Rarisi-Oakar, proprio nell'ultima tappa 
della JamaihrìadiGhedcTafi.daSabha aTumudì641 chilo¬ 
metri. Il motociclista italiano Ermanno Bonaccini é caduto 
riportando un trauma cranico ed in xrata é stato rimpatria¬ 
lo a Bologna, vìa Sabba. I medici libici gli hanno arxhe ri¬ 
scontrato una emiparesi sinistra e la frattura della maxella 
inferiore. Intanto nel xttore auto continua indisturbato il do¬ 
minio della Peugeot con Vatanen al suo quarto successo 
consecutivo, nelle molo c'è stalo un cambio in vetta alla 
classifica. Edy Orioli (ieri ottavo con la sua Cagiva) ha perso 
il comando della corsa a favore del iraneex Cyrif Nevcu su 
Yamaha, ferzo nella tappa di ieri vinta dall'Italiano De Petrì 
(Cagiva) davanti aH'alno franeex Peterhanxl (Yamaha). 
Alti e bassi invece per l'altro alfiere italiano Franco Picco 
(nella foto) su Yamaha che dopo aver vinto la terza tappa, 
veniva retrocesso al secondo posto dai giudici per una pe-. 
nauta ai rilomimenti. Nell'ultima tappa è stato coinvolto in 
una caduta ed ha terminato al 13° posto. 

Maratonine Frarreexo Panetta ha chiuso 

At 4ì„m% '' proprio anno agonistico 

Ql TinC U alino» ' con un brillante secondo 
hano DanoHa posto nella 15» edizione del- 

uene rdnviUi fa intemazionale di 

C la MunCrOttO Bolzano. L'italiano ha com¬ 
battuto spalla a spalla, per 
quasi tutti i 10 chilometri dèi 
Mreorso. col vincitore por- 
loghex Ezequiel Canario (28'27"4 il suo tempo). L'azzurro 
ha ceduto xlo nel finale (in 28'30"00) costringendo l'olan- 
dex Martin Ten Kale alla tema posizione a 2'7 di distacco. 
Ottimo inizio di decennio anche per Rosanna Munerotto 
che si é piazzala al terzo posto nella maratonina di San Pao¬ 
lo del Brasile col tempo di 44'17" sulla distanza del 12,6chi- 
lometri. dietro alla messicana Maria del Carmen e alla pono- 

f lhex Aurora Cunha. Nella prova maxhilc s'è imposto, prer 
a quarta volta consecutiva, l'ecuadoriano Rolando Vera. 

Mullerfa Muller, il bizzarro attaccante 

•■ fT..«T brasiliano del Torino, ne ha 

il TaniaSllia, combinata un'altra delle 

nrima in 4*amnO ** 'erottine delia trasler- 

pnma m Lampo ^ a Messina dove aveva 

poi fuori contribuito non poco alla 

xonUtta deUa sua squadra 
con una prestazione incoio- - 
re, è spanto. Sembra che ab¬ 
bia confidato ad un compagno di squadra di voler tornare a 
Torino per proprio conto con la macchina guidata dal fratel¬ 
lo. La società sì é accorta dell'asxnza del calciatore xlo al 
momento di ulire sul pullman che ii avrebbe riportati nel 
capoluogo piemontex. Nessun commento, perora, da par¬ 
te della società visto anche l'asxnza dall'Italia del presiden¬ 
te Borsano. È evidente che il calciatore, con questo colpo di 
testa, ha ulteriormente inasprito i rapporti con la società. 

Nuovo calendario La Federazione intemazio- 

delmondiale-sci, :;S^*2!i?ndtri^l„1'^^“u‘ 

gli organizzatori 
inaodano le dita 

niska Gora (Jugoslavia) : il 6 
gennaio al posto dello spe- 
ciale annullalo a Madonna 
di Campiglio il 17 dicembre xorx e il 7 quello già stabilito 
da tempo. Per le donne gli appuntamenti xno per il 6 gen¬ 
naio a hancavalto (slalom anticipato di 24 ore) e l'S e il 9 ' 
ad Hinlerstoder (Austria) dove avranno luogo lo slalom (il 
primo giorno) e il gigante (il secondo) in xsliluzione di - 

D uello prcvislò a Fiancavano per il 6. La Fìs ha poi precixto 
i non aver aixxira trovato una località xslitutiva di Kranis- ' 
ka Gora per lo slalom gigante maxhile e che deciderà nei 
prossimi giorni sulla dixesa libera maxhilc di Garmish-Por- 
tenkiKhendel 13 gennaio. ; 

«llnirea TrìCOlOI>> cambio di nome anche nel : 

calcio rumeno. La Dinamo 
C II nuovo nomo di Bucarest, la miglior squa- 
rfplla ninamn rira di calcio rumena degli ; 

uend l/inamu ultimi anni toma al vecchio ' 

di Bucarest nome del 1948, »Unirea Tri- 

' ■ ' color». La notizia é stata data 

dall'agenzia rumena Agcr- ■ 
pres la quale ha atxhe pre¬ 
cisalo che la società, in passalo legata alla Securilate (la po¬ 
lizia segreta di Ceausescu), verrà completamente rìor^niz- 
zata su basi democratiche con l'aiuto dei suoi numerosi so- ' 
stenitori. 

LiverPOOl l'inglex del Liverpool 

. g ^ potrebbe esxre riammesx ■ 

in Europa alle coppe europee di club 

ntà «tal g>A dalla prossima stagione ' 

3'" 1990-91. Lo ha xritio il Daily 

prossimo anno Erpress quotidiano londlne- 

* X, aggiungendo anche che 

»il club ha già ricevuto dalla 
Uefa assicurazioni non ulti- ■ 

ciali» di rientrare alle competizioni continentali assieme alle 
altre società inglesi. Sul giudizio pexrebbe comunque il 
comportamento che i xstenitori inglesi tenranno in Italia in - 
occasione del Mondiale. Il Uverpool, dopo i fatti di Bruxel¬ 
les, é stalo exlux dalle competizioni europee Tino al 1994. 


Nuovo calendario 
del mondiale-sci, 
gli organizzatori 
inaodano le dita 


«Unirea Tricolor» 
EH nuovo nome 
della Dinamo 
di Bucarest. 


Liverpool 
in Europa 
già dai 

prossimo anno 


potente molo Laverda per 
ognuno. 

E cosi nel Verona del "90 il 
brivido della retrocessione 
cammina di pari pasx col 
brivido della velocità mentre 
lo xiagurato passalo (tra bu¬ 
chi miliardari in bilancio e 
svendile totali) rimane co¬ 
munque nella stanza dei bot¬ 
toni: l'ex presidente Chiam- 
pan e il suo vice Pelalo infatti 
restano in qualità di soci di 
minoranza. Un modo come 
un altro, da parte dei nuovi 
padroni, di exrcizzare il ri- 
xhio dell'impopolarità: «Non 
ci piacciono le rotture trauma¬ 
tiche - ha conclux Trapani - 
sta di fallo in ogni cax che 
adesx nel nuovo Verona c'é 
xprattutto il gruppo Zanini: 
idee nuove per il calcio del fu¬ 
turo con meno violenza e più 
spettacolo». 


ENRICO CONTI 


_ UOSPORTINTV __ 

Raidue. 18.20 Sportsera 20.15 Tg2 Lo sport 
Raltre. 15.30 Hockey su pista: una partita di campionato: 
18.45Tg3 Derby. 

Telemontecsrio. 14 Sport News; 14.10 90x90; 14.1S Spor- 
tissimo; 22.20 Crono; 23.05 Stasera Sport 
Telecapodlstria. 13 Rally. Parìgi-Dakar, 15.30 Pattinaggio 
artistico; 16.45 Basket; campionato Ncaa; IS.lSWrestlIng 
Spotlight; 19 Campo base; 19.30 Sportime: 20 Rally. Pari- 
gi-Dakar; 20.30 Speciale boxe di none; 22 Obiettivo sci; 
0.45 Cictismo; Speciale Fausto Coppi. 


_ BREVISSIME 

Hockey su gMacclo. Rixllati 26° giornata; Varex-Milano 8-3; 
Merano-Hemme 7-10; Brunico-Asiago 4-10; Medlolanum- 
Bolzano8-4: Fassa-Alleghe 1-14. 

Scacchi. Il 32° torneo di xacchi intemazionale dì Reggio Emi¬ 
lia ha visto la vittoria di Anatoli Karpov su Oeliavsi^ e il par- 
zìalerecuperodiqueslisulvanciuk, EhIvesteRibli. 

Tennis. Il torneo misto di Pcrth é stato vinto dalla Spagna si gli 
Usa per 2-1, grazie ai successi nei singolari di Emilio San- 
chez su McEnroe e di Aranxa Sanchez sulla Shri-.-er, 

Atletica. Il messicano Arturo Barrìos ha vinto la Corrida di San 
Silvestro dì Madrid nel tempo di 25'S7" davanti agli spagnoli 
Albenlosa e José Luis Conzales. 

Ciclismo. La coppia composta dal tedexo occidentale An¬ 
dreas Kappes e dal belga Etienne De Wilde capeggia la clas¬ 
sifica della xì giorni di Colonia con 160 punti. 

Torneo di Brisbane. L'italiana Federica Bonsignorì é stala eli¬ 
minata al primo turno del torneo di tennis dalla gìapponex 
Kimiko per 4-6,6-2,5-7. 

Golf. Il franeex Fradaric Duger ha conquistato la 26° edizione 
deirOrange Bowl, torneo juniores di golf, davanU al conna¬ 
zionale Mikael Carabedian. 


Martedì 

2 gennaio 1990 
















Sport 


_Coppi 30 anni dopo_Eroe tutto italiano 

112 gennaio derooiamalana L^endarìi duelli con Bartali 

stroncavailddistapiùfemoso Uno stile lieve ed el^te 

Quell’uomo solo al comando 


Trent'anni fa - il 2 gennaio del 1960 - Fausto 
Coppi moriva all’ospedale di Tortona per una 
banale malaria non diagnosticata. Tutta l'Italia 
ammutolì e il suo funerale fu seguito da una im¬ 
mensa folla incredula e distrutta dal dolore. Un 
corridore fortissimo e assai fragile. La sua vita fu 
costellata da una lunga serie di episodi dolorosi. 
La sua rivalità con Bartali. 


DARIO CKCCARBLU 


■i MILANO. Trenta anni. 
Trenta anni sono passali da 
quando - poco prima delle 
nove di mattina - husto Copn 
pi si spense all'ospedale di 
Tortona ucciso da una banale 
malaria. Una malattia d'altri 
tempi, che i ragazzi di oggi 
probabilmente non hanno 
mai sentilo nominare, stronco 
1 il cuore di un uomo che era 
salilo con la regolarità di una 
Moto Guzzi sui tornanti dell'l- 
i zoard e dello Slelvio. Sembra- 
I va uno scherzo, l'assurda bel- 
I la di un capriccioso destino 
' che si divertiva a infierire su 
' quell'uomo fragile e famoso. 
, La notizia - diffusa subito dal- 
, la radio - piombò in un bale- 
' no nei bar e nelle case con la 
violenza di uno sparo, amplifl- 
. cala dall'eco di mille voci; •£ 
! morto Coppi! E morto Coppi!» 
' e lutti rimasero di ghiaccio co- 
i me fosse morto un amico co- 


mune.Tulta l'Italia ammutolì, 
anche quella «bartaliana» im¬ 
provvisamente privala del suo 
grande avversario. E migliaia 
di persone, incollate dal dolo¬ 
re. SI ritrovarono sulla strada 
di Caslellanla ad accompa¬ 
gnare neirulllma fuga quel- 
ruomo dalla faccia lunga e 
malinconica. Vennero da ogni 
parte al suo funerale perche 
ciascun italiano aveva un pez¬ 
zetto di vita legato a quel cor¬ 
ridore. Coppi che faceva il 
garzone. Coppi col petto care¬ 
nalo come un uccello. Coppi 
che batteva Baitali. Coppi con 
le ossa fragili come piume. 
Coppi che va su come un 
ascensore. Coppi che anche 
quando ride sembra abbia gli 
spilli sulla bocca. 

È difficile spiegare, a un ra¬ 
gazzo di oggi, cosa sia stato 
realmente Coppi per l'Italia di 
quel periodo. Perché non é 


possibile fare un confronto 
con un corridore, per quanto 
popolare, dei nostri anni. An- 
c.he Moser e Saronni, per 
esempio, divisero l'Italia: ma 
un'Italia tutta diversa, che 
viaggia in automobile anziché 
in bicicletta, che trascorre il fi¬ 
ne settimana a sciare anziché 
lungo i bordi delle strade ad 
aspettare il passaggio dei cor- 
riefori, che é più ricca ma an¬ 
che intristita da una nevrotica 
opulenza. Coppi e Bartali, co¬ 
me prima Clrardengo e Binda, 
s'arrampicavano verso I tra¬ 
guardi della loro vita con uno 
strumento a tutti familiare: la 
biciclctia. La stessa bicicletta 
che il ragazzo di bottega uti¬ 
lizzava per portare di casa il 
pane ai clienti, quella biciclet¬ 
ta con la quale si accompa¬ 
gnava in gita la fidanzata, 
quella bicicletta con cui milio¬ 
ni di Italiani si spostarono 
sempre più rapidamente dai 
viottoli di campagna verso le 
periferie delle città. 

E Coppi, di questa Italia In 
blclclelta, fu il suo eroe. Un 
eroe che s'inerp'icava sui vio¬ 
lacei muraglioni delle Dolomi¬ 
ti spostando sempre in po' più 
in là i confini della fatica e . 
della leggenda. Ma lo faceva 
apparentemente senza sforzo, 
mulinando con regolarità le 
sue forti gambe cosi contra¬ 
stanti col tronco segaligno. 
Coppi emergeva dal gruppo 


(^m)ne in salumeria 
poi campionisÉno 


1919. Fausto Angelo Coppi nasce il 15 settembre a Castella- 
nia. 

1933. Lavora come garzone in una salumeria. 

1937. Dbpuia la prima gara a Boffaiora (fora e si ritira). 

1940. Presta II servizio di leva. Vince il 29 maggio la prima 
corsa su strada al Oro d'Italia (Hrenze-Modena), che al ter¬ 
mine si aggiudicherà (vincerà il Ciro anche nel '47, ‘49, '52, 
;53). 

1942. Conquista il primo dei quattro titoli Italiani ('47, '49. ' 
' 'SS). Stabilisce il record dell'ora al Velodromo Vigorelli con 
km 45.798. 

^ 1943. Viene fatto prigioniero a Capo Bon in Africa dagli In- 
' gissi. 

1945. Il 22 novembre si unisce in matrimonio a Sestri Po¬ 
nente con la signora Bruna Ciampolini. 

1946. Vince la prima Milano-San Remo (si ripeterà atKhe 
nel '48 e '49) con 14 minuti di vantaggio. Trionfa anche a’ 
Ciro d'Italia, mal Cp delle Nazioni (suo anche nel '47) e la 
suo anche il primo Ciro di Lombardia ('47, ‘48, '49. '54). 

1947. Il 1* novembre nasce Marina. Vince il primo titolo 
mondiale nell'Inseguimento (si ripeterà anche nel '49), 
specialità questa che lo vide incontrastato re per dodici an¬ 
ni (84 vittorie su 94 slide). 

1949. Prima grande accoppiata Ciro eTour. Storica impresa 
nella Pinerolo-Cuneo: vìnce dopo 192 chilometri di fuga so¬ 
litaria (é il suo record). 

1950. Vince la Parigi-Roubaix e la FVeccia Vallone. 

1951. Muore il fratello Serse. per una banale caduta dopo il 
Grò del Piemonte. 

1952. Si ripete al Giro c al Tour de Prence (19 sono le ma¬ 
glie gialle della sua carriera). É l'anno più ricco di vittorie; 
18. 

1953. Vince il suo ultimo Giro (23 sono le tappe che vinse 
in generale e per 31 volte si vesti di rosa). A Lugano diventa 
campione del mondo. Per la prima volta in una loto appare 
Giulia Occhini: la <lama bianca». 

1955. Il 13 maggio nasce Faustino. Ultima vittoria In linea al 
Giro dell'Appennino. 

1957. Riporta l'ultima vittoria della carriera, la numero 118 
(di cui S8 per distacco con oltre 3000 chilometri di fuga) ag¬ 
giudicandosi il Trofeo Baracchi con Baldini. 

1959. Il 13 dicembre a Uagor Dogu nell'Alto Volta, disputa 
l'ultimo criterium della sua vita. 

1960. Sono le 8,45 del 2 gennaio. ATortona, Fausto Angelo 
Coppi muore di malaria dopo una breve agonia. 


inseguito da Bartall, e l'Italia 
usciva dalla guerra che l'aveva 
umiliala e squassata identifi¬ 
candosi in quell'uomo che 
muovendo una pedaliera sali¬ 
va sempre più in allo. 

Anche dal punto di vista 
tecnico, é difficile confrontare 
Coppi con altri corridori. La 
sua pedalata, lieve e stilizzata, 
era inconfondibile come il 
suo profilo: affilato, lungo, 
piemontese, alla Cesare Pave¬ 
se. Coppi dava sempre l'im¬ 
pressione che, solo volendo, 

K ra staccare tutti. In Barta- 
esemplo, i segni della fa¬ 
tica si vedevano sempre: chia¬ 
ri, netti. Incisi sul suo volto 

f ircmaluramcnte invecchiato, 
mptecava, sudava, spingeva 
con rabbia saccheggiando il 
suo enorme serbatoio di orgo¬ 
glio e resistenza. Coppi no; 
Coppi sembrava correre per 
conto suo, verso traguardi 
ignoti al gruppo e che rag- 
^ungeva senza passare per II 
nero tunnel deH'Immensa fati¬ 
ca che ti svuota le gambe e 
rattrappisce lo stomaco. Non 
é vero, naturalmente: Coppi in 
realtà sudava e faticava come 
tutti, solo che la sua eleganza ' 
stilMca gli nascondeva T golfi 
tormenti della stanchezza. Co- , 
munque tutto gli riusciva facil¬ 
mente, come per il record del¬ 
l'ora nel novembre del 1942. 
Certo, alla fine delta prova il 


S-.. 

. t-: 


suo viso era smunto e giallo 
come la cera, però io tentò 
dopo neanche cinque giorni 
che era arrivato a Milano: in 
un Vigorelli reso plumbeo e 
surTCale dalia guerra e con 
l'effettivo pericolo di un Im¬ 
provviso bombardamento. 

Coppi, poi, era forte su ogni 
terreno. A cronometro, nelle 
corse in linea c in ijucllc a 
tappe. Perfino sulla pista, no¬ 
nostante fosse angosciato dal¬ 
la paura di cadere. Fausto 
Coppi era lischiesllsslmo. La 
gente lo voleva; innanzitutto 
perché era Coppi, e poi per¬ 
ché nell'inseguimento - una 
delle specialità più spettacola¬ 
ri ed emozionanti - faceva 
sempre la parte del leone no¬ 
nostante non si preparasse 
con un allenamento specifico. 

Se Coppi non fosse esistito, 
lo avrebbero inventato I gior¬ 
nalisti e gii scrittori della sua 
epoca. Coppi Infatti era una 
fabbrica di spunti, aneddoti, 
^zzi di colore», romanzi. 
Tutti i grandi inviati di quel 
periodo s! forgiarono nella pa¬ 
lestra del ciclismo e delle im¬ 
prese di Coppi. Indro Monta¬ 
nelli, Orio Vergani, Dino Buz- 
zati. Alfonso Catto, Bruno Ro¬ 
ghi, Giorgio FattorL (jianni 
Brera, Mario Fossati. Il cicli¬ 
smo di quegli anni, immerso 
in una natura dura e ostile, 
era un calamaio Ideale per in¬ 


tingere il pennino di queste 
grandi limie. Pagine leggen¬ 
darie, dove anche la retorica 
era giustificata, perché la stra¬ 
de erano veramente piene di 
polvere e molti italiani, che 
sentivano evocare dalla radio 
le maestose cime dell'fzoard e 
del Tourmalet, non erano mai 
andati in villeggiatura. 

In questa Italia brulicante 
d'entusiasmo e di rimpianti. 
Coppi si portò dietro la sua 
malinconia di uomo solo. C'è 
un po' di letteratura In questa 
affermazione, però la vita di 
Coppi é davvero scivolala sul 
rasoio della malasorte. Il pa¬ 
dre e due sorelle morti di can¬ 
cro. il fratello Serse per una 
banale caduta, le ossa frallu- 
rate, la carriera inleirona dalla 
guerra. Anche la sua vita pri¬ 
vata fu saccheggiata; la sua 
storia d'amore con Gulia Oc- 
chini, il processo per bigamia, 
la separazione dalla figlia Ma¬ 
rina rimasta con la moglie. 
Bruna, la nascita di Faustino 
in Argentina per evitare alla 
sua nuova compagna delle 
grane con la legge. Mezza Ita¬ 
lia si scandalizzò, l'altra lo di¬ 
fese: insomma suo malgrado 
divìse ancora II paese. Tutti lo 

g iudicarono mentre lui avreb- 
e voluto solo allontanarsi. 
Come quando, nel silenzio 
delle Dolomiti, staccava il 
chiassoso fmscio del plotone. 
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Una bicicletta 
Bianchi, un 
uomo dal 
caretteristico 
profila Fausto 
Coppi In corsa: 
un'ImmaBine 
simbolo 
dell'Italia Anni 
50. Sotto, un 
ritratto 
casalingo del 
campione 
datato 1957: il 
campionissimo 
gioca coni 
tiglio Faustino 
durante le 
festività 






Un paese di 100 anime aggrappato al mito 


' OR CASTELLANIA Un edificio 
in cemento, freddo, essenzia¬ 
le, di concezione futurista, for¬ 
mato da tre piccole guglie che 
si levano verso II cielo. Dal 
1968 Fausto Coppi riposa qui, 
- nella piazzetta di Caslellanla, 
accanto al fratello Serse. Ini¬ 
zialmente fu tumulalo nel pic¬ 
colo cimitero in cima alla col¬ 
lina di San Biagio, dove oggi 
-riposano i genitori e I familiari 
.più stretti del campionissimo. 
Poi, a meno di dicci anni dal¬ 
la sua morte, il governo Italia¬ 
no decise di innalzare un m> 
numcnto che rendesse omag¬ 
gio al più grande ciclisia di 
lutti i tempi. Castellania é un 
' piccolo borgo che sorge tra fi¬ 
lari di gelsi e campi di grano 
acerbi, tra Tortona c Novi, sul- 
l'appcnnino ligure-piemonte¬ 
se. Un paese a 380 metri so¬ 
pra li livello del mare, nella 
Val Ossola, abitalo da sole 
108 anime di cui 19 sono i 
Coppi. Non ci sono più n^o- 
'zi, e anche la trattoria •Gne- 
.pro», l'unica del paese, ha 
chiuso da tempo. Qui vìve an¬ 


cora Livio, fratello maggiore di 
Fausto. Ha 73 anni, ma in 
questi giorni si é trasferito a 
(^alissano, in provincia di Sa¬ 
vona, dal figlio Franco, medi¬ 
co condotto. «Non stava molto 
bene - ci ha detto la signora 
Lina Coppi, un'anziana donna 
di 70 anni, cugina del cam¬ 
pionissimo -, Lo scorso anno 
ebbe un forte Infarto e cosi ha 
deciso di andare a passare 
l'inverno a Calissano da suo 
figlio, dove il clima é più mi¬ 
te». 

Il paese deserto é avvolto 
da un silenzio quasi religioso, 
un cane vaga in cerca di una 
carezza che lo faccia sentire 
ancora utile. Da una stradina 
scoscesa scorgiamo una casa, 
che doveva essere di colore 

g iallo ma sbiadita dal tempo, 
ria lapide ci indica che quel¬ 
la era la casa natale di Fausto 
Coppi, la casa dei suoi fami¬ 
liari, una bella casa, con le 
persiane in legno verde e otto 
comìgnoli sul tetto. «Dentro ci 
sono nove stanze - ci dice 
Egidio Coppi, figlio di Lina -, 


Castellania, paese natale di Fausto Coppi, un pic¬ 
colo borgo che sorge tra Tortona e Novi, sull’ap- 
pennino ligure-piemontese e che ha legato il pro¬ 
prio nome a quello del <ampionissimo». Oggi è 
un borgo abitato da sole 108 anime, quasi tutte 
anziane. Un paese sperduto in un angolo del Pie¬ 
monte che sta lentamente morendo e si aggrappa 
al ricordo dell'illustre compaesano. 


PIER AUGUSTO STAGI 


. Era una bella casa. Fausto ci 
teneva molto al suoi genitori e 
non appena ebbe qualche 
soldino da spendere la fece ri¬ 
strutturare». 

In questo paese ci s'incon¬ 
tra uno per volta e tutti ci par¬ 
lano di lui, del loro Faustino. 
Nel 1960, quando il campio¬ 
nissimo mori, a Castellania 
abitavano 380 anime, oggi so¬ 
no meno della metà. Per dieci 
anni non é nato neppure un 
bimbo »È un paese che sta 
lentamente morendo - ci dice 
con un filo di voce la signora 


Barbara Rcpetti, che con le 
sue 90 primavere alle spalle é 
la più anziana del paese -. 
Quando c'era il Fausto tutto 
era diverso, tutto era più bello. 
Poi lui é morto e anche i gio¬ 
vani hanno cominciato ad ab¬ 
bandonare la terra per andare 
a lavorare in fabbrica. Dicono 
che si guadagni di più». Tema 
buona quella di Castellania, 
terra fertile per il frumento, il 
Barbera e il Nebbiolo. «Non é 
terra doc - sottolinea Piero 
Coppi, figlio di Faustina, sorel¬ 
la di papà Domenico -. Ma da 


questa terra nasce dell'ottimo 
vino». Hero é sindaco da dicci 
anni e lavora al casello del¬ 
l'autostrada di Tortona. 'Il mi¬ 
to di Fausto è ancora vivo - 
dice Piero, un uomo robusto, 
sulla cinquantina dai capelli 
color cenere - purtroppo il 
suo paese sta morendo». 

Gl occhi di Pfero s'illumlna- 
no come d'incanto non appe¬ 
na il racconto si sposta su 
Fausto. -Ricordo che nel '40. 
pnma di partire per il Giro d'I¬ 
talia, mi promise una biciclet¬ 
ta se fosse tornato vincitore. 
Quell'anno tornò a casa con 
la maglia tosa c la bicictelta 
per me. una "Perla" robusta, 
bellissima, che utilizzai per di¬ 
sputare qualche corsa». Piero 
racconta la favola di Coppi 
con evidente emozione, trala¬ 
sciando con cura le vicende 
meno piacevoli, come quella 
della -dama bianca». •Incon¬ 
tro ancora i figli di Fausto, 
Faustino e Marina, che vivono 
a Novi, ma la "dama" non la 
sentiamo più. Una cosa é co¬ 
munque certa, se Serse fosse 


Martedì 

2 gennaio 1990 



Lui e la biadetta 
una perfetta soiltura 


GINO SALA 


Era la mezzanotte del 
pnmo gennaio 1960, un ora¬ 
rio in cui solitamente lo squil¬ 
lo del telefono mi chiamava in 
tipografìa per il ritocco della 
pagina sportiva. La ribattuta, 
come si dice In gergo, quegli 
aggiustamenti che si fanno 
per l'ultima edizione del gior¬ 
nale, allora incorporato nel 
palazzo milanese della cen¬ 
tralissima piazza Cavour. Ma 
la voce non era quella di Bor- 
dogna, maestro di lavoro che 
maneggiando il piombo mi 
toglieva d'impiccio nelle situa¬ 
zioni più delicate, quando un 
anicoro di Clusep^ Signon 
occupava uno spazio supeno- 
re a quello previsto dal mena¬ 
bò, quando non mi andava di 
sacriiicare dieci-quindici righe 
dei pezzi di Attilio Camoriano 
e Bruno Bonomclli. 

Quella voce di trent'anni fa 
é sempre impressa nella mia 
mente. -Sono un lettore del¬ 
l'Unità. VI comunico che Cop¬ 
pi é stalo ricoveralo al l'ospe¬ 
dale di Tortona. Le sue condi¬ 
zioni sembrano gravissime. 
Un Infermiere mi ha confidalo 
che Fausto è in fin di vita..,». 
Parole crudeli, terribili, un 
messaggio, però, senza ri- 
sconln ufficiali: taceva l'Ansa, 
tacevano le altre agenzie e II 
per II pensai che 11 mio infor¬ 
matore avesse esageralo, pen¬ 
sai addirittura allo scherzo di 
un tipo che ci voleva male, 
ma alle 8,45 del giorno se¬ 
guente Fausto Angelo Coppi 
moriva per malaria perniciosa 
coniralta durame una battuta 
di caccia in Africa. »Lo hanno 
ucciso. Sarebbero bastate 
duecento lire di chinino per 
salvarlo», gridavano nelle ca¬ 
se. nelle laobrichc e negli uffi¬ 
ci di tutta Italia. 

• • • 

L'onda dei ricordi. Ero all'i¬ 
nizio dell'altivltà giornalistica 
e sognavo un incontro con 
Fausto che veniva sovente a 
far compere in una salumeria 
di Voghera, città di mia resi¬ 
denza. Qui Coppi aveva con¬ 
tatti con Giacomo Perduca, un 
orefice che sapeva molto dì 
ciclismo e che conoscendo II 


mio desiderio fece in modo di 
soddisfarlo. Cosi un po' im¬ 
pacciato, un po' confuso, un 
po' emozionalo, ebbi l'occa¬ 
sione in un pomeriggio del 
1950 di trovarmi a tu per tu 
col campionissimo. Cento, 
mille domande mi frullavano 
in testa, ma totalmente preso 
dalla grandezza del personag¬ 
gio. non aprii bocca. La gran¬ 
dezza di un uomo semplice, 
col dono della saggezza con¬ 
ladina, interessato a tutte le vi¬ 
cende deH’epoca, attento, ri¬ 
flessivo prima di entrare nel 
tema del discorsi, timido nel- 
l'approccio e generoso col 
prossimo. 

• » • 

■Fausto è cosi presente nel¬ 
la mia memoria che quando 
si parla di lui mi sembra di 
doverlo incontrare da un mo- 
mcnlo all'altro», racconta Al¬ 
fredo Martini, oggi commissa¬ 
rio tecnico della nazionale az¬ 
zurra c molli anni la protago¬ 
nista nel plotone dei Coppi e 
dei Banali, dei Bobet, dei Ku- 
bler, dei Magni, dei KobIeL 
»Un atleta indimenticabile 
perché nelle sue imprese c'e¬ 
ra tanta umiltà. Vinceva senza 
ferire nessuno, non alzava 
mai II braccio all'arrivo, non 
esultava sulla linea del tra¬ 
guardo nel timore di umiliare 
gli avversari. Era nato per la 
biciclella, era un tutl'uno col 
mezzo meccanico, (tosce pie¬ 
ne dalle quali sprigionava po¬ 
tenza e accelerazioni fulmi¬ 
nanti. enorme capacità di re¬ 
spirazione e poi sempre pre¬ 
paralo, un programmatore ne¬ 
gli allenamenti e nell'alimen¬ 
tazione. Adesso abbiamo un 
ciclismo di gruppo più che di 
allori capaci di recitare a voce 
alla. I distacchi sono minimi e 
anche un tipo con le qualità 
di Coppi dovrebbe adattarsi, 
ma molle corse finirebbero 
con cinque, quattro. Uè, minu¬ 
ti di differenza in suo favo¬ 
re...». 

• • • 

•Un uomo solo al coman¬ 
do. La sua maglia é biancoce- 
lesle, il suo nome è Fausto 
Coppi». Parole del radiocroni¬ 


sta Mario Ferretti che annun¬ 
ciavano i voli del ragazzo di 
Castellania. •Gli bastavano 
cento metri dì vantaggio per 
diventare imprendibile», sen¬ 
tenzia Ettore Milano, uno dei 
g^ari più vicini al campio- 
nLssimo. E le statistiche, anzi i 
numeri della leggenda preci¬ 
sano che i chilometri di fuga 
nelle gare vittoriose sono stati 
3.041 di cui 192 nella più lun¬ 
ga delle cavalcate solitarie 
realizzate in una lappa del Q- 
ro d'Italia 1949 (la Cuneo-Pl- 
nerolo) comprendente cin¬ 
que colli; il Maddalena, il 
Vars, rizoard. il Monginevro e 
il Sestriere. Secondo classifi¬ 
cato Ballali a II'52", terzo 
Martini a 17'02". «Nessuno al- 
l'inluori di Fausto ha vinto la 
Sanremo scappando in par¬ 
tenza», aggiunge Milano. Già. 
la Sanremo derdopogueira, la 
classicissima del 19 marzo 
1946, un francese (Tesseire) 
che allunga subito dopo il 
cenno del mossiere. Coppi 
immediatamente nella sua 
scia seguito da Multi, Casella- 
to, Bansone, Nicolosi, Valoiso- 
lo. Bardelli e Ronconi. Nove 
uomini che prendono II largo, 
sette che non tengono il ritmo 
di Coppi e Tesseire e quando 
s'annuncia il Turchino, Fausto 
ha un colpo d'ali che lo porte¬ 
rà sul podio con un margine 
di 14' sul fraiKcse. 

• • • 

Una carriera piena di trionfi 
e di tormenti, una vita breve, 
un mito. Coppi aveva le ossa 
fragili e fu vittima di numerosi 
infortuni, dì lesioni e di frattu¬ 
re che lo tennero lontano dal¬ 
le competizioni, ma possede¬ 
va un carattere, un coraggio, 
un orgoglio che lo riportavano 
in sella con fieri propositi. Co¬ 
me quella volta del Tour '49. 
quando recuperando un di¬ 
stacco in clatsinca di oltre 
mezz'ora, colse gli applausi di 
Parigi con 11' su Bartali. Av¬ 
venture meravigliose. Mi la¬ 
scio prendere dalla nostalgia 
e abbraccio Gino Bartali, stu¬ 
pendo rivale di Fausto. SI, ha 
ragione il toscanaccio quando 
esaminando il ciclismo dei 
nostri giorni dice: «Ai miei 
tempi...». 


rimasto al fianco di Fausto 
non sarebbe andato a finire in 
quel modo». 

Piero sta preparando alcu¬ 
ne manifestazioni assieme al¬ 
la Comunità montana, per ri¬ 
cordare il loro illustre com¬ 
paesano. Una mostra fotogra¬ 
fica. una corsa per dilettanti, 
altre iniziative ancora in fase 
di delinizione. A malincuore 
ha dovuto rinunciare alla do¬ 
nazione della casa natale. 
•Sarebbe stata nostra intenzio¬ 
ne sistemare la casa di Fausto 
per Irasformarla in un museo 
- spiega Piero - ma occorro¬ 
no troppi soldi e noi non sap¬ 
piamo neppure dove andarli a 
cercare». Sono ?0 anni che 
Fausto se n'é andato da qui e 
oggi ai suoi compaesani, quei 
giovani che oggi non lo sono 
più. non resta altro che ricor¬ 
darlo, semplicemente ricor¬ 
darlo, mentre la casa che gli 
diede i natali, autentico mo¬ 
numento naturale, si sbriciola 
erosa dal tempo che inesora¬ 
bile trascorre. 


l’Unità 
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CARO LETTORE, SERVONO RINFORZI 



Una batta g lia che costa. 

Avrai visto, in questi giorni, quanto 
la libertà di stampa sia circondata, 
minacciata, assaltata. 

Crescono gli attacchi a chi non si 
allinea, a chi parla con voce diver¬ 
sa, a chi si oppone. Bisogna rispon¬ 
dere a questi attacchi, caro lettore, 
e servono rinforzi. Per questo ti 
chiediamo di abbonarti e sostenere 
l’Unità. Per farla diventare ancora 


più forte; per consentirle di darti 
un’informazione sempre più seria, 
qualificata, approfondita; per aiu¬ 
tarla a battere l’arroganza e la stu- 
\ 

pidità del potere. E una battaglia 
che costa e che richiede gli sforzi 
di tutti. Anche il tuo. 

I vanta ggi per g li abbonati. 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni ha la 
garanzia del prezzo bloccato sia 
nel caso di aumenti dei giornali. 


sia nel caso che la stessa Unità au¬ 
menti di prezzo la domenica. In più 
non paga il Salvagente né altri in¬ 
serti e iniziative particolari e si tro¬ 
va gratis la Biblioteca de l’Unità 
(quest’anno sono previsti 8 titoli). 
Infine, per tutti, forti sconti. Caro 
lettore, tira la somma. E vedrai che 
abbonarti ti conviene. 

Ecco come fare. 

Conto corrente postale n. 29972007 


intestato a l’Unità s.p.a.. Via dei 
Taurini 19, 00185 Roma, o assegno 
bancario o vaglia postale. 

Oppure versando l’importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 
Ti aspettiamo. 


TARIFFE ABBONAMENTO '90 


ANNUO 

6 MESI 

3 MESI 

2 MESI 

7 NUMERI 

295 000 

150 000 

77 000 

51.000 

8 NUMERI 

260 000 

132 000 

67 000 

46.000 

5 NUMERI 

225 000 

114 000 

57 000 


4 NUMERI 

185 000 

93 000 



3 NUMERI 

140 000 

71 000 

— 


2 NUMERI 

96000 

49 000 


— 

1 NUMERO* 

48 000 

25 000 


— 

SOLO SABATO 

65000 

35000 

.. 


TARIFFE SOSTENITORE L. 1.200 000 ■ L. 600.000 

* Nel caso II numero domenicale de l'Unità aumenti 
di prezzo ci riserviamo di comunicare la nuova 
tarlila agli abbonali per la sola domenica 


FOnìtà 


ABBONAM ENTO A L’U NITÀ. I TUOI DIRITTI SONO LE NOSTRE BATTAGLIE: 
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